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Sottoscrizime 


Manifestarono per i fitti: scarcerati 
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Le federazioni hanno 
già versato oltre 630 
milioni A PAGINA 8 





ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Presidente della Repubblica ha concluso ieri sera le consultazioni 
raccogliendo indicazioni contrastanti dai partiti di centro • sinistra 


Ogg i rimarito a Rumor 

I repubblicani ribadiscono l'intenzione di non entrare nel nuovo governo - Gli scissionisti del Monte di Pietà per un 
monocolore democristiano - Il Comitato direttivo della CGIL afferma la «necessità inderogabile di una nuova politica 
economica e di riforme sociali » e dichiara che « contro sbocchi moderati o tentativi autoritari i lavoratori uniti 
prenderebbero posizione ancora una volta a difesa della democrazia e della libertà » - Le ACLI di Torino per « un 
governo veramente di sinistra» che realizzi le riforme e «ricerchi una diversa collocazione nell'assetto intemazionale» 


BRACCIANTI 

VITTORIA 
A SALERNO 
DURI SCONTRI 
A BRINDISI 

-■■■■»■ -- A pagina 15- 

LIVORNO 

APPELLO ALLA 
LOTTA PER UNA 
ITALIA SENZA 
BASI NATO 
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La rivolta 
dei 

generali 

franchisti 

(moniti 
e inse¬ 
gnamenti 
sempre 
validi) 


lln saggio di Luigi 
Longo sullo aspo- 
rlonze politiche del¬ 
la guerra di Spagna 
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Non vi sono più dubbi circa la nuova tappa della crisi governativa: Mariano 
Rumor, secondo quanto è stato annunciato ieri sera dal segretario della Pre¬ 
sidenza della Repubblica. Picella, è stato convocato per questa mattina alle 
10 al Quirinale. Egli dovrebbe avere l’incarico di formare il nuovo ministero in base 
ad un « ampio mandato ». Alla luce dei fatti, ciò appariva scontato. L’andamento del¬ 
le consultazioni ufficiali, conclusesi ieri sera, ha confermato infatti guanto era già 
noto sugli orientamenti dei 

vari partiti. Le forze di sini- > 7 _ 

stra, ed in primo luogo il L UltMK& 

PCI, hanno chiesto che nel¬ 
la concreta soluzione che si » i _ J; IIimIimim 

darà alla crisi determinata giornata 01 IVIlullUlQ 

dalla scissione socialdemo- _._ 

cratica sia preminente Tesi- CODSUltaziOlM 

gonza di un reale sposta- m«w«wmvui 

mento a sinistra, che si de ; h capo dello Stato ha ieri M » 0 

ve riflettere nei contenuti concluso le sue consultazioni ■ . m ftlll ■ ■ 

programmatici e nella ispi- ricevendo i capi dei gruppi \ I IF I I I I I 

razione politica del nuovo parlamentari della DC, del 

governo. I partiti del setto- del PS IUP, d el PSU, del 

re di centrosinistra non han- F®* ® dal PpIUM. Per qua- — 

no offerto indicazioni uni- 1 ~ 

vodie. Mentre 1* DC ha da- rnuw^gS il I Pf 

to ai due capi-gruppo par- verno. UJLJL V\ 



Mercoledì 


lascalata 


alla Luna 


Serve il 

airumanità? 


Alla vigilia della gran¬ 
de impresa spaziale di 
conquista della Luna 
da parte di due astro¬ 
nauti americani in tut¬ 
to il mondo si incro¬ 
ciano una serie di do¬ 
mande. La più im¬ 
portante è questa: po¬ 
trà la discesa sul sa¬ 
tellite della Terra ap¬ 
portare benefici alla 
umanità ? 

Quali sono le reali 
possibilità di soprav¬ 
vivenza degli astro¬ 
nauti sul satellite ter¬ 
restre nel caso di un 
disastroso fallimento 
dell'impresa 9 Gli uo¬ 
mini di Apollo 11 so¬ 
no sicuri che tutto an¬ 
drà bene. 

I II conto alla rovescia 
è ormai iniziato e si 
fermerà solo merco¬ 
ledì alle 15.32 quan¬ 
do il Saturno 5 si al¬ 
zerà dalla rampa 
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lamentar!. Caroti e An¬ 
dresti, un < mandato vin¬ 
colante » (secondo quanto 
ha detto Piccoli) per la 


L'on. AndraotU e 11 ama¬ 
tore Garon, espi dei gruppi 
parlamentari della DC, non 
hanno voluto rilasciare nes- 


conferma di un centro-si- sun» dichiarazione al terrai- 
"i»tra co» la Mrt«ip..io. “ « "WS: *““?* 


ne di tutte le sue compo- 


minuti, con Saragat. Caron, 
rivolto ai giornalisti, si è li- 


m # n uvuiiu Kiuriuuiau, ai e u* 

nenti e con Rumor come rnitato a dire: « Non c'è biso- 
presidente del Consiglio, pmo di dichiarazione. Siamo 
ed i socialisti non hanno talmente chiari! ». 
dato al Capo dello Stato in- Sono quindi entrati nello 
dicazioni sostanzialmente studio di Saragat il senatore 

diverse, il PRI ed il PSU Pieraccmi e l’on. Di Primio, 

restano sulle posizioni già ?^ ente funzioni di presidente 
note del gruppo socialista alla Ca¬ 
di scissionisti di Tanas- mera ' 11 CQ >loquio è durato 

UH scissionisti ni ìanas cinquanta minuti. Al termine 


Migliaia di Igvoratori ai funerali del dirigente socialista 

Commosso addìo dì Roma 
al compagno Broddlini 

Folla di porsonalltà dietro H feretro • Le delazioni del PCI, dello CGIL, CISL e tflL - Do Martino: 

« Un compagno che ha odiato il trasformismo e le rivalità meschine, e ha perseguite i grandi scopi 
che fanno della lotta socialista una lotta storica » - Novella: « Vedeva nel movimento sindacalo 
unito, in un momento grave per la democrazia, un punto di riferimento » 


si, sebbene con .minore de- Pieraccmi ha detto: «La no- 
cisione dei giorni scorsi, af- stra posizione è estremamen- 
fermano di non voler par- te chiara poiché abbiamo ri- 
tecipare ad un governo del confermato la volontà dei *o- 

f cialisti di ricostituire il cen- 
• trosinistra organico ». Rispon¬ 
dendo a domande dei gioma- 
(Segue in ultima pagina) listi l’esponente socialista ha 

precisato che per il PSI 11 mo- 
____—w. nocolore è « da scartare » e 

~l che le elezioni anticipate 
e non hanno giustificazione». 
Un giornalista ha chiesto: 
0 a Pensate anche a un centro- 

sinistra bipartitico* ». Pierac- 
cini ha risposto che per 11 
. PSI deve essere fatto ogni 

na i vi a _. . sforzo per costituire la vec- 

Oe). Vi è ampio spazio SO- ehi» macffioranT» 


(Segue in ultima pagina) 


LA POLITICA DELLO STRUZZO 


I L RICONOSCIMENTO uffi- J la pressione massiccia di tut- I no. Qualche timido tentati- 
ciale della Repubblica de- to il blocco atlantico ha im- vo è stato compiuto da Nen- 


prattutto per un’azione con¬ 


cilia maggioranza. 

Anche i compagni Valori e 


mocratica tedesca da parte pedito sinora che esse diven- ni durante la sua permanen- seguente tesa alla creazione ceravolo Der il PSIUP si 


del governo del Cairo 


tasserò un riconoscimento za alla Farnesina per non in Europa di un sistema di 


sono intrattenuti per circa 

Figurazione di normali rap- giuridico nella dovuta for- lasciare cadere ad Occidente sicurezza collettivo, che tor- un'ora col presidente della re¬ 
porti diplomatici fra i due ma. Ormai neanche quell'ar- il discorso sulla * sicurezza nerebbe a vantaggio di tutti pubblica. Il compagno Valori 

paesi costituiscono un note- ma riesce più a bloccare un collettiva * in Europa. Ma i paesi del continente. ha P°i dichiarato ai glomali- 

vole successo diplomatico processo, che è del tutto na- nulla è stato fatto per quel Che questa strada sia aper- ati ch ®. Ia ‘j risl ^guar- 

per il primo Stato socialista turale: la decisione di Nas- riconoscimento della RDT ta, anche il discorso di Grò- ertiti che hanno (roventato 

formatosi in Germania. E’ ser lo dimostra. che, pur senza infrangere miko al Soviet supremo lo ntaha m questi anni eche 

un successo importante, ma a Parigi Le Monde ha l’alleanza atlantica, poteva e ha riconfermato. Il ministro ha come tratto caratteristico 

non il primo. Altri lo aveva- scritto che la famosa * dot- doveva essere operato, per- sovietico ba detto con suffi- il distacco dai problemi reali 



Un aspetto del corteo di lavoratori mentre sfila sotto lo direziono dol PSI. 


no preceduto negli ultimi trina Hallstein » ha fatto il ® parte essenziale di ogni eiente chiarezza come la po- del paese e dalle spinte delle 

mesi. La RAU è il sesto pae- suo tempo. Quella « dottri- operazione che punti alla si- litica di Mosca sia orientata masse Ogat. dopo il fallimen- 

se, al di fuori dell’ambito na , era appunto l’indiriz- durezza del nostro continente verso un indirizzo di disten- 

socialista, a riconoscere la zo diplomatico che doveva mediante il graduale supe- sione e di negoziato, da rea- centvare Me distacco prepa' 


. tu uipiumauco cne doveva — r;-. centvare tale distacco, prepa- 

RDT. In precedenza vi era- consentire a Bonn di impe- ramento dei blocchi. Sareb- lizzare su piani diversi e rondo assurdi ritorni al passa¬ 
no già stati gli analoghi pas- dire il riconoscimento della be stato un atto modesto, ma anche con interlocutori di- to o sognando addirittura au¬ 
si ufficiali compiuti dalla RDT, sancendo che la Ger- importante: è stato trascu- versi per situazioni che sono venture autoritarie ». Il PSIUP. 

Siria, dalla Cambogia, dal- man j’ a occidentale non avreb- rata del resto differenti. Ma di 

l’Irak, dal Sudan e dallo Ye- b e mantenuto rapporti con Tipica espressione del- fronte a questi compiti nes- 

men del Sud. Il peso, l’au- ehi ne avesse a sua volta l’ipocrisia atlantica è l’at- suro può abdicare alle pro- 

torità internazionale, le pos- stabiliti col governo di Ber- teggiamento della stampa P*^ 4 ’ responsabilità. L’Italia 

slbilità di azione della Re- lino. Ma essa stessa ha do- italiana, che finge un inte- non , P u ^ restare, se non a 

pubblica democratica tede- vuto rinunciare ad applicar- ressamento appassionato per carissimo prezzo, Internazio- 

eea vanno dunque costante- ] a> dapprima con tre stati le iniziative all’Ovest della na J® ® interno, una sem- 

inente rafforzandosi, parai- socialisti, poi con la Cambo- diplomazia romena, ma poi. Pl' cc Pedina dell’America di 

Irtamente ad un processo di g ; a La politica di « isola- quando si tratta dell’Italia. Nixon: nel nostro interesse 

consolidamento interno, che mento » della RDT non ha non solo si guarda bene dal occorre scuotere con atti 

è politico ed economico nel- dato certo migliori risultati, siij^erire iniziative analo- concreti la soffocante tutela 

Io stesso tempo. Sempre più chiaro appare ghe. ma addirittura caccia atlantica, per avviare — co- 

C è da sorridere di pena i a Ppnnhhiir» nrpsipHn. strilli di orrore se armena n1 ® ® stato richiesto Ieri al 


mania occidentale non avreb- ra f°' 

be mantenuto rapporti con Tipica espressione dei- 


chi ne avesse a sua volta l’ipocrisia atlantica è l’at- su, ’° P u ^ abdicare alle pro¬ 
stabiliti col governo di Ber- teggiamento della stampa P 1 "* 4 ’ responsabilità. L’Italia 

lino. Ma essa stessa ha do- italiana, che finge un inte- non , P u ^ restare, se non a 


del resto differenti. Ma di ha proseguito Valori, ha 
fronte a questi compiti nes- espresso la « ferma volontà di 

. “ n «nrir m i n niiaalA » - il 


opporsi a tutto questo»- U 
timore è quello che si metta 
in piedi un governo in con¬ 
traddizione con i temi che 


vitto rinunciare ad applicar- ressamento appassionato per carissimo prezzo, Internazio- agitano il paese (condizione 

la, dapprima con tre stati 1® iniziative all’Ovest della na .l® ® interno, una som- operaia. dei contadini, stu- 

socialisti, poi con la Cambo- diplomazia romena, ma poi. P|. ice Pedina dell’America di mn 

già. La politica di .isola- quando si tratta dell’Italia. Nlxon: nel nostro interesse ^ore ™Z?r s?amn comto 

mento » della RDT non ha non solo si guarda bene dal occorre scuotere con atti | possibili rilanci del centro¬ 
dato certo migliori risultati, snn^erire iniziative analo- concreti la soffocante tutela sinistra che è all'origine della 

Sempre più chiaro appare ghe. ma addirittura caccia atlantica, per avviare — co- crisi ». 

che la Repubblica presiedu- strilli di orrore se appena me ® stato richiesto Ieri al i/ultima udienza della matti- 


-- ~ — " Una grande folla commos¬ 
sa — la folla generosa e spon- 
m _ • m 9 • tanca dei lavoraton, degli 

jLitrfi rivelazioni ^ ^ nu> -^puce 

m ■ ■ delle borgate romane e dei 

militanti socialisti giunti da 
• ••-- • -- il molte parti d’Italia, ha sfUa- 

sui Tinanziamenii ^ davanti 

salma del compagno Giaco- 

iic a f 3 miliardi 1 Quan ^° ^ ^ * l7 - 

^ v IHIMIW ^ corteo fuiK'bre è partito da 

\ia Aureliana, dove ha sede 

• ™ • • il ministero del Lavoro, a sa 

ni socialaomocratici >i reretr ° evolto 

tricolore sono scattati nel sa- 

,, . . ,. .... „ ... luto militare i picchetti d'ono 

Finora I «ocitidomocraticl hanno reagito con molti strilli . . __ rsi u: r , 

ma non tono alati in grado di opporre alcuna amontita r ® caramnien sono r 
alla indiacrezionl di agamia, rifarita anche dal noatro suonati gli ordini secchi degli 
giornale, aaconda cui la eclattone farebbe atate concordata ufficiali che comandavano il 
con ambionti americani o da etti finanziata in baae ad battaglione di formaz.ione — 


quando si legge sulla nostra uibricht è una realtà qmlcuno accenna a una convegno di Livorno — la nata è stata quella riservata 

•Inivin* ìnn nkn In P T\T ... * ... lìnilìrlnvl Atta dn1P!nÌA<tH»«! n borii Aononantf rial DC TT (V*l>« 


stampa atlantica che la RDT una " so , ida " a , t * * éurc^eà: 
o addirittura 1 URSS avreb- che so|o una Ruerra atomica 

Vamm - n n m «mini A _ (nilAAiin ° 


bero « comperato » faticosa¬ 
mente il riconoscimento da 


potrebbe modificare Essa si da nella stessa direzione 
appresta a celebrare il ven- Eccola dunque la « sovrani- 


qualsiasi mossa che. anche liquidazione dell’integrazio 
in modo molto più cauto, va- militare con lo smantel 

* I n m Ani A ,Ia 11 a Lha! 


agli esponenti de] PSU Orlan- 


un « piano » diacuaao « ad altiaaimo livello » il U febbraio 
icorao durante la vlaita di Nlaon a Roma. 

A chiarire il retroteeno della operazione del Monte di 
Pietà compaiono, aul numero dol aettimanale Mondo domani. 


esercito, aviazione, marina, 
polizia, carabinieri e finan¬ 
za — : ma. al di sopra tiri¬ 


ne militare con lo smantel- di « SehJetroma: il colloquio 
lamento delle basi statuni- ^ durato 4S minuti. Contra¬ 


che verri posto in vondite lunedi, oltre rivelazioni che Timponente parata, si sono 


mente 11 riconoM-imemo na appresta a celebrare il ven- Eccola dunqi 

parte di Nasser. Come se tennio della sua esistenza, tà limitata ». 

nessuno sapesse con quali G jj s j ess j a j ut i ewa pu ^ 

7 cattl ' ® dare ai paesi arabi, come ad /\ggi INVI 

politmi. i governi di Bonn a |t r j popoli del » terzo mon- 0 nnn nnn 


GGI INVECE c’è da fare 


e di Washington hanno fi- j orova della ~ **"" *'” vw i™‘ u “ k-™ nuca estera italiana, teso ai- ——" .7; "T.- - - 

nora cercato di evitare che JJJ '...uL p come il nostro, ove non vo- i a distensione, alla sicurezza no del , di 

riconoscimenti del genere 5ua s,au,llia - glia restare schiacciato e europea, al superamento dei M relativa appoggiato al 

a! allargassero a macchia __ perdente nel gioco della « lo- blocchi, è ormailargamente l'eterno dalle altre forze di 

d’olio. La Repubblica demo- I^HE L ITALIA non abbia gica dei blocchi » e del- maturo. E anche su questo centrosinistra ». 

cratica tedesca ha rapporti ^ ancora fatto il passo del l’« equilibrio del terrore », gpno chiamate a misurarsi 001,0 Ovetti, che ha chiesto 

con quarantasette paesi, riconoscimento è, d’altra col suo rischio perenne di j e «olitiche nelì’attua- ,e e,ezioni anticipate, Saragat 

A - i . ..... _ a mAa f a A I m amIba ni Afta /I a) culminava natta nata ntaaf a * * Via aiaamtlo T a alf A annali «. 


tensi in Italia e il ritiro di 
tutti i reparti stranieri dal¬ 
l’Italia e da tutti i territori 
d’Europa, n problema di un 
nuovo orientamento della po- 


non poco per un paese litica estera italiana, teso al- 


riamente a quanto avevano af¬ 
fermato i socialisti Orlandi ha 
dichiarato che per il PSU « la 
soluzione più conforme agli 
interessi del paese e della 
classe lavoratrice i un gemer- 


riconoscimenti del genere 
*1 allargassero a macchia 
d’olio. La Repubblica demo¬ 
cratica tedesca ha rapporti 


Quando non sono veri e oro- parte, la dimostrazione del* culminare nella catastrofe 

pri scambi di ambasciate, so- la sua assenza di autonomia atomica. Le iniziative possi¬ 
ne relazioni tenute per mez- In politica intemazionale, bili noi le abbiamo suggeri¬ 
to di rappresentanze com- Eppure vi sono anche nei te. Il riconoscimento della 

mereiai! con statuto diploma- partiti che formavano l go- RDT è una di esae. Cosi Go¬ 
tico Ma in molti di questi ca- verni degli ultimi anni uo- me lo sono il riconoscimento 


le cria! di governo. Anche 
su questo, ai dovrà giudicare 


ha ricevuto La Malfa conclu¬ 
dendo cosi le consultazioni. 
Il parlamentare ha conferma- 


Eppure vi sono anche nei te, U riconoscimento della , foturo governo, perchè t0 c he il pri « non porteci- 
narriti rhr formavano 1 co. RDT è una di esse. Cosi co- 1 «*11* non può continua- però a nuovi governi », comun- 


r*“‘ V • ■ LMV A VZI I • *“ * m V - — - --* — Il » " -» ' r - - 

verni degli ultimi anni uo* me lo sono il riconoscimento re * *c®na europea e . que se DC, PSI e PSU tro* 

mini che si rendevano con- del governo di Hanoi e quel* mondiale, la politica dello vaswro un accordo per la 


IIv.II itici II* lliwm vii muc.'iii v a »w««.» -— " -...... — _ . ,. • » HAI « it 

si si tratta in pratica di rap- mini che si rendevano con- del governo di Hanoi e quel* moncuaie, u politica aeuo 

porti diplomatici autentici, to della sua necessità. Do- lo di Pechino (annunciato ««tizzo. 

•oche se ufficialmente non nat Cattin lo ha detto al re* un giorno e finora rimasto GlUtADDA RaU» 

partano que»*o nome. Solo cente congresso democristia- allo stato di buona intenzio- wiwewpp» bvit« 


f orinazione di un governo 1 
i .'pubblicani voteranno in suo 
favore. 


chiamano In cause il ministro dalla marina marcantila 
Lupia a una tua recanta « missiona » nagli Stati Uniti. 
Lupla A notoriamanta uno dagli uomini piu vicini a Tanaaai. 
Egli ti trovava negli USA proprio nella aaconda quindi¬ 
cina di maggio allorché II Comitato Centralo dol PSI al 
riuniva a I socialdemocratici minacciavano apertamente 
di rompere II partito. 

A quo II'epoca — scriva Mondo domani ~ < Lupla pren¬ 
deva contatti con o«ponenti di forti gruppi di potar# ama- 
ricani. Succatslvomanta vanivo a Rama, da Naw Yorfc, 
un noto oapononto Itato-omoricaiw, partono aatal vicina 
agli ambienti socialdemocratici casi carne un altro leader 
del nostri connazionali In America, Luigi Antonini, ora 
scomparso, tu osaal vicino (od assai utile) a Saragat al 
tempi dalla sciattona di Palazzo Barberini. Molti portatagli 
cominciavano ad aprirai oltre Atlantico por un partito che 
al Impegnati# In un'aztone anticomunista do guerra tpadda 
a par una ditata ad oltranza dal patto atlantica. Il paria 
di tre miliardi di lire >. 

Seconda alcuna veci II a benefattore » In quoat t ano sa¬ 
rebbe un personaggio ben collocato, tra l'altro, pretta II 
Dipartimento di Stata. Si chiama Vanni B. Mentana od 
è akuro che al trovaste a Rama nel giorni scersi. Maatona 
è II capa dalla tettane retai leni pubbliche deli'ufficio Itole. 
americano dol lavoro 0 dal « Locai lt » deli'InternaHenai 
jadlea germani werfcert unlen (sindacato doli' abbiglia¬ 
mento). 


levati in segno di saluto i pu¬ 
gni chiusi dei lavoratori, si 
sono inchinate le bandiere ros 


Un annuncio della Tasi 

Fallite 

le trattative 
cino-sovietiche 
a Khabarovsk 


MOSCA. 12 

!*a TASS ha annunciato sta¬ 
sera il fallimento della confo 
ronza di Khabarovsk ed ho 
accusato 1 cinesi di essere re¬ 
sponsabili di tale fallimento 

L’agenzia ricorda che la com 
missione mista omo so\ letica 
si era riunita il 18 giugno scor 
so per esaminare * le Questioni 
concrete al fino di garantire 
normali condizioni per la navi 
gazione delle na\i lungo 1 tratti 


se a lutto delle sezioni socia- confinari dei fiumi fra 1URSS e 

liste e delle organizzazioni dei la Cina ». Ma - afferma la 

lavoratori. Davanti alla bara. TASS — la delegazione cinese 

insieme alle corone ufficiali, ha sollevato questioni di frontie- 

fra cui quella del presidente ra « che non rientra\ ano nella 

della Repubblica, ne spicca competenza della commissione », 

una dei lavoratori dell’Apoi « ha fatto dichiarazioni calun- 

lon; « Gli operai dell'Apollon niose di vano genere» e « prò 

— c’è scritto — al loro so- nunciato minacce». 


atenitore »; ci sono quelle de) 
Comitato Centrale e della Com- 


t L'8 luglio — afferma la 
TASS — le autorità cinesi hanno 


missione di controllo del PCI Provocato un attacco armato 


che era presente anche con 


contro gli operai sovietici ad¬ 
detti ai lavori fluviali sull'isola 


. 1 1 . ti , , . _ ucw sostimi iiuiiou s»w‘t iwia 

la sua bandiera, quelle dei tre Goldmìki... Successivamente, il 

sindacati: CGIL. CISL e UIL. 12 luglio, il capo della detoga 

Apre il corteo la banda dei none cinese ha dichiaralo cne 

carabinieri, poi 1 corpi ar- si rifiutava di partecipare ulte 

mati dietro la bandiera trico- riormente ai lavori della con 

lore: seguono i labari del co- ferenia... Così la parte cinese *1 

... . c assunta 1 intera respooaato- 

(Seguo in ulama pagina) htà del finimento «n tovori ». 
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l'Unità / domenica 13 luglio 1969 



Il tuffo di Tartassi & C. 
nella «vasca senz’acqua» 


Primato appalla alla nMbilitaziaaa a alla latta al convegno di Livorno 

Tutti i democratici lottino uniti 
per un’Italia senza basi straniere 

Approvate le proposte por un collegamento fra le città sedi di basi NATO e di Cipro per una nuova iniziativa noi Moditorraneo 


Come si è giunti alla scissione - Lo stemma Barberini • Montanelli piange per « l'addio di 
Nonni » - Magro bilancio dei socialdemocratici - L’elogio di De Marsanich • Primi screzi al¬ 
l'Interno del PSD • La stampa del petroliere Monti scatenata a favore degli scissionisti 


VENERDÌ' 4 LUGLIO 

E’ il « giorno più lungo » dell'opera* 
itone PSU, il giorno che apre pratica* 
mente la crisi del governo Rumor. Al 
Comitato centrale del PSI, dopo una se¬ 
rie di convulse trattative che a un 
certo punto danno perfino l'impressione 
di un accordo in extremis fra i gruppi 
contrapposti della < nuova maggioranza > 
(De Martino-Mancini, Giolitti, Vigliane- 
sO e dei ferriam tanassiani. la situazio¬ 
ne precipita. 11 documento di Nenni, col 
quale la destra è d'accordo, viene re¬ 
spinto. mentre passa quello della < nuo¬ 
va maggioranza ». 

Poche ore prima del volto, in una 
riunione della sua corrente, Tanassi si 
era mostrato esitante sulle prospettive 
della scissione, osservando tra l'altro 
che, allo stato delie cose, un nuovo par¬ 
tito socialdemocratico « non avrebbe spa¬ 
zio politico nel paese ». Sarebbe, aveva 
aggiunto. « come tuffarci in una vasca 
con poca acqua ». Ora. caduto il tenta¬ 
tivo di Nenni, Tanassi Ferri Preti e 
Cariglm si decidono ad affrontare i ri¬ 
schi del « grande tuffo ». abbandonando 
il Comitato centrale e riunendosi in se¬ 
parata sede. Di li a poco, essi annun¬ 
ciano di aver deciso la scissione, men¬ 
tre ministri e sottosegretari socialdemo¬ 
cratici si dichiarano dimissionari dal 
governo. 

SABATO 5 LUGLIO - ORE 9 t 30 

In una sezione socialista romana che 
ha sede nella piazza dal nome poco au¬ 
gurale di « Monte di Pietà », avviene 
l'atto costitutivo del PSU, che avrà come 
segretario Mauro Ferri, come vicese¬ 
gretario Cariglia. « Noi oggt » dice fra 
l'altro Ferri e costituiamo il partilo so¬ 
cialista unitario, riprendendo il nome 
del coraggio, della chiarezza, il nome 
del partito che 1u di Matteotti e di Tu¬ 
rati ». Spiccando il salto verso la va¬ 
sca dove Tarassi pensa che l'acqua sia 
improvvisamente cresciuta, i personaggi 
della scissione ripetono l'uno dopo l’al¬ 
tro che il loro scopo è di fermare lo 
e scivolamento verso il comuniSmo » e 
di rinsaldare l’atlantismo. Nella piccola 
sala è presente « per raso » l'itakvame- 
ricano Vanni Montana. Il giubilo si dif¬ 
fonde nei circoli reazionari, che sentono 
il richiamo della foresta. Enrico Mattei, 
dalla colonne dalla Nazione, porta la so¬ 
lidarietà aperta della destra, sviluppan¬ 
do i motivi di soddisfazione espressi 
dal Segretario del PLI Malagodi. Il tono 
di tutta la stampa padronale è tale da 
non lasciare equivoci: è stato toccato 
un tasto fin troppo sensibile per il con¬ 
servatorismo italiano. 

SABATO 5 LUGLIO - ORE 18 

Si riunisce il Consiglio dei ministri. 
Dura pochissimo, dieci minuti; il tempo 
necessaro per approvare la decisione 
delle dimissioni, decisione maturata da 
Rumor dopo una serie di colloqui con 
Piccoli, De Martino, Andreotti (che è 
tornato fresco fresco dal suo viaggio- 
lampo negli Stati Uniti) e La Malfa. 
Quest'ultimo, corrucciatissimo, ha dichia¬ 
rato al presidente del Consiglio che la 
unica strada è la crisi, preannunciadogli 
anche che il PRI non ha intenzione per 
l'immediato di partecipare a trattative 
di governo. Rumor va da Saragat, che 
prende atto delle dimissioni. E’ l'inizio 
formale della crisi. 

DOMENICA 6 LUGLIO 

Si comincia a misurare il livello del¬ 
l'acqua nella vasca tanassiana. e il ri¬ 
sultato non è molto confortante per gli 
scissionisti del PSU. Le notizie che giun¬ 
gono da ogni parte d'Italia dànno un 
quadro omogeno che si può cosi riassu¬ 
mere: la scissione, se intacca qua e là 
gruppi di vertice, noi complesso è re¬ 
spinta dalla base socialista e non morde 
a fondo nemmeno nel vecchio troncone 
socialdemocratico del partito. 

In compenso, si fanno più caldi i con¬ 
sensi da destra. Il Tempo osserva con 
una punta di compiacimento che nella 
sala do\o si è consumata la scissione 
C'è uno stemma affrescato della fami¬ 
glia Barberini, e che questo .sta quasi 
a sottolineare la continuità * ideale * 
con la scissione saragattiana del 11B7. 
Indro Montanelli piange sul Corriere 
della Sera per « l'addio di Nenni », il 


cui ritiro lo turba come una < delle mol¬ 
te catastrofi, e non la minore, che que¬ 
sta crisi ha provocato ». 

In questi stessi ambienti fa molta im¬ 
pressione l'attacco violento che La Malfa 
ha sferrato contro Moro e le sinistre de, 
definendoli responsabili della crisi. In¬ 
tanto il plano degli scissionisti social- 
democratici si sviluppa: Preti dichiara 
che solo i * farneticanti » possono pen¬ 
sare ad una collaborazione governativa 
fra PSU e PSI. 

LUNEDI’ 7 LUGLIO 

L’Avanti! esce in edizione straordina¬ 
ria, denunciando resistenza di un dise¬ 
gno politico che intende rispondere alle 
tensioni sociali c con la formazione di 
una sorta di blocco d’ordine, che metta 
al bando, o per lo meno releghi all'op¬ 
posizione, non i comunisti soltanto, ma i 
socialisti, i sindacati, una buona metà 
della DC. a partire da quel pericoloso 
sovversivo che è l'on. Moro ». Sul gior¬ 
nale socialista è anche la notizia che 
100 federazioni su 101 restano fedeli al 
PSI. e che praticamente nulle sono le 
defezioni nelle organizzazioni sindacali. 

MARTEDÌ' 8 LUGLIO 

L'Unità pubblica un comunicato della 
Direzione del PCI. In eseo si afferma che 
« alla crisi di governo occorre dare una 
soluzione che faccia andare avanti, e 
non indietro, la democrazia italiana. E' 
assurdo e pericoloso un qualsiasi ritor¬ 
no, aperto o mascherato, al centrismo. 
E’ necessaria una svolta democratica 
profonda rispetto alla politica portata 
avanti in tutti questi anni dalla coali¬ 
zione di centrosinistra. Il Partito comu¬ 
nista italiano — dico ancora il docu¬ 
mento — si batterà per aprire la strada 
ad una tale svolta, c saprà responsabil¬ 
mente valutare ogni passo che venga 
fatto in questa direzione ». 

Prende posizione anche la Direzione 
del PSIUP. con un comunicato in cui 
si fa appello « ad una più vasta azione 
unitaria di tutte le forze di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche» per allargare l'unità 
delle lotte e per opporre un’alternativa 
di sinistra alla minaccia autoritaria. 

Si intensifica la campagna della stam¬ 
pa padronale a favore del PSU, nella 
quale si distinguono i giornali della ca¬ 
tena di proprietà del petroliere Monti — 
Nazione. Resto del Carlino, Giornale 
d’Italia. Momento-sera. In concomitanza 
con questa campagna prendono a cir¬ 
colare interrogativi sulle fonti di finan¬ 
ziamento del nuovo partito. Gli scissio¬ 
nisti vengono elogiati ora persino dal 
presidente del MSI De Marsanich, che 
li considera interpreti del « vero socia¬ 
lismo ». Dal oanto suo, Facciardi si com¬ 
piace per l'atteggiamento del PRI, che 
ha tenuto bordone alla manovra social¬ 
democratica. In Borsa, gli speculatori 
giocano al ribasso e fanno affari d’oro. 

Le ACLI approvano un documento for¬ 
temente critico nei confronti della scis¬ 
sione socialdemocratica e degli orienta¬ 
menti manifestati dal gruppo doroteo 
della DC nel recente congresso di Roma. 

MERCOLEDÌ’ 9 LUGLIO 

In un articolo sull’Asfrolabio, Parti 
attacca a fondo l'operato dei socialde¬ 
mocratici, scrivendo fra l'altro che per 
lo scatto del meccanismo scissionistico 
forse decisivo è stato l'esito del con¬ 
gresso deila DC, con l'affermarsi « di 
un vasto schieramento favorevole a nuo¬ 
vi rapporti dialettici e di negoziato le¬ 
gittimo con i comunisti ». 

Un'aperta condanna della scissione è 
espressa anche dal Movimento dei socia¬ 
listi autonomi, che si pronuncia contro 
ogni tentativo di € distoreere La volontà 
politica espressa dal paese con il voto 
del 19 maggio e confermato in quest’ul¬ 
timo anno dalle manifeste aspirazioni 
delle masse lavoratrici italiane ». 

Si riunisce il Comitato centrale del 
PSI c il Consiglio nazionale della DC 
per eleggere ì nuovi organi dirigenti. 
Segretario del partito socialista è De 
Martino, vicesegretario Mancini. Nen¬ 
ni ha inviato una lettera eli dimissioni 
da presidente del PSI elio darà ai gior¬ 
nalisti di destra l'oecasione por qualche 
volo retorico. Nella DC, Piccoli viene 
riconfermato segretario, mentre il ttioro- 
too /accagioni sostituisco Sceiba alla 
presidenza del partito. 

Dalla Sardegna giunge notizia di una 


altra elezione: quella del bonomia no Fe- 
licetto Conto alla presidenza del Con¬ 
siglio regionale, coi voti della destra 
de- dei fascisti, dei liberali e del PSU. 
La sinistra de e i raorotei sono usciti 
dall'aula, i socialisti hanno votato sche¬ 
da bianca. Il commento degli ambienti 
politici è che il gruppo socialdemocra¬ 
tico non ha perso tempo per manifesta¬ 
re la propria vocazione. Quanto alla va¬ 
sca tanassiana, non sembra proprio che 
l’acqua sìa in via di aumento. Al con¬ 
trario: a dispetto delle quotidiane note 
con le quali il PSU. dalle colonne dei 
giornali « d’informazione », cerca di gua¬ 
dagnar proseliti alla scissione, il botti¬ 
no appare sempre più magro. L ‘Avanti! 
informa che tutta la Federazione giova¬ 
nile resta nel PSI. Restano nel PSI an¬ 
che trenta dirigenti sindacali della CISL. 
con alla testa Cavezzali. 

GIOVEDÌ’ 10 LUGLIO 

Saragat dà inizio alle consultazioni. 
Appare sempre più evidente, nell’impo¬ 
stazione dei circoli dì destra, il tenta¬ 
tivo di sfruttare a favore dei socialde¬ 
mocratici ratteggìamento di Nenni. In 
due grotteschi editoriali, del Tempo e 
del Giornale d'Italia, la lettera di rifiu¬ 
to alla presidenza del PSI viene defini¬ 
ta come la zampata del « vecchio leone 
ferito», che schiaccia i congiurati De 
Martino, Mancini, Voglianosi e Giolitti, 
Anche La Malfa ai sbraccia a favore 
di Nenni. 

Sia il PSI che la DC si pronunciano 
intanto per una ripresa della collabora¬ 
zione al governo in un centro-sinistra 
organico, cui partecipino cioè tutte le 
componenti di prima della crisi. E' lo 
opposto di quanto chiedono il PSU e il 
PRI. che vogliono invece un monocolore 
de. In Sardegna. Felicetto Contu si di¬ 
mette dietro esplicito invito dell'on. Pic¬ 
coli: la sua elezione era il frutto di un 
connubio troppo vergognoso per poter 
essere sopportato in una situazione dì 
crisi politica cosi aperta. 

VENERDÌ’ 11 LUGLIO 

Al Comitato direttivo della CGIL, Lu¬ 
ciano Lama sottolinea la delicatezza 
della situazione e afferma che «nean¬ 
che in questa circostanza la CGIL ab¬ 
bandonerà la sua posizione tradizionale 
in materia di formazione del governo. 
Noi non d occupiamo di formule, d 
occupiamo di programma, e diciamo 
che il nuovo governo deve anzitutto 
promuovere una nuova politica econo¬ 
mica ». Altri punti qualificanti sono per 
la CGIL i diritti dei lavoratori, il disar¬ 
mo della polizia, la riforma sanitaria, 
la riforma della scuola, lo sviluppo del¬ 
la democrazia attraverso l'istituzione 
delle regioni, il decentramento e la ri¬ 
forma dello stato, l’autonomia degli en¬ 
ti locali». 

Il mondo politico è messo a rumore 
dalle rivelazioni di un'agenzia giornali¬ 
stica — l'AIRI — secondo cui la scis¬ 
sione socialdemocratica rientrerebbe in 
un piano concordato con gli americani 
e da essi finanziato. Se ne sarebbe par¬ 
lato ampiamente ti 28 febbraio, giorno 
della visita di Nixon a Roma, in un col¬ 
loquio « ad attissimo livello ». I costi 
dell'operazione sarebbero stati calcola¬ 
ti in circa due milioni di dollari, pari a 
un miliardo e 350 milioni di tire. Altri 
inquietanti interrogativi circolano nella 
opinione pubblica a proposito del viag¬ 
gio negli USA compiuto aall'on. Andreot¬ 
ti in compagnia dell'industriale Pesenti, 
mentre fosche descrizioni della situa¬ 
zione interna italiana si infittiscono sul¬ 
la stampa degli Stati Uniti. Il Washin¬ 
gton Post arriva a scrivere che « caos, 
guerra civile, un colpo di stato, queste 
calamità sono reali minacce cui molti 
italiani credono»; l'ingerenza america¬ 
na viene considerata come una cosa del 
tutto naturale, si parla infatti tranquil¬ 
lamente di problemi comuni che tor¬ 
mentano « i politici a Roma e gli an¬ 
siosi funzionari americani a Washin¬ 
gton ». 

Si diffondono anche voci secondo le 
quali il PSU, già conoscerebbe i primi 
screzi interni. Alcuni deputati comincia¬ 
no a ritirare la propria adesione. Nella 
vasca socialdemocratica l'acqua cala 
sempre di più; ma al posto dell’acqua, 
se sono vere le rivelazioni dell’agenzia 
AIRI, esce dai rubinetti un altro « li¬ 
quido ». 

Massimo Ghiara 


Prese di posizione popolari e di forze democratiche 


Il Paese per uno sbocco positivo della crisi 

Assemblee e comizi nel Foggiano — Comunicati dei ferrovieri di 
Milano, dei comandanti partigiani e della Lega delle cooperative 


Nel paese si susseguono le 
prese di posizioni m assemblee 
popolari o da parte di forze de¬ 
mocratiche perché si giunga a 
un rapido superamento della en¬ 
ti in base alte indicazioni del 19 
maggio e perché vengano battu¬ 
ti i tentativi ncattatori della 
destra e dei socialdemocratici di 
far rivivere formule politiche 
superate e battute. 

Ieri si sono svolte assemblee 
* manifestazioni in tutto il Fog¬ 
giano: a San Severo. Candela. 
Rocchetta. San togata. Arcadia, 
Mattinata, A»coli. Sanmcandro. 
San Giovanni, San Marco in La¬ 
mia. Ovunque è stato richiesto 
uno sbocco democratico della 
«ansi. 

A Milano 1 tre sindacati com¬ 
partimentali dei ferrovieri, ade- 

C ti alla CGIL. CISL e UIL. 
00 preso posizione sulla si¬ 


tuazione sindacale c sugli avve¬ 
nimenti politici che hanno con¬ 
dotto alla crisi di governo. I 
sindacati invitano 1 lavoratori a 
mantenere piena la mobilitazio¬ 
ne per le vertenze alla cui solu¬ 
zione si era impegnato il gover¬ 
no dimissionario. Quanto alla si- 
tuazione politica i tre sindacati 
— informa un comunicato — 
«fanno proprie le preoccupazioni 
espresse dai lavoratori delle fer¬ 
rovie » e « levano il più fermo 
monito contro ogni tentativo 
autoritario che possa pregiudi¬ 
care le istituzioni e le libertà de¬ 
mocratiche, auspicano che dal¬ 
l'attuale situazione di crisi go¬ 
vernativa si esca con un gover¬ 
no capace di recepire e concre¬ 
tamente affrontare in termini di 
profonde riforme democratiche, 
i problemi che le grandi masse 
Lavoratrici ai pongono e che, per 


i ferrovieri, si chiamano nuova 
politica dei trasporti, riforma de¬ 
mocratica dell’azienda KS, rifor¬ 
ma dell’ENPAS. revisione della 
scala mobile cd altro ancora *. 

La Federazione italiana volon¬ 
tari della libertà ha reso noto 
che « i comandanti partigiani de¬ 
plorano il comportamento di uo¬ 
mini politici che, nella lotta an- 
che personale per il potere, di¬ 
menticano quelli che sono gli in¬ 
teressi superiori del paese e del¬ 
la democrazia ». Per questo « in¬ 
vitano i responsabili del governo 
e dei partiti democratici a sal¬ 
vaguardare le libere istituzioni. 
Ammoniscono la classe dirigente 
politica alla quale hanno conse¬ 
gnato un'Italia libera a prezzo 
di duri sacrifici, a mantenere in- 
tegri gli istituti che hanno le 
basi nella Costituzione repubhh- 
cana. quale ferma alternativa 
ai pericoli di involuzione autori¬ 


taria ». 11 comunicato conclude: 
« I comandanti partigiani demo¬ 
cratici seguono con attenzione 
l'evolversi della situazione e si 
riservano opportuni tempestivi 
interventi ». 

Il Comitato di direzione della 
Lega delle cooperative ha chiesto 
una rapida soluzione della crisi 
governativa in atto sulla base 
« di un programma che garan¬ 
tisca al Paese un nuovo tipo di 
sviluppo economico, sociale e ci¬ 
vile. una vigorosa espansione 
della democrazia e una politica 
di distensione internazionale ». 
Un appello è stato rivolto al pre¬ 
sidente della Repubblica e ai 
ruppi parlamentari delle forze 
emocratiche perché nella aolu- 
zione della crisi accolgano nel 
nuovo programma di governo le 
litanie del movimento cooperati¬ 
vo t quella di tutto il mondo del 
lavoro. 


Per una svolfa democratica, contro la NATO 


OGGI DA TUTTA ITALIA 
I GIOVANI A FIRENZE 

U grande manifestazione indetta dalla Federazione giovanile comunista * Il ra¬ 
duno alla Fortezza da Basso o il corteo noi centro cittadino • Alle 11 Berlinguer 
e Borghini parlano agli Uffizi * Una dkhiarazioiie del segretarie della FOCI 


Affluiscono oggi a Firenze 
da tutta Italia migliaia di 
giovani per partecipare alla 
grande manifestazione na- 
iionale indetta dalla Fede¬ 
razione giovanile comunista. 
Il raduno, che si svolge sot¬ 
to la parola d’ordine « Per 
uno sbocco positivo della cri¬ 
si. per una svolta democra¬ 
tica, per una nuova condi¬ 
zione del giovane, per la 
uscita dell'Italia dalla 
NATO », durante i! quale 
alle 11 di stamane par¬ 
leranno agli Uffizi Enrico 
Berlinguer e Gianfranco 
Borghini, diviene, nella si¬ 
tuazione politica che il pae¬ 
se sta attraversando, un im¬ 
portante momento di inizia¬ 
tiva e di mobilitazione di 
massa. 

A fianco dei giovani, par¬ 
tecipano alla manifestazio¬ 
ne migliaia di cittadini e 
di lavoratori di Firenze e 
della Toscana, che già nei 
giorni scorsi hanno mani¬ 
festato perchè la crisi po¬ 
litica si risolva con una ra¬ 
dicale svolta democratica 
che abbia i suoi momenti 
qualificanti nella partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla di¬ 
rezione del paese, e in una 
nuova politica estera del¬ 
l'Italia. 

La partecipazione dei gio¬ 
vani al movimento di mas¬ 
sa die chiede una nuova 
politica è vasta e incisiva. 
A questo proposito, il com¬ 
pagno Borghini, segretario 
nazionale della FGCI ci ha 
dichiarato: 

« fi solco. 0Ì4 cosi pro¬ 
fondo, che divideva la clas¬ 
se dirigente dalle nume 


generazioni si è trasforma¬ 
to in questi aiuti di centro 
sinistra in una rottura aper¬ 
ta. Su questa generazione 
ormai la borghesia italiana 
non pud più fare affida¬ 
mento. Essa non troverà 
nei giovani né i suoi eredi. 
né i continuatori della sua 
politica perchè ad essi non 
ha saputo parlare altri¬ 
menti che con il linguag¬ 
gio della violenza e della 
repressione. Su di essa in¬ 
vece oggi possono contare 
i lavoratori e la classe ope¬ 
raia. Possono confarci, in¬ 
nanzitutto. perchè in Italia 
non si ritorna indietro: per¬ 
ché i sogni di revanche che 
la borghesia m questi mo¬ 
menti di crisi accarezza si 
infrangono contro la lotta 
decisa, unitaria e di massa 
degli operai, dei contadini 
e degli studenti. Ma posso¬ 
no contarci soprattutto per¬ 
ché rada avanti nel nostro 
paese la lotta rivoluziona¬ 
ria ed emancipatrice della 
classe operaia. 

« Vi è oggi nel nostro 
paese una formidabile spin¬ 
ta rivoluzionaria che viene 
dai oiovani: questa spinta 
va raccolta ed organizzata 
te non si vuole che si esau¬ 
risca, che si perda nei mil¬ 
le rivoli dell'estremismo 
velleitario, che divenga fa¬ 
cile preda della provocazio¬ 
ne poliziesca. Spetta so¬ 
prattutto a noi comunisti, 
alla FGCI e al Partito, rac¬ 
coglierla ed organizzarla 
per portarla a piena espres¬ 
sione. Spetta a noi comu¬ 
nisti conquistare sui gio¬ 


vani l’egemonìa per conto 
della classe operaia. E' un 

compilo non facile quello 
che ci sta di fronte, ma è 
anche però la condizione 
indispensabile perchè que¬ 
sta generazione, così forte 
e combattiva, cosi ricca di 
fermenti ideali e culturali, 
realizzi davvero pii obietti¬ 
vi per cui si è battuta e si 
batte tutt'ora con tanto co¬ 
raggio. 

* La grande manifestazio¬ 
ne che faremo a Firenze, 
e alla quale, rispondendo 
all’appello della FGCI. par¬ 
teciperanno migliaia di gio¬ 
vani studenti, operai e con¬ 
tadini provenienti da tutta 
Italia, vuole innanzitutto 
testimoniare di questo: del¬ 
la po tonto del nostro par¬ 
tito di saldare la lotta dei 
giovani italiani a quella del¬ 
le grandi masse lavoratri¬ 
ci e di fare di queste due 
forze unite le agenti di quel 
profondo rinnovamento so¬ 
ciale. politico, morale ed 
intellettuale del quale il 
nostro paese ha oggi un 
così grande bisogno e per 
realizzare il quale esisto¬ 
no ormai tutte le condi¬ 
zioni ». 

Il concentra mento dei 
giovani partecipanti alla 
manifestazione si tiene alla 
Fortezza da Basso alle 9.30. 
Poi un grande corteo po¬ 
polare attraverso le vie del 
centro, e. alle 11 agli Uffi¬ 
zi il comizio di Enrico Ber¬ 
linguer, vice segretario del 
PCI. e di Gianfranco Bor¬ 
ghini, segretario nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista. 


Dopo una manifestazione di lavoratori 
davanti all'Assemblea siciliana 


Montatura anti-operaia 
di Malagodi e del MSI 

Due deputati regionali della destra erano stati « fischiati » 

Il segretario del Partito liberale italiano « minaccia crociate » 


Dilla nostra redazione 

PALERMO. 12 

La drammatica protesta di 
350 lavoratori cne da cinque 
mesi si battono per l’estromis¬ 
sione di una società-figlia della 
FIAT dalla gestione di alcune 
linee extra-urbane, è presa in 
queste ore a pretesto, dai libe¬ 
rali e dalla destra siciliana, per 
scatenare una nuova violenta 
offensiva antipopolare e antire- 
gionahsta in linea con l'inaudito 
editto del comandante della Piaz¬ 
za militare siciliana, gen. Giglio, 
che appena un mese fa aveva 
minacciato il ricorso alla truppa 
contro gli operai in lotta. 

L’occasione è stata data ieri 
sera, dalla protesta del perso¬ 
nale dell' ETNA-Trasporti che. 
in attesa davanti all’Assemblea 
del varo di una legge che forni¬ 
sce aU’Ammtnistrazione provin¬ 
ciale di Catania ì mezzi finan¬ 
ziari necessari por procedere al¬ 
la pubblicizzazione del servizio, 
aveva appreso dell'ennesimo rin¬ 
vio del voto, provocato dallo 
ostruzionismo dei deputati del 
PLI, del MSI, delia destra de 
e repubblicana. Buscatosi una 
bordata di (Ischi all’uscita del 
Parlamento, insieme al fascista 
Grammatico, il liberale Saltice¬ 
ne ne ha tratto pretesto per 
dirsi « minacciato di morte >: in 
suo soccorso sta arrivando a Pa¬ 
lermo Malagodi per farsi rice¬ 
vere dal prefetto, dal presiden 
te dell’Assemblea. Lanza. e per 
riunire gli organi siciliani del 
partilo e mobilitarli in una sorta 
di crociata per la «difesa delle 
istituzioni », il * condizionamento 
da scioperi ». ecc., ecc. 

Al segretario del PLI Lanza 
dovrà certamente spiegare come 
mai non sia stato mantenuto il 
suo solenne e pubblico impegno 
(frutto di una decisione della 
conferenza dei capigruppo col 
governo, alla quale proprio Sal¬ 
ticene ha rappresentato il PLI) 
di mettere ai voti la legge per 
l’ETNA-Trasporti insieme ad un 
altro blocco di leggi di notevole 
importanza: chi dunque — vio¬ 
lando un accordo — è responsa¬ 
bile di ostacolare il regolare fun¬ 
zionamento dell'ARS; e. quindi, 
come mai gh autoferrotranvieri 
catenesi siano le vittime di una 
ennesima beffa consumata per 
mesi e anni dalla DC e da tutte 
le altre forze politiche che con 
essa si erano impegnate a soste¬ 
nere l'estromiasione dei privati 
da un gruppo di linee molto red¬ 
ditizie. 

Allora salterà fuori che, pren¬ 


dendo spunto da questa piccola 
ma esemplare vicenda, ai scon¬ 
trano oggi in Sicilia due linee: 
l'una tesa a organizzare la com¬ 
pleta pubblicizzazione dei tra¬ 
sporti (sia urbani che extra-ur¬ 
bani); e l'altra che punta inve¬ 
ce a scaricare sui Comuni le 
tutt’altro che convenienti linee 
urbane, e a rifilare alla azienda 
regionale di settore solo quelle 
linee extra-urbane che non assi¬ 
curano ingenti profitti ai gesto¬ 
ri privati, e — vedi caso — 
l'ETNA-TrasDorti ha in conces¬ 
sione proprio linee tutte d’oro e 
pesca per giunta centinaia di mi¬ 
lioni dalle casse della Regione 
per contributi « integrativi ». 

E’ contro questo disegno, e 
per 1'affermazione dell'altro, che 


da tempo i comunisti, e altre 
forze di opposizione di sinistra, 
e i sindacati conducono una te¬ 
nace iniziativa che è tornata di 
attualità al Parlamento regiona¬ 
le quando, dopo 109 giorni di 
sciopero, i 350 lavoratori cata- 
nesi sono venuti a Palermo e 
per un mese hanno stazionato 
sotto l'Assembba affrontando an¬ 
che disagi non indifferenti. Uno 
di essi, distrutto dalla tensione 
e travolto dai guai finanziari, 
si è tolto la vita qualche setti¬ 
mana fa. Un altro, proprio ieri 
pomeriggio, prima dell'* atten¬ 
tato » al Sallicano, è stato colto 
da collasso cardiaco ed è rico¬ 
verato all'ospedale. 
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E' stato «letto il compagno 


senatore Luciano Mencaraglia 

— - i—--* 

Sindaco comunista 
al Comune di Siena 

Ha ottenuto 20 voti su 40 • 19 voti sono andati al 
candidato del PSI (socialisti, de e duo liberali) 

. SIENA. 12. 

" Il compagno sen. Luciano Mencaraglia è stato eletto sin 
2 daco della città, con 20 voti su 40. Hanno votato per il can 
I didato del PC! i 19 consiglieri di Unione Popolare — il rag 

- gruppamento di cui fanno pane comunisti, socialista del PSIUP 
Z e indipendenti di sinistra — e un consigliere dello schiera 

• mento di centrosinistra. 

Z Al candidato del PSI. Favilli, sono andati i 19 voti dei 
“ gruppi socialista e de, compresi i due liberati eletti nella tiata 
Z di « Siena Libertas ». 

z Alla riunione di ieri sera del Consiglio comunale — chta 

• mato appunto ad eleggere il sindaco e la giunta — si è giunti 
Z dopo che la DC si era rimangiata l’accordo programmatico 
" e politico, raggiunto con il PCI, il PSI e il PSIUP; accordo 
Z che avrebbe dovuto rappresentare la base per dare alla città 

• una giunta di larga concentrazione democratica. 

Z II PSI dal canto suo — di fronte a questo fatto e alle 
“ rinnovate proposte del PCI e del PSIUP, di dar vita ad una 

- maggioranza unitaria di sinistra, la sola m grado di asaicu 

1 rare una direzione stabile e democratica al Comune — ha 

- preferito tentare di nuovo l’avventura del centrosinistra, ola 

2 morosamente fallito e senza una maggioranza. 

- L'elezione del sindaco comunista — ai fa rilevare ratti 
Z ambienti dirigenti del PCI — getta una base sicura per sbloc 
Z care la situazione, evitare il commissario e riaprire il diacono 

- sulla maggioranza unitaria fra tutte le sinistre. La parola 
; è ora al PSI. 


D«1 M«tro iarnto 

LIVORMO, 12 

Con un pressante appello 
alla mobilitazione a alla lot¬ 
ta par uacire dalla Nato, si 
sono conclusi t lavori del con¬ 
vegno delle città mediterra¬ 
nee sedi di basi Nato e ame¬ 
ricane, promosso dal Comita¬ 
to unitario dei portuali di Li¬ 
vorno e dal Comitato Tra¬ 
stulli di Temi. 

« Lottiamo contro la NATO e 
la politica atlantica: questo l'ap¬ 
pello che il Convegno rivolge a 
tutti perchè si sviluppi in ogni 
città, in ogni fabbrica, m ogni 
scuola, in ogni Paese una ini¬ 
ziativa costante e organizzata. 
Per garantire questa continui¬ 
tà di iniziativa, per approfon¬ 
dire e consolidare i risultati 
acquisiti nel corso dei suoi la¬ 
vori. il Convegno accetta la 
poposta della città di Napoli di 
istituire un collegamento nazio¬ 
nale e permanente fra tutte le 
città italiane qui rappresentate, 
e aderisce alla proposta del de¬ 
legato di Cipro di preparare in 
quel paese un convegno dei pae¬ 
si mediterranei sul problema del¬ 
le basi militari e americane nel 
Mediterraneo ». 

L’importante manifestazione 
ha visto la presenza al Palaz¬ 
zo Granducale di rappresen¬ 
tanze dei movimenti democra¬ 
tici e popolari della Grecia, 
del Portogallo, del Marocco, 
della Spagna, di Cipro, di San 
Marino, delle città italiane se¬ 
di di basi straniere, di fab¬ 
briche, di organizzazioni par* 
tigiane e antifasciste, di per 
sonaiità politiche, di riviste 
culturali laiche e cattoliche. 
Erano presenti fra gli altri 
il compagno Arrigo Boldrlni, 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za, Fon. Carlo Galluzzi della 
direzione del PCI, l’on. Lucio 
Luzzatto della direzione del 
PSIUP, Vittorio Orilia del Mo¬ 
vimento socialisti autonomi, 
socialisti, comunisti, cattolici, 
sindaci. 

Dopo il saluto del presiden¬ 
te deiramministrazione provin¬ 
ciale, prof. Filippelli e dal sin¬ 
daco di Livorno, Bino Raugi, 

1 quali hanno sottolineato la 
piena adesione dell* città al¬ 
l’iniziativa, tl presidente del 
Comitato per la pace dei la¬ 
voratori portuali. Silvano Car¬ 
iota. ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva sottolineando che 
l’idea di questa iniziativa è 
nata dallo stesso lavoro dei 
portuali livornesi, i quali av¬ 
vertono ogni giorno le conse¬ 
guenze negative della presenza 
delle basi americane. « L'im¬ 
magine sempre più frequente 
— ha detto — è quella di 
banchine sovraccariche, seppe 
di navi, mentre al largo al¬ 
tre navi stanno in rada at¬ 
tendendo per giorni il loro 
turno. Ma non tutte le banchi¬ 
ne sono utilizzate. Vi sono 

2 Km. di banchine deserte 
che non possono essere uti¬ 
lizzate perché sono state ce¬ 
dute a una base americana. 
Una nave che sta fuori in 
attesa di entrare net porto 
viene a costare ogni giorno 
più di un milione ». 

Ecco allora crescere 1 co¬ 
sti di produzione, ecco il dan¬ 
no economico che la presen¬ 
za delle basi americane re¬ 
ca all'intera economia livorne¬ 
se. Carlotti ha quindi centra¬ 
to il nodo politico della que¬ 
stione: il condizionamento po¬ 
litico ed economico esercita¬ 
to dalle basi americane e Na¬ 
to, le gravi limitazioni che 
esae recano alla nostra sovra¬ 
nità nazionale. Oggi trenta 
province italiane ospitano ba¬ 
si militari americane e Nato, 
dotate di missili a testata nu¬ 
cleare e di sottomarini ato¬ 
mici. Vi è stata in questi ul¬ 
timi anni — ha detto ancor 
Carlotti — una escalation nel¬ 
la presenza militare straniera, 
che allinea l'Italia della Resi¬ 
stenza alla Grecia e al Porto¬ 
gallo! In conseguenza del 
suol crescenti impegni nella 
Nato, le spese militari del no¬ 
stro paese sono aumentate 
quest'anno del 7r<>. Somme In¬ 
genti vengono sottratte alle 
esigenze di sviluppo civile del 
paese; la presenza di queste 
basi favorisce la penetrazione 
del capitale americano nella 
nostra economia; in caso di 
guerra — lo ha detto un am¬ 
miraglio USA — l'Italia sa¬ 
rebbe uno dei primi bersagli! 
Il meccanismo militare della 
Nato preclude dunque al no¬ 
stro paese una politica este¬ 
ra indipendente e autonoma 
ed è anche un elemento di 
sostegno a quelle forze poli¬ 
tiche, sociali e a quei « cor¬ 
pi separati » dello Stato che 
coltivano velleità autoritarie 
e conservatrici. Per questo 
sosteniamo — ha detto Car¬ 
lotti — la necessità dello 
smantellamento delle basi 
straniere e 11 superamento del¬ 
la politica del blocchi. Affer¬ 
mato che la vicenda della Ce- 
coslovacchia è la riprova del¬ 
la necessità del superamen¬ 
to della logica dei blocchi, 
Carlotti ha concluso lnvitan- 


Estrozioni del Lotto 


del 12-7-'é» 


Ena¬ 

lotto 


do tutte le forre democrati¬ 
che a lottare per l’uscita del 
l’Italia dalla Nato, per fare 
del Mediterraneo un mare di 
pace 

Una palpitante testimoni an¬ 
sa del tragico peso esercita¬ 
to dalla Nato e dagli Usa in 
Europa si è avuta con l’in¬ 
tervento del rappresentante in 
esilio del popolo greco, il qua¬ 
le ha denunciato le responsa¬ 
bilità straniere nel pronao 
di fascistizzazione della Gre¬ 
cia. Egli ha ricordato cne 
l’assassinio del giovane de¬ 
putato dell'Eda, Cremori Lam- 
bralcis. avvenne proprio a se¬ 
guito di una manifesto.; nrw 
anti-Nato. 11 suo appassiona 
to invito a intensificare «a 
lotta è stato raccolto calda¬ 
mente dal convegno, cne na 
segnato la volontà di inizia¬ 
tiva e di mobilitazione delle 
forze politiche presenti al con 
vegno e delle città sedi m 
basi straniere. Particolarmen¬ 
te importante e significativa 
la testimonianza del delegato 
di Napoli, dei rappresentanti 
di Latina, Gaeta. Novara a 
Rovigo e di tutte ìe altre 
città italiane e straniere. 

In serata la giornata si è 
conclusa con una grande ma¬ 
nifestazione pubblica, svolta¬ 
si in piazza della Repubbli¬ 
ca. Hanno parlato Rodolfo 
Brondi, dirigente della Com¬ 
pagnia portuali (del PSD; il 
sen. Lucio Anderlini, della si¬ 
nistra indipendente, l'on. Car¬ 
lo Galluzzi della direzione del 
PCI, Giorgio Giovannoni di¬ 
rettore «Mia rivista cattolica 
« Note di cultura », l’on Lu¬ 
cio Luzzatto della dlrez<one 
del PSIUP e l'on. Vittorio 
Orilia della direzione del Mo 
vimento socialisti autonomi 
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RIMIMI • PENSIONE OMBRO 
SA - Via C, NteoUni. 15 * 
Tel. 27.131. Vicina mar* • 
tutti conforta moderni caM- 
oe irs p e - Ottima cucina ro 
magnola . Luglio 2300 Ago- 
ito 2600 • Settembre 1600 tut¬ 
to compreso. Gestione proprie 
tono. 


MIRAMARE - RIMIMI - HO- 

rEL KENT - Tel. 33.073. Tutti 
conforta - Ottimo trattamento 
Luglio 2600 - Agosto fin a) 
tS U 3000 • 26-8 e Settembre 
1800 tutto compreso. 


RIMIMI PENSIONE DELFI¬ 
NA Tel. 25.860 - Moderna co¬ 
struzione 150 m. mare - giar¬ 
dino - parcheggio auto cabine 
al mare Luglio-agosto 2800 
Settembre 1800 • ottimo trat¬ 
tamento. 


VISERGA DI RIMIMI - HO 

TEL PANORAMIC, Tel. 38 590. 
Nuovissimo sul mare, tutte ca 
mere servìzi, balcone, asceti 
sore, bar. parcheggio - Giu 
gno 2.000. Luglio 3 000, Ago¬ 
sto 3.400 tutto compreso. Sera 
to 40% bambini. Dir. A. ZA 
NINI. 
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Al 2 vincitori cen punti 12 
L. 22.1M.M0; agli 11 L. MI .488; 
al 18 L. 19.M9, 


RIMINI/MAREBiU.0 • PEN 

SIONE OMBRETTA Telete 
no 33 009 80 m mare ca¬ 

mere con/senza servizi ge¬ 
stione propria cucina ottima 
parcheggio Agosto 2700 22 

31 agosto 2100 Settembre 1700 
tutto compreso. 
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A.A.A. cercasi operaio 


Q UELLA mattma del 9 
gennaio 1947 anche 
noi, che assistevamo co¬ 
me giornalisti ai lavori 
del congresso socialista 
alla Citta universitaria, 
andammo a vedere nasce¬ 
re il PSLl. il partito di co¬ 
loro che poi furono ehm 
mat i « piselli ». nato dal¬ 
la scissione provocata dal- 
l'on Saragnt La stessa ce¬ 
rimonia che sabato 5 cor¬ 
rente si è svolta a Roma, 
in piazza Monte di Pietà, 
nella sala Capuzzi. fu ce¬ 
lebrata allora, sempre a 
Roma, m ma Quattro Fon¬ 
tane. in ima sala di Pa 
lazzo Barbenm ura gran¬ 
de sala rettangolare al 
primo piario. se ncordia 
mo bene 

Al tui o'o deUa presulen 
za arcuano preso pu-to. 
con Ton. Snra-jat al cen¬ 
tro. gli scmiotrsti mag¬ 
giori Ivan Matteo Lom¬ 
bardo. l’or i Simonint Pao¬ 
lo Rossi ed altri, ma a 
un certo punto, quando 
già il nto era cominciato, 
ci si accorse che manca¬ 
va un operaio, almeno 
uno, per il panorama. Voi 
non immaamate ciò che 
successe allora. Per la sa¬ 
la affollatissima corse una 
voce angosciata' » C'è «n 
operaio’’ Avete risto un 
operaio’’ ». Una signora 
che sedeva nelle prime fi¬ 
le, credendo che cercas¬ 
sero un operaio per ripa¬ 
rare un guasto ai micro¬ 
foni. disse: * E' ima di 
speraztotie. Quando si cer¬ 
ca un operaio, non viene 
mai L’altro giorno la mia 
radio... ». 

Finalmente fu tromto 
un lavoratore Noi non 
siamo inai stati in grado 
di provarlo, ma la nostra 
impressione fu che si trat¬ 
tasse di un fattorino po¬ 
stale capitato lì per porta¬ 
re un telegramma Sia co¬ 
me si voglia, lo afferra¬ 
rono e In trascinarono in 
una saletta appartala, per 
conciarlo da operaio in te¬ 
nuta da operaio. Lo spet¬ 
tinarono un po', qli tolse¬ 
ro la craixitta e gli anno¬ 
darono al collo un fazzo¬ 
letto rosso. Non vorrem¬ 
mo sbagliare, ma dando 
un’occhiata nella saetta, 
ci panie di vedere gli ono¬ 
revoli Chiaramello e Ber- 
tinelli che si aggiravano 
intorno al prescelto come 
i sarti, con alcuni spilli in 
bocca* gli accorciarono 
una manica, gli tirarono 
su i pantaloni Alla fine 
l’on. Chiaramello, che è 
di Torino, assicurò che il 
mannequin sembrava un 
operaio della Fiat, e co¬ 
sì, badando di non sciu¬ 
parlo perché non c’era 
che quello, lo portarono 
in sala dove fu accolto da 
grandi applausi. 

L’on Paolo Rossi, en¬ 
tusiasta, disse’ • Pare pro¬ 
prio un comunista » e si 
ralleqrò con i truccatori 
che ringraziarono mode¬ 
sti Perché vedete • i so¬ 
cialdemocratici ce l’han¬ 
no con i comunisti veri . 
nell’esatta misura in cui 
adorano quelli finti. Come 
i borghesi non domandano 
di meglio che avere un fi¬ 
glio il quale sembri un in¬ 
glese, così i socialdemo¬ 
cratici sognano una sola 
cosa- di avere degli iscrit¬ 
ti che somiglino ai comu¬ 
nisti Mg l’altro giorno, 
alla sala Capuzzi, non è 
sfato trovato nemmeno 
quell’unico operaio che fu 
possibile reclutare, quel¬ 
la mattina dpi '47, a Pa- 
laz~n Barberini 
Del resto, se riandate 
le cronache recentissime 


di questa nuova scissio¬ 
ne socialdemocratica, vi 
accorgete che mai. in 
nessun momento della in¬ 
cenda. i laroraton tn fi¬ 
gurano come protagonisti. 
Non m appare mai il no¬ 
me di un cantiere, di ima 
fabbrica, di un none po¬ 
polare e net discorsi il 
sostantivo * operaio » non 
viene mai pronunciato 
Nella sala Capuzzi era 
schierato, l’altra mattina. 
d fiore della borghesia, e 
soltanto quando ne è usci- 
io. fon Preti, per dime 
imo. ha incontrato dei la¬ 
voratori E’ stata vuboli- 
cata dai giornali una fo¬ 
tografìa m cui lo si vede 
attorniato da una viccola 
f olla . formata, così è sta¬ 
to sciittn. da • simpat>z- 
•arifi » A parte il fatto 
che si vede imo. dietro di 
'ni. con le braccia alzate 
in modo che non si capi¬ 
sce se voa’ia applaudirlo 
o picchiarlo, questa foto¬ 
grafia è un documento de¬ 
stinato a conforta re colo¬ 
ro che si sentono abban¬ 
donati nella vita ■ se per¬ 
sino fon Preti trova dei 
simpatizzanti, vuol dire 
che non bisogna mai di¬ 
sperare 

Adesso, secondo notizie 
che circolano negli am¬ 
bienti meglio informati, 
c’è già chi cerea dì rites¬ 
sere pazientemente la tela 
di una nuoi-n, seppure fu¬ 
tura. riunificazione Gli 
uomini, dan'pro. sono in- 
comprensihili Sarebbe aia 
stato un bel momento, ver 
dei socialisti, poter dire’ 
•Abbinino verso Lupi* ». 
omrnre- « Ferri non è più 
con noi » Oh Dio. non 
sarebbe stato tutto ma ab¬ 
bastanza per rallegrarsi. 
Invece le cose sono anda¬ 
te a meraviglia. In un col¬ 
po solo sono usciti Tonas¬ 
si, Caviglia, Orlandi, Preti, 
Ferri. Matteotti, Romita, 
seguili da un numero im¬ 
precisato di scartini. Che 
si potrebbe volere di più’ 
Invece, pare che qualcu¬ 
no, tra i socialisti, stia 
giù pensando a una nuo¬ 
va Pralognan * si tratta, a 
quanto pare, dell’on. Bet¬ 
tino Craxi, che è. man¬ 
co a dirlo, un nenniano. 

Questo Craxi sarà me¬ 
glio tenerlo d’occhio per¬ 
ché è nato fortunato e 
può anche darsi che tl suo 
giuoco sia destinato a un 
qualrhe avvenire. Dicia¬ 
mo che costui è nato for¬ 
tunato perché, venendo 
alla luce, ha corso il ri¬ 
schia di chiamarsi Bettino 
lui per la «rima volta nel¬ 
la storia degli uomini se¬ 
ri La gente gli avrebbe 
detto’ * I.eì si chiama 
Pettino * Vada, rada a 
aiocare coi ragazzi, che 
noi abbiamo da fare E 
poi ouardi, questi non so¬ 
no discorsi per lei Betti¬ 
no » Invece si dà il caso 
che c’è sfato Bettino Ri- 
caso ] i e Craxi nato con 
fa camicia, finisce per 
guadagnarci A quanto ci 
risulta, egli ha fatto fu 
rovi nella buona società 
milanese, dove quando 7 o 
incontrano si domandano 
piano’ « Ma onesto Grati, 
che sia un RicasoW* ». 

Per noi che amiamo i 
socialisti, socialisti per 
davvero, auesta scissione 
presenta un solo rischio: 
che non sia irreparabile 
Ci resta solo da sperare 
che vrpvalaa la reaola• t 
socialisti con i socialisti 
i <■orinidemocrnticì con la 
Con fi *rdu strìa Povero dot 
for Costa forse non *c lo 
meritava 

Fortebraccio 


UNA RIVOLUZIONE DEMOCRATICA VERSO IL SOCIALISMO 

Viag gio nel Sudan 

Quel che c'è a monte del « colpo » del 25 maggio realizzato da un gruppo di ufficiali, • il significato della formazione di un governo di ci¬ 
vili - Sarà possibile un «fronte» che permetta autonomie e pluralismo, come chiedono i comunisti, o prevarranno le spinte verso un partito unico? 


Il Sudan e un Paese nuovo, 
non solunto perche la sua 
indipendenza e recente ma 
perche il processo che lo 
ha portato ad essere nazione 
non si e compiuto per intero 
prima della sua liberazione, 
anzi, può dirsi che per certi 
aspetti ancora non sia termi 
nato Era una colonia ingle¬ 
se. ma <=i chiamava Sudan 
anglo-egiz ano e non solo 1 
nazionalisti egiziani del Cairo, 
ma anche piu d’un arabo a 
Khartoum. pensavano che la 
liberazione potesse o doves¬ 
se coincidere con firnificazio¬ 
ne con l'Egitto Ancora oggi 
1 non risolti problemi delle 
province meridionali e la con¬ 
sapevolezza che essi stano un 
punto nodale della rivoluzio 
ne, stanno ad indicare come 
si possa parlare di una na¬ 
zione m formazione Sareb 
be, d’altra parte, un errore 


attribuire il trac aglio di que¬ 
sto processo e le difficolta 
che esco presenta a condì 
zioni di arretratezza che ìm- 
ped’scono di rifarci a una 
tradizione di lotte contro 1 >m 
perialismo e anche alle vi 
cende, ormai di alcuni de 
cenni, della lotta politica di 
avanguardia marxista Biso 
gm* guardarci dal considerare 
le tappe piu recenti della 
storia di questo uaece nel 
limiti della cronaca o di seni 
phficarle nello stesso schema 
di facili analogie con quello 
che e a\ venuto o e in corso 
in altri paesi 

Il 25 di maggio si è aiuto 
un colpo, preparato da un 
gruppo di qualche decina di 
ufficiali, collegati ad esponen¬ 
ti politici rappresentativi e 
condotto rapidamente, con 
abilita e senza effusione di 
sangue, da alcune centinaia di 


soldati. Ma una mollinone 
non e caratterizzata dal mo 
do con il quale si rea’izza il 
suo punto culminante, que. 
Io della presa del potere Es 
sa e caratterizzata dune for 
ze che preparano e rendono 


decano sotto il nome piu mo¬ 
derno di parittt uvee ano con¬ 
tenuto quel movimento per de¬ 
curto. e, infine, tradirlo aper¬ 
tamente Il 25 di maggio, gli 
ufficiali e t soldati che rove¬ 
sciarono il governo reaziona 


possibile quell’assunzione, dai i rio mendicarono d; riaprire 


le classi che stabiliscono la lo 
ro egemonia, e dal processo 
che viene messo m niovimen 
to. Non a caso, del resto, a 
Khartoum ci si richiama og 
gì al movimento rivoluziona 
no dell'ottobre del 1964. quan 
do le forze popolari, con un 
vasto movimento che aveva v ì 
sto assieme operai, studenti, 
piccola borghesia cittadina 
avevano rovesciato la dittata 
ra militare che rappresenta 
va le forze conservatrici ed 
era sotto l'influenza dei grup 
pi imperialisti Poi. forze po 
litiche tradizionali, clientele o 
gruppi tribali, che si nascon 


la strada dell ottobre 1M64 e 
di garantire che essa non 
avrebbe potuto venire fumi 
mente sbarrata ancora una vi.- 
ta L'appoggio popolare, le ma¬ 
nifestazioni di massa, la n 
cerca di collegamenti che an 
dassero subito al di là delle 
forze armate, furono i segni 
di un colpo portato ad improv¬ 
viso, ma di una politica non 
improvvisata II Constgho del¬ 
la Rivoluzione ha consegnato 
famministrazione del paese a 
un governo di civili, un gover¬ 
no che, sciolti i partri tra 
dizionah e conservato!., die 
erano ì soli ad essere con si 


PACIFISTI U.S.A. CONTRO I MISSILI 


derati legali, era di fa’to una 
coalizione di forze poetiche 
E' stata chiara fin dal primo 
momento la partecipazione di 
forze organizzate che rappre¬ 
sentano strutture che poss.a- 
mo ben dire moderne, anche 
se operano in una società an 
cura arretrata. 

Tra le formazioni comuni 
ste del continente africano, il 
Partito comunista del Sudan 
rappresenta certo l’organ.zza 
zione piu consistente, con una 
maggiore continuità sconca, 
con un quadro già esperto. 
I sindacati che organizzano la 
assoluta maggioranza del.e ca 
tegone operaie, dei funziona¬ 
ri dello Stato sono forti; le 
associazioni professionali, le 
organizzazioni giovanili e stu 
dantesche e anche le assoca- 
zioni contadine hanno dimo¬ 
strato la loro vitalità quando 
sono state capaci di resistere 
nel periodo della persecuzio¬ 
ne antidemocratica. Così si è 
realizzato nel governo un fron¬ 
te unico che ne fa un orga¬ 
no che non trae la sua auto¬ 
rità soltanto dal Consiglio del 
la Rivoluzione e tanto meno 
rappresenta il raccogliersi di 
personalità senza altra base 
che il loro seguito personale 
Resta il problema dei rappor¬ 
ti fra gli ufficiali che hanno 
rappresentato l'elemento deci 
sivo delle giornate di Maggio; 
della funzione del loro capo 
diventato Capo dello Stato e 


li. con lo sforzo di costrui¬ 
re una patria sudanese, tn un 
paese che pure e m prevalen¬ 
za arabo 

E' in questo quadro che il 
problema delle regioni meri 
dionali. abitate da negri, e sta 
to presentato fin dal primo 
momento e viene affrontato 
giorno per giorno come il pio- 
blema essenziale dal ri- -no 
scimento di una necessaria a a 
tonomia alle trattative, con gli 
oppositori, e anche con ì n 
belli e con ì profughi. Una 
particolare considerazione me¬ 
ntano le dichiarazioni — al¬ 
le quali non può essare cer¬ 
to estranea l'influenza delle 
forze marxiste — che non si 
tratta soltanto di un proble¬ 
ma definito dalle differenze 
nazionali, ma anche dal biso¬ 
gno di intervenire urgentemen¬ 
te nel campo economico e so¬ 
ciale e di considerare pro¬ 
blema non solo nell'ambi¬ 
to geografico delle province 
equatoriali, ma per quel'o che 
esso significa per ì lavorato 
ri. che da quelle province già 
sono emigrati nei centri ur¬ 
bani del nord a rappresentar¬ 
vi ì gruppi piu diseredati e 1® 
categorie meno qualificate 

Sono argomenti di dibattito 
politico, di discussioni teori¬ 
che e già anche di organizza¬ 
zione di classe e di lotta aper¬ 
ta. il problema della consi¬ 
stenza e della funzione di una 
borghesia nazionale Agl. uo- 


dei rapporti con i partiti e le mini di governo pciò si pre 
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WASHINGTON — Mentre al Senato è 
in corso il dibattito a proposito del siste¬ 
ma missilistico antibalistico (ABM), si 
moltiplicano negli USA ed in particolare 
nella Capitale le manifestazione dei pa¬ 
cifisti contro il nuovo sistema di « dife- 


tecipazione di massa, dal 1967 

I manifestanti non sono isolati: come 
e noto ben SO senatori hanno preso po¬ 
sizione contro il sistema ABM sia per 
i suoi costi ritenuti eccessivi, sia per¬ 
chè lo si ritiene controproducente nel 


sa » e per la fine della guerra nel Viet- i piano dei rapporti con i'Urss, sopraf- 


nam. Picchetti di fronte alla Casa Bian¬ 
ca e cortei caratterizzano le manifesta¬ 
zioni, che non si avevano con tale par¬ 


tutto dopo il discorso di Gromyko, ed 
infine perche lo si giudica superato dal¬ 
l'attuale potenziale missilistico sovietico. 


La Casa Bianca ed il Pentagono non 
sembrano però disposti a nessun com¬ 
promesso con i senatori ribelli: Ziegler, 
il portavoce di Nixon ha detto ai gior¬ 
nalisti che il presidente « rimane fermo 
nella sua posizione ». Nella foto due 
pacifisti tra cui un frate francescano 
picchettano ia Casa Bianca. Nel cartello 
lo « O » di stop è sostituito dalla lettera 
greca omega, simbolo di morte. 


organizzazioni di piu larga ba- 
t>e e di diverse tradizioni. D 
problema, in fondo, se sarà 
possibile un fronte che per¬ 
metta autonomia e plurali¬ 
smo, come chiedono i romu 
msti, o se prevarranno le spin 
te verso un partito unico, co¬ 
me è avvenuto in altri paesi 
e come qualcuno pare consi¬ 
derare augurabile o inevita 
bile. 

Fra ì problemi ancora per- 
ti e forse di meno facile so¬ 
luzione vi e quindi quello del- 
la funzione deH'esemto, d“l- 
U parte che nella società han¬ 
no gli ufficiali m un paese *n 
au pesanti sono ancora le 
tracce di tipo coloniale II fat¬ 
to che ì militari che sono sta¬ 
ti gli autori del movimento 
del 25 maggio e costi'u 1 sco¬ 
no 11 Consiglio della Rivolu¬ 
zione, con a capo il Presiden¬ 
te Nimeiri, abbiano voluto su¬ 
bito un governo di civili con 
una esperienza nella vita po¬ 
litica e con conosciute con 
! nessioni con i partiti, non 
! vuol dire che il problema sia 
già stato risolto nel Sudan, 
ma ha certo un significato 
importante. Si e voluto fai e 
un tentativo per una strada 
che ci pare giusta. 

I comunisti sudanesi sono 
coscienti della difficoltà del 
la situazione, delle caratteri 
stielle di una evoluzione de 
i mocratica e antimperialista 
che apra la strada alla co 
struzione di una società socia¬ 
lista e sembrano quindi con 
sapevoli della loro funzione e 
della loro responsabilità. 

Stanno di fronte alla Re¬ 
pubblica democratica del Su 
dan e al suo movimento di 
avanguardia problemi mol 
teplici e complessi- prima di 
tutto quello del compimento 
di una rivoluzione nazionale, 
non solo della liberazione dai 
residui economici e dalle in 
fluenze politiche del passato 
coloniale, ma anche dello 
schierarsi attivamente con le 
forze antimperialiste. Le di 
chiarazioni di piena solidarie 
ta e gli incontri con ì rappre¬ 
sentanti della resistenza pale 
stinese vanno in questa dire 
zione Non dovrebbero pero 
contrastare, nelle intenzioni 
dei dirigenti piu respoiisam- 


sentano con immediatezza pro¬ 
blemi che stanno a monte di 
questi In parte per le cond<- 
ziom socialmente arretrate, in 
parte per il sopravvivere di 
strutture che il colonialismo 
inglese aveva mantenuto e con¬ 
solidato per impedire lo svi¬ 
luppo nazionale, ì prob’emi 
di tradizioni e organizzaz'om 
di tipo tribale restano attuali 
e anche di recente hanno avu 
to una funzione decisiva. I co¬ 
lonialisti avevano puntato sui 
capi indigeni per un loro ap¬ 
parato « misto » e sulle diffe¬ 
renze trillali, legate spesso al 
differenziursi delle varie set 
te musulmane Su una base 
analoga avevano operato — e 
forse sperano anche m uria ri¬ 
vincita — i partiti tradiziona¬ 
li Proprio m questi giorni il 
governo democratico ha dimo¬ 
strato su queste quest.oni la 
sua decisione di operare dei 
mutamenti radicali e il suo 
realismo. In tre regioni, tra 
le quali quella della -rapitale, 
tutto il sistema fondata sulla 
cosi detta amministrazione in 
digena e stato smantellai con 
un decreto Si e detto che il 
sopravvivere di forme fi adì 
zumali, non solo non torri 
spandeva piu a bisogni rtai-, 
ma contrastava orma» un la 
Vita e<ononuc.i e sonale del 
paese Con qualche articolo di 
legge, e di un colpo, si e tilt* 1 
so togliere ogni base legale al 
le forze reazionarie de»la par¬ 
te piu avanzata del paese Ma 
per le province del Sud si e 
dichiarato ( he il probl-ma non 
e ancora maturo e esse m-hd 
escluse da provved'ni**im di 
questo genere anche pei un 
prossimo futuro Per il resto 
del paese, si sono costituite 
commissioni di studio e si ri 
chiede un esame interiore, da 
farsi con i rappresentanti del 
la popolazione 

Una rivoluzione democrati 
ca dunque e un realismo di 


taglia; tenuto da un governo 
e da uomini eh® non temo¬ 
no neppure d: dichiarare co# 
essi conoscono la funzione e 
il peso del Partito comuni¬ 
sta italiano nella lotta antim¬ 
perialista. di considerarci com¬ 
pagni e che sanno di dover 
contare sulla collaborazio¬ 
ne con il movimento operaio 
occidentale, come sulla soli¬ 
darietà dei movimenti di li¬ 
berazione e sull'appoggio dei 
paesi socialisti. 

Gian Carlo Pajotta 


A Bonaviri 
il Premio 
Villa San 
Giovanni 

\ ILLA S GIOVANNI, Il 
11 Premio di letteratura Vite 
S. l» un anni di un milione di lire 
e stato assegnato a Giuseppe 
Rouavirli per il libro La dinas 
foreria (Rizzuli) già recensito 
dal nostro giornale Bona viri, 
ihe attualmente fa il medico a 
Prosinone, ha collaborato alia 
terza pagina dell't/nitd dal 1955 
al 19WI I suoi libri precedenti 
sono II sarto della strada lunga 
tI9>4). pubblicato da Elio Vit¬ 
torini nella collana * I gettoni >; 
La mntrada degli uh u 11958) • 
Il fiume Hi pietra (1964) La dt- 
ì ma foresta è un libro, se non 
di crisi, di una svolta nella nar¬ 
rativa dello scrittore siciliano. 
Il premio di lire 500 mila per 
la saggistica di argomento ca¬ 
labrese e stato assegnato ad 
Amedeo Quondam per una mo¬ 
nografia edita da Mursia. Il pre¬ 
mio di un milione di lire per la 
pittura e stato assegnato a Gia¬ 
como Soffiammo di Torino per il 
quadro La conchiglia. Sono stati 
segnalati anche Notan e Salen- 
to 


LATERZA 


H R (REVORROPER PROTI» 

STANTESIMO E TRASFORMA¬ 
ZIONE SOCIALE trad. di L 
Trevisani op 304. l 2500 


i / \ , | 

V'- 1 ..... 

• ; I VVV'V’À -- ^ 

mìSt-ii- 


H A L FISHER STORIA D’Eli» 
ROPA voi II STORIA MODER¬ 
NA voi. Ili STORIA CONTEM¬ 
PORANEA trad. di A. Prospe¬ 
ro pp. 416, 512, L. 1000 cia¬ 
scuno 

A B. CLEAGE IL MESSIA NI- 
GRÒ prefazione di R. Giani» 
manco; trad. di S. Calaman¬ 
drei il discorso semplice a 



rivoluzionar, che rifiutano drammatlC0 d| un pre r te chs 
sempliticaz uni illuministiche . . . V. 

o importazioni di modelli Non ' e , ncr ® fa* 2 * O 

soltanto una misura sociale , ' a t |Ca ~ dei suoi parrò©- 


Polemiche, accuse e contro-accuse animano in questi giorni l’Inghilt erra 

Le «fabbriche degli angeli» 

La nuova legge sull*interruzione della gravidanza e il proliferare delle « cliniche particolari » — L'arrivo all'aeroporto del¬ 
la capitale di « decine di migliaia di turiate della chirurgia compiacente » — Voli speciali organizzati dalla Danimarca 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, luglio 
Una volta tanto la moderna 
a illuminata Scandinavia pa¬ 
re sia stata superata nel giuo 
co che le e pm congeniale la 
spregiudicatezza del costume 
Il recente emendamento della 
legge inglese sulla terminazio¬ 
ne della gravidanza agirebbe 
in pratica con tale liberalità 
da provocare un afflusso sen 
t& precedenti dal Continente. 
Le pazienti arrivano a centi¬ 
naia da ogni paese europeo, 
dagli USA e dal Canada, ma 
soprattutto dalla Danimarca e 
dalla Svezia Sulla faccenda è 
scoppiata l’ennesima contro¬ 
versia interessatamente ali¬ 
mentata dalla stampa di de¬ 
stra. I conservatori gridano 
allo scandalo- « Londra è di¬ 
ventata la capitale mondiale 
degli aborti ». Ne approfitta¬ 
no naturalmente per tornare 
a ripetere che: « coi laburi¬ 
sti non si può andare avan¬ 
ti » Da due settimane non si 
parla d’altro. Ed è una ri¬ 
prova del livello a cui è pre¬ 
cipitato il dibattito pubblico 
Il fuetto pacsa il Tatto ohe 


sulla questione, per quanto 
importante, venga accentrato 
l'interesse unilaterale e osses¬ 
sivo del pubblico. La rete del 
le polemiche, accuse e contro- 
accuse e interminabile Nel 
frattempo il ministro per la 
Sicurezza Sociale. R Cross- 
man, e costretto a giustificar¬ 
si davanti ai Comuni per uno 
stato di cose prodotto dall'im 
nativa privata j medici « li¬ 
beri » di Hariey Street sem¬ 
bra stiano facendo soldi a cap¬ 
pellate nel nuovo mercato. 

Due anni fa la situazione si 
era fatta insostenibile La proi¬ 
bizione finallora m vigore ave 
va fatto fionre una quantità 
di cliniche e pratiche illega¬ 
li Il tasso di mortalità In con¬ 
seguenza di operazioni effet¬ 
tuate in ambienti e in condi¬ 
zioni tnadeguati era elevato 
Vi fu un certo allarme, sf eb¬ 
be una notevole mobilita¬ 
zione deU'opinione pubblica, ai 
capi che era arrivato il mo¬ 
mento di emendare la rigida 
clausola del a reato » contro 
la procreazione. La resistenza 
degli ambienti più retrogradi 
fini per e aae re vinta. Le « ob¬ 
biezioni di coectenza » (special- 


mente da parte cattolica) ve-n 
nero i ìflesse nel paragrafo , he 
prevede il rifiuto da pai te dd 
medico sul solo presupposto 
della «incompatibilità mora 
le », 

Lo intervento deve esse 
re compiuto negli ospedali del 
National Health Seri uè o in 
altre cliniche autorizzate 

La riforma -- coni e ovvio 
— ha avuto risultar pos tjvi 
le proporzioni delle attinta 
illecite sono state ridotte, il 
numero dei decessi e diminuì 
to, i'atmosfera generale si e 
rasserenata. Ma un tonto e 
approvare una misura legisla¬ 
tiva piu intelligente e avanza¬ 
ta, un altro è disporre dei 
mezzi reali per attuarla e 
controllare tutto il settore a 
cui essa si riferisce II Servi 
zio Medico Nazionale, anctie 
tn questa occasione ha rivela 
to le deficienze di sempre 
non d sono abbastanza dotto¬ 
ri. letti, apparecchiature, sale 
di consulto; la burocrazia si 
rivela troppo lenta e a volte 
proibitiva. V’è stato il caso 
di una madre di famiglia nu¬ 
merosa alla quale un dottore 
b* negato U p a ra »—o; quan¬ 


do l’opera?,urne ha potuto fi 
nalmente essere eseguita da un 
altro medico, qualche settima 
na dopo, il ritardo ha dato 
luogo a et nseguen/e fatali per 
la paziente Ecco adora che 
sulie i aren/e del sistema di 
stato si e prontamente inserì 
•a 1 impresa privata Le clini 
che particolari hanno ripreso 
ad espandere la loro attivi 
ta, con tutti ì crismi ufficia 
li neU'ambito della nuova leg 
gc II Ministro Crossman ha 
dovuto ammettere di non ave 
re alcun potere di controllo 
nei loro confronti 
Gli ambulatori, gli ostelli, t 
ginecologi, gli psichiatri e le 
infermiere che hanno appro¬ 
fittato delle circostanze favo 
revoli per mobilitare un alto 
coefficiente di organizzazione 
e rendimento personale, assi 
curano discrezione, sicurezza, 
rapidità. Si trovano in genere 
nel quartiere londinese della 
medicina privata. Il ricorso al 
loro servizio costa cifre varian¬ 
ti dalle 200 alle 400 mila lire 
e oltre. Poiché l'accertamento 
del caso, per legge, e intera¬ 
mente demandato alla discre- 


z-one del medico, le iungag 
gin:, gli s< rupoli, i giustificati 
esami a cui si attiene il per 
sonale del National Health 
non si ventilano affatto nei 
consulto-1 privati. Ai clienti 
bust.i avere l'indirizzo giusto, 
una plausibile giustificazione 
verbale e il danaro occor¬ 
rente 

Hi t o il retroscena dell'im 
provvisti t ori vergere a Londra 
di tante donne da paesi di¬ 
versi Poiché non si hanno 
statistiche in proposito e fa 
Cile per certi giornali specu 
lare sull'episodio e parlare di 
« decine di migliaia di turiste 
della chinirgia compiacente ». 
L'intento della campagna è 
quello di mettere m imba 
razzo il governo e di far pres¬ 
sione per un ritorno al pas¬ 
sato. 

Le voci allarmistiche sul nu¬ 
mero delle pazienti provenien¬ 
ti dall'estero sono state arta¬ 
tamente esagerate. Si era ad¬ 
dirittura parlato di vali «pe¬ 
dali organizzati da un'associa¬ 
zione femminile daneee. Il to¬ 
tale delle terminazioni della 
gravidanza dall 'aprile (quan¬ 


do la leggo entro in vigore) 
al dicembre pimi era di 22 256 
casi su una popolazione bri 
tannica eli oltre 56 milioni 
solo il 7 si riferiva a c itta 
dmc- siruriic re 

Tuttavia la procedura piu 
spedita m Iriglulteira che in 
He aiuimav i*i id ceco quindi la 
attrazioni' esercitata da Lon 
dra stille- d'rette interessate 

Di solito e da Stoccolma o 
Copenhagen c he viene il sur 
gerimento di una maggiore lar¬ 
ghezza rii vedute nell'area del¬ 
le liberta civili la completa 
abolizione della censura da¬ 
nese ne e 1 ultimo esempio. 
Sui terreno del costume la tot 
leranza dei tre piccoli paesi 
nordici e uno dei miti (se non 
il fondamentale) su cui si ba¬ 
sirne le aspirazioni del pm 
languido socialismo anglosas 
sone Anche per il laburismo 
(cioè per ì suoi dirigenti e 
l'apparato della deetra) le so¬ 
cialdemocrazie scandinave co¬ 
stituiscono un modello desi¬ 
derabile, un miraggio di * pro¬ 
gresso senza rotture », un mo¬ 
dello da imitare. 

Durante la presente legisla¬ 


ture inglese le leggi pm ri le 
vanti (le unte ne misure di ri 
forma che il wilsonismo a tut 
foggi può vantare) sono sta 
te originate (lall'im/iativa per 
sonale dpi singoli deputati Co 
si c stato per la razionalizza 
none del divorzio, per l'abo 
li7ione della jiena di morte 
(solo a termine l’attuale e 
un « periodo di prova » di 
cinque anni», e pei la revisio 
uè delle penalità contro lo 
aborto L’emendamento nei ri¬ 
guardi di questo si e rivelato 
difettoso Vale a dire il ro 
verno non l'ha curato, ne ap 
poggiato convenientemente al 
livello delle strutture e dei 
controlli di base mentre lo 
accettava in linea di princi¬ 
pio Ha cosi scoperto il fian 
tu> alla controffensiva conser 
vatrice che in opposizione di 
mostra regolarmente la porta 
ta della propria forza di pres 
sione quando si tratte di con¬ 
dizionare, emarginare, distur¬ 
bare i propositi liberali e 11 
timido intervento governati¬ 
vo che dovrebbe s orregge r li. 

Antonio Broncia 


importante, ma anche la re 
stimonianzi della maturità po 
Luca del nuovo greppo du. 
gente Non ultimi per la Io 
ro importanza sono certo t 
pioblenu della rivoluzione so 
c t de Quello elle sarebbe dii 
li- ile chiamare un piano o an 
<ue soltanto un programma 
di Menine, interessa in que 
sto momento, prima di tutto 
pei il metodo della mena *- 
per la volontà di as-.ic-ur.ire 
alia realizzazione delle rito-- 
me la parte» ipa/ione di colo 
io che devono esserne i pr i 
tagomsti Per t predienti <>pe 
lai, dai salari alla revisione 
generale della legislazione, un 
comitato rii rappresentanti dei 
sindacati e slato costituito al 
livello di governo Per 1 con 
tacimi, si e già intervenuti, in 
dicendo con le loro orgamz, 
zazicnu, ad eliminare situazio 
ni di pressioni usurane o di 
eccessivi gravami fiscali Per 
gli intellettuali, per gli mse 
gnantt, per gli studenti e già 
in atto, con la collaborazione 
degli interessati, un vasto pia 
no scolastico 

A qualche settimana da tira» 
svolta radicale, in un paese in 
cui elementi tubali, cernirà e- 
mte religiose e politiche c d 
agenti unpetialisti possono 
ariccna operaie, e difficile a< 
compagnaie una valutazione a 
delle pievismni Amile le v « i 
fazioni non sono fa» ili, » p >u 
re ci pare che quella li m 
realismo rivoluzionario nei eh 
rigenti e di una consistenza 
organizzativa che forse man 
cava o era meno avanzata tt. 
altri paesi, possa farsi oer ri 
Sudan 

Un movimento rivoluziona 
no. dunque, che appare oggi 
sulla scena esime una cleri* 
forze avanzate non solo de. et 
sveglio dell'Africa, ma cieli.. 
lotta antimperialista Può e- 
sere pei sino pericoloso per il 
Sudan l'aver risvegliato tant-’ 
speranze in ogni parte della 
Africa e il fatto che asso pcs 
aa venire presentato o inteso 
con» un modello per altri 
paesi arabi e africani. Ma que 
sto prova che 11 suo è un po¬ 
eto di prima linea a di bat¬ 


tici volto nero — di razza © 
di fatica — dei suoi parroo» 
chtant riconosce le stimmate 
vere del Cristo pp. 256, 
L. 800 


F A YATES GIORDANO BRU» 
NO E LA TRADIZIONE ERME» 
TICA trad. di R. Pecchigli 

pp. 512. rii , con 20 ili., 
L. 5000 

P ARETINO SEI GIORNATE, 
a cura di G. Aquilecchia pp. 

600. L 7000 

R L. MEEK SCIENZA ECONO* 
MICA E IDEOLOGIA trad. di 
D. Ferrari il tema dei condi¬ 
zionamenti ideologico-pollticl 
della scienza economica in 
Marx. Keynes, Sraffa a nel di¬ 
battito contemporaneo pp. 
208, L. 1800 

R. DE FELICE LE INTERPRE» 
TAZIONI DEL FASCISMO pp. 

240. L. 1000 

H. ABOSCH LA GERMANIA 
IN MOVIMENTO trad. di E. 
Galli dalla Loggia • S. DliwIN 

PP. 320, L. 1400 _ 

H. BERNDT A. LORENZER K, 
HORN IDEOLOGIA DELL'AR¬ 
CHITETTURA prefazione di 
L. Benevolo; trad. di G. Scat¬ 
tane pp. 224, L. 1000 

G. DE ROSA IL PARTITO FO» 
POLARE ITALIANO pp. 350. 

L. 1400 

U. SCHMIEDERER LA TEORIA 
SOVIETICA DELLA COESI¬ 
STENZA PACIFICA trad. di 
L. Fornirà dogli Ubortl pp. 

128. L. 700 

H. PIRENNE MAOMETTO”! 
CARLOMAGNO prefazione di 
O. Capitani; trad. di M. Vin¬ 
ciguerra pp 288, L 1300 

I. KANT PRIMA INTROOU- 
ZIONE ALLA CRITICA DB. 
GIUDIZIO Intred, di L Aaao» 
achi; trad. o noia di P. M» 
genero pp 150. L 600 
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Si apr# la lotta 


per i contratti 


onomla e lavoro 


l’Unità / dammiica 13 luglio 1969 


Più salari 
più diritti 
più poteri 

Ribadito dal Direttivo CGIL l'impegno dei la¬ 
voratori contro una soluzione moderata o au¬ 
toritaria dalla crisi governativa - Le nuove 
cariche nella segreteria confederalo 


Al termine di un ampio 

dibattito — tono intervenu¬ 
ti Alesili, Gi*nfagna, De¬ 
gli Esposti, Zaccagmni, 

Guerra. Traapidi. Pastori¬ 
no. Caleffi, Giovannetti. 

Pugno e Sicolo — il Comi¬ 
tato direttivo della CGIL 

ha concluso i suoi lavori, 
presieduti da Novella, con 
la votazione di un docu 
mento in cui si approva la 
relazione Lama e « si indi¬ 
ca ai lavoratori e alle al¬ 
tre organizzazioni residen¬ 
za di una adeguata prepa¬ 
razione delle grandi lolle 
contrattuali imminenti, che 
debbono intrecciarsi con le 
vittoriose azioni aziendali 
già in corso e con azioni 
più generali da sviluppare 
sui grandi temi sociali ». 

e La natura dell’attuale 
situazione di crisi politico' 
governativa — prosegue il 
documento — accresce il 
ruolo positivo che. per lo 
sviluppo economico e de¬ 
mocratico del paese, stan¬ 
no sempre più assumendo 
le lotte unitarie dei lavo¬ 
ratori per obiettivi rivendi¬ 
cativi e di riforma. 

Va sottolineato innanzi¬ 
tutto il valore nazionale e 
il significato di classe del¬ 
l'attuale scadenza contrat¬ 
tuale che impegna grosse 
categorie, pervenute in mo¬ 
do unitario e attraverso va¬ 
ste consultazioni democrati¬ 
che, a darsi piattaforme dai 
contenuti incisivi e qualifi¬ 
canti. centrati su consisten¬ 
ti aumenti salariali, sulle 
40 are settimanali e su nuo¬ 
vi diritti e poteri nelle fab¬ 
briche. Va in secondo luo¬ 
go sconfitta la manovra 
padronale tendente a sgan¬ 
ciare determinate aziende 
deli* lotta, o a bloccare il 
momento della contrattazio¬ 
ne aziendale durante la ver¬ 
tenza contrattuale, oppure 
a riassorbire col contratto 
i risultati ottenuti in fab¬ 
brica. Va inoltre imposta¬ 
ta una tattica di lotta che 
coordini il movimento del¬ 
le categorie fra di loro, con 
i lavoratori delle campagne 
e con forza sociali non di¬ 
rottamente operaie; che 
chiami le nuove leve di at¬ 
tivisti e i delegati di re¬ 
parto ad un impegno diri¬ 
gente non solo nella fab¬ 
brica; e che, attraverso le 
Camere del Lavoro, orienti 
l’azione delle masse lavo¬ 
ratrici in modo da creare 
fra la popolazione la mas¬ 
sima risonanza alle lotte- 

Condizione strategica per 
uno sviluppo positivo e per 
un'incidenza sociale del mo¬ 
vimento. per consolidare il 
fronte e le conquiste attra¬ 
verso misure di riforma e 
spostamenti nei rapporti di 
forza, è l'apertura di ver ; 
lènze specifiche su terreni 
rivendicativi che sono al 
tempo stesso, un portato e 
uno sbocco dei contenuti ri¬ 
vendicativi presenti ne Ile 
piattaforme aziendali e con¬ 
trattuali drll’industria e 
dell'agricoltura. 

La CGU- si propone di 
affrontare in termini di lot- 


Elettrici 
in lotta 
contro 

l'autoritarismo 

dellENEL 


Una decisa lolla degli del 
trici è in cor«o in molte re¬ 
gioni — Lombo i dia. Veneto. To¬ 
scana, Lazio, Campania, Cala¬ 
bria, Sicilia — contro la poli¬ 
tica autoritaria dell'ENEL. 

Particolarmente tesa è la si¬ 
tuazione a Milano dove i lavo 
ratori occupano da alcuni gior¬ 
ni tutti gli impianti e le sedi 
del Compartimento, Distretto c 
Zona, in risposta ai continui 
ginvii che l'ENKL oppone alle 
legittime richieste avanzate dai 
Sindacati sui problemi deH'in- 

S uadramento. degli organici. 

elle note caratteristiche, d. il* 
•celta del personale, delle mi,,- 
•e eccetera- 

La ostinata, burocratica pre¬ 
clusione deM’F.NEL a stahilno 
un dialogo costruttivo con i Sin 
dicati per trovare soluzioni con¬ 
cordate ai gravi problemi aper¬ 
ti nella categoria, il deteriora¬ 
mento continuo dei rapporti tra 
Direzione ed organizzazioni pe 
riferiche. hanno indotto le tre 
Segreterie Nazionali della Fl- 
P-.E-FLAEI-UILSP ad emana¬ 
re un comunicato in cui, nel 
•ottolineare la insostenibile si¬ 
tuazione che si è venuta a 
creare nell'Ente di Stato, « in 
vitano tutti i lavoratori a pre 
pararsi con responsabilità e 
decisione alle azioni che nel 

K ilmo futuro verranno sta 
a livello nazionale » e a 
proseguire < le lotte attualmen 
te in corto nelle Zone, Distretti 
• Compartimenti che servono 
•d evidenziare ancor più al- 
l’ENEL il grado di questa de- 
gUione di respingere ogni ul¬ 
teriore differimento delle ao- 
fÌÉMi auspicate». 


ta e nell'unità fra i lavo¬ 
ratori e fra i sindacati, le 
scottanti questioni sociali 
della casa e dei fitti: del¬ 
le trattenute sui salari; del 
collocamento; dei rincari 
sui prezzi, sulle quali ver¬ 
ranno preeeotate specifiche 
richieste alle dovute con¬ 
troparti. 

Il Comitato Direttivo — 
come he già fatto il VH 
Congresso confederale — 
ribadisce la portata della 
scontro sindacale In atto, 
anche ai fini dello svilup¬ 
po unitario di cui si augura 
che costituiscano un'ulterio¬ 
re irreversibile tappa i 
prossimi congressi CISL e 
U1L. 11 Direttivo, nell‘ele¬ 
vare fin d'ora un monito 
contro certe propensioni au¬ 
toritarie che si riaffaccia¬ 
no in queste settimane an¬ 
che come reazione alla cre¬ 
scita della volontà unitaria 
di lotta sindacale e di con¬ 
quista sociale e democra¬ 
tica dei lavoratori, riaffer¬ 
ma la propria posizione in 
ordine ella necessità inde¬ 
rogabile di una nuova poli¬ 
tica economica e di rifor¬ 
me sociali, che esalti al 
contempo la crescita del 
salario e dell‘occupazione, 
lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no. la rimozione degli squi¬ 
libri e l'espansione della 
democrazia. 

La CGIL, nel respingere 
i tentativi di far prevalere 
le forze che puntano a so¬ 
luzioni oomervatrici. oggi 
più che mai ritiene indi¬ 
spensabile un programma 
che affermi nuovi diritti dei 
lavoratori nella fabbrica e 
nuovi poteri del sindacalo, 
dal mercato del lavoro alla 
sicurezza sociale. La CGIL 
ritiene in particolare che 
un punto discriminante con¬ 
sista nel disarmo della po¬ 
lizia durante le manifesta¬ 
zioni dei lavoratori, per in¬ 
trodurre un nuovo dima (ti 
libertà nel rapporto fra 
cittadini e Stato. 

La CGIL — concludo il 
documento — afferma re¬ 
sponsabilmente che. contro 
sbocchi moderati o, peg¬ 
gio. tentativi autoritari, 1 
lavoratori uniti prendereb¬ 
bero posizione ancora un* 
volta, a difesa della de¬ 
mocrazia e della libertà ». 

La segreteria della CGIL 
ha informato ieri il Co¬ 
mitato Direttivo sulla sud¬ 
divisione degli incarichi e 
dei compiti dei segretari 
confederali. 

Sorella • Segretario ge¬ 
nerale. Sezione Internazio¬ 
nale; Forni - Ufficio Segre¬ 
teria. Coordinamento; La- 
ma-Foa-Boni - Sezione Sin¬ 
dacale. Legale: Scheda • 
Sezione Regioni, politica di 
occupazione e di riforme: 
Monta grumi • Sezione Stam¬ 
pa e propaganda; Didò- 
Giunii-Guerra - Sezione Or¬ 
ganizzazione. Formazione, 
Amministrazione: Verrei li- 

Bonacrini - Sezione Sicurez¬ 
za sociale e politica socia¬ 
le. supervisione Ufficio 
Economico. 


Successo 
dei lavoratori 
delle acque 
gassate 
e dei cartai 


Due contratti sono stati rinno¬ 
vati in questi giorni a conclu¬ 
sione di forti agitazioni: 1 60 000 
lavoratori del settore delle in¬ 
dustrie acque e bevande gassa 
te ed i 40 nula cartai hanno 
così riportato importanti suc¬ 
cessi. 

Per quello clie riguarda I di¬ 
pendenti delle acque e bevande 
gassate l'accordo raggiunto pre¬ 
vede miglioramenti economici e 
normativi fra i quali la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro a 40 
ori* settimanali ed aumenti che 
(tossono essere valutati al di so¬ 
pra del 

Per 1 cartai che hanno effet¬ 
tuato oltre HO ore di sciopero. 
• 'è da registrare l'aumento del 
l’R'r sulle retrihuzinni congin 
boto, la contrattazione degli or¬ 
ganici. la riduzione immediata di 
due ore dell’orario di lavoro set¬ 
timanale, che passa a 42 ore. la 
conquista del diritto d'assemblea 
nella azienda. 

Con queste lotte le due cate¬ 
gorie — come affermano i sin¬ 
dacati — hanno cosi conquistato 
sostanziali miglioramenti. 

In modo particolare vi t da 
sottolineare che con raccordo 
firmato per i lavoratori delle ac¬ 
que e bevande gassate si fi con¬ 
cluso il cielo delle battaglie con¬ 
trattuali dei 450.000 alimentaristi. 





PENETRA 

DAPPERTUTTO 

per quatto 
è piu igienico 

clinex 

K* u muta mta statiti* 


questione casa'Urbanistico, uno dei nodi dell'Italia di oggi 


Ecco quel che paghiamo quando 


sborsiamo i soldi dell'affitto 


Parchi «i n alata i grezzi M Materiali etillzzati Ralle cectnuiaai — Già diaci aaai 
fa, aai caatri orbai, il «cete dal «Mia rag precettava la Metà dal catta di aia caca 


Le cooperative edili e di abi¬ 
tazione hanno fornito una do¬ 
cumentazione degli aumenti di 
prezzo per 1 materiali utiliz¬ 
ziti nelle costruzioni II ton¬ 
dino di ferro e aumentato da 
38 a 100 lire al chilogrammo, 
dal 70 all eo per cento; t pro¬ 
filati di ferro sono aumentati 
dal 30 al 35 per cento. L* luti- 
aider, azienda di Stato, rifiu¬ 
ta non solo di fermare i prez¬ 
zi ma anche di prendere im¬ 
pegni per le consegne. Man¬ 
ca il ferro, dunque, e si ven¬ 
de a mercato nero: due mesi 
fa venne annunciato un accor¬ 
do internazionale per la auto- 
limitazione nelle esportazioni 
di acciaio verso gli Stati Uni¬ 
ti, si parlava cioè ancora di 
sovraproduzione, e ora vengo¬ 
no a raccontarci che manca 
il ferro. Manca o lo fanno 
mancare ad erte? 

Non parliamo del ritardo 
con cui si conduce il raddop¬ 
pio del siderurgico di Taran¬ 
to e si progetta il quinto cen¬ 
tro siderurgico. Sappiamo che 
rxtalaider ha tranqu;Uamen*e 
stipulato un contratto con im¬ 
prese francesi che rivendono 
in Italia lamiere maggiorate 
del 40 per cento. I grandi 
gruppi manovrano la produzio¬ 
ne sul mercati, per esigenze 
vere o artificiose, spingenoo 
in alto i prezzi. 

Ma vediamo gli altri rinca¬ 
ri nel campo casa di abita¬ 
zione. Il legname e aumentato 
del 13-30 per cento (mille lire 
in più a metro cubo). 1 bru¬ 
ciatori per gli impianti di ri¬ 
scaldamento rincarano dei 10 
13 per cento. I radiatori di 
ghisa rincarano del 20 per cen¬ 
to, le porcellane igieniche del 
12-20 per cento. I ,manzi rin¬ 
carano del 20-40 per cento; la 
rubinetteria del 15 per cento. 

Per 1 bruciatori si è stipu¬ 
lato un accordo di cartello 
fra le maggiori industrie pro¬ 
duttrici che pertanto, con una 
pratica apertamente illegale, 
manipolano ì prezzi a piaci¬ 
mento. Ma c’è un altro setto¬ 
re che opera ugualmente in 
condizioni monopolistiche: 
quello del cemento. L'ingresso 
deH'IRI nel settore, con la Ce- 
tnentir, venne a suo tempo 
portato ad esempio di una 
■ entrata laterale» in un set¬ 
tore monopolistico (contiolia¬ 
to dalla Ilalcementl di Pesen- 
ti), in funzione di rottura. Ora 
vediamo che in sei mesi si è 
passati da 730-800 lire a 000 
1000 lire a seconda il tipo, con 
aumenti del 20 per cento. Il 
settore cementiero aveva già 
esibito, nel 1968, alcuni dei 
bilanci più grassi e carichi di 
profitti distribuibili fra tutti 
quelli presentati dalle Impre¬ 
se Italiane. 

L'industria sta dunque dan¬ 
do un contributo specifico ai 
caro-casa. I costruttori edili se 
ne servono come pretesto per 
coprire la propria attività spe¬ 
culativa che, in realtà, ha avu¬ 
to nuovo vigore e slancio nel¬ 
l’agosto 1968, quando il gover¬ 
no ha varato con la « legge 
ponte» sull’urbanistica una 
norma che consentiva di da¬ 
re licenze al di fuori di ogni 
regola urbanistica. Fu un cedi¬ 
mento agli Interessi piu sordi¬ 
di del capitale nazionale, a cui, 
forse, non si reagì subito con 
l’energia che meritava. I pro¬ 
prietari di aree a le imprese 
immobiliari hanno sfruttato a 
tondo questo cedimento; i ra 
si può discutere se è nato pri¬ 
ma l’uovo o la gallina, se lo 
aumento del prezzi dei prodot¬ 
ti industriali derivi dalla tol¬ 
te richiesta speculativa, e quin¬ 
di tutta la responsabilità sui 
proprio della legge conte e del 
governo, o se anche non c'è 
una responsabilità immediata 
di chi avrebbe il potere d: ter- 
mare la corsa ai i incari e 
non l'ha fermata, con vuol far 
niente per fermarla. 

CI sono ambedue ,e respon¬ 
sabilità, in una combina,-.ione 
da manuale dalla quale si 
può capire cosa possano en¬ 
trarci i salari — n ‘/aumento 
delle spese pubbliche — in un 
processo inflazionisi co. In ef¬ 
fetti non c'entrano. Non per 
nulla l’industria non ,ia mal 
sostenuto la richiesta di eli¬ 
minazione della rendita sulle 
aree fabbricabili mediante 
esproprio generale; tl capita¬ 
le è uno e solidale In ogni 
sua parte. 

Il costo del l'arpa rappresen¬ 
tava già dieci anni fa, nei (‘en¬ 
tri urbani, il 50 per cento del 
costo di una casa. Per capire 
tale costo, tuttavia, bisogna 
guardare più in là dell’affitto 
o del prezzo: bisogna guarda¬ 
re quale casa, quale qi.ariip- 
re. quale città sì può edifica¬ 
re su un suolo venduto a pe 
so d'oro. Il costo non e tutto 
In quel che si paga suoito in 
contanti; r è un secondo costo 
che si patta poi. .porno per 
giorno, sotto forma di disagi, 
di asfissia dei sen i/i c del 
trafiico, di insalubrità oe'l'am- 
btente e inospitalità 41 au 
gregari urbani; tutto a causa 
della proprietà privata del 
nuolo. 

Ma gli effett; della pinone 
tà privata del suolo cammi¬ 
nano con lo sviluo ,>0 ^ .‘nomi- 
co-sociale del paese, crescono 
s valanga. L'Italia ìon e il Ca- 
nadà, è un piccolo paese den¬ 
samente popolato, nel quale 
lo sviluppo urhano e Industria¬ 
le avviene a contario di un 
patrimonio storico-culturale in¬ 
tensamente presente, sempre 
| in uno spazio ristretto. In 
questo paese densamente po¬ 
polato, che si permette tl lus- 
so di svuotare le sue canina 
I gne a favore delle valli e del¬ 
le coste, lungo le quali si in¬ 
trecciano sempre più fitte le 
vie dì comunicazione, il suo¬ 
lo ha un prezzo crescente, in 
regioni intere quasi non si di¬ 
stingue più fra terreni edifi¬ 
catali! • terreni esclusivamen¬ 


te agrari, perché ogni angolo 
può divenire edificabilc, ogni 
metro quadrato può fornire 
una occasione di speculazione. 

In quatta situazione lo 
aumento dei prezzi dell’area 
fabbricabile, finché rimane di 
proprietà privata, è creacente. 
E’ una regola ferrea, anche 
perché c'è bisogno ancora di 
milioni di appartamenti, di mi- 

f liaia di costruzioni pubbliche. 
1 costo delle aree, a sua vol¬ 
ta, entrerà in tutti 1 orezzi, 
spingendoli all’aumento: nei 
prezzi delta villeggiatura c< me 
in quelli dei pomidoro colti¬ 
vati ormai fra zolle d'oro; sui 
prezzi dei salumiere (inquili¬ 
no lui stesso) come su quelli 
del trasporto su strada. Cre¬ 
sce ta fetta delle •-'sorte na¬ 
zionali che viene appropriata 
in modo parassitarlo, a sua 
volta goduta in modo paras¬ 
sitario da ristretti ceti di pro¬ 
prietà. A questo punto fe chia¬ 
ro che la questione della pro¬ 
prietà dei suoli riguarda, or¬ 
mai sia l’affitto di casa che 


l’alimentazlcne, nei quali en¬ 
tra come costo, riguarda la 
agricoltura e abitazione. 

L’industria, compresa quel¬ 
la pubblica (per la quale il 
presidente dell’IRI, Petrilli, ri¬ 
vendica il diritto a un compor¬ 
tamento privato), non prote¬ 
sta in nome dell'efficienza e 
della produttività. Sta al giuo¬ 
co e giuoca anch’essa la sua 
carta dei rincari. Il capitali¬ 
smo è una brutta bestia: do¬ 
po tanti propositi di compor¬ 
tamento • sociale », tante pre¬ 
diche sulla concorrenza, e tan¬ 
te belle parole sulla necessi¬ 
tà di studiare la domanda e 
assecondarla aumentando la 
capacità produttiva, reco che 
si butta sui lavoratori e li 
spoglia, « involontariamente ». 
certo, per ragioni « ogget¬ 
tive ». Questo è il giuoco del 
mercato... 

Milioni di lavoratori fanno 
gli straordinari Der pagare la 
rendita ai proprietari di aree 
e immobili e i rincarati profit¬ 
ti. Il governo (sei anni di een- 


Alla vigilia del Congresso di Roma 

PARLANO I GIOVANI 
OPERAI DELLA CISL 

Un « campione * delle tesi che portano avanti i sindacalisti CISL nelle fabbriche 
milanesi — « Unità t E' una via obbligata ma bisogna vedere come la si fa » 

« Contro Storti nessun personalismo: noi vogliamo scegliere fra linee sindacali » 


Dii nostro invitto 

MILANO, luglio. 

e Zona» Semplone, tn via 
Plana a Milano. E‘ la sezio¬ 
ne sindacale territoriale della 
F1M, la Federazione del me¬ 
talmeccanici della CISL che è 
alla testa del gruppo di « Rin¬ 
novamento », il gruppo che si 
opporrà a Storti, nei prosai- 
mi giorni, al Congresso del * 
l’EUR. Ci sono ra pre tentan¬ 
ti di operai e impiegati di 
alcune grosse fabbriche mi¬ 
lanesi: Alfa Romeo, Siemens, 
FlAT-fUiaie, FIAR. Un venta¬ 
glio rappresentativo. 

Ecco: questa è la base che 
rappresenta lo scoglio più du¬ 
ro per i vecchi dirigenti. Per 
parlare con loro nel futuro, 
occorrerà cambiare parecchie 
cose nella CISL: non solo non 
vogliono più trombonismi — 
e a suo tempo, nel loro sin¬ 
dacato, ne ebbero molti — 
ma respingono anche con na¬ 
turalezza qualunque discorso 
di tipo tecnicistico e puramen¬ 
te contrattualistico, qualun¬ 
que visione asettica del sin¬ 
dacato. 

«Qui siamo in guerra e bi¬ 
sogna combattere, eliminando 
(ulti i rami secchi », dice uno. 
Che cosa gli interessa del 
prossimo Congresso CISL? 
e Per me — parla Di Silve¬ 
stro, impiegato di seconda ca¬ 
tegoria alla Siemens, mem¬ 
bro di Commissione interna 
— il Congresso non può fa¬ 
re molto: serve solo se eli¬ 
mina alcune macroscopiche 
storture. Intendiamoci: non 
deve diventare una caccia al¬ 
le streghe. Piuttosto deve spaz¬ 
zare via ogni concezione au¬ 
toritaria e paternalistica, deve 
fare compiere scelte chiare 
senza false coperture e sen¬ 
za scappatoie. Almeno sapre¬ 
mo, oo.s), che nelle lotte fu¬ 
ture non avremo impacci dai 
vertici sindacali ». 

E su un altro punto sono 
d'accordo: no ai verticismi e 
quindi no ai personalismi. Di¬ 
ce Ghidim, della Commissio¬ 
ne interna Alta Romeo, ope¬ 
raio di prima categoria, en 
tni!o m fabbrica a 14 anni e 
quindi ancora giovanissimo: 


dice dunque: «Le assemblee 
vertictstiche non ci interessa¬ 
no. Combattiamo oggi la vec¬ 
chia dirigenza per quello che 
ha rappresentato, perchè sia¬ 
mo contro la vecchia linea 
della CISL. Nessuna battaglia 
personalistica contro Storti, 
per carità: che ci importa?». 
Corregge in parte Prati, ope¬ 
raio della Siemens e mem¬ 
bro della Commissione inter¬ 
na: « Dal Congresso mi aspet¬ 
to almeno che riesca a cac¬ 
ciare Storti. Per il resto mi 
è indifferente. Spero che non 
faremo mai più Congressi co¬ 
sì, vecchi prima di nascere; 
sono occasioni che distraggo¬ 
no dai problemi reali, che 
creano solo beghe di potere 
ai vertici. Occorre qualcosa di 
diverso: discussioni vere dal 
basso, partecipazione costan¬ 
te, altro che parate romane », 

Il discorso va avanti, si al¬ 
lunga su temi scottanti: lotte 
e scadenze di autunno, unità 
sindacale, società nuova. Si 
parla ormai fra compagni. Qui 
si vede fino a qual punto 
la vecchia ideologia del buon 
professor Romani, la 4 inven¬ 
zione » della scuola di Firen¬ 
ze (scuola per quadri CISL 
che ha funzionato per oltre 
un decennio) circa il sinda¬ 
cato 4 di servizio », neutro e 
asettico, sotto vetro, sia or¬ 
mai diventata preistoria. Si 
parla in termini di scontro 
di classe: in fabbrica e fuo¬ 
ri della fabbrica. Per esem¬ 
pio Ghidini capisce bene; «Pen¬ 
siamo al problema meridio¬ 
nale. Finora il sindacato non 
ha saputo spiegarci le cose 
come stavano: erano discor¬ 
si da Unici studi, che ci sem¬ 
bravano solo astratte elucubra¬ 
zioni. E invece ora abbiamo 
al nostro fianco — per esem¬ 
pio da me, all'Alfa — centi¬ 
naia di meridionali. Virono 
nella miseria più nera, non 
hanno carriera: sono sempre 
o manorafi o ingegneri, mai 
operai qualificati. Non ce li 
fanno diventare. E intanto, 
servendosi della loro fame, 
della loro pressione, il padro¬ 
ne ricatta liriche noi ». 

Potere m fabbrica « Nessu¬ 
na mitizzazione del contralto 
di autunno », dice (ihidim e 


Convegno CGIL a Livorno 


Gli autoferrotranvieri 
rivendicano una nuova 
politica dei trasporti 


LIVORNO, 12 
Il convegno nazioni!? degl) 
mitofonotianvieri italiani 
svoltosi a Livorno per dibat¬ 
tere e precisare l'imposta¬ 
zione nvendicativa pei il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
della categoria, ha deciso ai- 
l'unanimità di sottopotre alla 
federazioni della CISL « della 
UIL le richieste da avanzare 
per il rinnovo del contratto 
nazionale e per il raffotzs- 
mento del potere sindacale 
Al convegno, preceduto da un 
largo dibattito svoltosi in tut 
ta la categoria, hanno parto 
eipato 250 dirigenti e attivisti 
sindacali. Il convegno e la 
successiva riunione de! comi¬ 
tato direttivo della FIAI COn„ 
hanno ribadito la volontà del¬ 
la categoria di riprendere e 
intensificare con idonee ini 
stative l'azione per tare avan¬ 
zare la linea alternativa da. 
gli autoferrotranvieri italia¬ 


ni tesa ad affermare un», nuo¬ 
va politica dei ti asporti, che 
avvìi al superamento la cri¬ 
si ohe sempre più drammati¬ 
camente investe le aziende e 
perchè il pubblico trasporto 
corrisponda alle esigenze dei 
lavoratori e della collettività 
nazionale. 

Il convegno, nel quadro dt 
questa battaglia Der il poten¬ 
ziamento del pubblico tra¬ 
sporto collettivo e percnè ef 
fettivamente ne venga ri¬ 
conosciuta la priorità sul rnez 
70 privato individuale, ha rmf 
fermato, come sottolinea una 
nota ■ la decisa volontà delia 
categoria di battersi per re 
spingere gli Interventi autori¬ 
tari del ministro degli Intor¬ 
ni e dei prefetti al fine di 
salvaguardare i diritti alla 
contrattazione sindacale e la 
stessa autonomia delle azien¬ 
de pubbliche e degli enti lo¬ 
cali a. 


trosinistra) non si preoccupa 
nemmeno di darsi il oelletto 
della socialità: su 100 case co¬ 
struite, con i contributi pub¬ 
blici se ne sono potute fare 
solo 6. Delle 1200 •'(^operative 
della Lega solo 400 nanna avu¬ 
to i finanziamenti Negli «m 
bienti della speculazione im¬ 
mobiliare si sognano profitti 
grandiosi, si fanno progetti 
mondiali: il Vaticano ha cedu¬ 
to una quota deirimmobiha- 
re di Roma a gruppi stranie¬ 
ri solo per espandere di più, 
in tutto il mondo, il racket 
degli affitti. Nemmeno la Chie¬ 
sa cattolica si dimostra m 
grado di fare una scelta a fa¬ 
vore della casa come servi¬ 
zio sociale. 

Causa permanente a’inflazio- 
ne, di attacco al potere 
d’acquisto dei salari, la que¬ 
stione casa-urbanistica è oggi 
uno dei primi settori che ne¬ 
cessita di un intervento riso¬ 
lutore. 

Renzo Stefanelli 


tutti gli danno ragione. «A noi 
basta che ci diano soldi, mol¬ 
ti soldi e al resto ci pensia¬ 
mo noi. Il giorno dopo il con¬ 
tratto caminceremo da zero, 
faremo le nostre lotte dalla 
mattina dopo. Sappiamo bene 
che non è un pezzo dt car¬ 
ta che può garantire potere: 
quello ce lo siamo presi 
(quando ci siamo riusciti) « 
continueremo a prendercelo 
per conto nostro, con lotte 
durissime, come sempre ». 

Dice ancora Di Silvestro: 
« Con l'autunno dobbiamo or¬ 
ganizzare meglio la strategia. 
Dalla guerra sparsa dobbia¬ 
mo passare alla guerriglia co¬ 
stante, su contenuti di classe 
precisi. E’ cosi che si fa la 
unità ». 4 E’ vero — parla 
Abruzzi, operaio di terza ca¬ 
tegoria mansionista di prima 
alla FIAT milanese, membro 
di Commissione interna — è 
proprio vero. Oggi le lotte 
funzionano. Sai che da noi 
non si scioperava da dieci an¬ 
ni e ora siamo a 50 ore di 
sciopero? Gli operai si inte¬ 
ressano poco a quello che fan¬ 
no Storti o Novella a Roma, 
ma non rinuneeranno mai più 
all'unità di azione, comunque 
vadano le cose ». 

Ecco, l'unità. Di Silvestro: 
e E’ una linea obbligata, l'uni¬ 
tà, ma bisogna vedere "come" 
la faremo. Una unità di ver¬ 
tici non ci interessa. La stes¬ 
sa autonomia e incompatibili¬ 
tà non sono di per sè una 
garanzia. Guai se autonomia 
dovesse significare indifferen¬ 
za politica, intendo politica 
sindacale, capacità di scelte 
generali, rivendicai tre e di lot¬ 
ta, nella fabbrica come nella 
società. In quel caso la unità 
significherebbe, alla base, la 
somma di tre indifferenze e, 
ai vertici, un intricato gioco 
di potere. Il problema è di 
fondare il 'nuovo" sindacato, 
sorretto da una "nuora" par¬ 
tecipazione dei lavoratori alle 
scelte ». 

Si parìa dcltc alleanze ester¬ 
ne: il Movimento studentesco 
c risto abbastanza bene '.ig’.i 
opera 1 invino su pendo molte 
iti f utenze » 1 di « potete one¬ 
ralo », mi dicono che c ser¬ 
vito tal’otta come scintilla di 
accensione della pitta: però i 
contatti sono sporadici, e tron- 
po spesso si canìsce — di¬ 
cono — che 1 aioea n 1 « c-ìfcr- 
ni >- non sono ancora p r atiei 
ai lotta opciaia e finiscono 
per tare « ncnsfrnre » dal pa¬ 
drone interi reparti. 

Niente paura dei Comitati 
di base ben vengano, anche 
a svecchiare e rinnovare le 
Commissioni interne, crea¬ 
re nuovi strumenti di lotta. 

Questo fi (topaia un cam¬ 
pione. uno stralcio visto dal 
vivo da discorsi che l'oppo¬ 
sizione tara conilo il gruppo 
Stor/i al Congresso « Rinno¬ 
vamento » muore da esperien¬ 
ze reali l he ri fondano su 
quello che dicono (e fanno) 
questi operai milanesi della 
CISI., su quello che — con 
chiarezza e nettezza — ha det¬ 
to il Congresso della FIM di 
Sirmione, su quello infine che 
rei giorni scorsi è stato sin¬ 
tetizzato m un lucido docu¬ 
mento steso a Firenze, nella 
sede della vecchia scusila qua¬ 
dri, Per stare a live'lo di que¬ 
sto dibattito, anche gli « star- 
tinnì » dovranno uscire in 
campo aperto e accettare lo 
avanzato terreno di scontro 
che fi imposto non dagli uni 
n dagli altri, ma dalla realtà 
vivacissima e cnmbafàva del¬ 
le lotte operaie italiane attua¬ 
li e dai punti di arrivo del 
recente Congresso CGIL. 

Sarà, siamo convinti un di¬ 
battito congressuale di grande 
interesse per tutti. 


Nel prossimo numero di «Rinascita* 

LA LOTTA OPERAIA 

alla 

FIAT 
e a 

TORINO 



• I n articolo di Adalberto Minti«4 aegretario della Federazione del PCI 
G Dichiarazioni di Emilio Pugno, aegretario della Camera del Lavoro 
G Tavola rotonda di operai della Fiat 

• Il rapporto tra fabbrica e città (di Diego Novelli) 

• Documenti del movimento studentesco e delle organizzazioni di 
fabbrica 


La Federazione di Torino ha già pranotato 3800 copia dal prosaima numaro di 
« Rinascita >. Tutta la nostra organizzazioni (particolarmonta dal cantrl aparol) fas¬ 
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ECCO I VINCITORI DELL'ESTRAZIONE DEL 30-6-1969 


FIAT 

NUOVA 500 

1* Sig. Giuseppe DOZIO • 

Via Scopoli 12 - PAVIA 

r Sig a Mirrila VIRGA - Via 
S. Marchese 3 - VENARIA 
(Torino) 

3* Sig. Giuseppa PAOLETTI 
Via Leopardi - MONTE- 
SILVANO (Pescara) 

4‘ Sig a Renata LAURITA - 

Salita Arenella 13 A - NA¬ 
POLI 

5* Sig.a Lola LASSI • Via Ve- 
apuccl 46 - TORRE DEL 
LAGO (Lu) 


LAVASTOVIGLIE LAVABIANCHERIA 
STOVELLA ZOPPAS CANDY 


9° Sig a Anita FALSARI - Vis Fra- 
natta 3 - MILANO 
7° Sig • Lucrezia MEI • C.so Gio¬ 
liti! 27 Bis - CUNEO 
«■ Sig. Claudio CAIANI - VI* 
Sturo 298 - PISTOIA 
9- Sig a Corintie GHEPARDI - Via 
Roma - GUARDA VENETA iflni 
1 (T Stg a Lorenza MORETTI - Lungo 
Parco Gropallo 4 • GENOVA 
11° Sig Feeeuale ESPOSITO ■ Cor¬ 
to Maulnl 23 - CAVA DEI TIR¬ 
RENI (Salamoi 

12- Sig Valerle PALMIERI - Via 

XXV Aprile 16 - GENZANO DI 
ROMA 

13° Sig a Carmela CIMARCI - Via 
Cappuccini 143 - ADRANO (Ctl 

14° Sia a linee OOMENICONI - Via 
Laurentina 193 - ROMA 
15° Sig.a tranne MTÌ1 • Vie Rena¬ 
ne S - BOLOGNA 


tS° Sig a Mira RIFIUTO • Via 
Monte Cervlalto IBS - ROMA 
17° Sig • Aiaunta RAITA - Via Ple> 
nane 160 LA SPEZIA 
19° Sig a T aree# BIANCO . Via 
Morire Antonia Varna - RIVA- 
POLO (Paaquaro) ITO) 

19° Sig a Ade RODARO - Via Aqui- 
laia 59 - PERCOTO (Ud) 

20° Sig a Amelie ROMANO - Via 
A Nartoone 49 - PALERMO 
21° Sig a Una PALAZZI - Borgo $. 

Angtlo 15 • ROMA 
22° Sig a Carmen BIANCUMI - Via 
Braccale* 36 - PIANGIPANE (Ri) 
23° Cartolarla CHIARION - Via B. 

da Garofolo 29 - ROVIGO 
24° Sig. Matteo VIGNAPIANO - Via 
Amendola - ANGRt (Salerno) 
29° Sig • Merlo Luteo PALLA 
MORA • Vie Monto Gre 
BARBI SANO (Tv) 
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SI OFFRE E SI RICEVE 

SEMPRE 

VOLENTIERI 

















l'Unità / domenica 13 luglio 1969 


PAG. 5 / speciale 


LA RIVOLTA 
I DEI GENERALI 
I FRANCHISTI 

(MONITI 
E INSEGNAMENTI 
SEMPRE VALIDI) 



Un saggio di 
Luigi Longo 
sulle 
esperienze 
politiche 
della guerra 
di Spagna 


< 

Un gruppo di dirigenti del¬ 
l'eroica lotta del popolo 
spagnolo contro il fascismo. 
Da sinistra, in primo pia¬ 
no: il generale Walter (Car¬ 
lo Scvierceski), la Pasiona- 
ria, Munioz, Anton e Luigi 
Longo 

< 


Pubblichiamo ampi stralci del¬ 
la prefazione che il compagno 
Luigi Longo ha scritto per il 
volume i 30 anni di Spagna » edi¬ 
to dall'ANPt Nazionale a cura 
di Ignazio Delogu e Cesare Co¬ 
lombo. il volume (320 pagine, di 
cui 150 illustrate con 250 foto, 
lire 3200) sarà posto in vendita 
nelle prossime settimane. 

Storicamente definita, ormai, a oltre 
trenta anni dalla sua drammatica con¬ 
clusione, la guerra di Spagna (1936- 
1939) ci viene riproposta da questo ef¬ 
ficace compendio di Cesare Colombo e 
Ignazio Delogu in un contesto più am¬ 
pio e organico anche come occasione 
per una riflessione politica tutt’altro che 
casuale. 

A distanza, e dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale, appare sempre più chiara- 
mente che la guerra di Spagna fu un 
momento cruciale per la coscienza euro¬ 
pea e mondiale, l’occasione per un rie¬ 
same radicale della realtà politica e so¬ 
ciale che portò gli esponenti più signifi¬ 
cativi della cultura a guardare in fac¬ 
cia il fascismo, a ricercarne le matrici 
non occasionali, a valutarne la estre¬ 
ma pericolosità, sicché, a sostegno dei 
combattenti repubblicani, si levarono 
uomini che segnano un’intiera epoca 
dello sviluppo dell'umana civiltà: da 
Albert Einstein a Thomas Mann, da 
Picasso a Matisse. da Gide a Maritain, 
a Langevin, al Pandit Nehru. 

Momento decisivo anche per le gene¬ 
razioni italiane, sopravvenute e educa¬ 
te negli anni del dominio fascista. Giu¬ 
stamente, Elio Vittorini ebbe a scrive¬ 
re che la lotta eroica del popolo spa¬ 
gnolo « fu scuola di massa per noi », 
fase di incubazione di nuove scelte che 
si dispiegheranno compiutamente nella 
Resistenza. 

Durante la guerra di Spagna ebbe il 
suo primo e positivo collaudo nello scon¬ 
tro diretto col fascismo il patto di uni¬ 
tà d’azione tra PCI e PSI. Altrettanto 
decisivo fu quel conflitto per l’orienta¬ 
mento unitario della classe operaia 
europea e per l’assimilazione della li¬ 
nea proposta dal VII Congresso della 
Internazionale comunista. In Spagna il 
ruolo dei comunisti fu — soprattutto 
nelle fasi cruciali — certamente incisi¬ 
vo e primario, mai però esclusivo. 

Accanto a loro socialisti e anarchici, 
repubblicani e cattolici, uomini del cep¬ 
po radicai - liberale e personalità della 
cultura tradizionale, riuscirono a tro¬ 
vare motivi di convergenza che, anche 
se non arrivarono sempre a un'intesa 
organica, tuttavia contribuirono a de¬ 
terminare una effettiva solidarietà an¬ 
tifascista. Socialisti, comunisti e anar¬ 
chici non erano al potere al momento 
del colpo di stato militare: il governo 
centrale era espressione del ceto me- 
dio laico. 

Al colpo fascista e alla defezione di 
settori degli apparati tradizionali del¬ 
lo Stato, le masse lavoratrici rispose¬ 
ro assumendo la salvaguardia delle li¬ 
bertà democratiche del Paese. La lotta 
in difesa della Repubblica spagnola 
ebbe, innanzitutto, un carattere pro¬ 
fondamente nazionale. La resistenza ai 
generali ribelli, vittoriosa fino al mo¬ 
mento dell'intervento massiccio del na- 
zi fascismo italiano e tedesco, fu soprat¬ 
tutto lotta di popolo. Scriverà, alcuni 
anni dopo. Santiago Carrillo - « Noi. re- 
pubblicani spagnoli, abbiamo perso la 
guerra in seguito all'intervento milita¬ 
re straniero e al " non intervento '. Ma 
i problemi che la ribellione fascista ha 
voluto eludere o cancellare con il ter¬ 
rore sono più vivi che mai ». 

All'inizio del secolo, la Spagna era 
ancora uno degli Stati europei in cui i 
residui feudali pesavano maggiormente: 
cinquanta « grandi » dominavano l'a¬ 
gricoltura e il relativo sviluppo del ca¬ 
pitalismo aveva determinato un proces 
so di compenetrazione tra latifondisti, 
borghesia capitalista e gruppi finanzia¬ 
ri stranieri, costituendo un potente hloc 
co oligarchico. 

La proclamazione della Repubblica. 
Avvenuta il 14 aprile 1931. in seguito 
;i)a clamorosa vittoria delle forze re¬ 
pubblicane nelle elezioni amministrati¬ 
ve e alla fuga della monarchia portò 
a vaghe dichiarazioni di principio e ri¬ 
mase nei limiti di una « rivoluzione 
democratica frustrata ». 

Nel blocco oligarchico, il capitalismo 
monopolistico assunse la funzione di for¬ 
za dirigente. I problemi della terra, dei 
diritti nazionali delle popolazioni della 
Catalogna, delle terre basche e della 
Galizia, le riforme sociali non vennero 
affrontati, mentre le forze reazionarie 
presero « a buttar sabbia nel mecca 
nismo repubblicano ». riassumendo in 
breve il controllo pressoché completo 
della situazione. 

Lo scontro sociale e politico si acutiz¬ 
zò durante il « biennio negro » carat¬ 
terizzato dalla feroce repressione dei 
■ati popolari delle Asturie e dalla po¬ 


litica oppressiva seguita dal vecchio an¬ 
ticlericale Lerroux. associato al elenco- 
fascista Gii Robles. Tale scontro ripro¬ 
pose costantemente, in ogni sua fase, 
la necessità di conquistare contenuti de 
mocratici e socialmente avanzati a quel¬ 
lo Stato repubblicano. 

E' tale nesso esistente tra la crisi 
profonda che investiva le strutture so 
ciali e civili della Spagna e le speranze 
aperte alle masse dalla conquista del¬ 
la Repubblica, che spiega non soltan¬ 
to la partecipazione entusiastica e coni 
battiva del popolo alla difesa della Re 
pubblica, ma anche il carattere prò 
fondamente democratico della stessa lot¬ 
ta armata del 1936-1939. lo sviluppo uni¬ 
tario che lo schieramento repubblica¬ 
no avrà e manterrà durante tutto il 
corso della guerra e nonostante la sua 
durezza, la vitalità dell’iniziativa popo¬ 
lare, che, malgrado gli sconvolgimenti 
prodotti dal conflitto, riusciva a crea¬ 
re il tessuto amministrativo, economi¬ 
co. militare essenziale di un nuovo Sta¬ 
to e a gettare le basi di una società 
civile radicalmente diversa da quella 
di prima. Basti ricordare che più di 300 
mila adulti appresero a leggere e a 
scrivere nelle città e nei villaggi del¬ 
le retrovie repubblicane mentre infu 
riava lo scontro che costerà al Paese 
circa un milione di morti, che milioni 
di contadini entrarono in possesso del¬ 
la terra e che centinaia di migliaia di 
umili operai e lavoratori assunsero fun¬ 
zioni dirigenti di alto rilievo nelle fab¬ 
briche. nelle campagne, nella direzione 
dello Stato e della guerra. 

Dopo ovor ricordalo, al ri¬ 
guardo, alcuno affermazioni di 
Josè Diaz, segretario del Parti¬ 
to comunista spagnolo, Longo co¬ 
si prosegue. 

Questa diretta corrispondenza alle 
rivendicazioni essenziali ed urgenti del 
la povera gente — integrate, dopo il 
glorioso ottobre astunano. dalle parole 
d'ordine contro le esecuzioni e per la 
liberazione degli oltre 30 mila incar¬ 
cerati — lungi dal polverizzare le gran¬ 
di istanze di rinnovamento sociale e de¬ 
mocratico o disperderle in * mille ri¬ 
voli » — come si dice oggi — * assor¬ 
bibili » o sopportabili da parte delle ca¬ 
ste dominanti, accresce la pressione del¬ 
le masse, estende e rinvigorisce il mo 
vimento. 

Tuttavia la battaglia ha un suo no¬ 
do decisivo nella esigenza della unifica¬ 
zione del movimento ad un livello più 
elevato e della creazione di una orga 
nizzazione sociale e militare più effi¬ 
ciente. La diffusa ribellione sociale ha 
bisogno di farsi forza politica cosciente. 
Un problema complesso per il carattere 
multiforme del movimento popolare spa- 
gnuolo e per l'incidenza sii di esso 
di fenomeni tipicamente nazionali, de¬ 
rivanti dai processi storici di forma 
zione diversi nei singoli settori, dalle 
particolarità delle singole comunità na 
zionali (baschi, catalani, galiziani), da 
gli effetti di un tumultuoso -viluppo 
delle varie componenti dello «ch'ora 
mento popolare e anche dalla compren 
sibile ostilità di masse, da secoli sot¬ 
tomesse alle forme più dure dell'auton 
tà. verso form- di disciplina die. pur 
vagamente, potessero ricord.ire la sog 
gezione da cui volevano uscire. 

Bisogna riconoscere che il Partito co 
munista spagnuolo ebbe ben presto la 
percezione del problema e si batte per 
la sua soluzione: « Vi è oggi — dice 
va Josè Diaz al cinema " Monumentai ". 
di Madrid già nel giugno del 1935 quan¬ 
do la spinta controffensiva del popolo 
era ancora nella fase iniziale — un 
grande spirito rivoluzionario, una for¬ 
midabile corrente a favore del fronte 
unico e dell'unione di tutti gli antifa¬ 
scisti... Pensate che sia possibile op 
porre ad in nemico organizzato, abile, 
con un feroce apparato repressivo, sol 
tanto l'entusiasmo? Questa volontà di 
lotta, questa aspirazione debbono esse 
re convogliate in una forte organizza 
zione che sviluppi la lotta e ci condii 
ca alla vittoria sulla reazione e il fa 
seismo. L’entusiasmo e la volontà non 
bastano da sole, è necessario orgamz 
zare. organizzare sempre ». 

Più drammaticamente, questo pro¬ 
blema si riproporrà dopo il solleva¬ 
mento fascista, allorché dinanzi al par 
ticolarismo delle varie milizie di par¬ 
tito e sindacali, divenne indispensabile 
battersi per convincere le masse del¬ 
l'esistenza di una sola guerra, della in- 
divisibilità della vittoria o della scon¬ 
fitta, della necessità di un esercito po¬ 
polare unico, organizzato, democratico. 

Ma il dato di gran lunga più impor¬ 
tante e decisivo, per la vittoria eletto 
rale del 1936 e per la resistenza po¬ 
polare alla ribellione e all’aggressione 
fascista, fu i! conseguimento dell'unità 
politica tra le forze repubblicane e di 
ispirazione socialista. Dinanzi al bloc¬ 
co della deste* vittoriose nel novem¬ 


bre del 1933, di fronte alTincal/are del¬ 
la reazione negli anni del - biennio ne¬ 
gro » e ai collegamenti che clericali e 
fascisti spagnuoli ormai andavano sta¬ 
bilendo con Roma e con Berlino, l'allean¬ 
za politica tra le forze popolari dlion- 
tava urgente e decisiva per la salva- 
guardia della Repubblica. 

Superate posizioni come quelle del 
capo riformista Juliàn Besteiro che si 
era opposto alla partecipazione della 
classe operaia al movimento che dove 
ia portare alla littoria repubblicana, 
con il pretesto che ia Repubblica iute 
ressava soprattutto la borghesia — ma¬ 
scherando così, sotto un formale * da» 
sismo », una pigra concezione opportu¬ 
nistica — si imponeva di realizzare 
uno schieramento sociale e politico il 
più ampio possibile, facendo perno sul¬ 
l'espansione della democrazia repub¬ 
blicana. 

Il dilemma che si poneva era. del 
resto, chiaro: «O la democrazia vince 
il fascismo o il fascismo distruggerà 
la democrazia; o la rivoluzione vince 
la controrivoluzione o la controrivolu¬ 
zione farà della Spagna una vera ro¬ 
vina di miseria, di fame e di terrore. 
Questo vogliamo evitare — affermava 
Diaz a Madrid, alla vigilia delle ele¬ 
zioni del 16 febbraio 1936 — e per que¬ 
sto proponiamo: blocco popolare per 
ora e blocco popolare dopo la vittoria 
elettorale, affinchè la rivoluzione demo¬ 
cratico - borghese si sviluppi conse¬ 
guentemente, realizzando, in questa pri¬ 
ma tappa, quanto ancora non è stato 
fatto nel nostro Paese e che la Rivo 
luzione francese ha compiuto fin dal 
1789- distruggere i residui feudali che 
costituiscono una delle basi materia 
li della reazione ». 

A pochi giorni daU’insurrezmne prò 
letaria delle Asturie, di fronte al pre 
cipitare deH'involuzione reazionaria del 
governo del radicale Lerrouw nel set 
ternbre del '34. lo stesso Diaz aveva 
dotto al Comitato centrale del PCS: » Al 
la borghesia e ai grandi proprietari 
fondiari non è possibile continuare il 
proprio dominio «otto un manto ” de¬ 
mocratico Oggi questo abbigliamento 
li intralcia e se ne ingliono liberare, 
dando libero corso alle forine brute di 
sehiaviz/azione delle masse lavnratri 
ci delle città e delle campagne .. ten 
tando di affogare nel sangue e nello 
sterminio la forza crescente della ri¬ 
voluzione ». 

I La legalità 1 
E democratica | 

E ia einar,i intuizione della linea 
clic le forze reazionarie perseguono, sen¬ 
za sostanziali soluzioni ili continuità, 
nel periodo inteteorrento tra la prò 
e!,minzione della Repubblica e il « sol 
lei,onento » del luglio ‘36. Una classe 
dominante gretta e spietata, ma orga 
imamente debole, viene a trovarsi ra 
nulamente nelle condi/ioru in cui la le 
galit,i democratica * l'ucnde ». 

All'accettazione, fittizia e formale, 
delle regole del giuoco parlamentare, 
thè finisce per insidiare il suo potere, 
rapidamente e»s,i Vnde a sostituire la 
ideologia e la prassi dello « Stato for¬ 
te ». della repressione terroristica e, 
nel caso specifico, perfino dell'inter- 
lento delle baionette straniere. « La de¬ 
mocrazia che uccide » diventa l’incu¬ 
bo che opera rapidamente la conver¬ 
sione alla maniera forte e alla dittatu¬ 
ra aperta delle classi dominanti sen¬ 
za più mediazioni. 

Anche in Spagna l’evoluzione degli 
elementi più reazionari verso la « ditta¬ 
tura apertamente terroristica » segue 
uno schema, nella sua brutalità, abba 
stanza lineare. Appena noti i risulta 
ti della vittoria del Fronte popolare 
de! 16 febbraio 1936 i reazionari coiti 
plottano per un colpo di stato imme 
diato che vanifichi la volontà popolare 
espressa dalle urne. 

Si tenga conto che dei 269 deputati del 
Fronte popolare eletti alle Cortes. 81 
appartenevano alla sinistra repubblica¬ 
na di Azana, 88 al partito socialista, 
37 aH’Uninne Repubblicana di Marti- 
nez Barrios, 29 alla sinistra catalana. 
18 ad altre formazioni di sinistra. Il 
partito comunista, pur avendo ottenuto 
un sensibile incremento, contava 17 
deputati rispetto all'unico mandato con¬ 
quistato in una elezione parziale del 
1933. 

La vittoria elettorale del 16 febbraio, 
tuttavia, determina una nuova scelta da 
parte delle forze reazionarie: esse ab¬ 
bandonano la linea della riconquista 
del potere mediante il blocco clerico- 
fascista di Gii Robles. abbandona¬ 
no anche 1* linea di una politica con¬ 


servatrice. sussidiata da grosse opera 
zumi repressive, seguita nell'ottobre del 
1934. durante e dopo la molta popola 
re delle Asturie. Ormai esse puntano 
al fascismo aperto, attraierso ì milita¬ 
ri e. in primo luogo, attrai orso il grup 
(vi dei generali detti « africanisti «. che 
hanno il loro feudo e il loro centro di 
irradiazione nel Marocco. 

In una riunione tenuta il 17 feb 
braio, con la partecipazione del mo¬ 
narchico fascista Calvo Siitelo, di (ìil 
Robles e di altri, si fanno prensioni 
perchè i generali proclamino lo \ sta 
to d'assedio ». Esitano il capo <ii Stato 
maggiore generale Franco e ì suoi .uni 
ci; incerto è l'atteggiamento del mini 
stro della guerra uscente e del presi 
dente Alcalà Za mora. 

II colpo decisivo al disegno reaziona 
rio è dato, in primo luogo, dalla pre 
senza nelle strade del popolo, galianiz 
zato dalla vittoria elettorale Lo « stato 
d'assedio * è proclamato solo in al 
cune zone del paese. Franco «i sco 
pre imprudentemente e molti attendo 
no il suo arresto. Ma il minio gover¬ 
no repubblicano, appena insediato, lo 
spedirà come governatore alle Cana 
rie. isole abbastanza vicine ai Maroc 
co. di dove egli può seguitare a intes 
sere le fila di un altro complotto. 

Nel clima della vittoria, il PCS non 
perde di vista i punti deboli della si 
tuazione e i gravosi compiti che si 
pongono. Parlando a Madrid il 23 feb 
braio Josè Diaz ammonisce: «Dopo la 
vittoria del 16 febbraio, le masse han 
no imposto un governo di uomini che 
sono sorti dal seno del Blocco popolare... 
E' un governo di sinistra che sotto il 
controllo delle masse deve realizzare il 
programma del Blocco popolare. Sareb 
ho un'illusione funesta ritenere che ab 
biamo di fronte un governo popolare 
rivoluzionario. Potrebbe esserlo se le 
masse fossero direttamente intervenu¬ 
te. attraverso le loro organizzazioni, 
nella sua nomina II governo popola 
re. un governo che liquidi i privilegi 
dei nemici del popolo verrà, ma quo 
sto governo sarà imposto dalle masse 
del popolo attrai orso la sua organi/ 
zazione. attraverso il Blocco popolare ». 

In realtà il governo costituito da Ma 
miei Azana era una compagine demo 
erotico borghese * pulita ». come dico¬ 
no allora i timorosi di soluzioni che 
possano spaventare la borghesia: nè un 
socialista, nè un comunista facevano 
parte di esso. 

Ma comunisti, socialisti e repubbli¬ 
cani non nascondono di conoscere quan 
to le forze reazionarie vanno preparan 
do. La denuncia si leva alle Cortes, 
nel Paese, nelle fabbriche, tra i conta 
dini e i minatori. La destra è sotto 
accusa. Franco già viene indicato, senza 
mezzi termini, corri' « el caudillo » della 
sovversione militare, l'uomo chiave del¬ 
la prepara/ione della guerra civile. 

Dopo aver posto l'accento sul 
contesto internazionale in cui si 
sviluppava il complotto, Longo 
cosi prosegue. 

Spezzare il complotto, estendere la 
base di massa dello Stato repubblica 
un. disarmare le forze reazionarie, eoi 
pendole nelle forme concrete del loro 
potere, era la sola via che si apriva 
per la salvezza della repubblica e della 
democrazia. Si poneva con urgenza la 
esigenza di applicare integralmente e 
rapidamente il programma del Fronte 
nei suoi punti piu incisivi: confisca 
della terra dei grandi proprietari, del 
la Chiesa e dei conienti senza indenni 
tà e consegna immediata e gratuita di 
essa ai contadini poveri e agli operai 
agricoli; liberazione dei popoli oppres¬ 
si dall'imperialismo spagnuolo; conces 
sione del diritto di governarsi libera 
mente p di decidere del proprio desti 
no alla Catalogna, a Kuzkaldi (terre b,i 
sche), alla Galizia; miglioramento gene 
rali delle condizioni di vita e di lavoro 
della classe operaia (aumento dm sala 
ri. rispetto dei contratti di lavoro, ri 
conoscimento dei sindacati di classe, 
ampia libertà di opinione, di riunione, 
di manifestazione e di stampa): am 
nistia generale per i detenuti e perse 
guit.iti per motivi sociali e politici 

Alcuni passi vengono compiuti: le car¬ 
ceri vengono aperte sotto la pressione 
popolare e l’amnistia sancisce la libera¬ 
zione in massa dei detenuti, l'autono 
mia catalana è restaurata. Si spera che 
— sostituito il presidente della Repub¬ 
blica Alcalà Zamora con Azana e co 
stituito il nuovo governo di Casares 
Quiroga — ci si muova più speditamen 
te in tale direzione. Il governo invece, 
dimentico della lezione degli anni 
1931-1935, sceglie la strada deil'adegua 
mento moderato, illudendosi di amman¬ 
sire così la destra ed i eomplottatori 
che sono già all'opera. 

Paralizzati da tale illusione Azafia, 
Casares Quiroga e gli altri ministri pic¬ 
colo-borghesi si adoperano per mante¬ 


nere un impossibile e assurdo equili¬ 
brio tra le forze reazionarie e il popo¬ 
lo. rifiutando o rinviando le misure 
contro i nera n della repubblica, talo¬ 
ra anche le più elementari. 

Non a caso, ancora il 18 luglio, i mag¬ 
giori esponenti della cricca fascista de¬ 
tengono punti chiave della organizza 
zinne militare dello Stato: Goded alle 
Baleari. Queipo de Llano alla testa dei 
i carabineros ». Mola m Navarra cen 
tro della destra « carlista ece. Nulla 
o quasi viene toccato della struttura 
statale e militare e. anzi, quando le 
minoranze del •< Fruite » — il 10 lu 
glio —■ si recano dal presidente del 
Consiglio jK'r sollecitare misure contro 
il complotto che ormai incombe. Casa 
res Quiroga manifesta la sua fiducia 
nell’assoluta obbedienza dei generali e 
degli alti papaveri dell'apparato dello 
Stato. Eppure da varie fonti si sapeva 
che funzionava un direttorio segreto 
che organizzava il complotto, si parla 
va di vari > piani » messi a punto dal 
generale Mola e in numerose divisioni 
i generali fascisti avevano creato nu 
elei operativi clandestini. 

Sul modello della « guerra dei nervi » 
scatenata dai nazisti, nel 1932. contro 
la Repubblica tedesca, in quella prima¬ 
vera del '36. anche in Spagna, le for¬ 
ze reazionarie scesero in campo per 
minare la Repubblica, prima di dare 
il colpo finale, oggettivamente favoriti 
dalle titubanze del governo. Capitalisti 
e agrari organizzarono l'esportazione 
m massa di capitali, fabbriche e a/ien 
de vennero chiuse, le vertenze sindaca 
li vennero artificiosamente inasprite da 
rifiuti ostinati e con evidenti fini po 
litici. 

Il sabotaggio economico e l'azione 
degli agenti provocatori puntarono alla 
esasperazione delle lotte mentre la Fa¬ 
lange fascista lanciava i suoi « pistole- 
ros » alla caccia dei democratici e dei 
lavoratori e gli attentati terroristici si 
susseguivano, seminando panico e mor 
te. fin sotto il palco del presidente del 
la Repubblica o nell’abitazione dello 
scrittore e filosofo Ortega y (ìas»et. 

Lo scandalismo dominava la stampa 
padronale e borghese, gazzarre delle 
destre paralizzavano spesso il Parlamen¬ 
to, mentre si alimentava con ogni me/ 
zo il caos e l'anarchia. Si voleva dif 
fondere la convinzione che con la Re 
pubblica governata dal Fronte popolare 
non fosse possibile nè ordine, nè nor 
malità. nè pacifica convivenza. E, so 
prattutto, ritornante, ossessionante, la 
favola del i complotto rosso », secondo 
le regole applicate con profitto da Mus¬ 
solini in Italia, da Hitler in Germania, 
da Dollfuss in Austria. 

E' in questa situazione, complessa 
e tumultuosa, che le forzo avanzate 
della classe operaia, sviluppando le 
esperienze acquisite nelle battaglie del 

biennio negro e la spinta del prò 
cesso unitario che aveva già portato 
alla vittoria del Fronte, creano le pre 
me«se per il contrattacco popolare con 
tra la ribellione militare e fascista. 

Fm dal 1934. dinanzi al diffondersi 
deU'a/ione antirepubblicana e fascista 
(leU'UME nelle file dell'esercito, il Par 
(ito comunista spagnuolo aveva costi 
tinto l'Unione militare antifascista 
it'MA) che operava a tutti i livelli 
Più tardi l'organizzazione estenderà il 
mio carattere e si trasformerà in IJMRA 
(Unione militare repubblicana antifa¬ 
scista). eondueondo la battaglia in con 
dizioni difficili tra l'ostilità non soltan 
to dello Stato maggiore, ma anche del 
Ministero della Guerra, nominalmente 
repubblicano. 

E’ nei primi mesi del 1936 che si 
procede all'unificazione dei movimen 
ti giovanili comunista e socialista, delle 
Torze della sinistra lavoratrice catala 
na. mentre si consolida l'unità sindaca 
!<• inviata nel dicembre del 1935 con 
l'ingresso in blocco della CGTU, a in 
tluen/a comunista, nella UGT. a dire 
/ione socialista. 

Lo stesso Partito comunista si raffor 
za fino a diventare la forza politica 
orgam/zata più importante del Paese, 
balzando, tra il febbraio e il luglio, 
dai 30 mila ai 102 mila iscritti. In tut 
ta la Spagna, nelle città e noi borghi 
di campagna si diffondono i comitati 
locali del Fronte; capisaldi dell'orga 
nizzazione del nuovo potere popolare, 
espressione più diretta della costante 
partecipazione delle masse alla direzio 
ne della vita sociale e politica. 

.Scriveva « Mundo Obrero » in quei 
giorni: « Le Alianzas non debbono esse 
re comitati chiusi di rappresentanti del¬ 
le varie organizzazioni, bensì larghi 
organi elettùH delle masse stesse che 
abbraccino gli operai e i contadini, 
organizzati e non organizzati, di tutte 
le tendenze; organi che assicurino la 
più ampia coesione democratica del 
popolo lavoratore per la lotta contro 
j) fascismo e per la conquista e la di¬ 
fesa delle rivendicazioni generali di tut¬ 


ti i lavoratori. Mobilitazione delle mas¬ 
se. largo sviluppo delle Alleanze ope 
raie e contadine, creazione di una fitta 
rete di blocchi popolari in tutto il 
paese: ecco le garanzie che assicure¬ 
ranno la realizzazione del programma 
del Blocco popolare ». 

L'atteggiamento dei comunisti è di 
appoggio costruttivo e critico ar gover 
no e — soprattutto — di stimolo alla 
iniziativa e alla mobilitazione delle mas 
se. Il PCS chiede che il governo agisca 
in difesa della Repubblica al tempo 
stesso in cui opera per collegare le 
aspirazioni delle masse alla causa del 
la Repubblica e della democrazia, non 
tanto attraverso un'agitazione ideologi¬ 
ca. disancorata dalla realtà incomben¬ 
te, quanto attraverso l organizzaz-ione 
della battaglia attorno ai problemi con¬ 
creti sempre acuti della gente povera, 
degli operai e dei minatori, già forgia 
ti dalle gloriose e lunghe •-■spcrienze 
(iella lotta di classe, dei contadini re- 
»i esausti dalla fatica e dai taglieggia¬ 
menti. 

I Un giudizio 3 

I di T ogliatti I 

Scorrendo i discorsi e gli scritti di 
quel tempo dei dirigenti e dei militanti 
del movimento operaio aian/ato spa¬ 
gnuolo risulta l.i grande capacità che 
essi hanno di congegnare, con effica¬ 
cia e immediatezza, i grandi motivi del¬ 
la lotta repubblicana e antifascista con 
quelli che taluni ritengono spesso que¬ 
stioni « minori » o addirittura trascura¬ 
bili. Non v'ò alcuna frantumazione, non 
v’c alcun nominalismo: al contrario, 
risalta una grande capacità di sintesi 
politica, una capacità creativa di mi¬ 
gliaia di quadri, sorti dal popolo, inti 
inamente legati al jiopolo e combattei! 
ti assieme al popolo In nessun mo 
mento la lotta sociale offusca quella 
antifascista per la sali sguardia della 
Repubblica nè questa si disperde in 
astrazioni cerebrali. Sempre la prima 
comprende e si sostanzia della secon¬ 
da e viceversa. La stessa azione, ten 
dente a destare la vigilanza popolare 
contro il complotto, che già « si sente » 
maturare all'ombra delle complicità 
e degli ottimismi faciloni, non è mai di 
sgiunta dall'iniziativa concreto, realizza¬ 
trice, a contatto con le masse. 

A Casares Quiroga. che li accusa di 
« veder fascisti da tutte le parti ». agli 
anarchici che iinmz/ano sull'* allar¬ 
mismo ». ai socialisti che ostenta¬ 
no scetticismo, i comunisti replicano 
con il potenziamento di quella « Milì 
zia antifascista operaia e contadina » 
(MAOC) creata tin dal 1933 per la lot 
ta contro i <■ pistoleros » fascisti, che 
sarà il primo organico nucleo dei gin 
riosi < tmliciaiios . E' grazie a tutto 
questo la \ oro elle. Ili bivio, tutta la 
Spagna democratica, allo scoccare del 
l'ora della battaglia, diventerà « nuli 
zuma v' 

L'alto lucilo conseguito dalla progres 
si\,i mohihtazmne unitaria politica e 
sociale di strati importanti del popo 
In; il collegamento organizzato delle 
nuove e originali forme di presenza 
delle masse nella vita civile e nelle 
istituzioni repubblicane, al punto da de¬ 
terminarne una sia pur iniziale ma so¬ 
stanziale modificazione del clima poli¬ 
tico nel senso del superamento dei 
particolarismi e delle lacerazioni; lo 
sviluppo dei rapporti tra comunisti e 
socialisti e il chiarimento, ancora par¬ 
ziale. con rilevanti settori cattolici, so¬ 
prattutto nel territorio basco: furono 
le premesse della vittoriosa controffen 
sua contro il «putsch» dei generali 
I uscisti. Il popolo reagì cimi decisione 
• (I eroismo al complotto. 

Il nerbo dello schieramento popola 
re fu la classe operaia che innestò nel 
movimento la sua combattività, la .ina 
fermezza, il suo senso innato dell'or 
gamz/azione. Sufficientemente diffusa 
apparila la coscienza dei termini della 
battaglia: la Repubblica non era un 
feticcio o una semplice insegna e. pur 
con gravi carenze, poteva rappresenta¬ 
re, ora. non solo la somma delle con¬ 
quiste democratiche già strappate dal 
popolo, ma anche il punto di partenza 
per più radicali battaglie 

La risposta popolare, fin dalle pri 
me ore dell'attacco fascista, si espres¬ 
se con l'immediato sciopero generale 
politico, con l’armamento delle masse 
attraverso atti di iniziativa rivoluziona¬ 
ria (legalizzati più tardi dalle autorità 
repubblicane), con l'attacco tempestivo 
e diretto alle caserme e ai fortuiti 
fascisti, con la presenza continua delle 
masse nelle strade per il possesso dei 
centri abitati. Dove le masse non sep¬ 


pero o non poterono reagire, per gli 
ostacoli * legalitari » o per le « compli¬ 
cità » con t fascisti delle autorità, la 
Repubblica fu sconfitta. 

Invano gli storici tendenziosi e rea 
zionan hanno cercato di spiegare l’ini 
ziale sconfitta dei fascisti, inventando 
* piani » congegnati dalle autorità re 
pubblicane o precedenti distribuzioni 
di armi alle organizzazioni antifasci 
ste. Si tratta di falsi: il contrattacco 
nacque, immediatamente, promosso dal 
la sensibilità e dalla iniziativa delle 
masse, già poste in allarme da tutta 
l'azione politica precedente. Nè Casare - - 
Quiroga, né Martinez Barrios autoriz 
zarono la consegna delle armi, prima 
o durante la giornata del 18 luglio 
Fu nella tarda sera del 19. quando 
l'assalto fascista aveva investito Tinte 
ra Spagna, che Girai, nuovo presidente 
del Consiglio, ordinò di armata i lavo 
ratori. Ma in molti luoghi le autorità 
non obbedirono, mentre, altrove già 
avevano permesso ai fascisti di atti» 
gere ai depositi statali. 

La lunga e tenace azione unitaria pre 
cedente il « colpo * fascista fu il ter 
reno propizio sul quale sj riscontrò 
l'identità di vedute e l'unanimità euri 
tro la minaccia fascista imminente, che 
furono espresse con il comunicato del 
13 luglio dalla Confederazione del la 
voro. dalla Gioventù socialista unifica 
ta. dal Partito comunista, dal Partito 
socialista e dalla Casa del popolo di 
Madrid. Identità di vedute che si tra 
sformò in appello unitario all'azione 
delle masse lanciato dal Partito corno 
nista e dal Partito socialista nelle ore 
drammatiche del 18 luglio. Appare evi 
dentissima. anche nelle nuove condì 
/.ioni create dall'aggressione fascista, la 
continuità tra questa nuova fase e quel 
la precedente il 18 luglio, perfino nei 
temi che sostanziano la « linea » della 
lotta repubblicana e antifascista. 

Nel maggio del 1945. Togliatti sin 
tetizzerà gli elementi nuovi scaturiti 
dall'esperien/a di lotta del popolo di 
Spagna e osserverà: «La vera origina 
lità della Rivoluzione spagnuola dal 
1936 al 1939 non poteva essere e non 
fu negli sconclusionati esperimenti di 
socializzazione sindacalista e di " auto 
governo " libertario tentati in Catalo 
gna e altrove dagli anarchici. L'origt 
realità della Rivoluzione spagnuola sta 
nei capi della estrema ala marxista 
del movimento operaio, comunisti in 
prima fila e socialisti, che per primi, 
poche ore dopo la rivolta di Franco, 
chiamano tutta ta nazione alla difesa 
della sua indipendenza, additano nel 
fascismo intemazionale il nemico di 
tutti i popoli d'Europa e via via, nel 
corso di tutta la guerra, dimostrano 
di saper trarre da questa prima fon 
damentale impostazione strategica del 
problema dei giorni nastri tutte le con 
seguenze che ne derivano in modo 
chiaro, logico, semplice, energico, ni 
modn da farle comprendere e accetta 
re da milioni di uomini. 

» Non si trattava, infatti, nel 1936. di 
ripetere l’esperienza pietosa delle re 
puhhlichette comunali, che aievano 
condannato a morte la molu/ione dt 
niocratiea del secolo precedente: m 
trattava di creare nella libertà politi 
ca e nazionale Limita dilla nazione 
m guerra. 

« Non si trattava di espenmentare mio 
ve formule di " collettivizzazione ". 
ma di dare la terra ai contadini per 
seppellire il feudalesimo per sempre, e 
di sfruttare tutte le risorse del paese, 
in modo ordinato, per avere i mezzi 
di far la guerra e per sopperire alla 
miseria del popolo. 

« Non si trattava di bruciare le chie¬ 
se, ma di tendere una mano anche al 
cattolicesimo progressivo e patriottico, 
per far sparire la vergogna del cleri¬ 
calismo trafficante, fascista, venduto al 

10 straniero. Si trattava di creare un 
esercito riuovo, ma in grado, per com¬ 
pattezza e disciplina nate da un vero 
entusiasmo popolare, di resistere e di 
vincere ». 

Longo ricostruisco infino I: 
vicondo militari e le connessio¬ 
ni internazionali, l'intervento dei 
fascisti e dei nazisti o il « non 
intervento », o cosi concludo. 

La guerra civile di Spagna mutava 

11 suo carattere. Come dirà a Parigi Do¬ 
lores Ibarruri, nel settembre del ‘96. 
la guerra scatenata dal fascismo ìn- # 
temazionale contro il popolo spagnolo, 
ora si presentava come la prima tap¬ 
pa dell'aggressione del fascismo contro 

i popoli di Europa. Il popolo spagnolo 
non difendeva più solamente la sua 
libertà e la sua indipendenza: difende¬ 
va la causa di tutti i popoli, la causa 
di tutta l'umanità avanzata e prograa- 
siva. la causa dela pace e della da- 
mocrazia. 

Luigi Longo 
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La sentenza sugli incidenti davanti alla FIAT 

Protesta per i fitti : 
scarcerati gli operai 
e smentita la polizia 

Diciotto condannati fino al massimo di un anno, 9 assolti e duo perdo¬ 
nati — Il tribunale ha sancito che non sussiste il reato di adunata 
sediziosa e ha riconosciuto il diritto di riunione e corteo e concesso 
i motivi di alto valore morale e sociale — Applausi della folla 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 

Tutti e ventinove gli imputati al processo per i tu¬ 
multi di giovedì 3 luglio davanti alla Fiat sono usciti 
dal carcere stasera. Dopo cinque ore e mezza dì ca¬ 
mera di consiglio la terza sezione del Tribunale di 
Torino (presidente lannibelli) ha emesso una senten¬ 
za che nelle sue linee generali, pur riconoscendo la 
responsabilità di una parte degli imputati, suona come una 
clamorosa sconfessione dell'operato della polizia in quella 
tumultuosa giornata. Nove imputati sono stati assolti, e tra 
questi ben tre con formula piena, per non avere commesso 
nessuno dei numerosi reati che la polizia aveva loro adde¬ 
bitato. Altri due minori hanno fruito del perdono giudiziale. 
Fra le diciotto condanne con 


— . . - > 

Mareggiate tuli# casta ma- 
rldianall d'Italia; vanti a 
tampasta in Sicilia a nai kit 
sa Adriatica. Finora l'astata 
sulla «piago*, nanastanta la 
previsioni, nan è stata malta 
falle*. Fotografi* causa qua¬ 
tta eh* pubblichlams a fian¬ 
co vangane scattata nai rari 
marnanti di serena a vaitene 
soprattutto coma aufurte. 
Seconda I ma t aaralatl A un 
augurio che si reallzterA nel¬ 
la seconda quindicina dal 
mesa: il maltempo. Insam¬ 
ma, sta girando la boa. 

- > 



i benefici di legge, vp ne 
una sola ad un anno di re¬ 
clusione. tredici condanne ad 
otto mesi e mezzo, tre ad otto 
mesi, una a quattro mesi e 
mezzo. 

Evidentemente — e questo è 
un discorso che vale purtroppo 
per tutti i processi politici di 
questo genere — il tribunale 
non ha voluto sconfessare una 
serie di agenti e carabinieri 
che sono venuti a testimoniare 
di aver visto senza ombra di 
dubbio il tale o il tal'altro im¬ 
putato mentre lanciavano sassi 
o ingiuriavano. Ma da questa 
sentenza le « forze dell'ordi¬ 
ne * — e soprattutto i funzio¬ 
nari che quel giorno coman¬ 
darono cariche su cariche, 
contro i manifestanti come 
contro inermi cittadini — e- 
scono malconce per una serie 
di altri motivi. Il tribunale, 
ed è questo l'aspetto più im¬ 
portante della sentenza, ha as¬ 
solto tutti gli imputati dalla 
accusa di radunata sediziosa 
« perché il fatto non sussi¬ 
ste ». 

Come i lettori ricorderanno, 
il vicequestore Voria ordinò 
una carica violentissima con¬ 
tro i manifestanti mentre que¬ 
sti erano ancora immobili sul 
piazzale antistante la porta 
numero 2 della Fiat in corso 
Tazzoli. Lo stesso funzionario 
ha scritto nel rapporto sugli 
incidenti che i giovani ave¬ 
vano * malcelati propositi e- 
versivi *. Evidentemente è 
proprio questa mentalità bor¬ 
bonica, questo modo di conce¬ 
pire l'« ordine pubblico » che 
i giudici hanno voluto respin¬ 
gere, accogliendo invece la 
tesi dei difensori: il diritto di 
riunione pacifica e di corteo 
è sancito dalla Costituzione 
ed il fatto che tremila perso¬ 
ne si riuniscano davanti ai 
cancelli della Fiat non costi¬ 
tuisce da solo « sovversione ». 
Sarà interessante vedere co¬ 
me sarà motivata questa de¬ 
cisione in sentenza, alla luce 
anche delle testimonianze sui 
* metodi » provocatori adottati 
dalla polizia. In secondo luogo 
il tribunale ha concesso a tutti 
coloro che sono stati condan¬ 
nati per inottemperanza all'or¬ 
dine di scioglimento, l’atte¬ 
nuante di aver agito per mo 
tivi rii alto valore morale e 
sociale. 

Tutti 1 condannati godono 
della condizionale, ad occe/.in 
ne di Rosina Siviero die ave¬ 
va un vecchio procedente pe¬ 
nale per un oltraggio com¬ 
messo addirittura nel 1943. 
Alla donna però i giudici han¬ 
no concesso la libertà 

Ad un anno per resistenza 
aggravata è stato condannato 
Umberto Innato, che in un pri¬ 
mo tempo era stato accusato 
addirittura di aver voluto in¬ 
vestire i carabinieri eon la 
sua « 500 ». Cosimo Colazzo, 
imputato di aver preso a pugni 
un capitano dei CC, è stato 
condannato a otto mesi per 
oltraggio pluriaggravato. A 
otto mesi e mezzo di reclusione 
più 8.000 lire di ammenda per 
resistenza ed inottemperanza 
all'ordine di scioglimento sono 
stati condannati: Ida Casti. 
Giovanni Croin. Michele Cri- 
spo. Salvatore Gaito. Vincenzo 
Greco. Pasquale Laurino. Nino 
Mnlvaso. Alberto Pacini (as¬ 
solto dall’accusa di oltraggio) 
Giuseppe Ronco. Valentino Di 
Palma, Giuseppe Del Grosso. 
Francesco Angiolo e Giuseppe 
Frutterò. Ad otto mesi di iv 
clusione per il solo reato di 
resistenza sono stati rondati 
nati Michele Di Terliz.zi e Ro¬ 
mano Marenrhi. 

I tre assolti eon formulo am¬ 
pia da tutti i reati sono Giro 
lamo Pignataro. Michele Leone 
e Maggiorino Ughetto. Sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove dalla resistenza e con 
formula piena per altri reati: 
Carlo e Renato Anginne, An¬ 
gelo Marotta. Gino Rossin, An 
tonio Ughetto e Domenico Va- 
racalli. Infine il perdono giudi- 
li ale è stato concesso a Matteo 
Alteri e Biagio Ferrerò. 

Una piccola folla ha applau¬ 
dito a lungo gli imputati men¬ 
tre sui furgoni venivano por¬ 
tati fuori dal tribunale 

Michel* Costa 


I professori depongono sugli esami 


La « contessa » Naccarato accusata anche di millantato credito 


«Trim archi 

aveva criteri 
meno larghi» 

Il preside di Facoltà: «Avevo consigliato i do¬ 
centi di seguire un sistema diverso» 


Nuo ve incriminazioni 
per lamica di Sciré 

La donna prometteva la protezione della polizia in cambio di forti somme 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

SuH'nrmai famoso statino ed il 
preteso sequestro di persona su¬ 
bito dal professor Trimarchi ha 
deposto stamane anche il pre¬ 
side della Facoltà di Giurispru¬ 
denza professor Giacomo Denta¬ 
la. * La legge sugli esami è quel¬ 
la invocata dal professor Trimar- 
chi. Tuttavia nella pratica, io so¬ 
no solito far precedere l'esame 
da un colloquio informale. Do¬ 
po di che. a seconda della pre 
parazione dimostrata dal candi¬ 
dato. decido se sia il caso di 
restituire o meno lo statino e Ai 
verbalizzare l'esame . In realtà 
il problema che ha dato luogo a 
questo triste episodio, si era già 
presentato: e con una lettera 
avevo esortato i colleghi a se¬ 
guire il mio sistema. Ciò perchè 
la legge stabilisce che il profes¬ 
sore può accertare in ogni modo 
la maturità del candidato. Delle 
due debbo dire però che 11 mo¬ 
vimento studentesco contesta an¬ 
che questa soluzione, chiedendo 
puramente e semplicemente che 
gli esami falliti non vengano re¬ 
gistrati... ». 

Sullo stesso tema viene sentito 
un assistente, l’avvocato Guido 
Trioni, il quale conferma che il 
problema della verbalizzaz.ione 
era stato sollevato per la prima 
volta davanti ad una commis¬ 
sione ri esame sul Diritto del La¬ 
voro: e si era arrivati appunto 
alla decisione di non verbalizza¬ 
re il risultato del colloquio pre¬ 
liminare. Il Trioni poi, l’U mar¬ 
zo, mise dentro il capo nell'an¬ 
ta dove si trovava Trimarchi. 
* Ebbi l'impressione che gli stes¬ 
si studenti cercassero di sblocca¬ 
re la situazione che si era de¬ 
terminata, poiché uno di loro sta- 
\a rivolgendosi al Trimarchi in 
tono quasi implorante: 

Il professor Giovanni Ema¬ 
nuele Colombo e il professor 
Luigi Augusto Misrrocchi, com¬ 
ponenti della commissione rii 
esame che I" 11 marzo era pre¬ 
sieduta dal Trimarchi. ebbero 
la netta impressione che i gio¬ 
vani impedissero a quest'ulti¬ 
mo di lasciare l'Università 

Entrambi concordano comun¬ 
que nel dire che ei furono mo¬ 
menti di tranquillità. 

1 giovani inoltre continuava¬ 
no a dibattere i problemi tra 
loro. Secondo il Colombo, poi, 
alla domanda di una ragazza 
sui professori: « Ma che cosa 
aspettano? ». il Capanna av i eli 
he ris|Misto: » Aspettano la ix>- 
lizia. quei [xirci ». 

Interviene il difensore Janni: 

« Il prof. Trimarchi. quando 
sospese gli esami, chiese il pa¬ 
rere della commissione? ». 

Colombo. « No. In preceden¬ 
za avevo chiesto al prof. Tri- 
marelu se dovevo verbalizzare 
subito o aspettare dotai la pri¬ 
ma domanda. Lui no aveva rt- 
sixisto: "subito". Altri profes¬ 
sori invece non procedono a 
una immediata verbalizza- 
zione. . ». 

E il Miserocchi: «Corto, il 
prof Trmiarclu aveva crite¬ 
ri meno larghi dei suoi prede- 
ecsson nelle votazioni... -\ nn 

certo momento, avvertimmo gli 
studenti che rischiavano di com¬ 
mettere il reato di sequestro di 
Itcrsoiia, ma loro risiaisero che 
a Moina c'erano volute settima 
nc c una riunione ministeriale 
l>er porre fine a una situazione 
del genere, e che comunque 
sarehbe venuta un'amnistia... Si 
a più riprese tentarono di apri¬ 
re una discussione generale... ». 

Sfilano poi (ed è una triste*- 
za) alcuni giovani studenti che 
confermano le accuse a carico 

I difensori chiedono allora ai 
testi se appartengano alla con¬ 
federazione studentesca e in 
caso affermativo se abbiano 
partecipato a una riunione in 
cui fu deciso appunto di ap¬ 
poggiare il Trimarchi con te¬ 
stimonianze accusatorie. Gli 
interrogati negano e vengono 
congedati, ma devono tenersi 
a disposizione del tribunale 

P. Luigi Gandini 


I programmi 
RAI-TV 
sul volo 
lunare 


E' stato defunto il program¬ 
ma delle trasmissioni della TV 
italiana sull'impresa dell'# A- 
pollo 11 ». dal Iti al 24 luglio. 

La prima trasmissione per 
il lancio dell'astronave è fis¬ 
sata. in ripre.su diretta. Dalle 
15 alle 15.5(1 del 18 luglio, ma 
il collegamento proseguirà sen¬ 
za interruzioni in caso di ri¬ 
tardi nelle varie operazioni. 

Il 17. 18. 19 e il mattino del 

20 andranno in onda imma¬ 
gini in » diretta » oppure «sin 
tesi » registrate in servizi spe¬ 
ciali e nel corso del « Telegior¬ 
nale »: gli orari di questi pro¬ 
grammi sono legati alle tra¬ 
smissioni che saranno ricevu¬ 
te dall'America. In linea gene¬ 
rale la televisione manderà in 
onda in « diretta » tutte le im¬ 
magini che saranno diffuse 
dagli Stati Uniti. Le trasmis¬ 
sioni ricevute durante la not¬ 
te salano registrate e manda 
te in onda nei primi servizi del 
mattino successivo. Comunque, 
in caso di immagini partivo 
lai'incntc interessanti, i pro¬ 
grammi saranno interrotti in 
qualunque ora del giorno. 

Dalle 1‘.) del giorno 2(1 alle 

21 del giorno 21, u sarà 
« trasmissione speciale del 
giornale in occasione del 
ino uomo sulla Luna ». 

Per il 22 e 25 m coincidenza 
col viaggio di ritorno dell'astro 
nove i- previsto un programma 
analogo a quello ilei giorni 17. 
IH v 19 sul viaggio di andata. 

Il 21. dalle K! in poi, snran 
no riprese in duella le fasi 
del ritorno sulla terra fino 
all'ammaraggm e alla conciti 
smne dell'impresa. 


una 

tele 

pri 



CONTESTATO KIESINGER 


Sacchatti di plastica 
plani di varnice, 
uova, patardi a piatra sono stati lanciati a Norlmbarga da 
numerosi membri dalla « Gioventù critica dalla Baviera del 
Nord » contro il padiglione fieristico all'interno del quale 
Streuss t Klesinger parlavano aprendo la compagna eletto¬ 
rale dalla DC tadasco-occldentale. Ci sono stati duri scontri 
fra polizia a dimostranti. Nove agenti sono rimasti feriti, tre 
giovani sono stati arrestati. Nella foto: i manifestanti salu¬ 
tano sarcasticamente « alla fascista » e gridano < Halli » al¬ 
l'indirizzo dei due < leader > democristiani. 


Un marinaio ad Augusta 

Rubo per non fare 
più da attendente 


Terrificante scontro a Novara 

Muoiono tre autisti 
nel camion a fuoco 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12. 

Ut r nuli f.nv l'attendente, un marinaio ha 
* vuhaln » e si è fatto condannare dal Tribunale 
Militare. 

Il protagonista della singolare ma significativa 
vicenda è Raffaele Malvone. 20 anni, nato a 
lune Annunziata ma residente a Borgo Trevase. 

Di servizio alla base navale dt Augusta, il 
giovane era stato chiamato da un ufficiale del 
comando a fargli da attendente-cameriere. « Ero 
stufo di queste cose, che so di avere il diruto 
di non fare - ha detto stamane ai giudici, qui 
a Palermo, dove è stato processato — allora, 
(ier finirla, ho fatto la prima cosa che mi è 
venuta m mente ». Approfittando del turno di 
guardia alla S. Barbara, toccatogli una sera, il 
marinaio ha fatto sparire due detonatori per 
mine nascondendoli tanto bene che nessuno riu¬ 
sciva a trovarli. Nel frattempo ha fatto con¬ 
vergere i sosiH'tti dei superiori su se stesso 
tanto da provocare il proprio arresto. 

Stamane il Tribunale (presidente il generale 
De la Field) si è trovato di fronte ad un dilem¬ 
ma: furto o infrazione? 1 giudici hanno scelto 
la seconda ipotesi ed hanno condannato il Mal¬ 
vone ad un mese con la condizionale. 


NOVARA. 12 

Un raccapricciante tamponamento fra auto 
carri sulTautostrada Torino-Milano è costate 
la vita a tre uomini: Giordano Santamaria, 3< 
anni di Lissone; Mirco Boscolo, 32 anni e (•io- 
vanni Sami, di 51 anni ambedue di Biassone. 
1 loro corpi sono stati estratti carbonizzati dalla 
cabina di guida del veicolo investitore: dopo 
l’urto tremendo fra i due mezzi, infatti, m è 
sviluppato un incendio alimentato da fusti di 
materiale infiammabile che uno degli autocarri 
trasportava. 

La sciagura è avvenuta a pochi chilometri 
dal casello di Galliate. Erano circa le 4.30 e 
il primo autocarro carico di Terrò procedeva len¬ 
tamente sull* corsia riservata ai veicoli di 
moderata velocità: lo guidava Federico Castel¬ 
letti, 52 anni, che aveva al suo fianco il venti¬ 
treenne Luciano Valsecchi. All'improvviso i due 
hanno avvertito un urto tremendo all* lo™ 
spalle Immediatamente arrestato il camion, 
sono scesi e si sono trovati davanti al rogo che 
già divampava e divorava la cabina di guida 
schiacciata nella quale arano rimasti intrappo 
lati i corpi dei tre sfortunati camionisti. 

Quando son giunte sul luogo le squadre di 
vigili di Milano e di Novara, la tragedia era 
compiuta. Ma laborioso e lungo è stato anche 
il lavoro per recuperar* 1 cadaveri: le fiamme, 
una prima volta spente, divampavano di nuovo 


Si riparla delle bische pro¬ 
tette dai questori. In questi 
ultimi giorni, in particolare 
dopo le dimissioni cui è stato 
costretto l’ex questore di Ro¬ 
ma Rosario Melfi, un fitto, 
invalicabile, silenzio è stato 
mantenuto a Palazzo di Giu¬ 
stizia sull’attività dei giudici. 
Ora. da alcune indiscrezioni, 
si è apppreso che la * contes¬ 
sa » Naccarato verrebbe ac¬ 
cusata anche di millantato 
credito, in quanto la donna 
vantando fortissime amicizie 
nella polizia, aveva chiesto 
(e anche ottenuto, in alcuni 
casi) forti tangenti ad altri 
biscazzieri, che non erano 
cioè quelli di via Flaminia 
Vecchia. Queste circostanze 
sarebbero venute a conoscenza 
del p. m. Pianura, il quale 
ha chiesto al giudice istrut¬ 
tore Alibrandi di contestarle 
alla Naccarato. Ora spetta 
al magistrato decidere se 
farlo. 

Secondo queste voci. Maria 
Pia Naccarato avrebbe pro¬ 
messo la protezione della po¬ 
lizia ad alcuni biscazzieri in 
cambio di forti somme di de¬ 
naro. Sembra che i gestori di 
una casa da gioco abbiano 
accettato versando alla « con¬ 
tessa » .'150 mila a settimana, 
per un periodo di 4 mesi, 
convinti che la donna passas¬ 
se poi il denaro a un alto fun¬ 
zionario della polizia. Altri 
biscazzieri invece avrebbero 
rifiutato la protezione: e per 
una singolare coincidenza 
nelle loro case da gioco vi 
furono poi irruzioni da par¬ 
te dei carabinieri. 

Si parla, in particolare di 
due bische che funzionava¬ 
no nei pressi di Ponte Milvio. 
In entrambi i casi i proprie¬ 
tari avrebbero deciso rii non 
versare alcuna tangente alla 
< contessa », I? in entrambi 
i casi dopo pochi giorni nelle 
bische sono piombati i cara¬ 
binieri, avvertiti ria una ano¬ 
nima voce femminile. Anzi, 
in una rii queste irruzioni i 
militari erano guidati da uno 
rivi sottufficiali che adesso si 
trova nel carcere di Grosseto, 
sotto l’accusa di aver pro¬ 
tetto la bisca di via Flaminia. 
Questi episodi risalgono a due 
anni fa. e su essi sta ora in¬ 
dagando la Finanza. Resta 
ria vedere se dietro la Nacca¬ 
rato c’erano veramente poli¬ 
ziotti d’alto rango, come fino 
ra lo scandalo ha ampiamente 
dimostrato. 

In questi giorni intanto il 
giudice Alibrandi ha presso 
che completato i suoi accer¬ 
tamenti e sembra che fra 
breve tempo rimetterà gli at¬ 
ti al P. M. Pianura il quale 
dovrà stendere la requisitoria 
scritta. t"ò anche da rilevare 
che l'avvocato Armando Costa, 
difensore del vice questore 
Nicola Sciré, il principale im¬ 
putato dello scandalo, ha fat¬ 
to appello alla sezione istrut¬ 
toria contro la decisione del 
giudice di non concedere al¬ 
l'ex cappo della Mobile roma¬ 
na la libertà provvisoria. Il 
parere su questo appello do¬ 
vrà essere formulato dal so 
stituto procuratore generale 
Antonio Corrias. 

Sciré è in carcere ormai da 
due mesi, e sembra che tra 
i motivi che hanno indotto i 
giudici a negargli la libertà 
provvisoria, vi sia la preoc¬ 
cupazione che i biscazzieri 


latitanti (fra loro vi è Dino 
Borsotti. ritenuto l’organizza¬ 
tore della bisca) possano 
mettersi in contatto con il 
vice questore e conconiare 
una linea di difesa. 

Non si sa invece se a Pa¬ 
lazzo di Giustizia abbiano de¬ 
ciso di riaprire l’inchiesta 
sulla morte del gioielliere 
Corrado Ortona. dopo le re¬ 
centi conferme sui legami 
che univano l'uomo a noti 
« boss » della mafia o alla 
luce di altri elementi che me¬ 
riterebbero una approfondita 
indagine. 

In particolare il fatto che 
Ortona fosse molto amico dei 
capicosca Angelo La Barbera 
e Rosario Mancino, visti più 
volte entrare nel suo negozio; 
che il gioielliere aveva una 
stanza presso la stessa affit¬ 
tacamere dove alloggiava An¬ 
gelo La Barbera, pur essendo 
proprietario di un apparta¬ 
mento: che la morte del gin 
ielliere avvenne proprio il 
giorno in cui. in un albergo 
del centro, si svolse un * ver 
tice » tra capi della mafia: 
che a « suicidare » con la sua 
testimonianza Ortona fu il 
« barone » Guido F., noto ma¬ 
fioso e uomo di fiducia di I-a 
Barbera, il quale si trovava 
nell’appartamento di via Giu¬ 
lio Romano quando il giollie- 
re fntrovaoto fulminato da 
una revolverata al cuore-, che 
Ortona era l'amante della 
* contessa « Naccarato da unti 
decina d anni: che fu proprio 
Sciré a condurre le indagini 
archiviando poi tutto come 
suicidio; che. al processo con 
tro 113 mafiosi tenuto l'anno 
scorso a Catanzaro, il Procu¬ 
ratore generale Sgromo. af¬ 
fermò elio la morte rii Orto¬ 
na era un omicidio; clic, in¬ 
fine, il «. barone » Guido F. Io 
ritroviamo a distanza di 7 an 
ni come frequentatore della 
bisca di via Flaminia Vec¬ 
chia. dove aveva un fondo 
fisso di venti milioni e dove 
il gioco veniva fatto rispetto¬ 
samente fermare quando lui 
entrava. 

Insamma vi sono parecchie 
cose da chiarire, molti ele¬ 
menti contenuti nei rapporti 
inviati dalla Finanza alla com¬ 
missione antimafia che po¬ 
trebbero interessare i giudici. 
Ed é più che probabile, quin 
di. che effettivamente lo in 
dagini sulla tragica fine di 
Ortona vengano riaperte. 


Protestano 
le guardie 
all'Ucciardone 

PALERMO. 12. 

Clamorosa manifestazione 
di protesta delle guardie del 
carcere palermitano dell’Uc 
ciardone contro i logoranti 
turni di sorveglianza (ma cer¬ 
to anche contro la ferrea di¬ 
sciplina disposta all’interno 
del reclusorio per bloccare 
ogni legittimo fermento dei 
detenuti). Stamane i secon¬ 
dini si sono sdraiati per terra 
nel cortile della prigione, re¬ 
clamando una regolamenta¬ 
zione dei turni e una ispe¬ 
zione ministeriale. 


Un giudizio sconcertante 


Sono restati 
tutti i nodi 
dell’affare 

Bazan-DC 


PALERMO, 12 

Ha un errore in coda <e sta¬ 
to scoperto solo stamane, ma 
per porvi rimedio bisognerà 
. attendere Cappello) U slupe- 
! facente sentenza con • 11 : ter: 
j sera il tribunale ha ridotto il 
! clamoroso e pur ozsì esem- 
j piare scandalo politico del 
i Banco d: Su dia ad un ca>o 
I di piccolo cabotaggio g:ud;- 
I ziario. 

: A differenza infarti dell'ex 

! presidente Bazan <8 anni di 
; pena), gu altri due condan- 
| nati — il filatelico Bolaffi 4 
anni: e il giornalista Baldac- 
et 3 anni e mezzo — non po¬ 
tranno beneficiare dei due an¬ 
ni d; cordono concesso dai 
giudici, ma soltanto di uno: 
j i: triounaie si e sbaglia n. 
Ciò comunque non influirà 
sullo stato dei tre, che resta¬ 
no in libertà sino a quando 
la Cassazione non conferme¬ 
rà le pene decise a conclu¬ 
sione del processo di secon¬ 
da istanza che i difensori ri 
sono affrettati a chiedere og¬ 
gi stesso. 

E' l’unico errore — non a 
caso un errore materiale — 
di una sentenza perfettamen¬ 
te calibrata, che non rispon¬ 
de agli interrogativi di fon¬ 
do aperti dallo scandalo del¬ 
l’allegra gestione del Banco, 
non scioglie il nodo della 
inaudita simbiosi tra sistema 
de e potere finanziario pub 
blico. 

Per fare questo (per con¬ 
dannare cioè tre persone ma 
insieme assolverne altre ven¬ 
ti: finanzieri, affaristi e soprat¬ 
tutto notabili e galoppini de) 
il tribunale non ha dovuto fa¬ 
re altro che completare il la¬ 
voro che l’istruttore aveva già 
avviato escludendo dagli atti 
qualsiasi riferimento agli 
aspetti più delicati e chiarifi¬ 
catori di questa vicenda (il 
miliardo e passa di scopertu¬ 
re concesse alla DC, gli 800 
milioni elargiti al giornale gol¬ 
pista di Tambroni eccetera), 
né il p.m. lo aveva minima¬ 
mente intaccato col suo mo¬ 
ralistico e quindi sostanzial¬ 
mente innocuo incalzare alla 
ricerca di un terreno di scon¬ 
tro che non fosse quello del¬ 
la « prassi bancaria », ma che 
non fosse, per carità, nemme¬ 
no quello delle matrici politi¬ 
che dello scandalo. 

Esclusi cosi dal processo 
(anche nella semplice veste 
di testimoni) tutti i santi pro¬ 
tettori e beneficiari di Bazan. 
restavano però i loro degni 
epigoni, incappati nella rete 
dei rinvii a giudizio, chi per 

10 stipendio che si faceva pa¬ 
gare per « consulenze» — è 

11 caso del deputato de Muc- 
cioli — chi per il « distacco » 
a vita dagli uffici del Banco 
a quelli di piazza del Gesù 
(nella segreteria dell’onorevole 
Gullotti), alla guida dell'auto 
di Fella, nel gabinetto del sot¬ 
tosegretario Pecoraro,eccetera. 

Gli stessi giudici che l’an¬ 
no scorso si erano trincerati 
dietro il codice fascista per 
tenere in galera il nostro coin 
pagno Padrut ferito e arresta¬ 
to per la libertà del Vietnam, 
si sono serviti dello stesso 
codice per una soluzione scon¬ 
certante della clamorosa vi¬ 
cenda. 


Ipotesi incredibile 

I II navigatore 
scomparso 
; forse lasciato 

l 

i senza la barca 

J LONDRA. 1J 

i La scomparsa del navigato- 
j re solitario mgiese Donald 
Crowhurst il cui trimarano 
I « Teignmouth electron» è sta 
to trovato martedì scorso vuo¬ 
to, ma in perfetto stato, è an¬ 
cora avvolta nel mistero. 

Il navigatore partecipava al¬ 
le gare per la più veloce e so¬ 
litaria circumnavigazione del 
globo indetta dal « Sunduy Ti¬ 
mes ». Il premio previsto di 
cinquemila sterline, dopo che 
il navigatore è stato proclama¬ 
to ufficialmente « scomparso », 
sarà assegnato alla moglie poi¬ 
ché Crowhurst era ormai ri 
tenuto sicuro vincitore della 
gara. 

E' stata comunque affaccia¬ 
ta una ipotesi e rjoè che l'uo¬ 
mo sia sceso dalla propria 
imbarcazione per una battuta 
di caccia subacquea e che ab 
bia visto la nave che pren¬ 
deva a bordo il trimarano di 
sua proprietà senza la possi¬ 
bilità di farsi vedere o udire. 

Si dice. cioè, che mentre il 
navigatore era in acqua la 
sua barca sarebbe stata por¬ 
tata via II bello è chp nella 
stessa zona — secondo segna¬ 
lazioni di questi giorni — so 
no state recuperate, nel giro 
di dieci giorni, altre tre im¬ 
barcazioni inspiegabilmente 
*uote e rovesciate. 


Il Comitato Centrale per il 
Programma Decennale Case La¬ 
voratori ed il suo Presidente 
dott. Elio Capodaglm parteci¬ 
pano al dolore per l’immatura 
scomparsa del 

MINISTRO DEL LAVORO 
SENATORE 

GIACOMO BR0D0LINI 

ricordandone commossi le gran 
di doti politiche, amministrative 
ed umane. 


Il Presidente, il Consiglio rii 
Amministrazione, il Collegio Sui 
(lavale e il Direttore Generale 
della Gestione Case per Lavo 
ratori partecipano con profondo 
cordoglio la scomparsa del 

SEN. DOTT. 

GIACOMO BR0D0LINI 

Ministro per II Lavoro 
e la Previdenza Sociale 


Dipendenti F.A.T.M.E. parte 
eipano commessi al lutto del 
mondo del lavoro per la morte 
del 

SEN. MINISTRO 

GIACOMO BRODOLINI 


La FIAT si muove 

Saltano consolidati sistemi di potere e vecchi schemi 
Ideologici: giorno dopo giorno, reparto dopo reparto, la 
costruzione della lotta nuove alla FIAT 

In tutte le librerie: 

PER UN MOVIMENTO 
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(raccolta di documenti della lotta di 
classe e del lavoro politico alla FIAT) 
A cura dei gruppi di lavoro del PSIUP 
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I rischi dell’impresa Apollo 


«Sulla Luna 
si può vivere 
solo 2 giorni» 


HOUSTON, 12. 

Gli astronauti americani che scenderanno sulla Luna, se 
non dovessero riuscire a tornare all'* Apollo », potranno soprav¬ 
vivere non piu di due giorni. Lo ha detto Neil Armstrong nel 
corso di una intervista rilasciata all'» Associated Press ». 

L'astronauta ha aggiunto di avere piena fiducia nell'* Apoi 
lo », nel modulo lunare e nei tecnici della NASA. Ha aggiunto 
che per lui rappresenta un vero e proprio colpo di fortuna 
poter scendere sulla Luna e fare quello che chiunque vor¬ 
rebbe fare. • Ritengo che la possibilità di far ciò che migliaia 
di persone nel corso dei secoli hanno sognato di fare e il con 
catenamento di una serie di avvenimenti in questo preciso 
momento della storia siano davvero qualcosa di straordinario ». 

* Con lo sbarco sulla Luna — ha continualo Armstrong — 
credo che per me debba essere solo l'inizio. Anche perche 
penso che i voli spaziali che verranno effettuati nel prossimo 
decennio saranno molto piu interessanti. Credo, inoltre — ha 
continuato l'astronauta — che tutto quella che apprenderemo 
non andra perduto. Volare è un modo per assolvere ad un 
grande compito per l'umanità che vuole conoscere e sapere 
di piu sulle proprie origini e sul nostro stesso futuro ». 

E' stato alla domanda sulle possibilità di sopravvivenza 
degli astronauti sulla Luna che Armstrong ha risposto: « Circa 
due giorni, ma abbiamo deciso di non pensarci. Non à proba¬ 
bile che accada qualcosa, ma possibile. $e sarà cosi, non cl 
tara alcuno scampo per noi ». 

Intanto a Capo Kennedy il conto alla rovescia, che si con¬ 
cluderà mercoledì alle 15.32 (ora italiana) quando il « Sa 
turno S » si alzerà dalla rampa di lancio con un rombo poi 
sente, procede regolarmente. I tecnici continuano i loro con 
frolli minuziosissimi mentre in Florida cominciano ad arrivare 
coloro che assisteranno al lancio. Si aggirano — secondo cal 
coli abbastanza precisi — sul milione le persone che vogliono 
vedere con i propri occhi la partenza del « Saturno ». Fra 
l'altro sara presente per la prima volta, a Cape Kennedy, 
anche l'ambasciatore sovietico Dobrynin. 

Sarà uno strano e dolente corteo che il pastore Abernathy 
in persona, successore di Luter King, guiderà insieme a gruppi 
di negri di cinque Stati. Gli uomini di colore che fanno parte 
del gruppo « Campagna per i poveri » intendono, cosi, prote¬ 
stare contro le spese del programma Apollo e contro lo spreca 
di ricchezza che viene fatto in queste occasioni. « Mentre 
andiamo sulla Luna — ha detto Abernathy — vogliamo ricor¬ 
dare a tutti che qui c'è ancora tanta miseria ». 

Gli astronauti, intanto, dopo i controlli medici tutti posi¬ 
tivi, si stanno riposando in stato di semi isolamento. Il medico 
della Nasa ha detto: < Non vogliamo mandare sulla Luna un 
equipaggio troppo stanco a causa degli allenamenti >. 



LA TOSCANA 


Una regione che preme per andare avanti 

Il volto nuovo 
delia Lucchesia 

Le lotte operaie, il fermento dei giovani, il dissenso cattolico e i riflessi 
di tutti questi processi all'interno delle forze politiche hanno tra* 
sformato in breve tempo quella che una volta si considerava un’isola di 
apatia e di conformismo in una terra tra le più vive e avanzate d’Italia 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 12 j 
In un arco ristrettissimo di | 
tempo la vita di Lucca e sta 
ta « sconi oltau All immagine 
« tradizionale » di una citta 
e di una provincia apatichi 
e sonnolente, schiacciate sot 
fo la cappa di piombo del 
conformismo, una citta dove 
mente si muove, dove le for¬ 
ze della conservazione che 
hanno m mano le leve eco¬ 
nomiche, dalle industrie alle 
banche, riuscivano, principal¬ 
mente attraverso la DC. a man¬ 
tenere ed estendere il loro 
potere, si va sostituendo quel¬ 
la di una città viva, dt una 
intera provincia in movimento. 

E’ stata la classe operata 
a dare t! colpo, fa « spalla 
ta ». a ribellarsi: in primo 
luogo sono stati giovani lavo¬ 
ratrici e lavoratori, nati e ere 
sciuti in parrocchie ancora 
chiuse ad ogni anelito di rm 
noi amento, giunti al lavoro 
attraverso tl «r setaccio » piu 
rigoroso e duro 

Di questi giovani, gli ope 
rai piu anziani dicono ■ appe 
na entrati m fabbrica hanno 
visto come si sfruttavano, si 
siiremcrano fino in fondo la 
| loro forza e le loro capacità 
‘ t" bastalo poco Sono diven 
tati l elemento trascinante del 
la lotta Ed ancora• alla Can 
tont si sta assumendo mano- 


dnpea Gio'ani naturalmente 
la direzione forse cerca urti 
r-i inda do/xi essere stata co- 
stretta a cedere di fronte al¬ 
la lotta Anziani lai oratori si 
vedono tolti dal posto che per 
anni ed anni hanno occupato, 
si creano problemi Forse si 
tuole « giocare » questa ma¬ 
nodopera come massa dt rot 
tura della grande unita rag 
giunta nello stabilimento 
« Se questo è il tentativo 
della direzione — dice una 
i ompagna della CI. — sba¬ 
glia i conti di grosso I nuo¬ 
vi venuti non si presteranno 
alla manmra Troieranr-' su 
bitn il loro posto nella lotta » 
Da cosa viene questa cer 
tezza che nessuno ormai a 
I.ncca, tra la classe openui 
si tirerà indietro che anzi la 
lotta tenderà ad estendersi"■ 
Viene senza dubbio infan 
to. da questo nuovo volto del 
la ctttà e dalla provincia scio 
peri , manifestazioni, cortei, oc¬ 
cupazioni di fabbriche sono 
diventati e pane quotidiano » 
dei lucchesi Cominciarono t 
tremila della Cantoni a scen¬ 
dere per le strade, a racco 
ghere attorno a loro i con¬ 
sensi di tutta la popolazione 
in sciopero generale, chiede 
vano aumenti salariali e pote¬ 
re nella fabbrica Hanno prò 
seguito quelli del Cotonificio 
Oliva, del gruppo Costa, oc 
capando lo stabilimento: quel 


Abbiamo posto all’accademico sovietico Petrov una domanda scottante 
alla vigilia della partenza del primo uomo che scenderà sulla Luna: 

Serve il cosmo all’ umanità 1 ? 


Il 4 ottobre 1957 l'Unione 
Sovietica annunciò di aver co¬ 
struito e messo m orbita in 
torno alla Terra, per la prima 
volta nella storia, un satellite 
artificiale. Era l’inizio di una 
fase nuova, la fase (teliti con 
quista dello spazio cosmico. 

Non conosciamo l'anno e 
neppure il millennio in cui i 
nostri lontani antenati hanno 
cominciato a sottomettete n 
mare, servendosi scientemen 
te di una zattera o di un al¬ 
tro mezzo di trasoo-to marit¬ 
timo, ma sappiamo bene quan 
to ciò sia stato importante 
per lo sviluppo della civiltà. 
La conquista dello spazio ae¬ 
reo ha una stona breve, ma 
non c’è bisogno di spigare 
quanto l’aviazione sia impor¬ 
tante nella vita del.a società 
moderna. 

La stona della conquista 
dello spazio cosmico conta ap 
pena qualche anno, ma i rit 
mi dello sviluppo de'.i tecni¬ 
ca spaziale sono tanto eie 
vati, che tutto ciò che si col 
lega col cosmo occupa un p< 
sto importante nella vita del¬ 
l’umanità, nell’industr-a. neila 
scienza, nella politica e nel 
l'arte, e influisce sullo svòlgi 
mento della storia. 

Nel corso della conquista <l“l 
cosmo sono sorte enorm. dif¬ 
ficoltà, che hanno moti, tato 
la scienza, la tecnica e la tec¬ 
nologia moderna <*d hanno ri 
chiesto grandi mezzi i"'ipts 
li Un razzo odierno, del z>e 
so di qualche decina o cpp 
t.naio di tonnellate, servendo¬ 
si di comune propellente mo¬ 
derno può mettere m orbita 
con la prima velocita cosmi¬ 
ca un carico corrispondente 
al 24 per cento del suo peso 
iniziale e con la seconda vela 
cita cosmica un '■anco ancor 
piu piccolo, che si aggira sul¬ 
lo 0.5 per cento del peso Ini¬ 
ziale. 

Il sistema di con'rollo de 
ve essere tale da consentire 
un « tiro » ancor oiu nrensc 
di quello del servo del fa 
moso barone di Muenrhnau- 
sen, che colpì in an occhio 
una mosca che si trovava a 
Costantinopoli II nostro "om- 
pito è ancor più difficile si 
tratta di tirare a un bersa- 
glio mobile da una piattafor¬ 
ma mobile. Si considerino, ad 
esempio, i voli delle stazioni 
automatiche della s^r e « Ve¬ 
nere » .La Terra si muove nei 
la sua orbita con u la veloci 
tà di più di 100 dOO rhiiorre 
tri all'ora, mentre Venere si 
muove più in fretta: la sua ve¬ 
locità si aggira sui 500CO mi 
lometri all’ora la stazione mi 
tematica deve raggiungere Ve 
nere tre mesi e mezzo dopo 

11 lancio Nella fase concili v 
va del volo del « Vene-? 4 » ia 
distanza fra i due pianeti era 
pari a 87 milioni di ch'Inpie 
tri Venere e piu piccolo dei 
la Terra: ha un diametro eh 

12 000 chilometri. Si tratta -h 
un bersaglio estremamente 
piccolo per una dis'anza co 
sì grande. 

Il volo della « Zond 5 » ha 
richiesto che dopo avere nr 
cumnavigato la Luna ed avere 
•operto una distanza di or¬ 
ca 400000 chilonie'ri la sonda 
rientrasse nell atmosfera terre- 
•tra entro uno stretto « corn¬ 
alo » dal diametro tu una 
di ehilomatrl. 


II costo è gigantesco, ma anche i risultati econo¬ 
mici sono enormi. Dalle comunicazioni televisive a 
quelle telefoniche attraverso l’Atlantico 

La previsione del tempo: secondo i calcoli degli 
economisti americani una anticipazione sicura fa¬ 
rà risparmiare da cinque a sei miliardi di dollari 
l’anno, ossia una somma pressoché eguale a quella 
richiesta dal programma spaziale USA 


A questa prensione del vo¬ 
lo deve provvedere il sistema 
di controllo. Il problema del 
suo buon funzionamento è 
molto complicato. Infatti qu» 
sto sistema si compone di 
qualche migliaio di meccani 
smi e di congegni, e il succes¬ 
so del volo dipende da' tun 
7 innamento di ciascuno di 
essi. 

Si richiede inoltre in col 
legamento con la Terra a ren 
tinaia di milioni di -hilonie- 
tri di distanza, benché, dato 
il pircolo peso degli apparec 
chi spaziali, le possibilità ri- 
alimentazione dei sistemi di 
bordo siano molto limitate 
Si consideri un apparecchio 
della serie « Venere » Quando 
esso si avvicina a Venere, un 
romando da Terra fa entrate 
in funzione un sistema di hor 
do. che fa roteare -a stazione 
automatica finché un disposi 
tivo sper-ale non « srorge » la 
Terra E si che la Terra da 
Venere si scorge peggio che 
Venere dalla Terra, poiché <a 
Terra e piu lontana dal Sole 
e la sua capacità di rifles 
sione e minore Dopo che la 
stazione automatica ha s tro 
vato » la Terra, continua a 
muoversi, trasmettendo prezio¬ 
se informazioni scientifiche 

Ovviamente, la realizzazio¬ 
ne di questi esperimenti, per 
non parlare poi della costru¬ 
zzine di grandi vettori, ha re¬ 
so necessarie enormi spese e 
ha comportato la partecipazio¬ 
ne di specialisti di tutte le 
branche della scienza e della 
tecnica E' a questo punto 
che sorge naturale una do¬ 
manda « Ma che rosa ha ot 
tenuto tn cambio l’umanità? 
A che cosa serve conquistare 

10 spazio cosmico? n 

Per giustificare queste spe 
se si può già indicare qualche 
uso pratico dei mezzi della 
tecn.i.i spaziale che ouò me 
■ arsi ohi convcrvente ddle al 
tre soluzioni degli stessi pro¬ 
blemi 

Ne nuo essere un esemp-o 

11 pos «ivo sviluppo dei lavo 
ri nel campo delle comunica¬ 
zioni spaziali Nell'Unione So¬ 
vietica funziona regolarmente 
il sistema « Orbita ». che fa 
giungere i programmi degli 
studi televisivi centrali anche 
negli angoli piti remoti ael 
paese La costruzione delle li 
nee a relais costerebbe di piu. 
Porse l’ulteriore sviluppo di 
questo sistema permetterà la 
ricezione diretta da parte del¬ 
le antenne di ciascun fatevi 
sore, e ciò avrà un’enorme 
importanza, poiché altrimenti 
si dovrebbe costruire un enor¬ 
me numero di stazioni tela- 
nei ve, par far giuncete le tre» 


smissìoni a tutti gli abitanti 
del paese Infatti i pregiato 
mi possono essere captati 
soltanto ndla zona della visi 
biuta diretta La torre di 
Ostankinn a Mosca, alia p u 
di 500 metri, permette di U 
cevere ì programmi entro un 
raggio di soli 100 chilometri 
circa. La sua costruzione in 
una zona densamente popola 
ta come quella di Mosca è 
pienamente giustificata, ma sa 
rebbe ben poro conveniente 
costruire torri analoghe nr, 
le periferie poco popolate del 
paese Un satellite artificiale, 
lanciato in orbita stazionaria, 
può « vedere » un buon tratto 
della superficie terrestre e 
tensentire le trasmissioni di 
rette e il collegamento *e'e 
graf'co e ’c'efon co tia punti 
molto lontani. 

Ed ecco un alito esempio 
Il numero delle chiamate te 
’.efoniche attraverso Oceano 
Atlantico aumenta tanto i ip. 
riamente, che nel 118(1 <>c< Gi¬ 
rerà far passare attraverso l’o 
eeano un'altra dozzina di ca 
vi Ciò costa molto ru'tev a 
per lo stesso numero d’ con 
versaziom sono sufficienti 
uno o due satelliti artificiali 

A partire dal 19fi0 lelP'nin- 
ne Soviet.ca sono stati messi 
in orbita alcuni satelliti n.**teo 
rologici. Un satellite meteo:o- 
’.ogico è un apparecchio ot en 
*ato in modo da trasmettere 
alla Terra immagini delle nu¬ 
bi, dei banchi di ghiaccio e 
dei focolai della comparsa de 
gli uragani E’ molto impor¬ 
tante il fatto che un -afeli! 
te compie un giro intorno al¬ 
la Terra in un’ora e mezza. 

Le previsioni del tempo 
sono notevolmente migliorate 
e si può sperare ehe lo svilup¬ 
po di questi sistemi permet¬ 
terà di formulare previsioni 
sicure con cinque o sei gior¬ 
ni d'anticipo Secondo i calco 
, degli econom sti americani, 
nò farà risparrn are da un 
que a sei m bardi di dollari 
all'anno, ossia una somma 
pressoché uguale a quella ri¬ 
chiesta dal programma «oa 
ziale statunitense. 

Si può indicare anche una 
serie d'altri impieghi pratici 
della tecnica spaziale, ma non 
e questo l’essenziale. Ciò che 
più conta è il fatto che l’urna 
nità ha acquistato nuovi mez¬ 
zi per conoscere il mondo. 

La tecnica spaziale ha per¬ 
messo d’impostare m modo 
nuovo la questione dello stu¬ 
dio del pianeti e in primo 
luogo della Terra. Fin dai pri¬ 
mi voli sono stati notati no¬ 
tevoli mutamenti della densi¬ 
tà degli strati superiori del- 
l'atmosfera a seconda dai 11» 


vello dell attività -olare I vo¬ 
li dei primi satelliti andina 
li sovietici hanno allargato 1 
confini della Terra nello spa¬ 
zio cosmico e hanno permes¬ 
si di « vedere » il quadro gran- 
ri,oso deU'avvolgimento della 
sfera geomagnetica da parte 
del cosiddetto ven'o telare 
ossia del Musso dei protoni c 
degli elettroni che nartonn dal 
Sole con una velocita di qual 
che centinaio di chilometri al 
secondo 

l'interazione de! vento sola 
re con la sfera geomagnetica 
influisce notevolmente sulle 
condizioni esistenti in prossi¬ 
mità della Terra Indubbiamen¬ 
te, l’mflusso dell'attività soia 
re sj estende ftno agli strati 
inferiori dell'atmosfera, mo¬ 
dificando il loro stato. Si mo 
ridica ad esempio, la traspa¬ 
renza dell'atmosfera a r adia 
/inni di vai r, genpre Ciò te 
stitu.srr una questione inni 
tn importante e r «implicata 
poiché la v ita sulla Terra di 
oenrio dalla differenza fra "e 
net g a ricevuta e quella eedu 
ta I 'energia ricevuta si con 
centra soprattutto nella -lan¬ 
da mura dello spettro L'in 
ridenza dell'energia ricevuta 
nella banda delle onde corte 
non è grande. Tuttavia essa 
influisce no'tevolmente sull’as 
sorbimento dell’energia sola 
re da parte dell’atmosfera I! 
rapporto fra l'energia ricevu¬ 
ta e quella ceduta dipende 
notevolmente dalla composi¬ 
zione e dallo stato delle alte 
atmosfere ( o studio aoprofon- 
rito deirintprazione fra le 
oscillazioni del livello dell’at 
muta solare e l’atmosfera ter¬ 
rosi te può rendere possibi¬ 
le la previsione dei mutamen¬ 
ti del clima Si nuò afferma 
re ehe se impareremo a pre 
dire quale sarà il tempo nel 
corso dell'anno prossimo e se 
queste o quelle regioni ver 
tanno rolpde da siccità n da 
ere i scn di nrocipita/ioni, ver¬ 
ranno ripagate 'otte le spese 
sostenute per la tecnica spa¬ 
ziale e ne verrà modificata tut¬ 
ta la nostra economia, tutta 
ia nostra vita 

AU’ini/io dell'era spaziale ie 
dimensioni del sistema solare 
non erano note con la orecl- 
sionf occorrente per i voli in 
terplanetari L'incertézza ri¬ 
guardo alla grandezza dell'u¬ 
nità astronomica raggiungeva 
i 5000 chilometri in pm o in 
meno Senza una precisazio¬ 
ne sarebbe stato impossibile 
lanciare qualcosa su Venere. 
Ora l’unità astronomica è no¬ 
ta con un’imprecisione di eo¬ 
li 100 chilometri. 

I nuovi mezzi spaziali hanno 
permesso di affrontare lo stu¬ 


dio di corpi celesti e in pri¬ 
mo luogo delia Luna, Ancora 
all’inizio del nostro secolo pa 
reva impossibile che si potes¬ 
se vedere l'altra faccia della 
Luna. Tuttavia il « Luna lì ». 
lanciato il 4 ottobre 1959. ha 
fotografato il 7 ottobre l'altra 
faccia del nostro satellite na 
turale e ha trasmesso le foto¬ 
grafie a Terra. Ora possedia 
tuo già una carta completa e 
un mappamondo della Luna. 
Ite --onde sovietiche « Luna-9 » 
e « Luna 1.3 » e le sonde ame 
ridine della serie « Survevor » 
hanno compiuto uno sbarco 
dolce sulla Luna e hanno tra¬ 
smesso fotografie della stia su¬ 
perficie, nelle quali si può co 
gliere particolari delle dimen¬ 
sioni di circa un millimetro. 
Sono state effettuate prove 
meccaniche eri e stata studia¬ 
ta la composizione chimica 
del terreno fri base ai risii! 
tati di questi esperimenti si 
può staivi re la struttura e la 
riens.tu dello strato saperti 
male E risultato che le prò 
pilota delle rocce lunari sono 
simili a quelle dei Basalti ter 
rostri. 

Gli apparecchi spaziali var¬ 
cano ì confini dell'atmosfera 
e della stria geomagnetica 
Pei mezzo di pssi è possibi¬ 
le studiare i raggi Roentgen e 
i raggi gamma oroven enti 
dal -Sole 

L'astronomia concernente lo 
studio dei raggi Roentgen e 
dei raggi gamma è una bran¬ 
ca completamente nuova, na¬ 
ta soli.ir.'fi grazie allo svilup¬ 
po della tecnica spaziale 

Dopo l’use.ta nello spazio 
cosmico abbiamo ottenuto 
nuovi mo/z: per studiare il 
sistema solare non coi metodi 
riell'astronomia. ma con quel¬ 


li della geogiafia. Dapprinci¬ 
pio inviamo stazioni automa¬ 
tiche, poi verranno siazmn’ 
con esploratori a bordo. La 
possibilità d'mviare sped-z.o 
ni determina un rivolgimen¬ 
to nel pensiero umano. Infat 
ti i piu vicini corpi celesti 
(la Luna, Venere, Marte), si 
trovano a enormi distanze da 
noi, tanto che i segnali emes¬ 
si dagli apparecchi sitai ci ti 
su di essi viaggiano per mi¬ 
nuti interi, ma possiamo già 
porre H problema dello stu¬ 
dio di Giove, che dista ben 
tì(K) milioni di chilometri IJ 
problema più grosso é quel 
lo della mozione delle infor¬ 
mazioni provenienti da di.stan 
ze tanto grandi. 

Alla scienza m è offerta an¬ 
ello un’altra possibilità inte¬ 
ressante -Si t latta dello stu¬ 
dio dei iaggi cosmici e della 
loro composizione ni/.ialc. Mol¬ 
ti pai tu elle elementari sorto 
state scoperte attraverso lo 
studio dei uiggi cosmici che 
pene! :an<> nell’atmosfera. 

Gli espei unenti compiuti 
dalle sonde sintetiche «Pro¬ 
fon » hanno mostrato le ecce- 
/tonali possibilità offerte non 
soltanto alla fisica delle ahe 
energie, ma anche alla fisica 
nucleare dello studio di rag¬ 
gi cosmici Per ottenere parti¬ 
telle ari alta enetgia, nei la¬ 
tini attiri vengono impiegati ae 
eoleratori complicati e molto 
costosi Fissi permettono di Ot¬ 
tenere particelle con un'ener¬ 
gia che può arrivare a 100 
nul'aitt, tii elettronvolt Per 
ora le energie super tori riman 
gono inaccessibili. Non c’è 
neppure un progetto che con¬ 
tempi’ un acceleratore per 
parlicene aventi un'energia di 
100 trilioni di elettronvolt. 


Nello spazio cosmico, invece, 
le paiticelle hanno un’ener¬ 
gia molto più grande. Un di¬ 
spositivo di registrazione che 
abbia una superficie di die¬ 
ci metri quadrati può capta¬ 
re m un giorno quarantami¬ 
la particelle con un’energia di 
un trilione di plettronvolt e al 
cune particelle con un’energia 
di ino trilioni. 

E’ difficile prevedere tutte 
1p conseguenze di uno svi¬ 
luppo tanto rapido della scien¬ 
za e della tecnica nel campo 
della conoscenza e dell» tra¬ 
sformazione del mondo. Tut¬ 
tavia è già divenuta realisti¬ 
ca ]'imposiazione di questioni 
come lo studio dell’evoluzione 
della Terra e dell'universo, 
dell'esistenza di altre forme 
di vita e dei fenomeni che 
si verificano nel Sole e nel¬ 
le stelle. Forse studiando il 
Sole impareremo a controlla¬ 
re la reazione termonucleare 
sulla Terra E’ difficile imma¬ 
ginare il lontano avvenire del¬ 
la tecnica spaziale. Esso sarà 
determinato dallo sviluppo di 
vari settori della scienza e 
della tecnica. 

Una magnifica proprietà del 
l’uomo e ja sua capacità di so¬ 
gnare, di prevedere e di tra 
durre i suoi sogni in realta 
Nella scienza e nella tecnica 
questi sogni si esprimono nei 
calcoli e nei programmi di 
realizzazionp degli esperimen 
ti. Il risultato del lavoro è 
la confutazione di un'idea e 
la realizzazione di un nuovo 
sogno 

Il 12 aprile l'Ibi duri) Gagà 
rln, per la prima volta ml'a 
storia deirnman.ta ha coni 
piuto un volo intorno alla 
Terra su una nave spaziale 
« Vostok » Il suo nome e quel 


Un ex soldato della Wehrmacht 
ci scrive sulla strage di Filetto 

«Come cattolico sono indignato per la difesa del vescovo Defregger 
fatta dal cardinale Doepfner» — Perchè l’ex maggiore non prega in 
silenzio e partecipa invece a raduni nazisti? 


Egregio s gnor I),rettore, 

con ripugnanza ho letto la difesa del cardi 
naie Doepfner a favore del suo vescovo De 
fiegger e tome cattolico che era stato costretto 
,i combattere come soldato tedesco devo dui chi 
'lidia <1 cluara/ione e assai farisaica Certi 
niente molti si potevano trovare in quel pe 
nodo in un grave conflitto di coscienza, tri» 
fiosso affermare che quasi sempre si [toteva 
i votare in qualche modo di agire cos) come h<* 
agito Defregger Sia rifiutando l'esecuzione d 
un ordine del genere per ragioni religiose, rln 
spesso veniva accettato, sia, come troppo spesso 
succedeva offrendo ia propria vita. Un tenta 
tivo del genere il vescovo Defregger certa 
mente non ha fatto. 

Potrebbe essere che proprio quel caso lo 
abbia spinto più tardi a sacrificare la sua vita 
a Dio e a prendere i voti di sacerdote, ma 
non mi convince troppo. Sappiamo che molti 
casi di coscienza hanno portato ex-soldati tede¬ 
schi dopo la guerra alla religione e a espiare U 
loro colpi come frati m un convento. Si, queste 
posso accettarlo. Posso capire che un uomo 
dopo aver vissuto una vita di dolore • di tot 
tèrmo* ai sia ritirato la ub convento par una 


vita dedicata alla pregherà () io-' t cent.' -.oD-c 
m silenzio, piega o m pento sei vendo ,1 pn>s 
fcimo. Ma il vescovo Defregger, di -t . pe tirolesi 
non si accontenta di una \ .ta rei.g osa m pi. 
ghiera N'o, lui invero anche da siceidote mi 
tinua a pattecipure ai indimi degli ov XIpoui.i 
ger in organizzazioni di reduci gu date da e\ 
nazisti, celebrando * messe al rampo t e tenendo 
sermoni ai «camerati raduna') » in rm esal'-i 
le imprese «nella steppa tossa e nei c lumi 
caucasici, nel freddo deU'invei no deH'immeus « 
sleppa » Egli sostiene clic i vecchi esimer pi 
sono un esempio di fronte al materialismo dei 
nastri giorni per la loro abnegazione e che bisn 
gna dare ai giovani di oggi un esempio, « che 
possono dare gli uomini c he anche nelle ore 
più difficili sono rimasti fedeli ». 

Un vero sacerdote di Cristo, un uomo pentito 
e che. secondo il cardinale Doepfner, non ha 
mai cessato di soffrire per i fatti di Filetto di 
Cantante rimarrebbe in silenzio pregando e fa¬ 
cendo dei bene, ma certamente in tal modo 
non sarebbe diventato vescovo di Monaco, atti 
denominata da Hitler, capitale del movimento 
nanonalaocialuta. 


a. I. 


lo degli altri cosmonauti ri- 
marmino per sempre nell» 
storia dell’umanità. Questi eroi 
hanno avuto bisogno di un co¬ 
laggio enm me Ma un corag¬ 
gio enormp fu necessario an 
che a coloro clic tentarono 
di volare sui primi aeroplani 
A neh'essi erano eroi. Non è 
passato molto tempo, ma già 
tutti volano in aeroplano La 
gente è già scontenta dell'in 
sufficiente velocità degli aero 
plani a reazione e sogna i 
reattori supersonici oer pas¬ 
seggeri, Aerei di questo gene¬ 
re compariranno presto sulle 
linee civili. Il passo successi 
vo sarà costituito dai voli a 
grande distanza all’esterno del¬ 
l'atmosfera Le difficoltà sono 
connesse con le sollecitazioni 
cui l'organismo p sottoposto 
durante la partenza e il rien¬ 
tro Tuttavia anche in questo 
campo r già stato ottenuto 
qualche sui cesso. Durante d 
volo del cosmonauta Berego- 
vot il rientro ò stato effet¬ 
tuato approfittando delle prò- 
preta aerodinamiche e le sol¬ 
lecitazioni sono state tnferio- 
ti a quelle sopportate dai pri¬ 
mi cosmonauti Una ■-comodi¬ 
tà e costituita dal rumore al 
la partenza Perciò le rampe 
di lancio dovranno essere al¬ 
esine lontano dalle città I 
passeggeri vi giungeranno, 
pioh,dirimente, in elicottero 
Per ma ciò sembra una fan 
tastiehena. ma le comunica¬ 
zioni mediante razzi oossono 
ritentare una realtà. 

L’uomo aspira a raggiunge¬ 
re ì pianeti piu prossimi a 
stupii di conoscenza ‘si pini 
immaginare cosi lo sviluppo 
dei mezzi tecnici m ivvenire: 
dapprima si avranno stazioni 
automatiche che voleranno In¬ 
torno ai pianeti, poi apparec- 
i hi che sbarcheranno e infine 
spedizioni di astronavi. Per 
ora le difficoltà da superare 
sono molto grandi. Molto la¬ 
voro e molto talento sono ne¬ 
cessari per mettere in orbi- 
ta una grande astronave e per 
garantire la sicurezza del fun¬ 
zionamento di tutte le sue at¬ 
trezzature e la trasmissione 
delle informazioni 

Sono passati dodici anni 
dal tempo del primo esperi¬ 
mento, che ha aperto all’uo¬ 
mo la via verso lo spazio Na¬ 
turalmente, tale esperimento 
è stato preceduto da un gran¬ 
de lavoro, ma il 4 ottobre 
1957 e ormai considerato la 
data d’inizio dell’pra spazia¬ 
le Sono passati appena otto 
anni dal giorno del volo del 
pruno uomo nello spazio co 
sinico Olio anni sono molto 
pochi rispetto alla storia del¬ 
l’umanità, Tuttavia tn que¬ 
sto breve tempo l'uomo ha ac 
quistato mani che possono al¬ 
lungarsi pér milioni di chilo 
metri e sta imparando rapi¬ 
damente a lavorare con que¬ 
ste mani L’uomo ha acqui¬ 
stato anche occhi nuovi, che 
possono vedere ciò che par 
secoli è rimasto nascosto, è 
una nuova idea, che può unire 
i pensieri di tutti gli abitan¬ 
ti della Terra. I terrestri «un¬ 
no uscendo dalla loro culla 
e si accingono alla conquista 
del sistema solare. 

G. P«trov 
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dello Iutificio di ponte a 
1 tarlano a andò vita a scio¬ 
peri articolati organizzati con 
'.a perfezione dt un orologio, 
quelli della « Lenzt » per la 
salvezza della fabbrica mentre 

I agitazione e la tensione cre¬ 
scono in tutta la zona di Sé- 
gromigno. 

Perche questa esplosione m 
una zona dove la DC ha la 
maggioranza assoluta, in pae¬ 
si dove il nostro partito — 
sia pure in avanzata — ba 
elettoralmente una 'orza anco 
ra assai debole: dove larghe 
masse non sono toccate da 
alcuna forma di s pò!':’ -izza 
ziOne Nasce m primo luo¬ 
go dalle condizioni di 'mo¬ 
ro. dallo sfruttamento sem 
pre crescente dai sa. .r' di 
fame, dalla crisi che hi col 
pilo e colpisce l agricoltura 
provocando l a cacciata dèi 
contadini, dalla crisi o:u ce 
aerale che infeste tutta ' eco 
nomia Ma non può esser a 
solo questo, la lotta dt que 
sii mesi non è un tatto spon¬ 
taneo. nato per caso 
Solo chi ha interesse a de 
formare la realta della bug- 
che sia. intatti, oggi ouò igno¬ 
rare che propno m questa 
provincia si sono avuti > pr. 
mi sifi*omi di un crescente 
dissenso cattolico nella itt-i 
ed in altre zone, che d ro- 
pr io qui grazie ad una azio¬ 
ne tenace ed aperta del no¬ 
stro partito, da tempo si è 
aperto un dibattito ed un vii 
loquto diretto fra comunisti 
e cattolici; mentre andava ere 
scendo la coscienza sindacale 
unitaria, soprattutto grazie al 
l’iniziativa del sindacato di 
classe; che la città insamma 
da tempo andava aprendosi 
a realtà e situazioni nuove. 

II voto del maggio del 1968, 
la grande avanzata del no¬ 
stro partito sono una testi¬ 
monianza valida dt questo 
« movimento ». 

Im battaglia operaia ha ac¬ 
centuato tutte le contraddi¬ 
zioni interne alla DC: chi eri 
dalla parte degli operai è usci¬ 
to allo scoperto e lo dimo¬ 
stra un avanzato documento 
comune elaborato dalle sezio¬ 
ni cittadine del PCI. del PSI 
del PSIUP. della DC e ae’’ 
PRI Chi invece intende inco 
ra essere portavoce della voli 
tica dei padroni si trmcea 
dietro un generico solidari 
smo di tipo « umano » 

Non è questo un tatto so.a 
lucchese- 

Nasce a Pisa la giunta di 
sinistra ut Comune proprio sul 
l onda della lotta dei lavora 
tori della Marzotto, e si hanno 
nuove alleanze fra le -arte 
di sinistra a Massa Carraia 
Viareqqto, e in altri jentrt 
A Pistoia ed a Siena si iure 
un discorso che arrug qqo 
alla Democrazia Cristiana, che 
però resta ancora prigioniera 
del ricatto della destra e del 
l'anticomunismo. 

Vi è insamma tn tutta la 
regione una spìnta generale 
a sinistra strettamente couc 
gala alla lotta operata qui 
a Lucca assume maggior 
hei io e significato proprio per 
che non ci troviamo <n 'ma 
citta « rossa » ma in una zo 
na dove la DC ha, come di¬ 
cevamo, la maggioranza asso¬ 
luta 

Oggi per il nostro partito 
— non solo a Lucca — si 
pone con sempre maggior .or¬ 
za la necessità di dure uno 
sbocco politico alle lotte 
Ce lo siamo sentiti dire a 
Pnntedera dagli operai della 
Piaggio, protagonisti di una 
battaglia magnifica e vittano 
sa; ce lo siamo sentiti dire 
durante una riunione di ope¬ 
rai della Cantoni, della Lenzi. 
del Cctomficio, dello lutiti 
ciò, di Segramlgnn. tenuta al 
la Federazione del PCI di 
Lucca 

Sbocco politico. raUorzamen 
to del partito m fabbrica, ge 
nerahzzaztone di una bitta 
gha che pone al suo centro 
in ogni zona, in ogni fabbri 
ca t temi della libertà e dei 
diritti sindacali e quelli dello 
suluppn economico e sociale 
della intera regione, ecco i 
grandi temi che scaturiscono 
dalla lotta. 

L’adesione al Partito, la com 
prensione della necessità di 
una battaglia più generale del 
peso stesso che può e deve 
asumere la Toscana nella lot¬ 
ta del paese, non sono mec¬ 
canicamente colleoate alla bat 
taglia in fabbrica Gli operai 
lucchesi già hanno compiuto 
un grande passo nella lofi 
hanno ricercato subito il sui 
dacato. l’organizzazione Han 
no stabilito nelle assemblee 
rapporti democratici con i di 
ngenti sindacali 
Ora è necessario anda r e piu 
vanti A Lucca, come a Pon 
/edera, come in tutte le al¬ 
tre lotte ce una domanda di 
fondo che la classe operaia 
si pone dopo la battaglia in 
fabbrica quale prospettila si 
apre per noi nel paese’’ 

Il fxirtito sta lavorando per 
dare risposte, risposte fi ot¬ 
ta, che tacciano uscir >uort 
da tutta una regione una « re 
gione rossa ». le esigerne di 
democrazia, dt una vita di 
gmtosa e civile, che non so¬ 
no solo della classe operaia 
ma di intere popolazioni com¬ 
battive, unite, non più vinco¬ 
late dai rigidi schemi e dal¬ 
le barriere artificiose che il 
centrismo prima, ed il cen¬ 
trosinistra, dopo avevano c ar¬ 
calo inutilmente di 


Alessandro Csrdult) 
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Sottoscrizione per la stampa: 


superati i 630 milioni 


La Mttnw'riz'one per 1* 
ttampa coni un: sta ha rag¬ 
giunto e superato i 630 mi¬ 
lioni. Alle ore 12 di ieri 
il totale delle somme versate 
aU'amministrajone centrale 
era di L. 630 J91 940. Ecco 
la graduatoria per fede¬ 
razioni. 

% 


MmIiai 

tt.1M.IW 

162,4 


14.M6.tW 

764 

Piu 

24.146JM 

53,6 

Aiti 

2JS6.6M 

524 

Prato 

11.W5.6S6 

56/6 

Imola 

9 5W6M 

564 

Avutili» 

1.3M.6M 

564 

Firmi» 

39.5M6M 

474 

Mv»rn» 

17.392.566 

454 

CttUM 

1 646 646 

414 

Bologna 

4t.756.4M 

374 

Torino 

21.0M.0M 

37,5 

Varano 

4.SM.6M 

37,5 

Sitila 

4.516.6M 

344 

Ravenna 

1t.93S.5M 

34.4 

S ratei» 

16.5M.6M 

344 

Taranto 

3.256.6M 

34,1 

Ftrrara 

11.425.6M 

144 

Varata 

4.404.000 

334 

Raviga 

S.3W.5M 

134 

Siracusa 

2.643.4M 

32,7 

Siano 

13.6M.6M 

32.5 

Lo Sgotto 

4-437.300 

32,1 

Locca 

2.667.5M 

W.1 

Ragia Emilio 

22.SM.6M 

W4 

Aatto 

1.467.SM 

31,9 

Macaroto 

2.2A5-6W 

114 

Pardo nana 

1.4S7.6M 

314 

Cromano 

3.717.506 

16.9 

Palma o 

2.762.SM 

36.9 

Gorilla 

1.646.6M 

364 

Viconzo 

3.6S6.6M 

36,5 

Ascoli Plcana 

1.745.6M 

36,4 

Farti 

1I.6W.6W 

364 

àltttandrl» 

7.7S6.6W 

36,3 

Formo 

4.51 SOM 

36,3 

Viaraoglo 

2 415.660 

164 

Lacco 

2.621.25# 

36,3 

Enna 

1.457.M6 

364 

Triatta 

4.662.SM 

364 

Aquila 

1.716.6M 

364 

Agriganto 

2.7M.9M 

36.1 

Motta C. 

2.M7.5M 

364 

Lolino 

2.4M-6W 

364 

Varinola 

2.625.6M 

364 

CaltonittaHa 

1.632.666 

364 

Croma 

1.504.000 

364 

Udina 

2.427.SM 

244 

Rogata 

1.694.7W 

24,9 

Catania 

3.921.256 

24,7 

Canova 

17.234-4M 

24,5 

Pavia 

4.S42.5M 

24,1 

Crotono 

1.425.600 

244 

Padova 

3.751.5M 

25,6 

Calamaro 

1.967.5M 

244 

Amano 

4.414.256 

234 


Piatalo 

5.5M-6M 

a,9 

Milana 

31.6M-6M 

22,7 

T#m| 

2.999 4M 

224 

Arazzo 

S.5M-6M 

22,0 

Motor» 

1.646.6M 

21,2 

Farm» 

1.1264M 

214 

Novara 

7 295 499 

264 

Bori 

4.975.6M 

26,7 

Baliuno 

630 4M 

20,7 


Savana 

4.169.6M 

264 

Napoli 

4 754 904 

26,4 

Grattala 

2.699 4M 

26,1 

Coma 

1.7M.6M 

26,6 

à« novanta 

432.544 

19,1 

Sondrio 

425 6W 

19,3 

Lucca 

562 506 

16,9 

Rama 

14.677.5M 

164 

Brinditi 

1 465 900 

164 


Le esperienze 
dei comunisti i 
di una banca 
di Roma 


Dovt a’ lavora e si lavora ; 
nel rr..*n giusto, si ottengo 
no burini risultati Eneo ohe ( 
cosa he scritto la sezione co \ 
monista afila Cassa di Ri ; 
sparrmo di Roma al rompa ' 
gno Giancarlo Pajetta I 

« Care direttore | 

« sta diventando una bella | 
abituarne scriverti, abb amo | 
cominciato nel 1967 e questo j 
e i! ter» anno che ti conni J 
nicbiamc che la Sezione Co i 
mun-ata ...ella Cassa di Ri 
sparino d» Roma ha raccolto 
ad 'XKI L 270.000 (duecento 
setta.' 1 tomi.a ) per la stampa 
comunista. 

« Chiesto risultato e stato 
possibile raggiungere con il 
sacrifir-iia e la combattività di 
tatti (di aitivisM 
« Speriamo che questo sue 
cessa sia di stimolo per 
compagni tutti e specie per 
quell, delle altre banche do 
ve non otteniamo analoghi ri 
sultatf. 

a Foco li bilancio della sol 
toscri/ione per la stampa ini 
ziata sole nel 1967 in modo 
capillare: 

1967: stampa obiettivo IO 
mila raccolte 97.500; 1968: eie 
zioni obiettivo 30.000 raccol 
te 70 300: 1968: stampa ohiet 
tivo 60.000 raccolto 131.600; 
1969: stampa obiettivo KXHKni 
raccolte 270.000. 

n Nel corso della campagna 
per la stampa, siamo riuscì 
t; a fare un abbonamento an 
nuo a Rinascita ». 


Catena 
di iniziative 
per la 
diffusione 

L’impegno delle organizza 
ziom del partilo per il me»e 
della stampa comunista ha 
visto domenica scorsa parti¬ 
colarmente mobilitate nella 
diffusione straordinaria del- 
VVnita le federazioni di Bo¬ 
logna, Terni, Perugia, Ancona, 
Lecco. Ravenna e quelle del¬ 
le Puglie, che hanno diffuso 
oltre 26 mila copie 

A Trieste la campagna per 
la stampa comunista è stata 
aperta con una festa dei dif¬ 
fusori, ai quali hanno parla¬ 
to ì compagni Vidali e Gher 
bez; sono stati pi cimati dieci 
compagni e la sezione di Mur- 

gia, 

A Temi sono state organi* 
zdlc tic giornate di diffusili 
ne alle Acciaierie, durante le 
quali sono state diffuse più 
ai cento copie dell'Unità ogni 
giorno, oltre ad un opuscolo 
di denuncia delle menzogne 
del « Messaggero ». 

La Federazione di Prosino 
ne ha lanciato una gara di 
emulazione fra le sezioni per 
la sottoscrizione e per la dif 
fuzione, mettendo in palio 
fra l'altro un viaggio a Mo 
sca per l'anniversario della Ri 
voluzmne d'Ottobre. 

Oggi l'impegno di diffusiti 
ne straordinaria investe le 
federazioni di Firenze Arez¬ 
zo, Brindisi e Ascoli Piceno, 
dove 1 compagni si sono im¬ 
pegnati a diffondere 3000 co¬ 
pie dellTJmta in piu durante 
I tre mesi estivi. 


Palarmi 

1449.466 

16,1 

Trapani 

1.464.256 

1»4 

Nuora 

576.6M 

124 

Avallino 

6654M 

144 

Rimini 

2.497.SM 

144 

Fratinana 

1.362 566 

144 

Venali» 

imm 

15,2 

Catania 

1.6M4M 

154 

Rioli 

412.SM 

1S4 

Parafi» 

4.63S.6M 

15,1 

Sostar! 

4M.6M 

154 

Mantova 

4.165.6M 

144 

Cataria 

1.711.4M 

144 

V lo rito 

1.142.5M 

14,5 

Imporlo 

1.144.SM 

144 

Balzana 

3M.6W 

14,1 

Travila 

127 SOM 

14,1 

Mattino 

S23-6W 

134 

Raggia C. 

1.656 666 

13,1 

Patcara 

1.297. SM 

124 

Sa lama 

1.W7.SM 

12,4 

Varcali! 

1.6M.6M 

12,1 

Cagliari 

712.SM 

114 

dilati 

447.SM 

11,1 

Sorga me 

9M.6M 

164 

Capa O'Orlando 417.6M 

16,4 

Faggio 

1.955.4M 

9.7 

T ranla 

3S7SM 

64 

Campabotto 

332 564 

•4 

T ampia 

112.SM 

74 

Oriti»!» 

156.6M 

7,5 

Carbonio 

2M904 

54 

Placanti 

422.SM 

5,1 

Tarami 

492 560 

44 

EMIGRATI 



Garm. Occ. 

1.624.146 162,4 

Luttamburge 

SW4M 

564 

Svitzara 

1.SM.6M 

324 

Bolgia 

544 404 

334 

Varia 

3.497.7M 



Graduatoria 

regionale 

(9* settimana) 


EMILIA 

45,3 

MARCHE 

46,4 

TOSCANA 

39,7 

PIEMONTE 

33.2 

AOSTA 

314 

FRIULI 

36,6 

LUCANIA 

27,4 

LOMBARDIA 

2*4 

LIGURIA 

254 

SICILIA 

25,0 

VENETO 

25,6 

PUGLIA 

26,2 

LAZIO 

164 

CALABRIA 

16,2 

CAMPANIA 

17,1 

UMBRIA 

17,5 

ABRUZZO 

14,4 

SARDEGNA 

12,1 

TRENTINO A.A. 

114 

MOLISE 

84 


Confermato dalla Corte Costituzionale 


Al circolo "Classe e Cultura" 


Caccia: l'assicurazione 
obbligatoria è legittima 

Altra sentenza in materia ili ricorsi fiscali: incostituzionale il divieto 
al contribuente di rìcerrere centro un’imposta non ancora iscritta a ruolo 


Dibattito con due 
giuristi vietnamiti 

Si tratta di membri delle delegazioni della RDV e del GltP 
alla conferenza di Parigi * In quello momento è neces¬ 
saria più che mai la solidarietà col popolo vietnamita 


La Corte Costituzionale ha 
depositato ieri altre sentenze 
tra cui due particolarmente 
Importanti. 

La prima dichiara non fon¬ 
data una questione sollevata 
in mento alla assicurazione 
di responsabilità per il risar¬ 
cimento dei danni causati dai 
caccia'ori a terzi, resa o ’i 
gatoria dalla legge 2 agosto I 
1967. i 


Consegnato 
alla Marina 
l'incrociatore 
Vittorio Veneto 

CASTELLAMMARE DI S.. 12. 

Con una breve cerimonia è 
stato consegnato questa matti¬ 
na alla Manna Militare l‘m- 
crociatore lanciamissili « Vitto¬ 
rio V«neto ». destinato a rico¬ 
prire il ruolo di na\e ammira¬ 
glia della nostra flotta Era¬ 
no presenti il precidente del- 
ntalcantieri. Gaetano Cortesi, 
il Capo di Stato maggiore del¬ 
la Marina ammiraglio di squa¬ 
dra Virgilio Spigai. Nel corso 
delle rispettive allocuzioni sia 
Cortesi che Spigai hanno sotto¬ 
lineato il contributo delle mae¬ 
stranze dei cantieri di Castel¬ 
lammare alla realizzazione del¬ 
l'unità che costituisce il pro¬ 
dotto di una tecnica avanzata. 

L’incrociatore, che stazza cir¬ 
ca 9 mila tonnellate, e può rag 
giungere una velocità di 30 
nodi, è equipaggiato con due 
sistemi missilistici e porta die¬ 
ci elicotteri per la difesa an- 
tisomme: cibile, Liimvii la^cerà 
Castellammare per La S|iezia. 
Sua base sarà Taranto. 


La norma in questiona pre¬ 
scriva che chi usa la licenza 
di caccia « deve dimostrare in 
ogni momento di avere rassi¬ 
curazione per un capitale uni¬ 
co di responsabilità civile ver¬ 
so terzi pari ad un mimmo 
di 5 milioni » e stabilisce che 
i contravventori siano puniti 
con la revoca della licenza da 
tre a cinque anni e con le 
pene che l’articolo 7 del te¬ 
sto unico sulla caccia prevede 
per il cacciatore sprovvisto di 
licenza. 

Secondo il pretore di Pigna- 
taro Maggiore che ha promos¬ 
so il giudizio questa discipli¬ 
na. in violazione dell’articolo 
3 della Costituzione, determi¬ 
nerebbe una duplice illegitti¬ 
ma disparità dì trattamento; 
da un lato fra cacciatori mu¬ 
niti di assicurazione e caccia¬ 
tori che ne sono privi, dal¬ 
l'altro fra chi caccia senza li¬ 
cenza e chi caccia con rego¬ 
lare licenza pur non avendo 
ottemperato all'obbligo della 
assicurazione. 

La Corte Costituzionale ha 
dichiarato non fondata la que¬ 
stione, per cui la norma con¬ 
tinuerà ad avere valore e la 
assicurazione per i cacciatori 
rimarrà obbligatoria. 

Con l'altra sentenza la Cor¬ 
te ha dichiarato illegittime le 
disposizioni deil'art. 6 comma 
primo della legge 20 marzo 
1865 all. E (sulTaboltzione del 
contenzioso amministrativo) e 
deil’art. 22 comma quarto del 
decreto legge 7 agosto 1936 
(sulla riforma degli ordina¬ 
menti tributari), le quali vie¬ 
tano al contribuente di ricor¬ 
rere all’autorità giudiziari» se 
la imposta accertata nei suoi 
confronti e di cui si conte¬ 
sta la legittimità, non sia sta¬ 
ta ancora iscritta a ruolo e 
questo non sia stato pubblica¬ 
to. Secondo la sentenza del¬ 


la corte le norme in questio¬ 
ne violano gli articoli 24 e 
113 della Costituzione (diritti 
di agire in giudizio contro la 
pubblica amministrazione). In¬ 
fatti esse obbligando il contri¬ 
buente ad aspettare la pub¬ 
blicazione de! ruolo gli impe¬ 
discono di ottenere un solle 
cito esame delle proprie do¬ 
glianze. 

Con la sentenza 123 esclu 
de che la diversa età (55 
anni per la donna e sessanta 
per l’uomo) stabilita dall’ar¬ 
ticolo 140 del Testo unico 
delle leggi sui servizi di ri¬ 
scossione delle imposte diret 
te, sia in contrasto con il 
principio di uguaglianza, sen 
za distinzioni di sesso, prò 
clamato dall’articolo 3 della 
Costituzione e con i principi 
posti dall’articolo 37 della Co¬ 
stituzione a tutela della don¬ 
na lavoratrice. 


Gli studenti che non hanno po¬ 
tuto sostenere l’esame di latino 
e che lo abbiano sostenuto con 
esito sfavorevole nella sessione 
di esami di licenza media da 
poco terminata potranno usu 
fruire di una sessione speciale 
di « riparazione > prima del 
prossimo anno scolastico. Ne ha 


Due rappresentanti de! popolo 
vietnamita alia conferenza di 
Parigi hanno tenuto ieri a Ro¬ 
ma un d.bj't.lo orslctfi.zzato da! 

!' azione ltal aria G'urist. 
Democrat.ci. FTes.edevano al 
dibattito ì compagni Umberto 
Terracini e Lucio Luzzatto. 

Tran Gong Tuong. che è vice 
procuratore generale della Cas¬ 
sazione della RDV e segretario 
dell'Associazione Internazionale 
Giuristi, ha detto che la politila 1 
attuale degli USA non differisce 
da quella delle precedenti am 
mimstraziont. anche se le vitto¬ 
rie del popolo vietnamita han¬ 
no costretto Nixon a false pro¬ 
poste di pace. Oggi la strate¬ 
ga USA è diventata difensiva 
(si assiste, ha detto più tardi 
rispondendo ad una domanda, al 
tentat.io di de americanizzare 
la guerra). Le varie iniziative 
polit che prese dagli USA e dal 
governo fantoec.o mascherano 
l'impossibilità di una linea che 


dato notizia lo stesso ministro 
della P. I. Ferrari Aggradi in 
una lettera ad un quotidiano ro¬ 
mano della sera, precisando, che 
un apposito provvedimento è in 
corso di emanazione. 

Tale provvedimento, scrive an 
cora il ministro. » intende rime 
diare al ritardo con il quale è 


vuo! dividere un popolo unito 
dalle tradizioni e dalla lotta 

Ly Van San. consulente giuri- 
d io de! GRP de! >ud. ha : !u 
-.•rato : -air ,‘ìci ihe :! popolo 
compie ogni giorno e l'este-is o 
ne cap. ilare del potere del GRP 
a tutti i Uve!!: (ma questa uni¬ 
ficazione esisteva g:a per opera 
del F\L>. L'obiettivo nelle li 
bere elcz’om. ha detto tra l'a! 
tro. ha come condiZ.one preì. 
mmare il r:\ro d. tutte le trup 
pe amer.cane dal suolo de! Vie*, 
nam. 

1 due oratori rispondendo alle 
domande hanno r.affermato gl' 
obiettivi esposti nei 10 p.rit de! 
GRP e nella politica della RDV. 
Hanno concluso dicendo che le 
manifestazioni di solidarietà at 
tiva a tutti ì livelli, che nel pas 
sato hanno dato un grande con 
tributo alla lotta de! popolo v :et 
namita. sono tanto più necesia- 
rie in un momento difficile e de¬ 
cisivo come l'attuale. 


intervenuta. nel corso di questo 
anno scolastico, la notizia della 
eliminazione della seconda se? 
sione di esame di licenza me 
dia, con la conseguente impos 
sibilità di utilizzare tale scssio 
ne per integrare il relativo di 
ploma con il superamento della 
prova di latino ■> 


Licenza media 

Esame di riparazione 
per i bocciati in latino 

Il provvedimento in corso di elaborazione 


prendeteli al volo 





straordinarie opportunità 
d’acquisto per le vostre vacanze! 


abito per signora, in panama di cotone. 

Una serie vastissima di modelli e colori. 

abito in misto lino per signora. Un capo di 
linea nuovissima. 

abito in maglia “Trevira" per signora. 
Pratico, elegante, è assortito in due modelli. 

«due pezzi’ f di grande attualità, persignora. 
E' in cotone fantasia a disegno monocolore. 

gonna per signora, in puro cotone fantasia. 
Indicatissima per le vacanze. Eccezionale, 

pantaloni elasticizzati per signora. Una 
estesa gamma di colori classici e di moda. 

casacca lunga attualissima per signora: 
è di,puro cotone in tantissimi colori di moda. 

camicia mezza manica persignora. Un capo 
in puro cotone, ideale per ie vacanze. 

pantaloni per uomo, in tinte e fantasie 
diverse. 

pantaloni praticissimi per uomo, in puro 
cotone a fantasia knickerbocher. Colori assortiti. 


da lire 

da lire 

da lire 

da lire 

da lire 

da lire 

da lire 

da lire 

da lire 

da lire 



a lire 



a lire 



a lire 



a lire 



a lire 



a lire 



a lire 



a lire 



a lire 



a lire 


2.000 

3.500 

4.500 

4.500 

1.500 
2.000 
1.500 
2.000 
3.000 
4.000 


argentina per bambini da 2 a 9 anni: di puro 
cotone con stampa soggetti Walt Disney. da lire 

abitino prendisole per bambine da3a4anni. 
Lamutandina è guarnita da bordi sangallo. da lire 

scamiciato a fantasia monocolore, assortito 
in tre tinte. Per bambine da 7 a 11 anni. da tire 

gonna Pantalone per bambine da6a11 anni: 
un capo nuovissimo con bottoni in metallo. da lire 

abito elegantissimo in tessuto misto lino, 

per bambine da 6 a 11 anni. da lire 

calzoncino "Bermuda” in gabardine, per 
bambine da 7 a 12 anni. Tinte unite di moda. da lire 


completo mare ”3 pezzi”per signora: in pizzo 
sangallo, maglia di cotone, o tessuto ricamato, da lire 

costumino bagno per bambine, in 

spugna di nailon fantasia. da lire 

pianelle per signora, in tessuto fantasia. 

Veramente comode. da lire 

poiacchino per bambini, in pelle traforata. 

da lire 


sea,™ 350 

Ji 2© Q,„e 1.000 

2750,2.000 
2£©QU 1.750 
325CT, 2.000 
Ì650. i™ 1.250 
&§@CL„ 6.000 
3^50. » 1.250 

750 

t7©a.;„ 1.250 


Sflkii STANDA 
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un’occasione unica! S 
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La tappa La Grande Motte -Revel ravvivata dall'impresa del portoghese 


FUGA VINCENTE DI AGOSTINHO 


Durante le prove del 6.P. di Germania 


Nostro servizio I 

HOHKNSTKIX. 12 

NV cnr-ici [trovo (it'l Gran Prem.u di Germania die 'i 

di»p itera domati -.i”<i p -la de Such^enring. i! corridore moto , 
eie :sta inglese B;!.' hy ha perduto la vita :n 'q-gu.to ad un inci , 
dente I. i"U de. tlMtix ( 'ii.ii in-i e»e die e’d 'tato ia:n;io:u 
morid.a e dei e l-’à u' Ile! !'.■*(>? dopo ’’ no .t. :it« e >• i’h -po¬ 
tati) immed.atamente iill'u'[H-(l.iV d l.'oirci-'i •) -i.a e - le ioli 
d'/ lini 'lino 'Ob:tu apparse a. .e.," me e ri a it odo .e , ve del 
san.tari *Ivy era 'tato mt**>'u nei oo.mone d aoc.a.oi e Ueoednto . 
poco dopo. ■ 

h> insieme con Gould t Heinz KoMie- eia a.o de p.u ip.o j 
tati pi'oti che nella i lasse f>U potere opp.os alo strapotere di ! 
Atto'* mi AgO't ni die poco puma dede ji'ovt- a.eva scherzata e i 
riso con Jvy. e apparso i! ; > li costernato ;*■: la morte de! piota | 

mitlese r Se \ incero domani. v a ne.a 5(»0 die nella .iji) ded. , 

chero il titolo mondiale a! cari>sniu B 1 ! 1 » q.n-'tt* le paro'e del- 1 
l'asso italiano die per tutta la durila delie prove ->e ile e stato 
con il volto aggrondato, senza scambiare p.ù una paiola coti nes , 
suno. 1 

Ma il dolore noti è stato som di Agostini, tutti gli altri piloti i 

sono stati colpiti da questo lutto dello sport e l'ospedale dove ' 

era stati» ricoverato il povem Iv>, e vtatu meta di un mesti» pel ! 
legrinaegm: tutti hanno vo'u'o dare l'est temo addio al loro coni l 
pagno. 

Il nostro dovere di cronisti e. impone, purtroppo, di passale al 
la gara di domani. :! Gran Piemia di Germania riservato alle 
classi 50. 125 . 250. 250 e 500 enu 1 

Diciamo soluto che Giacomo Agostini vincendo sia nelle 350 1 
che nelle 500 si laurerebhe matematicamente campione mondiale J 
delle due piu difficili categorie — avendo vinto smura tulle le (irò- | 
ve dola stagione Sarà da sega re anche a piova di lit-n/o Pa 
solini nelle 250 II centauro italiano, piuttosto sfoltanoti» ili! • moti 
diale - ha vinto il ->o'o G P d'Olan.la ad \"t-n nuivre dome 
pica scorsa a Frane ore h.mips, i 'tato m-tret!u ad abbatldcili.it e ! 
per un banale guasto meccanico quando s. e r a poita’o s iMa 'Cia i 
del fuoriclasse spagnolo Herrero che guida la classifica mondiale 
Fra gli altri italiani in gara, attesj la prova di Pagani che 
con una Ianto tenterà di contrastate il passo ad Agostini nella 350 
Infine lo spagnolo Angel Wctii ha vinto la gara delle 50 cc.. 
disputata oggi battendo il connazionale Herrero. 

Jagor Vaici 

• e • 

In campo automobilistico sono tn programma per oggi di 
verse gare: in Austria una prova di * formula 2» «noi quadro dei 
campionato d 1 Europa) che vedrà alle prese Stewart con Hindt. j 
Hill e i nostri f Nanni i Galli e Enzo Coiti: a Trento si correrà i 
.la Trento-Bondone in salita che vedrà di fronte il corridore sviz- I 



HOHENSTEIN — IVY (a destra) insieme con AGOSTINI poco 
prima che iniziassero le prove del Gran Premio di Ger¬ 
mania. (Telefoto) 


zero Scliettj. alla guida di una Ferrari 212 (l’unica Ferrari che ha 
dato qualche soddisfazione alla casa di Maranelloi. ai vari Ortner 
e Merzario su Abarth 2000. Saranno della partita anche le Por¬ 
sche e le Alfa 33 

L’A C. di Pistoia ha organizzato la Coppa Collina, gara di 
velocità in salita. Oitre 170 ì corridori sul percorso: i piu qualifi¬ 
cati sono Baldi. Scola. Venturi. Nesti, Lualdi. Capuano. Lo Pic¬ 
colo, Bitter e «Nicor*. 


A un belga l'ottava prova del Trofeo Cougnet 


Van Vlierberghe 
Taccone a ruota 

Sgarbozza, in testa nella classifica a 
punti del trofeo (37), è giunto 16" a 3* i 


vince a (annida 



Oggi la Capri-Napoli 

NUMI!, 2 


Dal nostro inviato 

CAML’CTA, 12. 

Albert Van Vherherqhe. il 
be'un della * Ferretti !a squa 
dra Installa durila da Alfredo 
Starimi, si è imposto sul tra 
guardo di Cantitela, rtneendo in 
votala su cinque avversari il 
« f tiro delle Ire Provincie .» va 
levale per la oliava prora del 
Trofeo Coitane!, la cui candii 
fumé avverrà il 1.1 settembre 
a Ferrioli con la Coppa Saba- . 
fini. Van Vlierherahe ani > m j 
citare di due prore nella Set \ 
Umana Sarda . e di una tappa 1 
del Giro d'Italia, ha eolio me i 
Vitatamente questo quarto suc¬ 
cesso dopo uno spettaro'iiso m 
seguimento coronato a venti chi 
lometri dall'arrivo 

Infatti, a! romando dt Ha cor¬ 
sa si trovavano \ ercelh. (Fati¬ 
chiti. RaUtsso. Taccone e l)en 
fi. La conclusione della aura 
sembrava ristretta a que-.ii rm 
Cue corridori che tn perielio 
accordo filavano versa Cnmu- 
ci a sotto la spinta di Tetro 
ne che piò sentirà trio di ri? 


Nuoto 

Nuovi primati 
mondiali di 
Matthes e Hall 

S CLAMA ’ < '<» I*f( >rn i ,i > 12 

il nuotatore tedesco della 
RDT, Roland Matthes ha mi 
Oliorato il primato mondiale dei 
200 metri dorso con il tempo di 
2*07"4. Il precadente primato era 
stato stabilito dallo stesso Mat- 
thes il 14 agosto IMO a Lipsia 
con 2'07"5. 

Il nuotatore americano Gary 
Hall ha stabilito il nuovo record 
mondiale del 400 misti in 4.30.7, 
migliorando di un decimo di se¬ 
condo il precedente primato de 
tenuto dal tuo connazionale 
Charles Hickox. 


tona II corridore abruzzese et 
tenera particolarmente al * Gì 
ro delle tre Provincie *: qui 
lo >c»»r>o anno si dorelle ac I 
contentare del secondo posto 
dietro Armoni Ma dal gruppo 
dove S par bozza, catto classifica 
tiri Trofeo Cooptici. controlla 
ta la situazione, usciva pr>‘- 
inPenlemente il belila Van Vher 
hcnihe. Si assidetti rosi ad un 
in-'equimento entu-.a-mante. av 
vincente' uno tonico coi./ne 
Voti VfiioTiergnr. niellalo dui i 
<mi direttore Mirrilo Martini I 
compita il miracolo Nei presti | 
di ((aiutino, quando mancala 
no i enti chilometri alla concia l 
■ ione, il beioa nutrii a ad mi ! 
tintinnili ■ i foiiito'i 1. alletti ! 
della FencPi eia iiu-cito un ! 
portarsi sta hath-trada dopo un i 
inseiiuiniento ih tieniti cbtlomt 
tri II sestetto -a >■ pie.culli i 

a Ca . ria e \ un V’terher I 

ohe che un ai erti sillibato a' i 
la perfezione i! fi affo darri | 
ro - dopo un'ampia curi a i I 
cuti ulori dm ci ano affrontar. ; 
ttna breve lampa thè contiti j 
tela allo stii-cmnc ile! Inumai 
do — >i è tiortato ni teda se 1 
trnin a'a r.o'a da Tortoti.■ U ' 
belati Tl'inizio tìelbi rampa t 1 
'callido e Tnrtot.c Ita r-po 
-fa. mu a! sero-ido aitar co i! j 
rom/ìnit' /ihni"e-'e ha dirupo i 
cedere le armi 1 

Seguii ano ne 1 ! ordine dietro 
Tarcnn,-, Hala.-o. (Panchin 
Penti e Verrei 'i mentre a 4> 
secondi >i ria - n fica'ti Gitala' 
'irii Stiarhozza è andito nll'ar 
rro insieme al arupp'i rim un 
ritardo di 3 primi Tuffarla 
etili mantiene il primo posto 
nella classifica '.emulo dal bel 
a a Van Vlierberghe con 31 
ponti 

Giorgio Sgherri 

durisi: ii vnhivo 

Il \an X'Ili-hrrithr (Ferret¬ 
ti 1 ohr compir I 190 km del 
prrrnrMi in urr 4 10' all* me¬ 
lili ili km III 71 I Z» Tienine 
i (:<>renalivnvi a tuoi*. Ti Ra- 
lasM» (Sanili. I» Hlanrhin 
| Kirlw Zoom ì) Drilli (Urici 
I fi Vrrrrll! (Hanvoni tutti rul 
1 tempo ili V«n \ lirrl»rt*hr. 


t on mi uiair itn- utili prò 
llirllc niriilr (Il Inumo si ili 
s|iut.i iloniiini la t apri■ Napuli 
la vara ili niinio ili gran fonilo 
vallila «unir prova mina per 
I asscKlia/lonr (Irl titolo moli 
dialo II lampo tiri pannili 
inni r agguerrii'» i olile quello 
delle passale edi/luiii ma non 
niainlieranno avversali in nr.i 
do di opporre resistenza al 
i aminone In carica che e l'ita 
limio titilliti Travaglio. Il qua 
le da inique anni ormai i io¬ 
nizza ogni assalili I avversa- 
ria piu prrirulosa per Giulio 
'rav.mllo potrebbe rivelaisl la 
.andese Judith De NIJs che 
già due anni fa Impegni» a 
fondu l'Italiano 

Krro I lenro del parteci¬ 
panti 

AMXTOKI Mario Hello ( Bra¬ 
sile ). Delmar Soares (Rras ». 


Selle lami ( orreia ( Hras > MI 
iliaci Rnsrr (t VXi. Ihonias 
I slrellas (I'H\), Mustafa Mani- 
douli ( Sudan i Holltnan Fadl 
< Sudan i Monem Fakr F.l Din 
(lllianni, sbarfedin /nhair 
illbanoi. Itadrii N'asser (Ku- 
ualtl. Imwi liurgrni iKiiwall» 
halli fi Masrl (Siria. 

DONNI Indllh De Nl|s (Di ». 
Xthena Hoiadi (Jug ). Diselli- 
(ìhrliardt irrighi. Rosemarv 
i.eorge iti h.i, Hadv Sehmldt 
iCanada » 

PKOffSSIOMsri D. Mula- 
di i.lug ». Louis Asensl (Hp 1. 
\\Ister Doisrv (I SM. Munì 
llelf (KXI ». Shleh Marnati 
(Siria» nalal /eidan (Siria), 
Iran Xaliek (Ir ), Angelo poi- 
lonlni (Il i X'Ineenzo Benna¬ 
to (It ), (ilulio Travaglio (Di ». 
Nella foto: Giulio Travaglio. 


La " galoppata " del corridore portoghese ha avuto inizio a 55 
Km dalla conclusione della corsa - Al secondo e terzo posto 
l'olandese Buegels e il belga David a 1' e 19" - In classifica 
tutto immutato 

Oggi la «cronometro» 


Il Tour in cifre 


Dal nostro inviato 

KFAKl. !.’ 

’Kj ..ri 
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AtftMmho futfgu ;m 
ta cinque vh t 

u/ otte vi. i*.i vlt t 

AtfosMiho rum > art> i le 

*.»» 4 v onuri v o iv i4 

•.tJi! S* ♦* " t vi • t t * 

v( 4> XlIflN* ’ tll* » «• 

. ’i.e .’i'K-.'di 

^ i» ,t il Mu.ilo l't 

III 1. Hl’i ri, i 
.Io ìq I II Allos'.’.llhs 
'.ir.* eosi s.io ì» ,i‘i 1 > t 

utili !ki trito lì sgobb*-. 1 

i »i- 1 " 'ornano, '.uro in. >»’ca* 

f<- i»' 

Anostitihn è un r.u.izz.. . 

:i' »i zia!i. .i i- ti u' u ^ . : 

t-.i-menlo ni» rvs'.i Ut- h i ;• . 
.-ìbbiamo già r.ft>r n» tuo ’ z - .,» 
1». 'ponivi 'i.intH» f.i »• i in. i 
iorts* Messiist ni In.t* ,o s 
.i-lilo iii-1 i .un,» o'i.i’.i i .i-i ■ < ■ 
il 1 ilio■ .1 1 »»’l .mi ». I 1 I. 

dilettante e qu iuii rregu -n< 
taso d. v attira av :ei>i>o’u tìo 
voto seni.i!i(i> ai !o>. \g<i'l niio <• 
a 1 suo prono Toni e al 'Un ,ir 
tuo me'e il piofe"Uin -Mio t m 
inizio I Ile plotllette Mi.i’l.i q . »i 
vi.. due 'line s, e in > b .o.ia 
classifica per g un: ì 

L'alta .-'asoli, a |.»e. t ì> • . 
o quattro h g r mi pio • t t . 
quale ;jen in> n • :T.’! li li 
Grande Motte i Hrve! « ^ |.e 
(lalato j>er nmiìo ■! i 


qualcuno deve avt’e 
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D-k.' [tarot- alitile sulle medi 
t Me t ni racolose > di Merckx 
l-iu' sarebbero :1 cort'sone (far 
matti proibiti). .1 potassio e il 
'Kit» >1 carvi'e .he ehm nereb 

Ina 
frati 

I Stl 


lie i ts».[hi t' a'ilfetamine 


' e a 


• rat 
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vÌ*~«K } 

Ma'. 

!.. ... 


M. 

•n . i 
T l Z t . I ' .. M" 

strada facendo ha tu i uien ito 
Delisle. lampioth. 1 d. F - i" • i e 
scudiero di Koge: Fr-.iit.il» m«*:i 
te. Pingetili teme :i. , e.ii'i a 
Gimondl la set’tuui i » i- t e 
nella prova di domarr t-i t in 
stato che un ,tnirpagMu ti.ci ’o 
assecondasse ;x*r perdete ’.i li¬ 
sta. Poco. api»ena 3 " d.. iIomo 
l'italiano dal framese. e -inoli 
do lì pronostico G-m.ind: do 
v rehÌH‘ scavalcare I’ mi!> .i'I e 
Piazzarsi alle spalle ih Mer.kx. 

I.a cronometro d. doni in non 
A lunga, ma nemmeno breve 
come quelle di Houhu v r I). 
votine Sono circa 19 li lometrj. 
Gimondi pare in forma il fa 
vonto à NttTvkx, - eap.s.e. e 
[ieri’» non volete piupno che si 
r.|>eta .1 n-iTtato d. I)". orine, 
voleie che Gimotiili deluda tal¬ 
mente da CiitK-hnlere al tred. 
cesimi» [kistu'' Sareizik* un brut 
to s*‘gtlo m vista dei PiteritM 
dell'ultima e litHisna settiinana 
del G.ru di Francia Dubbiatilo 
iiimunqiie r ferire. ’1 pe--nin 
-uni d: ! u.'. imo ih zzi S:. ,1 

'e in. e della S ilv a; im ' mmu 
he d r ( 1 Mintili la" imm 
’ a a i ili 1 fi a • i*> i (illuni 

,'« i» ' i Ili»» in * 1 » .*i i Mq I i » 

Mi d sei e.nd da Me'.kv \e"|. 
Ou‘ 1 ■ iM'i il» i »» .- .»i ;. i : * 


a faor, da. 

■ 1> * * '. V 1 -1 — 1 1 ' 

1 I E i i. tilt- ■ e •> 
Ile r t O.si.i'i ' 1 f I :"t I' le 
im aà li’ i o r ■ u! ìi 
-e 1 i sti*p" "e ellt‘ la 

* tic Ix-'.ga . • -i . i dal'» 
- a M ir ìki \ g-i i. utki 
m c. !•■ la F i. mi i com 
i i . i -In' nven/Mine di»|M) 

• ". i no- saniki ;n ; deiv » 

L 'li m un um ms ni G intuiti'. 

• isM--ia. fin tutu ì rikkli, non 

.e• .-SI». • 11 (■,-!•■( »1 iss''ani. 

i ,s."c :«■' , (diidizion. 

d. v 'icere vsHik* viikv. » 

* vini M i amo .1 v.agg.o, ' m-ia 
ino ma -e fra due alt d' turi 

• » i «• . ' - fanno 

.( . -'.I M 10-1 l si- tMvt.l ’o -.gu ir 
do il t* s|»'eMd:de f ru lidie in 
■ t> k m . i’.iM./za insidia con 

• a mino ic-'i i fasciala e il 
tii.iM'ibro miioit !o d giuntila 
>» uMia im r . orilo della caduta 
d. H- ri(i» i Xm lk> i>gg soffia 

' m -' a • 'a. > io è lento, 
ni omi. »• I v igh amu (On ■ gua 
I iCM' ir' lour Dipqui e 'fili 
>”e ' UlieMte :n test i la 

F lem i 7 m» , ii’i d’ re 1 se 
gtio-io i S i > ir im 1 1 Tini (Mg)», 
a MiTi ;i 1 HIKI IHIin la Fragor 
l Timi ihhi • . a K \s l tino ooo» 
Am or.i a.tana la Sonolor AIO 
m la t 

la rau o li Ixrdo tate [>er 
tei pa.ti ilNiiv [»o. dtimrk la ("Ile 
Gu'iv e prono sdlia Cuetc de 
( autogol' tua n sostan/.a il 
Iran Iran c- \x>rt.t a Canet eviti 
2»' di riardo K. meno male 
ctie rudi entroterra il velilo si 
attenua, anzi scompare, tante 
(die registriamo brevi stirtite di 
A .anelli. A'in higx. Mervkx, 
Hratke. Guena Ancora Nlerckx 
pivi P.ugtsui evi altri ma il pio 
tor>e rinviene immediatamente 

Fna .fsp.t punge la matui 
ttes’.ra di Merv'kx. interviene il 
dtittor Maigre [k»r una r.qnda 
mtshcaz.ione e > voila e! Tenta 
lui a r(ik*ti/..one. chi irnsiste 
magg.ormeiite è Beiigels. s’af 
f.Kf .ino Guerra e Daticeli., ma 
mente da fare Ai iati, la cani 
paglia è un solo vigneto :n un 
pomeriggio di cinarosciir: Il 
gruppo zittisce atudie Delisle 
Dalla stretta del gruppo esce 
Agostinhu. e quella di Agostinhu 
v-htlometr. 100) e la prima fuga 
ii« r \ 


* » * 1 » It ,4 

• a <i< - derare Mi 

''Oli l Si IMI d' (|ll«lt i 

;»• i ' l d qlM'.i M tu i 
.Mi- -n u m i ; m ! ' i v u 

■ *.. i i miti n.i f,e 

|ii .i ': i ..ito. 

fU'te e IMMgile 
P MgvsiM 1 ilo h esio 
da v edi re -e 1 1 M Usiti si 
i" li -lift A niv-a' o o .x-ggm »ii 
G n ..m 1 

I'I l’i.» I '* r > i , ,'< ( . anco 
t< ; « ■ sii. » i 1 1 mi di:-' Ad 

"‘in illudii 'I.iman: .1 T»> li of 
f'T i i NI* ' t \ ’ di . .is ime d* 

aume’i' i 1 * -io v int.igg ii e 
tuoi *1 tT me» M* Kddv ma»», io- 
: o a ip'i »' ime Co J) e mi ,r 

v» :» nz i »■ 1 i(T'u'iterelilu» ; P 

' e ne» .m 
nut .i.i in 

fu lente ;»» r 
«ino a Pe ii 


ni: » ■.*• d lì m 
: le ,1 il i Ile -nf 

vele (Il rend'ta 
a in* no il» gross, 


iinpiev.'» <1 • .ii »;i t 1 anioni -e 

• • • 

Il « m -t: i velilo dt man» 
che a»."ivi li. e iiiontagne ha 

.minarti» le. ’an e Goddet. 

Smeli'»"» i.» . juupr.e comin/o 
m d *i» g i i 7/ Cori elle sgar 
reio ! mi i .'e i due padroni 
vie Tu i»' Me. u ani ( ipato di 
mi. u •» i i | . i , ’ur.l <-s:m,i t.ip 
,» » !•' • . • M'Ito li I 1 ale re 

»i ian I" *• * i .* ••■Pr.ro ,n 

•^i i -’ imi,, i , r a ii-t.fu aie I \ 

I I - - 1 |e i r l'f I // 1 / M'K*. . o 
re'* i i ' ; i '..» (i letti.o urne 
m '.(i» - q» • im he ali. Il» qui 
( uni oid i ii ni.ma 1 A’ . Pure 
.1 i 11. d'i < ig*' «i e: i sbaglialo^ 
i oe . ife- il-.* i a *i 'tanz,i r»»a 
e. e l i" ,»i *»’io 'liagliar*- si 
( a[».s < e ■ i■ i'u i ne 1 [) idroni 
de! i . . -mio g:i(ir,ino i regola- 
iiici' '[>• - - » i *- o'ontieri. fanno 
,1 In*, ii . . ti: l’Io tempo, i t„ro 
i unii ni um m'eressi alla fac- 

c. a d' li '. guadagna il pane 
cuti fate a, ;jer esempio i cor- 
r:d<ir' 

T.t.imu e mCili.e a Torna 
rii, 'l'ia'ido s aji.ta, ma non (■ 
eia* la-, ’ati -.a d.verso. Insom 
ma, . pii'iei, sono padroni 
ovunque s.'.ivacano le leggi e 
taiipaiMi a tru.a a queiii (die 
dov relgx r*) me»'ere ordine nei 

d. sonine Da runtrollati a (ori 
troilor., ei *■ 


/ione si diverta nei congii.carc 
il lavoro dei giornalisti. La 
prova si svolgerà su un trac 
ciato misto, per cosi dire, c.oe 
un pochino di salita, d.vvsa •• 
pianura, t» comunque alia fitie 
i! responso, la verità dell'oro 
log i» un '.a precisione e !a se 
vc-’A »le.!v» '-qe '.rkvttc 


Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

1. Agoitinh* (Pori, i In 4 era 
SfSJ"; 2. Baugalt (Ol.) a n«"; 
3. David (Bai.) 4. Lcman 

(Bai.) a riè”; S. Zandagu (II.); 
i. Wi(tmani (01.1; 7. Otte li¬ 
bre* (0I-); I- Kinlffli (01.); 
9. Janttan (01.); 19. Oancelli 
(It ); 11. Dalman (OD; 12. Ai 
mar (Fr.); 13. M. Galara ($p.); 
14. Hyunan* (Bai.); 1S. Iziar 
(Fr. i; H. Gan-.az Luca* (Sp.); 
17. Abrahamlan (Fr.); 11. De 
Beavar (Bai.); 19. Vldament 

(Fr), 20. Haban (G.B.); 21. 

Guyot (Fr.); 22. Van Sprlnget 
(Bel.); 23. Poppa (Bai.); 2«. 
Schutz (tu**.); 25. Pinqaon 

(Fr.); 29. Gimandì (ID; >1. 


Merckx (Bel ); 32. Gandarlat 

(Sp.); 33. Poolidar (Fr.); 34. An- 
ni (II. ; 34- Altig (Garm.); 

30. Scandeili (II.); 39. Paniua 
(It ); 41. Guerra (II.); 43. Fer¬ 
retti (It.); 45. Polidori (It. ; 

49. Vianclli (It); 53. Bracka 
(Bai.); 54. Paffgen (Garin.); 

54. Poggiali (It. », tutti con le 
*tttto tempo di Leman. 

Classifica generale 

1. Merck* (Bei.) 70 ore 53*11"; 
2. Pìngeon (Fr.» a 7*11'*; 3- «- 
mondi (It.) a 7*14"; 4. Powlldor 
(Fr.) a 11' 9"; 5. Gandarlai 
(Sp.) a ini"; 4. Wagtmtnt 
(01.) a 13*35"; 7. Vlanolll (19.» 
a 14*50"; t. Van Springol (Bai.) 
a 1»'22" 


1 u»ri.i , .i poich»'' il [torlo 
[iìs-.ì do M.iz imet cstn 
(Ih i.i (.iivi,t l'altra- 
i’t* B, i »(■'' (die si ikirt.i 
.- ii» in’.» i-( . e mi i mo 
in i li milk .,(. ogg. -olile 
• : i- i l’o s. i c i m.ig 
il, UM i d<s i:i.i il. i lido 
Si» igl. «re d.iv-v .imo e 


gin» 

1 là t 

[i*(**i li ,r i 
i ! 0 i 

|K-I '.I. 

•‘1 , 
g Ul Ito 
lllcT . 

uni.ino. m.t jk-rsistere ha un si 
.»n tic' ilo ik»n d v ersu K la giu 
. . i non Ila monto da d.iv in 
li'.ifKi' io ( - gnm 1 »c-v 'tati ' 

B»» igo s o i aggiunto ili l),i 

.1 Md li »a c ii i . i diiv rcblk» 
ivci -ileio-so, o [k»ri'i finisco 
ciio Agostiniio t l'iio resiste e 
v ni < -on ni, minuto e rotti 
So ondo Hong'»'' '•■i/o Divid. 
..I .o i» i le. i»nipjkz a la-man, 
i ' t n*)t z i .die n corsa l’in 
g* o'i ni ilio i'u mia slicria al 
(dmpai'uo *!: squadra lieiis.e |k-r 
un tllti’ gu 'net au'or'//.ito 
I kmi in q i »id ( (■-un i ! i|)|sl i. 
' lour rimarrà a Beve! ik*r 
un i g il a i 'MOMom.-tio miliv i 
lite d IH ch.himetri e àOO 

m. 1 ;i. il.. .dure [» ir 

t i.i a ( ) il), i i.i mo alle IH. 

ori franiese, -i -aiiisce. e |k»r- 
tarito s*>mbra che l'orgamz/.a- 


Altig 

(e altri quattro) 
« positivi » 
all'antidoping 

HKVKL. 12. 

(» S> Cinque corridori del 
Tour (tre tuttora in gara • dua 
già ritirati) tono »tati dichiarati 
« politivi » a conclufiiona di una 
icrie di controlli antidoping. Si 
tratta del tedetco Altig (gre¬ 
gario di Gimondi), dai franca»! 
Matignon e Bernard Guyot, del- 
l'olandete Nijdam e del belga 
Timmerman. I primi Ire (Altig, 
Maiignon e Guyot) retteranno 
in corta con una panaliztaziona 
di un quarto d'ora, gli altri due, 
cioè i ritinti, taranno legnatati 
alle federazioni dei riipettlvl 
paefii per i provvedimento del 
ca*o. 
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E’ carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di GffiDifiQ 

è carne Montana! 



polpa c ancora polpa. 
Si mangia così com'ì 
per chi ha fretta. Anche 
a cucinarla si fa* presto: 
polpette, sughi, condimenti 
e ragù ricchi di profumo, 
aroma, sapore. 



carne in gelatina 

CARNE BOVINA IN GELATINA 

Polpa bovina scelta in gelatina, cu* 
cinata nel suo brodo con aggiunta 
di aromi naturali. In casa, alì'aper* 
to, in ogni occasione è un ottimo, 
gustoso piatto sempre pronto. 


/ameOfte/' 

/7 Ca carne bovina e 

^ t . I* m a 


SUINA 

Un cocktail di sapori con misto di 
carne suina e bovina, da consuma¬ 
re al naturale e in gustosi panini. 
Anche fritta, impannata o cucinata 
nel sugo. Ideale per ripieni. 


Scegliete tra questi 3 diversi tipi di carne 

MONTANA 


<9 

O 


2 

«9 

CJ 


RIPONETE LA VOSTRA FIDUCIA NELLE ASSICURATRICI DELLA COOPERAZIONE ! 



UNIP0L-VITA 


Direzione generale : 

ili Bologna ■ Via Obordan» 24 | 

I Talafoni 233262-3-4-5-6 i 

1 AGENZIE IN OGNI k 

una polizza sicura per ogni rischio II CITTA ’ italiana g: un domani sereno per la tua famiglia 

LE UNICHE COMPAGNIE ASSICURATRICI AMMINISTRATE DAI LAVORATORI! 
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I* Unità / domenica 13 Infilo 1P69 


Per la crisi delle giunte 

Settimana 
decisiva ? 

Riunione del consiglio provinciale -1 lavori del¬ 
la Conferenza regionale del PCI - Petroselli ri- 
confermato segretario regionale - Di Segni illu¬ 
stra il piano per la programmazione economica 


La settimana che si apre sari decisiva per la solu¬ 
zione della crisi alla Provincia e al Comune? L'on. De¬ 
rida, il sindaco designato, ha lavorato febbrilmente in 
questi ultimi sette giorni intorno «1 programma elaborato per 
il Campidoglio, cercando di renderlo accettabile sia al PSI 
che ai socialdemocratici. Non sappiamo fino a che punto 

_ * questo lavoro abbia avuto gli 


Iniziate le vacanze ma migliaia dì romani rimangono nella «città nemica 


ROMA* 






4*1 PCI coi 


11 colloquio e il dibattito < 
del PCI con i cittadini, con ? 
Ì lavoratori, con gli operai, 
tulli grave situazione di cri* > 
si apertasi nel paese conti- <j 
nua in tutti i quartieri della 5 
città. Sul tema: < Unità, vi- < 
(danza e lotta per uno sboc- 
co democratico della crisi, s 
per sbarrare la strada alla ? 
destra > anche oggi si svol- < 
Sono una serie di manifesta- ? 
sioni. Nei prossimi giorni è s 
nutritissimo d quadro di al- ? 
tre iniziative in programma, s 
Esse si collega no diretta- ? 
mente con la preparazione s 
di una grande manifestasio- ? 
ne centrale attraverso la % 
quale le masse popolari in- ? 
terverranno direttamente per S 
dire una parola di lotta sul- \ 
l’andamento della crisi. La s 
manifestazione avrà luogo \ 
nei primi giorni della prò»- S 
sima settimana. < 

ASSEMBLEE E COMIZI — S 
Stasera a C apena alle ore 19 < 
parlerà nella pubblica piaz- S 
sa cittadina la compagna < 
Marisa Rodano; a Montece- > 
lio alle 19 parlerà il compa- < 
gno Mammucari; a Morlupo > 
alle 19,30 parlerà Nando ? 
Agostinelli. Stamane hanno s 
luogo i seguenti comizi pub- ? 
blici: a Rocca Santo Stefano > 
alle 10 Rueca e Ciprìani; i 
alle 10 a San Vito Agosti- > 
nell;; ad Artena. sempre al- < 
le 10 Angiolo Marroni; a Se- > 
gni Alberto Bischi alle 10 < 
ed a Carpinete il compagno > 
Cesaronì. < 

INIZIATIVE VERSO LA > 
CLASSE OPERAIA - A Po l 
mezia prosegue intensa la 5 
campagna di incontri e co- < 
mizi davanti alle fabbriche > 
della zona, indetti dal Con- i 
siglio operaio della zona, riu- > 
nitosi giorni fa. Domani alle s 
12.20 Agostinelli parlerà agli > 
operai della fabbrica IME, s 
Bischi agli operai della fab- > 
brica Ricam. Vetere della s 
fabbrica Waime, Marroni 5 
davanti alla fabbrica Supal- s 
lor-Cau Sud. Ancora Bischi 5 
alle 13.30 parlerà agli ope- s 
rai della Piedirre. Un altro $ 
comizio avrà luogo alle 12,30 s 
davanti alla Mantovani. Ve- $ 
nerdl prossimo avrà luogo s 
a Pomelia un grande con- ? 
vegno di operai, tecnici e s 
impiegati con la partecipa- ? 
rione dei compagni Giuliano s 
Pojetta e Mario Pochetti. \ 
Altri comizi operai avran- s 
no luogo domani alla Voxson ? 
di Roma alle 12,30 con Ma- s 
rio Pochetti e alla Fatme c 
con Trivelli, segretario del- f 
la Federazione comunista. < 
CAMPAGNA DELLA $ 
STAMPA E TESSERAMEN- s 
TO — Per sottolineare il ^ 
ruolo della stampa comuni- s 
sta e del PCI nella presente 
situazione politica, si svilup- s 
pano parallelamente all'ini- Jj 
nativa politica sia la sotto- s 
scrizione che il tesseramen- \ 
to. Ieri hanno fatto perve- s 
nìre somme le seguenti or* £ 
ganizzazioni: Appio Nuovo s 
100.000 lire e Nettuno -10.000. ì 
La sezione Campitelli, che s 
ha versato ieri 130.000 lire. 5 
ha raggiunto il 100% del suo s 
obiettivo. La sezione Campo < 
Marzio ha compiuto nuovi > 
progressi nel tesseramento, < 
La sezione Comunali annun- > 
eia i seguenti versamenti < 
delle cellule della Nettezza > 
Urbana: 30 zona L. 30.000; < 
Il zona L. 35.000 ; 38 zona > 
L. 21500 ; « zona L. 20.000. { 


Manifestazione 
enti-NATO 

Una manifestazione antì NATO, 
organizzata dai giovani comu 
msti del Trionfale s'è svolti» 
ieri pomeriggio nei pressi di 
pianale degli Eroi. Decine di 
giovani, con cartelli e megafoni, 
lanciando slogan contro la suddi¬ 
tanza italiana al Patto Atlanti 
co. hanno percorso le strade at¬ 
torno al grande mercato rionale, 
affollato di uomini e donne 

1 Paretai rliii— I 


di tizioff 

Demani sera alle ere 11, 
imI Teatro della Federai iene, 
continua la ritintene del se- 
| greterl dalie sei leni c a meni- 
sta della città a dalla provin¬ 
cia par cene lodare II dibat¬ 
tile sol temi della Canfarenza 
provinciale della Federacene 
romene dei FCI. 


effetti desiderati, certo negli ul¬ 
timi giorni si è diffuso un certo 
ottimismo, anche se i repub¬ 
blicani hanno ribadito il loro 
intendimento di non entrare in 
nessuna maggioranza Da rida 
spera che il rappresentante del 
PRI. Marnati, si convinca nel 
corso del dibattito in aula a 
dare il proprio appoggio a una 
coalizione della D O con i so¬ 
cialdemocratici e il PSI. 

Per non turbare le manovre 
di Darida. i democristiani sem¬ 
brano intenzionati a mandare 
deserta la riunione del Con¬ 
siglio provinciale, convocata 
per domani alle ora 17,39. A 
Palazzo Valenti ni, come si sa. 
l'aocnfdo è stilato da tempo; 
a complicare le cose è soprag¬ 
giunta però la scissione social- 
democratica la quale ha fatto 
trovare il consiglio provincia 
le in una assurda situazione. 
Tutti i consiglieri del PSI so¬ 
no infatti passati al nuovo par¬ 
tito tana saia no. come se i so 
cialisti da un giorno all'altro 
non disponessero più di un e- 
lettorato nella provincia di 
Roma. A parte questa situa 
zione, che investe l'onestà po 
litica degli scissionisti, c’è il 
problema che la D.C. non se 
la sente di giungere subito al¬ 
la elezione del presidente e 
della giunta provinciale con 
un'alleanza che si poggia esclu¬ 
sivamente sui socialdemocrati¬ 
ci. Sarebbe un gesto che po¬ 
trebbe mandare all’aria le trat¬ 
tative per il Campidoglio e 
nello stesso tempo influenzare 
anche ì tentativi di Rumor per 
risolvere la crisi governativa. 

A parte le vicende del Cam¬ 
pidoglio e di Palazzo Valen 
tini, l'avvenimento politico più 
importante della regione, è sta¬ 
ta la conferenza regionale dei 
comunisti del Lazio, che ha 
concluso ieri sera i suoi lavo¬ 
ri con un discorso del compa¬ 
gno Paolo Bufalini. della di¬ 
rezione del PCI. I temi affron¬ 
tati dalla conferenza e sui qua¬ 
li è stato elaborato un docu¬ 
mento approvato aH’unanimi- 
tà, saranno argomento di un 
ampio servizio che pubbliche 
remo nei prossimi giorni. 

Al termine dei lavori, aperti 
venerdì con una relazione di 
Petroselli e sulla quale sono 
intervenuti 22 delegati, è sta¬ 
to eletto all'unanimità il nuo¬ 
vo comitato regionale. Ne fan¬ 
no parte Luigi Petroselli, Ren¬ 
zo Trivelli, Paolo Ciofl. Ar¬ 
cangelo Spaziani, Giovanni 
Tanteri. Gualtiero Sarti. Aldo 
D’Alessio. Mario Berti e Ugo 
Vetere. Il comitato, riunito su¬ 
bito dopo la sua elezione, ha 
riconfermato segretario regio¬ 
nale il compagno Petroselli ed 
ha chiamato a far parte del¬ 
l'esecutivo i seguenti compa¬ 
gni: Berti. Ciofl e Vetere. 

Il piano regionale di svilup 
po. approvato l'altra sera dal 
CRPE, è stato intanto illustra¬ 
to ieri dall'assessore Alberto Di 
Segni, presidente incaricato del 
comitato per la programmazio¬ 
ne. ne) corso dì una conferen¬ 
za stamoa. Nella sua esposizio¬ 
ne Di Segni si è soffermato 
sui principali problemi della 
regione affrontati dal piano: 
scompensi territoriali, mano 
d'opera disoccupata, struttura e- 
conomica squilibrata settorial¬ 
mente. infrastrutture sociali e 
ambientali inadeguate. 

Per quanto riguarda l'assetto 
territoriale il presidente Di Se¬ 
gni ha tenuto a precisare che 
il piano si basa essenzialmen¬ 
te sull'ipotesi presentata a suo 
tempo dal Provveditorato alle 
Opere pubbliche. Su questo pro¬ 
getto — come si sa — c'è stata 
una lotta durata diversi mesi 
fra Di Segni c l'ala dorotea del¬ 
la D.C., capeggiata nel CRPE 
da Mechelli. LI progetto di as¬ 
setto territoriale accolto è stato i 
in ultima analisi quello caldeg 
giato da Di Segni. 

Un problema rilevante defini¬ 
to dal piano — ha detto Di Se¬ 
gni sul punto controverso — è 
stato quello concernente la ra¬ 
zionale distribuzione territoriale 
degli insediamenti residenziali 
e produttivi: a questo fine, è 
stata proposta una organizza¬ 
zione territoriale articolata su 
tre grandi sistemi metropolitani. 
L'area romana, l’area viterbe¬ 
se reatina al nord e l'area me¬ 
ridionale formata dal Frusinate 
e dalla piana pontina. Questo 
assetto territoriale è stato arti¬ 
colato su tre supporti: una diret¬ 
trice di sviluppo longitudinale, 
che fa perno sull'autostrada del 
Sole e due direttrici trasversali, 
una al nord che partendo da 
Civitavecchia si collega con Vi¬ 
terbo, Orte, Rieti e quindi allo 
Abruzzo ed all'Umbria ed una 
a sud che collega la pianura 
pontina alla Valle del Sacco, 
per poi proseguire fino all'Adria¬ 
tico. Come si vede, l'assetto pro¬ 
posto tiene conto della necessi¬ 
tà di intensificare i rapporti di 
comproprietà produttiva e in¬ 
frastrutturale con l'Umbria, la 
Toscana. l'Abruzzo t la Campa¬ 
nia. 

Nell'ultima parte della sua 
illustrazione Di Segni si è sof¬ 
fermato sull* varie voci del 
piano (agricoltura, industria, fi¬ 
nanziamenti. commercio. Cassa, 
del Mtuogiorno, turiamo a 
sport). 

L c* 
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R#*m, tra le traodi ma¬ 
tronali aurato#, è la cada 
naa saia par «Muri# riguar¬ 
da il «tri*, ma tsclw par 
lo attrezzature, por i par¬ 
chi, I giardini, dottinoti ai 
giochi dai bimbi- Non sala, 
ma I* cifro piogeno la no¬ 
stra città (S campi da gio¬ 
co ottrazzati) portino diotro 
Milano, cho puro non può 
odoro considero!* un model¬ 
lo valido a livello turopoo: 
infatti, Milano, por 2 milio¬ 
ni circa di abitanti, ho 29 
compi do giaco. La gravitò 
dolio situazione è ancor più 
mosso in evidenza dal con¬ 
fronto con altro cogitai» eu¬ 
ropeo. Eccone alcuni esem¬ 
pi: Stoccolma: M9.9M abi¬ 
tanti * 792 campi do gioco; 
Amsterdam: 247 campi do 
gioco su ITAMI abitanti; Co¬ 
penaghen: 149 parchi ott raz¬ 
zati con una popolazione di 
934.M9 abitanti; Utm: por 
23.9M abitanti 3ò giardini. 


Le ferie nel cemento 


Il problema dei bambini: sola cinque parchi attrezzati per i loro giochi - Tre piscino pubbliche a prezzi cari, nessun campo sportivo aperto a tutti, giardini brulli e sporchi • L’iner¬ 
zia del Comune: solo dopo lo proteste delle madri, ha lasciato aperte dieci scuole per i ragazzini - Allo Statuario e ai Monti del Pecoraro hanno costruito da soli i campi da gioco 



li mito del turismo di massa, delle « vacanze di so¬ 
gno » su spiagge selvagge ed assolate, è destinato a 
rimanere sui « depliant »> delle agenzie di viaggi. Per 
il milione di romani che vive nelle borgate, l'unica spiaggia 
accessibile, alla domenica, sarà quella di Ostia. Partenza gl 
mattino, in metropolitana, e ritorno alla sera, sfiniti, distrutti 
dal caldo, dalla calca, dalle fi i ' ~~ ~ . , 


Due aspetti della situazione cittadina, direttamente legati l'uno all'altro. Villa Chigi, quel prato brullo in cui giocano i bambini, è l'unico spazio « verde » 
por tutto il quartiere Nomontano. Visto l'assenteismo dei Comune 1 cittadini dello Statuario hanno deciso di costruire da sol) un campo sportivo, pa¬ 
gando di tasca propria l'affitto del terreno. 


le interminabili. Ver decine e 
decine di migliaia di bambini. 
l'estate sarà soltanto sinonimo 
ili afa e di noia. Al più potran¬ 
no scendere in strada e tirare 
quattro calci ad una palla, tra 
le auto che sfrecciano incuran¬ 
ti. La città non ha niente da of¬ 
frire a chi resta. Le cifre mo¬ 
strano un panorama desolante, 
soprattutto se confrontato con 
la situazione di altre città euro¬ 
pee. Secondo dati che si riferi¬ 
scono all'anno scorso, ci sono 
2 metri di verde per abitante, 
ma solo 40 centimetri al Pre- 
nestinn-Labicano e -0 al Tusco- 
ìano. Per mezzo milione di ra¬ 
gazzi, solo 75 palestre (scola¬ 
stiche e del COSI, chiuse pe 
rn da giugno a settembre K 10 
piscine ( ma solo 3 pubbliche e 
a prezzi esosi che s'aggirane 
dalle 5 00 alle 700 lire nei gior¬ 
ni feriali) e 04 campi sporti¬ 
vi. per la maggior parte pri¬ 
vati. I campi da gioco sono 5. 
su oltre 250 mila bambini 
La decisione presa quest'an¬ 
no dal Comune — 10 scuole 
aperte per tutta l’estate — non 
è che una ben misera toppa. Il 
provvedimento è giunto dopo 
una serie di iniziative popolari 
che per mesi hanno mobilitato 
migliaia di donne, ma è asso¬ 
lutamente insufficiente. Innan¬ 
zitutto per il criterio con cui 


Soltanto tre aule sono ancora rimaste aperte nel mastodontico edificio 

Crepe anche sul ponte davanti al Palazzaccio 

Da tempo sono state messe in opera delle « spie » nella struttura di ponte Umberto: alcune sono « salta¬ 
te » — Magistrati ed avvocati si pronunciano per il trasferimento nella vecchia pretura — Ieri è stato ef¬ 
fettuato un nuovo sopralluogo: quanto prima si prenderà una decisione sulla sorte del Palazzo di Giustizia 



Ponte Umberto con, sullo sfondo, il Palazzaccio. Nella foto piccola, le crcpo che si sono aperte nei manufatto. 

All* 14 ti riuniranno a piazza dall'Esedra par ascoltare un comizio unitario 

MERCOLEDÌ SCIOPERANO GLI EDILI 


Mercoledì scendono in scio 
pero per mezza giornata gli 
edili di Roma e della provin¬ 
cia: la lotta — proclamata 
unitariamente dai tre sindacati 
di categoria — sogna l’inizio 
della battaglia nazionale per il 
rinnovo del contratto. Lo ado¬ 


pero - che vedrà impegnati 
migliaia e migliaia di edili — 
si concluderà alle 14 con una 
grande manifestazione a piazza 
Esedra, nel corso della quale 
parleranno i dirigenti delle tre 
organizzazioni sindacali. 

Nei cantieri da giorni gli edi¬ 


li sono mobilitati per questo 
primo appuntamento e per ì 
prossimi che vedrà la catego¬ 
ria impegnata con forza e com- 
hattività al raggiungimento del¬ 
le rivendicazioni stabilite dalla 
piattaforma, dall’aumento sala¬ 
riale del 30 per cento, alla ri¬ 


duzione deli nr;irio a 40 ore idi- 
stribuito in cinque giorni! al 
riconoscimento di più ampi di¬ 
ritti sindacali (con diritto dì 
assemblea, e riconoscimento del 
delegato di cantiere! alla re 
visione delle qualifiche, tanto 
per citare le più importanti. 


Crepe anche nel ponte del 
« Palazzaccio ». Da tempo i tec¬ 
nici comunali hanno messo in 
opera delle * spie » nel ponte 
Umberto, quello davanti all’in¬ 
gresso principale del mastodon¬ 
tico editlcio. A quel che sem¬ 
bra. adesso alcune delle « spie » 
sarebbero saltate, a dimostra 
zione del fatto che alcuni « mo¬ 
vimenti » sarebbero avvenuti 
anche nel manufatto di traver¬ 
tino bianco. La situazione, co 
mungile, non darebbe adito a 
preoccupazioni. E' ben graie 
invece al «Palazzaccio» dove 
oramai funzionano solo tre aule. 
Man mano che i tecnici esa¬ 
minano corridoi e aule, ne or¬ 
dinano la chiusura. Sono infatti 
decine i massi di travertino pe¬ 
ricolanti e. naturalmente, si 
vuol impedire che avvengano 
disgrazie. Una cosa è certa: 
tra qualche giorno, se gli sbar¬ 
ramenti continuano con questo 
ritmo, per arrivare agli urtici 
aperti si dovranno fare giri sj 
giri e salire centinaia di gra¬ 
dini. Già adesso è pressoché 
impossibile raggiungere alcuni 
urtici e chi lo fa per necessità, 
deve scavalcare le transenne a 
proprio rischio e pericolo. 

La situazione dunque sta di¬ 
ventando sempre più critica. 
Oltre alle centinaia di processi 
■zià sospesi e rinviati a set¬ 
tembri». vi sono numerosi prov¬ 
vedimenti in attesa di defini¬ 
zione che non potranno essere 
emessi. Anche alcune cause, che 
avevano come protagonisti im¬ 
putati in stipo di arresto, han¬ 
no dovuto essere rinviate per 
mancanza assoluta di aule. 

E non si vede come il prò 
blema possa essere risolto. Ieri 
il provveditore alle Opere pub¬ 
bliche del Lazio, ingegner Vito 
Sansò, ha ispezionato, insieme 
con una commissione di tecnici, 
tra i quali era anche l’inge¬ 
gnere capo del Genio civile 
Marini, il « Palazzaccio ». TI 
provveditore si è soffermato so¬ 
prattutto nei punti in cui nei 
giorni scorsi sono avvenuti i 
crolli, per stabilire se sussista 
o meno la necessità di prendere 
immediati provvedimenti allo 
scopo di evitare ogni pericolo 
alle persone. 

In partieolar modo la com¬ 
missione si è fermata ad esa¬ 
minare lo stato delle strutture 


messe a nudo dagli operai dopo 
i primi crolli, al secondo piano 
dove ha sede la Corte di cas¬ 
sazione e la Corte d'appello: 
Tesarne, ovviamente superficia¬ 
le. non ha consentito ai tecnici 
di dare un giudizio preciso sulla 
situazione dell'intero stallile 
Probabilmente entro domani si 
avrà una prima risposta, ossia 
la commissione tecnica dirà se 
c'è il pencolo di uno squassa 
mento completo delle strutture 
o, invece, l'eventualità di nuovi 
crolli. In un modo o nell'altro 
una soluzione deve essere pre¬ 
sa. Anche l'Associazione nazio¬ 
nale magistrati, attraverso la 
sua Giunta esecutiva centrale, 
ha preso, dopo il consiglio del¬ 
l'Ordine degli avvocati, una fer¬ 
ma posizione sul problema. Un 
comunicato emesso ieri dice: 
« Constatato elio in questo proi¬ 
bitile condizioni (pericoli in¬ 
combenti. disagio per tutti co¬ 
loro che frequentano il Palazzo 
di giustizia! le funzioni giudi 
ziarie non possono essere ga¬ 
rantite dalla necessaria sereni¬ 
tà di coloro (magistrati cancel¬ 
lieri. avvocati, usi ieri cittadini! 
che concorrono all’espletamento 
di tali funzioni: la giunta ese¬ 
cutiva. nel mentre invita il mi¬ 
nistro della Giustizia, le auto¬ 
rità comunali e ogni altra auto 
rità ad emanare eoo rapidità e 
con esauriente precisione gli op¬ 
portuni provvedimenti, fa voti 
che frattanto i dirigenti di tutti 
gli urtici giudiziari avente sede 
nel Palazzo di giustizia diano, 
con pieno senso di responsabi¬ 
lità le disposizioni contingenti 
dirette ad evitare che innume¬ 
revoli persone siano esposte a 
svolgere delicate ed ini|)ortanti 
attività in un pubblico edificio 
pericolante ». 


E # noto 

Giulio Napolitano 

E' nato Giulio Naiwlitano. Al 
padre Giorgio, membro della 
Direzione e del Comitato con 
trale del nostro partito, a sua 
moglie Clio e al fratellino del 
neonato, Giovanni, giungano le 
felicitazioni del Partito e della 
a Unità ». 


sono state scelte le scuole, 
senza considerare cioè i qu ar 
(ieri dove realmente ce n 'era 
più bisogno: in secondo luogo 
perchè i posti disponibili sono 
r>ochissimi — circa mille barn 
bini in tutto potranno usufruì 
re della scuola aperto d'estate 
— infine per una carenza d'qt 
trezzature, di personale prepa 
rato che, tranne in alcune ee 
cezioni — la * Fabio Filzi ». al 
Tiburtino. che ha anche una pi 
scino — investe quasi tutte le 
scuole e le trasforma in devo 
siti per bambini, in vere e prò 
prie gabbie in cui non è possi 
bile far svolgere un'attività ri 
creativa e nello stesso tempo 
creativa ai bambini. Il proble 
ma quindi, si sposta anche aul 
modo in cui vengono ai>plicate 
iniziative del genere. C'è anco 
ra da denunciare la mancalo 
utilizzazione di alcuni edifici, 
che invece sarebbero liartico 
larmente adtati. 7”n esempio è 
la « Principe di Piemonte ». al 
l'Ostiense, situata in mezzo ad 
un parco, capace di ospitare 
circa 1000 bambini. E per smu « 
vere il Comune dalla sua posi 
zione. non sono bastate nemme 
no 700 firme raccolto tra i rii 
tadini del quartiere. 

Toccare poi la questione del 
le attrezzature sportive, signifi 
ca navigare in acque ancor piu 
agitate. L’unica possibilità per 
i giovani è attualmente offerta 
dal CONI. ma. innanzitutto i 
prezzi s’aggirano sulle 15.000 
lire mensili, poi i posti sono 
estremamente limitati rispetto 
al numero dei bambini e dei 
giovani inferiori ai 14 anni' 
olire 800.000. E. proprio per cìu 
non può passare le vacanze a 
Portofino o non ha il campo da 
tennis sotto casa, diventa qua 
si impossibile superare tale du 
piice barriera selettivo. 

Una decisa risposta popolare 
al vuoto più completo offerto 
dal Comune, è venuta allo Sta 
tua rio e ai Monti del Pecora 
to. Gli stessi cittadini, organi: 
zati in comitato, appoggiali dal 
l’VISP di Roma, hanno attrez 
zitto, ai Monti del Pecoraro. 
4000 mq di terreno con impianti 
sportivi che vanno dai campi di 
bocce e di pallacanestro ad un 
locale che serve da palestra, 
ma anche da centro culturale: 
e allo Statuario, sempre un co 
mitato di abitanti del quartie¬ 
re ha preso in affitto, sborsari 
do di tasca propria. 3 ettari di 
terreno. Poi. lavorando di po 
la, rustia e piccone, nei ritagli 
di tempo, all'uscita dal lavoro, 
hanno costruito un campo da 
gioco. Proprio nello stesso Sto 
tuarin in cui l'amministrazio¬ 
ne capitolina ha permesso ad 
un privato di costruire le ormar 
nrrinnle * Ville del Sogno », su 
un terreno destinato dal Piani 1 
regolatore a parco pubblico! 

Altro nodo centrale del nostro 
discorso è la questione, dibat 
tuia orma i fino alla nausea, mn 
mai risolta, dello s/iazio verde 
Molte aree acquistale dal Co 
nume (a villa Chigi, villa Pam 
libili, villa Ada. villa Sciarmi 
sono abbandonate all’incurin. 
prive di attrezzature, ridotte 
spesso a sterpaglia, con pochi 
alberi e montagne di rifiuti 
Se fini si considerano i grassi 
quartieri popolari, la situazia 
ne si fa addirittura drammoti 
ca- La zona delle Tombe Leti 
ne. una grossa fetta di verde 
che si apre tra il Tusrolanò e 
il Casi!ino, è tenuta chiusa dal 
Comune che. evidentemente, non 
vuol spendere il denaro neets 
sano per la manutenzione e In 
sorveglianza. Al Tiburtino è sta 
ta espropriata uno villa priva 
ta. ma ri sono soltanto erbacce. 
La stessa villa dei Gordiani, 
unirò spazio verde in uno dei 
quartieri più popolosi, è soltan 
to uno spiazzo brullo, con qual 
che càdfcUo d'erbe qua e là. 
senza un albero, ma in com 
penso pieno di rifiuti. D'altra 
parte, l’esempio più noto e al 
lo stesso tempo clamoroso di 
tutta questa situazione non è 
forse Villa Borghese, ridotta 
un parcheggio di macchine? 

Da qui il problema potrebbe 
facilmente dilatarsi ed investi 
re tutto una concezione urba 
nisfica che. d'altra parte, rt 
specchia fedelmente la stessa 
struttura sociale. Il collettivo 
sociale non offre nulla. Sta ad 
ognuno comprarsi i propri sva 
giti, le proprie vacanze, la prò 
pria felicità. E chi non può si 
arrangi. Resti pure in < que 
sta » Roma durante l'estate. 

Stufano Cingotani 
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Il «giallo» del fiume: è stato vittima di un delitto l’uomo del quale è stato trovato solo il capo sul greto del Tevere 



Qualcuno l'ha dee 


Prima era stato stordito a bastonate 

I risultati dell'autopsia - Quattro lesioni al cuoio capelluto fanno pensare appunto elle lo sconosciuto sia stato colpito con un randello - L'omicidio avvenuto 12-15 giorni 
or sono - Nonostante l'identi-kit nessuno sinora ha riconosciuto la vittima - Il corpo è stato sepolto? - Due «gialli» analoghi accaduti, e mai risolti, negli anni passati 


E prò?' o un del.tto, cer¬ 
tamente *ra : p u feroci, rac 
caor ccxan* del a « nera » ro¬ 
mana La testa di un uomo 
su 4<' anni, ’rovata sul greto 
del Tevere quattro g orni fa 
da alcuni ragazzi e stata re¬ 
ti-Vi da.la mano di un assas 
*.nu, un taglio netto, chirur¬ 
gico, mferto con una lama 
aff. 4 at -s ma fo-se con un ra¬ 
to o Cosi hanno concluso i 
medici legai, al termine del* 

1 esame necroscopico alcune 
les.om, q ìa't-o. al cuoio ca¬ 
pelluto, cne potrebbero esse¬ 
re s’ate provocate da basto¬ 
nate la decapitazione certa¬ 
mente provocata da un* la¬ 
ma, una permanenza In ac 
qua che va dai 12 ai 15 giorni. 
Tutto qui, nessuna altra trac¬ 
cia solo la certezza che ai 
trat f a eh un orme dio 
Un imbroglio maledetto per 
« 1 » investigator’ partiti oltre- 
rjtto ton 1 handicap di aver 
pensato per tre g.omi che si 
trattava d. una disgrazia o 
d: un suic dio e che m pra 
rea si troiano ora a dover 
com.nciare da zero E ades 
so gii interrogami sono tre 
Chi e 1 ucciso? Do; e e finito 
il corpo? Chi e l’assassino? 
Per ora non c e alcun ele¬ 
mento. ai possono soltanto 
avanzare delle ipotesi su co¬ 
me si e svolto l’omicidio. 

La testa, come è noto, è 
stata trovata mercoledì mat¬ 
tina da alcuni ragazzi che 
giocavano nei pressi del pon¬ 
te suH’amostrada Roma-Fiu- 
micino, all’altezza della Ma- 
gltana Era adagiata sul fon¬ 
do melmoso, tra alcuni ar¬ 
busti. lambiti dall’acqua I 
tram ancora visibili, nono¬ 
stante lo stato di decompo¬ 
sizione* capelli radi, età sui 
40 anni, un leggero strato di 
barba nera, orecchie piccole. 
Le indagini hanno seguito la 
mutine dei tanti ritrovamen¬ 
ti di corpi nel fiume suici¬ 
dio o disgrazia, il sopralluogo 
è finito dopo pochi minuti, 
la testa e stata trasportata 
all’obitorio 

E qui sono affiorati 1 pri¬ 
mi dubbi i! taglio era trop¬ 
po netto per far pensare a 
una disgrazia o all’azione cor¬ 
rosiva dell’acqua Tuttavia no¬ 
nostante i sospetti ci sono vo¬ 
luti ugualmente quattro gior¬ 
ni prima che fosse completa¬ 
to l’esame necroscopico I 
medici Carella e Marracino 
hanno stabilito che la testa, 
scagliata in acqua 12-15 gior¬ 
ni or sono, deve essere stata 
trattenuta dagl’ arbusti, poi¬ 
ché in tutto questo tempo è 
rimasta adagiata sulla guan¬ 
cia destra Le quattro lesioni 
al cuoio capelluto potrebbe¬ 
ro essere state provocate da 
bastonate o anche dall’urto 
contro queste radici. Ma quel¬ 
lo che piu contava era stabi¬ 
lire se lo sconosciuto era sta¬ 
to decapitato da un assassi¬ 
no e i medici hanno detto 
si, hanno aggiunto che l’ope¬ 
razione era stata condotta con 
freddezza, abilità quasi chi¬ 
rurgica 

Il giallo è passato così 
esclusivamente nelle mani dei 
poliziotti e dei carabinieri. 
Chi e 1 uomo? Gli investigato¬ 
ri hanno anche distribuito 
un ìdenti-kit del volto, han¬ 
no interrogato ì familiari del¬ 
le persone scomparse negli ul¬ 
timi tempi, hanno sperato so¬ 
prattutto che si presentasse 
qualcuno per fornire delle in¬ 
dicazioni. Invece finora tutti i 
tentativi per identificare l’uc¬ 
ciso si sono r.solti m nulla. 
E già gli inquirenti corniti- 
cano a sostenere che e possi¬ 
bile che si tratti di uno stra 
mero o romunoue di uno che 
non viveva a Roma Le ricer¬ 
che, sulla base degli elenchi 
delle persone scomparse, so- 
no cosi state allargate su sca¬ 
la nazionale D altra parte le 
speranze di risolvere il giallo 
anno legate proprio alf’iden- 
t»firarione dell'uomo 
I sommozzatori inoltre stan¬ 
no cercando di ritrovare nel 
Tevere il corpo dell ucciso 
Ma sono ricerche diffidi, la 
eorrentp può a/er trasportato 
il cadavere in m le n inti di 
vers e no tre 1 assai-» no po 
trebbe aver nas< >s o o addi 
rittura sepolto il corpo Tut¬ 
tavia, c'p da credere che ab¬ 
bia piuttosto letteralmente 
fatto a pezzi la vittima lan¬ 
ciando poi tutto nel fiume, 
perche altrimenti non si spie¬ 
gherebbe la decapitazione 
Riamo nel campo delle ipo¬ 
tesi, ma almeno allo stato 
attuale si possono avanzare 
soltanto queste Certamente il 
delitto non fe avvenuto su 
quell ansa del Lume dove e 
stata fatta la macabra sco 
pena non vi sono .rifatti trac 
ce di sangue nel ragg o di 
duecento me u I assassino 
deve aver ra diurno in auto 
il ponte, qu.ndi e sceso, por¬ 
tando i macabri resti e li ha 
ge'tat in a<qua da’la riva 
Perche 0 Per shara/zars 1 del 
co-v In qucs’o caso le ri 
cerche del cadavere porrebbe 
ro avere risultati Oppure per 
far vur.re la testa, per evi¬ 
tare che in futuro la vittima 
potesse essere identificata^ Se 
è cosi, allora il corpo deve 
essere stato nascosto o se¬ 
polto m tutt altra parte in 
quals asi zona della città. 

Esiste poi effettivamente, 
la pose bui ita che assassino e 
v ttima non siano romani Fra 
1 altro la mac tbra operazione 
è avvenuta ivop- o sulla stra 
da che «onducp all aeroporto, 
e ancne questo pari colare 
in mancanza di indizi, puh 
ndurre a!! pn’es’ che addirli 
tura 1 assass.no sia partito su 
htto dopo aver eliminato lo 
eeonosciuto Insomm* il ma- 
«•toro giallo non sembra for¬ 
ato* alcuna via d’uscita, fino 


a quando almeno non a* r a 
identificato l’uomo Ieri gli 
mveetigatori hanno interroga 
to gli abitanti di alcune ba¬ 
racche che sono nella zona, 
mostrando loro anche Fiden¬ 
ti kit, ma non sono riuscti 
a trovare nessun elemento 
utile. 

Per forza di cose il giallo 
ne richiama alla memoria al 
tri due. entrambi insoluti. Lo 
assassinio di Antonietta Longo 
e l’uomo fatto a pezzi a Pon¬ 
te Milvio Quest’ultimo caso, 
in particolare, presenta delle 
analogie impressionanti: an¬ 
che allora, nel gennaio del 
'60, 1 reati umani furano tro¬ 
vati nei Tevere, si nuacì a sta¬ 
bilire che la vittima doveva 
essere un gobbo 


Il dr. De Andre» 
nuovo Procuratore 
della Repubblica 


Il consigliere di Cassazione, 
dr \ngelo Michele Iannuzzi, e 
il nuovo presidente capo del 
Tribunale al posto dei dottor 
Giannattasio promosso presiden 
te di sezione della suprema 
corte. U nuovo primo presidente 
ha 57 anni ed è un giurista 
molto noto per una sene di 
pubblicazioni periodiche di cui 
è stato anche direttore, come 
< La giustizia eiv ile » e « La giu 
risprudenza di merito » 

Nuovo procuratore della Re¬ 
pubblica e il dr Augusto De 
Andrei che dopo le ferie so 
stituira il professor Giuseppe 
Velotti, promosso presidente del 
la sesta sezione penale della 
Cassazione I! dr De 4ndrcts 
ha_ 59 anni Nel periodo tra il 
1953 e il 1956 si è occupato di 
alcune importanti istruttorie co 
me quello connesse al caso Mon 
tesi e a! caso Fenaroh 



Alcuni ragazzi Indicano il punto dova è stata trovata la tosta 
dall'assassinato. 


Una cameriera in via Vestri al Gianicolense 

ACCOLTELLATA IN CASA 

Un uomo ha tentato di violentarla, poi, all'arrivo del padrone 
del l'appartamento, è fuggito: prima ha piantato il coltello 
nella schiena della donna — Già identificato ma è latitante 




Maria Nino Parullo 


Damiano Mesineo 


Condannato don Libero 


Due anni al sacerdote 
che spacciava la droga 


IVm t ,tx o Ragliteli* d’rct 
toro deil Oratorio delia hasil ca 
di “sin l’ìo'o fuori le mui a e 
s a'o ondammo a due anni d 
rei il-oiw por aver tentato d 
\< odore ui chilogrammo di m 

di na una susini/i «Uqx»fi 
i enti 

Con il sacerdote la IV sezione 
del tribunale ha condili iato 
■Mig rocchi a due anni e quat 
tro mesi David Cossignam a due 
anni, Domenico Mattutini a duo 
anni Antonio Ducei a due anni 
! g udii i hanno condannato an 
che Ro lolfo Ragioni a otto mesi 
di reclusione per aver falsificato 
1 registri dell industriale Ducu 
Nel processo erano coinvolte 
altro persone fra le quali Don 
Frati.es<o Heneiento accusale 
di ncr ten* ito di smerciare 22 
granirli di «'mina ma tu loro 
coir unti v e st i’a una sen 
ten/ i di assoluzioni 

\tisol n.zio delia scoi sa osta 
lt i-ah itti sep,x'ro da u « 
.outidi te «hi l'.uie ix>rsn e 

f I « U 1 1 ( « il « ( <)s - 

guani rapp-t •* itami d medi) 
na' stivano tentando d * piaz 
zare » della droga 


r SETERIE 

L Stoffe per 
r uomo 


BIANCHERIA 

per corredi 

T tappezzeria 

TENDAGGI 


Una lettera 
del «S. Benedetto» 

I merito a qua ’o abh mio 
pntib l’o lt g n- 1 'so ' '1 

dm i ifortuni annui no’ 'a 
horator o .r io i S R< i« dotto 
ri Sub aio ti d lettore del la 
noratorio ci ha un ato u la Ut 
torà di prei isazmne * Non « 
assolutamente vero dire la 
lettera — chi’ doixi il primo 
loiidente le manhiuc abbatto 
continuato a lavorire senza 
essere state sot'oposte a rei i 
sione K’ vero invece ilie tutte 
le macchino vennero fermate e 
il lavoro venni sospeso n tutto 
il reparto « Inoltre dee an 
mra ta l< ttera di pie. im/ o u 
t i si condii i,j sodio non si 
e ver fu ato n« 1 o s’.ssn lo a e 
ma in altro d orso lo. ale e 
su divei so tipo d m inhiir \ i 
che in qui sto mi ondo .a so e 
s(x-/]o’n effettuiti' .ni ’a pi. 

scrupolosi d g< n/ i hi i f a’ 
to escludere che 1 incidente ,vos 
sa essere addebitato a vizi o 
difetti degli impianti > 


l’n uomo ha accoltellato eri 
mattina una cameriera dopo 
aver tentato di violentarla, la 
sviandola in una pozza di san 
gue sul letto ed e fuggito a 
bordo di un'auto L’uomo che e 
stato identificato e denunciato 
per tentato omicidio e ancora 
latitante ed ha fatto perdere le 
sue tracce Si traila di un ca 
miomsta, Damiano Mesineo. >3 
anni, via Andreozzi 6 
La donna una cameriera di 
42 anni Maria Nina Pendio 
nata a Fonte Marano < \velli 
noi. abitante in via Mussi 8 
dove vive con d marito e due 
figli e ricoverata in osserva 
/ione al San Camillo per una 
profonda ferita all emitorace si 
nistro 

Il grave episodio è avventi 
to ieri mattina verso le 11 tO 
nell appartamento del dottor 
1 u gì Di Francesco in via Gio 
vanni \estii 19 al Gianiioi«.it 
so dove la donna lavora come 
cameriera \ quell ora m casa 
non cera nessuno Maria N’ma 
Pendio ita sentito suonare il 
campanello ha aperto la porta 
e si e trovata davanti un nomo 
molto pallido che rapidamente 
ha spalancato la porta e entra 
to e si e gettato sulla donna 
< \veva g’i otchl iniettati di 
sangue la biva alla hoc a » li i 
dono la cameni ra agli agenti 
rx I «orso del'n siamo interro 
galor o a il ospedale 

li (amimi sta ha afferra'n li 
don n ha te lt ito d spogliarla 
' ha trasi mala sul ietto ded* 
<amira da letto La Pendio ti i 
tentato di difendersi disperata 
mi nte dal bruto che 1 ha per 
tossa npetutamente \an* e 
stata la disperata difesa della 
cameriera i vestiti le sono stati 
strappati di dosso, ma in quel 
momento è sopraggiunto il dot 
tnr Di Francesco, che. estere 
fatto di fronte alla scena, e 
corso a .hiamare aiuto dal por 
ticrc dello stahde In quel 
1 is aule si p ritrovato rii fron’i 
! uomo ha tentato di fermar o 
ma un potente pugno dell t'itr- 
gumeno 'n In steso |>er ten i 
Avuta via libera lo seonosiiuto 
e fuggito 

Mi uni pissnti In hanno v 
sui salire a bordo d una « 121 » 
chiara tolor crema targata 
Roma B9.1Q76 che ha permesso 
di identificarlo successi; amente 


Via NAZIONALE 28 2H 
Any Vin UEPRETIS 

ROMA 



SCONTI dal 20 al 30^1 


Il giorno ] 


Oggi e domen ca 1 i *g o | 
(194-171). Onomastico 4nac e o I 

Cifro della città | 

Ien sono nati 100 itasi e • 
91 femmine Nati nwi. '. Nino 
morti 29 maschi e 19 femn.ne 
di cui 2 minori dei setti ann 
Matrimoni: 19 


FARMACIE 


Patenti 

E’ imminente la scadenza di 
la validità delle patemi di gu 
da rilasciate nel lugho de, 59 
Si consigliano gli interessai «u 
procedere tempestivamente a'e 
operazioni di conferma de! a 
validità che possono essere 
svolte dall’Ufficio assistenza de 
1 Automobil Club di Roma n 
via Cristoforo Colombo 261 u’e' 
5796), presso t! quale da'le IR 
alle 1*30 dei giorni feriali e- 
sclisso il sabato funziona i ser 
vizio medico autorizzato limi 
tatamente alle patenti delle ca 
tegorie B • C. 


OE EICI \ E 


Da Laurenzio (elettrauto), ma 
Treviso 18. tei 869 509, S<Iani 
(riparazioni autorizzato FIAT 
elettrauto carrozzeria) ma 
Monte Cervtato ri (p le Jonio) 
tei. 886 712, Raponi (elettrauto 
e carburatori Weberi via Ca 
vour 85, tei. 474 140. Autorimes¬ 
sa Internazionale (rip.ir.iz tur 
rozzerta), viale Somalia 178, 
tei. 837.818; Annia Faustina (n 
panuiooi), na Annia Fausti 
na 36/d (Porta S. Paolo), 
tal 571.109; Alcamo (riparazio¬ 
ni). eia Tor Vergata IO (Torre 
nova), tei. 261 123; Pietnnferni 
(riparazioni auto), via Cesare 
Raspom 25, tei 423 150, Da 
Minicit (elettrau.o), via del 
Caravaggio 11 tei 5138 010, 
Pascuzio (riparazioni auto-car¬ 
rozzeria), via Appia N iova 1111. 
tei 79 90.443; Barbieri (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - carro*- 
zena), via Ruggero Gtovan- 
nelii 5 (largo Poncluelli). tele¬ 
fono 859.470; Severinl (ripara¬ 
zioni Renault carrozzeria • 
elettrauto), vìa Rocca Priora 52. 
tei 727 813: Tacchi* (riparazio¬ 
ni). età Michel* Amari 73, 
tei 78 86.052; Sprlngotl (ripara¬ 
zioni elettrauto carburatori 
carrozzeria), via Altavilla Ir- 
pina 19 tei 2.50 707 Palladino 
(riparazioni), via Giovanni De 
voti 10 (v. Baldo degli Ubaldi). 
tei 62 32 349; Garaga Super- 
cortamaggiora (riparazioni), via 
Magnagrecia 60, tei, 753 216 - 
751 003. Soccorso Stradala; se¬ 
greteria telefonica N 116 Cen¬ 
tro Soccorso A C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 201, tei- 510 510 
51 26 551. Ostia Lido: Officina 
S S S 0-393 Servizio Lancia 
via Vasco de Gama 84 telefo¬ 
no 60 22 744 60 22 427. Offi- 

Cina Lambertim A ■ Stai. Ser¬ 
vizio AGIP P le delia Po¬ 
sta • Tel. 60 20 909 Poma- 
zia: Officina SSS o 395. 
Morbi nati, ma Pontina telefo 
no 910 025. Officina De lelliv 
via Roma 48. tei 910 645 Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina, 
S S 148, km 34 200, tei 910 008 
910 497 Ciampino: Officina \u 
tnnzzata Fiat 1 Snorsci Via 
Italia 7 - Tel 6113 211 Garage 
Torminus (riparaz e gomme) 
v 1\ Novembre 61 tei 61 14 000 


Aciha’ Largo 1 . da Monte 
-.ir. ho I! Ardaatmo. piazza 
Nav galor 30 v a Leonori 27 
Becca#, v Aureli# 413. v Aure 
ha 569. ma E Borufazi \2't e 
12 b Sorge- Aurelio : ma della 
Conciliazione 3/a Casalbortona: 
via C Ricotti 42 Callo; via Ce 
limontana 9. Centacalla-PrenasB- 
no Alto’ pi azza dei Mirti I. ma 
Tor lei Nomavi 2 HI puzza Ron 
chi 2 male *'e«andnno 387 
via dei Ciclamini 91 Esqui 
lino, via Cavour 61, piaz 
za Vittorio Emanuele 116. 
via Emanuele Filiberto Ho via 
iello S’a uto 35 a ga lena d’ 
Tosta stazione Termini EUR 
e Cocchignola : v ih doli Aero 
nautici 111 Fiumicino: via de! 
,e Gomene 21 Flaminio: via 
le del \ .gnola 99 b piazza Gre 
2 >a il teiemcQionta c ire Giani 
rolense IH 6 . ma Giuseppe Ghi 
«len 21 23: ma Giovanni da 
Calvi 12, via Rraveita 8 ° via 
Bravata 46H Magliana Trullo: 
via Brofforio 55 v Kuc' de Tur 
ha 14 16 Medaglie d'Qro: vii 
Duccio Galimberti 21 via Rai 
duina 132 Monte Mario* vii 
'1 1 ninfale 8289 Monte Sacro: via 


na 1226; via Pippo Timburri 4 
7 rasiavara < via S. Francesco a 
Ripa 131: via dalla Scala 23; 
piazza m Piscioni* 18/a TravF 
Campa Marzia Colemia: via Rt- 
petta 24: na della Croce 10; 
via Toma calli l : piazza Trevi, 
o. 89; na Tritone 16; Trlasta: 
viale Gorizia S6; via Priscilla. 


(dime 1 i.'td 151 


Adri iti 



VIA ANDREA SACCHI.27-29 

( IOO metri da ponte milvio) 

Tal. 394316 - 394342 



PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 

(IOO METRI DA PONTE MILVIO) 

Tel. 394318 - 394342 



LAVASTOVIGLIE 
PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 

(IOO METRI DA CONTE MILVIO) 

Tel. 394318 - 394342 



AMPOLI A META' PREZZO 


PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 

(lOOMf.TKI DA PON I r MILVIO ) 

Tei, 394318 - 394342 


Appunti 


n 79. na Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste 8 via Tripohtarua 20-22: 
Twscotano-Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50. ma Britanni* 4- ma 
Appia Nuova 405. via Amba 
Aradam 23. vta Numtore 17; 
piazza Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41. ma Etruria 13. angolo 
via Sa' unto. 


i iti r_,, -c 

ROGÉ 

PASIOR FARINAI 

I , t * * + 

l fi**,-t 1r* • 


L. 116 


(ag is timi 


co 107 via Pantelleria 13 piaz 
za Cmii a d Oro li Monte Sacro 
Alto - vii F Sanile Mi > Monte 
Verd* Vecchio* via Ftdeiico 
Torre 27 il Monti • \n l’r 
li ma 11 vii Ni/ un ih 241 
via dii Stiixiili 177 Nomen 
tino: via G B Morgagni t u 
piazzalo delle Provini le '> 
viale \M Aprile $1 Ostia 
Lido- piazza Della Rovini 
n 2, via \ Oliva! a'ig v i 
Lapo Paas«ro Osliens*: ma I. 
Fincati 14, na Filippi il, na 
Ostiense 168; via di Villa In 
Lueina 63. Parlali: na Berto 
,om 5; via Chelinl 34 Ponte 
Milvio: na dei («olt 12 Porto- 
neccio: Via Eugenio Checchi 
57 59. Portuonse: Via G Mar 
coni 1R0, Via L Ruspoli mi 
mero 57 Prati-Trionfale, \ \n 
drea Dona 31 ; ma degli Sci- 
pwm 69. na Tibullo 4; via 
Marianna Dionigi 33: piazza 
Coi* di Rienzo 31. na Angelo 
Emo 100 Pranastlno-Lablceno- 
Torplgnattara: largo Freno 

st* 22: na dei Pigneto 77/b; 
via Casilina 461; via Ettore 
Giovenale IO Prlmavalla: via 
Federico Borromeo 13: via 
del Millesimo 25 Quadraro-Clna- 
città: via G Sai violi 5; via Tu 
scolane 1258; via Tuscolana 699 
Quartlcciolo: piazzale Quartic- 
cioio 11 Regola Campltolli-C» 
lonna: na Tor Mitlina 6 . piaz 
za Farnese 42: ma Pie’ di M*r 
mo 38. na S. Maria del Pian 
to 3 Salario: na Po 37; vta 
Ancona 36. na Salaria 288 
Sallustlano-Castro Pretorlo-Lu- 
dovltl: na X_X Settembre 47. 
na S Martino della Battaglia 8 : 
via Castelftdardo 39; piazza 
Barberuu 49; na Po 1/e e 1/f : 
na Lombardia 23 S. Bsslllo- 
Ponto Mammolo: na Casale S 
Basilio 209 S. Eustacchio: piaz 
za Capranlca 96 Tostacclo-S 
Saba: piazza Testacelo 4M, na 
Cadamosto 35 7 Tlburtlno* via 
T burtiniv 40 To» di Quinto Vigna 
Clara v i d \ ^na Stellili! 56 
Torre Spaccata « Torre Gaia 


TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 



RIBASSI ECCEZIONALI 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 
GROSSI QUANTITATIVI 
DI ABITI PER DONNA A 

METÀ PREZZO 

- ALCUNI ESEMPI _ 

ABITO UOMO TERITAL-LINO t. 13.900 

ABITO UOMO PURO UNO L. 15.900 

ABITO UOMO TROPICAL LEBOLE L. 18.900 

PANTALONE UOMO FRESCO TERITAL L. 2.700 

PANTALONE UOMO MODA GIOVANE L. 3.900 

ABITINO DONNA - PRONTO MODA L. 2-500 

ABITINO SCHEMISIER POST PARIS L. 3.500 

TAILLEUR PIQUET COTONE L- 4.900 

COMPLETO DONNA CARDIGAN MISTO UNO - MOD. SIGNORIA L. 15.800 
CALZONE DONNA COTONE L. 1800 

CALZONE DONNA MISTO UNO - COLORI MODA L. 3.900 


ROMA - VIA DELIE CAVE, 42 (accanto al cineaia New York) 
VIA TUSCOLANA AL QUADRAR0 


CONFEZIONI ROSSI 

VIA OTTAVIANO, 10 A (Angolo VIA DEI GRACCHI) 

PIAZZA DELLA MARRANELLA, 9-10 (Angolo V. dell'Acqua Bnllicente) 

DA DOMANI 14 LUGLIO 

GRANDE VENDITA CON SCONTI 

DAL ZO% AL 50% 

VOGLIAMO REALIZZARE'/.' 
NON VOGLIAMO RIMANENZCU! 
StMPRt LA MIGLIOR MtRCi 

AL PREZZO MIGLIORE! 


- ALCUNI ESEMPI _ 

ABITI UOMO FRESCO LANA . . . 

GIACCHE UOMO FRESCO UNO-TERITAL 
GIACCHE DONNA IN POPEUN . . 

ABITO DONNA MISTO UNO . . . 

ABITO BAMBINA MISTO UNO . . 

SOPRABITO DONNA MISTO SETA . 
CALZONI UOMO grand* scelta . . 

CALZONI RAGAZZO CORTI . . . 

GONNA RAGAZZA. 


da L. 9 500 in poi 

» * 8.500 » » 

» » 6.500 » » 

» » 3.500 » » 

» » 2.200 » a 

• » 8.500 » a 

» » 3.500 » » 

» » 1.600 * » 

» a 1.800 • a 


VISITATECI 

E RICORDATE : « 

CON SCONTI DAL A 


TROVERETE TUTTO PER TUTTI 


% AL 


Ìo 














PAG. 14 / spettacoli 


Prima settimana del Festival 


l’Unità / domenica 13 lugli* 1969 


Sellers e il 


Il cinema italiano caffettano 


Bizzarri $i A €OttSUIttO 
dimetta dalla n/ ffre g MOSCO 

eemmiffiene ■ 


•1» II il 'Jit 


dello Mostra 
di Venezia 


H giornalista « documenta¬ 
rista Libero Bizzarri si è di¬ 
messo dalla commissione per 
la selezione dei documentari 
della Mostra di Venezia ed ha 
declinato l’incarico di coordi¬ 
natore della « tavola rotonda > 
sulla circolazione del documen¬ 
tario in Italia, prevista dal 
programma di quest'anno. Biz¬ 
zarri ha preso questa decisio¬ 
ne in segno di solidarietà con 
i « contestatori » della scorsa 
edizione della rassegna vene¬ 
ziana, nei confronti dei quali è 
stato istruito undici mesi dopo 
lo svolgimento dei fatti un 
processo sintomatico del per¬ 
sistere nel paese di vergognosa 
tendenze autoritarie. 

Libero Bizzarri ha annuncia¬ 
to le proprie dimissioni al 
nuovo direttore della Mostra 
di Venezia, Ernesto G. Laura, 
con il seguente telegramma: 
« Pur essendo le responsabilità 
della nuova gestione divise da 
quelle del passato e pur rico¬ 
noscendo alla direzione di que¬ 
st'anno seri propositi ed azioni 
di rinnovamento, devo rasse¬ 
gnare le mie dimissioni da 
esperto per la selezione dei 
documentari e da coordinatore 
della progettata ” tavola roton¬ 
da " sulla circolazione del do¬ 
cumentario in Italia, in segno 
di solidarietà con i miei col le¬ 
ghi dell'ANAC. contro i quali 
si sta preparando un processo 
per la contestazione mossa 
l’anno scorso alla Mostra cine¬ 
matografica di Venezia ». 


le prime 


Teatro 

La ragazza 
tirata a sorte 

Parlando àe\Y effetto intimida¬ 
torio dei classici Brecht scrive: 
« ...Dobbiamo vedere l’opera co¬ 
me nuova, non dobbiamo atte¬ 
nerci alla prospettiva rancida e 
abitudinaria sotto cui l’abbiamo 
vista eseguita nei teatri di una 
borghesia in disfacimento: nè 
dobbiamo sforzarci di ottenere 
"innovazioni'’ puramente for¬ 
mali. esteriori, estranee all’ope¬ 
ra stessa... » . Ebbene, La ra¬ 
dazzo tirata a sorte (ovvero 
Càsina) di T.M. Plauto — of¬ 
ferta l’altra sera al pubblico di 
una borghesia propno come quel¬ 
la di cui parla Brecht raccolto 
per l'occasione nella Villa d'Kstc 
di Tivoli, con la traduzione e 
rielaborazionc dì Ghigo de Chia¬ 
ra e la regia di Maurizio Sta 
parrò — segna vai limite oltre il 
quale non (tossono andare una 
precisa concezione (più o meno 
«estiva») del teatro, e l'im¬ 
prontitudine di rielaboratori e 
registi sedotti da smanie rivi- 
ataiole. Ma che altro è lo stile 
della rappresentazione se non lo 
stile stesso di una cultura clic 
saremmo troppo generosi conti¬ 
nuare a definirla tale? Laura 
Adani. Ernesto C'alindri. Gianni 
Bonagura. Claudio Benassi, li¬ 
cenza Guerrieri (nei panni della 
••vLsihile" Càsina. 1' ''innovazio¬ 
ne” di De Chiara). Alessandra 
Maravia, Gabriella Morandini e 
Gigi Roder sembrano lasciati 
0 a se stessi o svuotati di quel 
talento che alcuni di essi senza 
dubbio posseggono. Purtroppo, 
si replica. 

vice 


Cinema 

Revenge 

H nipotino cattivo della fami¬ 
glia Killemherg (la più m usta 
nel liol mondo finanziario inule 
se), |ht entrare in possesso del 
pacchetto azionario della .stessa, 
elimina prima lo /ietto ca|*ofa 
miglia, jvii «lira in contatto con 
una banda di naiwsters per un 
affare di dollari falsi. Thomas 
Hunter non esiterà persino a 
snobbare la banda al momento 
della resa dei conti. Ma ancora 
esponenti della famiglia Killcm 
berg dovranno moni c prima che 
la « pecora nera » raggiunga 
trionfalmente la meta. Natural¬ 
mente. secondo le regole del più 
fnisto moralismo Ixirghesc che 
sempre tenta di tranquillizzare 
la società, il paradiso si tiasfor 
merà presto per Tliomas nelle 
gamme dell’inferno. 11 filmasti-» 
indigesto - interpretato tra 
l'altro da Giona Paul -- è sta¬ 
to «girato» con c-ticma iiMstio- 
crità Ha Pino Tostiti. 

vice 


Truffout 
si dà al teatro 

PARIGI. 12 

Francois Truffaut si interessa 
•1 teatro. Il celebre regista frati 
pese infatti intende creare una 
società di produzione teatrale. 
Finora non risulta che abbia 
trovato tutti i soci necessari 
all'impresa, ma m compenso 
ha scelto la commedia da rap¬ 
presentare. vale a dire Le petit 
Jesus ou la crucifixion dans 
un boudoir ture di Jean (*'• 
rauU. (suo sceneggiatore in 

Juliet et Jin). nonché il re¬ 
stata (Jean Le Poulain) e la 
■Stigmi irla UadboU» Ehm). 


Applausi per « La ragazza con la pistola » 
e per « Serafino » - Presentali alcuni inte¬ 
ressanti film delle nuove cinematografie 


Dal papiro iaviato 

MOSCA, 12. 

Con la tradizionale gita col¬ 
lettiva a Leningrado, si con¬ 
clude domani la prima setti¬ 
mana del Festival di Mosca. 
Troppo presto per fare anche 
solo un primo bilancio della 
manifestazione: ma alcuni ri¬ 
lievi sono già possibili e anzi 
necessari. 

Abbiamo lodato Mosca, nel¬ 
le precedenti occasioni, come 
punto d'incontro e di colloquio 
con cinematografie remote, 
singolari, sconosciute. Anche 
qui, però, bisogna intendersi: 
un film come Cdbatcabo, rea¬ 
lizzato nella repubblica africa¬ 
na del Niger (ex colonia fran¬ 
cese. da non confondere con la 
Nigeria), è significativo pro¬ 
prio perché con modestia di 
mezzi, ma non di intelligenza, 
cerca di offrire un'immagine 
autentica dei problemi e della 


A Mosca al completo 
l'«eqiiipe» di «Z» 

PARIGI, 12 

Secondo una notizie dell'agen¬ 
zia AFP il film Z sarà presen¬ 
tato al Festival del cinema di 
Mosca dal quale sarebbero, al 
contrario, assenti i rappresen¬ 
tanti del « regime dei colonnel¬ 
li * greci. Almeno, questo avreb¬ 
be annunciato alla stampa il re¬ 
gista Costa Gavras. 

Ieri si era appreso che Costa 
Gavras. gli interpreti del film 
(Yves Montand, Jean Louis Trin- 
tignant. Irene Papas. Jacques 
Perrin. Bernard Fression) ed al¬ 
tri esponenti del mondo cinema¬ 
tografico quali Melina Mercouri. 
Mikis Cacoyannis e Nicos Kon- 
douros. avevano precisato in una 
lettera all'ambasciatore sovie¬ 
tico Valerian Zorin che non a- 
vrebbero assistito al Festival. 

« In seguito alla lettera indiriz¬ 
zata all'ambasciatore Zorin ed 
al telegramma inviato alla pre¬ 
sidenza del Festival di Mosca — 
avrebbe detto Costa-Gavras — 
siamo stati ufficialmente infor¬ 
mati da parte sovietica che la 
delegazione e il film che rappre¬ 
sentavano *'i! regime dei colon¬ 
nelli” sono stati ritirati dalla 
manifestazione. In queste con¬ 
dizioni — ha concluso — abbia¬ 
mo deciso di recarci tutti al 
Festival ». 


Opera musicale 
su « Che » Guevara 

AMSTERDAM. 12 
E’ stata presentata a Amster¬ 
dam un'opera musicale intitolata 
Ricostruzione, e dedicata alla 
gloria di Guevara. Ne sono auto¬ 
ri quattro musicisti olandesi. 
And ri osseo. Schat. De Leeuw 
e Mengelberg. 

Una gigantesca statua di Gue¬ 
vara domina la scena, dove 
l’azione si svolge su due piani. 
La conclusione è il crollo del¬ 
l'imperialismo americano in 
America Latina. 


realtà di quel paese. Il film 
mongolo Mattino, (dedicato al 
recente cinquantenario della 
rivoluzione socialista) sorpren¬ 
de per il considerevole livello 
tecnico, ma è molto meno ca- 
ratterizzato in senso nazional¬ 
popolare. I film presentati dal 
Pakistan (Il fiume scorre) e 
dalla RAU Un lieve timore, re¬ 
gista Hussein Ramai), fornisco¬ 
no. delle rispettive nazioni, una 
idea alquanto folcloristica, af¬ 
fidandosi in buona misura ai 
moduli del melodramma e ten¬ 
dendo obiettivamente a susci¬ 
tare 1'intcresse dell’etnologo 
più che del critico di cinema. 

Non sempre, del resto, gli 
esempi di sottosviluppo cine¬ 
matografico coincidono con 
analoghe situazioni generali 
storico-politiche, ma se mai 
riflettono contraddizioni più 
complesse. E' dunque abba¬ 
stanza strano, ma purtroppo 
spiegabile, che la Cecoslovac¬ 
chia, trionfatrice di tanti fe¬ 
stival intemazionali, non abbia 
trovato da inviare a Mosca 
niente di meglio della Colonia 
Lanfier di Jan Schmitt, una 
specie di western di serie B, 
il quale reca oltretutto la data 
’t>7 68. Si tratta, infatti, di una 
pellicola prodotta in associa¬ 
zione con gli studi sovietici e 
destinata con ogni evidenza al 
mercato di provincia; inutile 
dire che non vi è nulla nella 
Colonia Lanfier, di conturbante 
o semplicemente d'imbaraz¬ 
zante. per nessuna delle due 
parti. Ma proprio questo costi¬ 
tuisce. per noi, motivo di pro¬ 
fonda perplessità. 

In un tale quadro, tutt'altro 
che lieto, dobbiamo registrare, 
da cronisti, il successo quasi 
inevitabile del cinema italiano 
di consumo: molti applausi, 
ieri, per Lo radazza con la pi¬ 
stola, dato fuori gara al Palaz¬ 
zo dei Congressi (Monica Vitti, 
partita in treno da Roma, è 
attesa per le prossime proie¬ 
zioni): molti applausi, oggi, 
per Serafino di Pietro Germi, 
che il pubblico moscovita ha 
accolto con grande calore. 
Poiché il film è in concorso, 
sul palco si è schierata la de¬ 
legazione nazionale, variopinta 
di presenze le più diverse: ac¬ 
canto ad Alberto Sordi e all'at¬ 
tuale direttore della Mostra di 
Venezia. Ernesto G. Laura, 
c’era pura Ira Furstonberg, 
forse in rappresentanza della 
Jet society nostrana. Non si è 
vista, per ora. Sofia Loren. che 
gira qui con Mastroianni / gi¬ 
rasoli di De Sica. Per la setti¬ 
mana ventura si aspetta la 
Lollobrigida. Che volete dì più? 

Con Serafino, dicevamo, la 
gente si è divertita, non scan¬ 
dalizzandosi nemmeno per le 
scene maggiormente scollac¬ 
ciate. Vero è che i sottotitoli in 
russo addolcivano di parecchio 
le battute più grevi o le igno¬ 
ravano affatto. 


Aggeo Savioli 


Rai-Tv 

Controcanale 


LO SPORT IN DIRETTA - 
Fra la conclusione del Can- 
tagiro ed una replica di Gra¬ 
zia Defedila (Marianna Siria), 
i programmi principali di ie¬ 
ri sera hanno toccato una 
delle putite più basse di que¬ 
sta .stopimii? televisiva. Tanta 
che. forse, il programma di 
maggior interesse — il quale 
comunque merita un bilancia 
consuntivo — è stata la consue¬ 
ta diretta del Tour de Fraine. 

Non è la prima volta che, 
di fronte ad una trasmissione 
sportiva organizzata da una 
trasmissione straniera dobbia¬ 
mo fare spiacevoli considera¬ 
zioni sui livelli di maturità 
tecnica raggiunti dalla Rai- 
Tv. Il problema non è. come 
potrebbe sembrare, del tutto 
secondario: giacché le dind¬ 
io sportive sono soltanto una 
componente di quel discorso 
più vasto (<■ certamente più 
impegnativo ) che riguarda 
l'anima fondamentale dell in 
formazione televisiva: essere 
presente sul fatto e ripro 
porlo, mentre avviene, a mi¬ 
lioni di telespettatori. Non. 
iiuturnlnienlr. alla ricerca di 
una impossibile oggettività as 
soluto:: ma, quanto meno, in 
linea con le possibilità « in¬ 
formative » 

K' difficile, per il pubblico 
italiano, fare confronti con 
quanta — in questa direzio¬ 
ne — fanno altre reti televi¬ 
sive europee: soltanto alcune 
trasmissioni sportive, appun 
fa, possono fornire talvolta 
questa possibilità. Il Tour de 
Franco e le riprese dirette 
che la ORTF sta offrendo con 
l’Eurovisione anche al pubbli¬ 
co italiano sono, in questo 
senso esemplari. Grazie ad 
una organizzazione moderna 


ed efficiente, TORTE consen¬ 
te agli appassionati di cicli¬ 
smo di seguire la corsa dal 
rintorno con una ricchezza di 
informazioni impressionante: 
le ultime fasi di ogni (oppa 
(ma in Francia, naturalmen¬ 
te, anche le fasi intermedie) 
sono seguile minuto per minu¬ 
to. jxniendn il telespettatore 
in condizioni di vantaggio per¬ 
fino rispetto ai giornalisti del 
seguito. Per chi ne ha voglia, 
insamma, c'è modo di appas¬ 
sionarsi, scoprire le tecniche 
dei vari corridori, avere vi¬ 
sioni di insieme di una per¬ 
fezione quasi assoluta. Se si 
fa un confronto con gli in- 
tralci costanti che hanno im¬ 
pedito analoga trasmissione 
per il Giro d'Italia (tanto per 
restare in tema ciclistico), 
T abisso che separa queste 
due concezioni del far tv è 
impressionante. Non è un ca¬ 
so, del resto, che in Italia 
riesca meglio un Processo al 
la tappa (siamo ancora al 
commento) che non l’informa¬ 
zione sulla tappa: o che il 
telecronista italiano al Tour 
de Franco si riveli assoluta- 
mente impreparato a commen¬ 
tare adepualaniente la messe 
di informazioni che, dal vivo, 
ci giungono sui piccoli scher¬ 
mi, Anche lui, infatti, è ahi 
tunto a t commentare » anzi 
che narrare fatti: e non rie¬ 
sce a rendersi muto che, al 
cospetto di una tecnica tele¬ 
visiva ben applicata, certi di¬ 
scorsi appaiano superflui per 
non dire ridicoli. Ma non è 
colpa sua. naturalmente: la 
tvra responsabilità, come ab¬ 
biamo già detto, è di tutta 
una polìtica Rai televisiva. 

vie* 



Dal nostro inviato 

RECOARO. 12 

Massimo Ranieri ha battuto 
sul traguardo finale i Cama¬ 
leonti aggiudicandosi così TX 
C'antagiro con la canzone « Ro¬ 
se rosse », che gli aveva valso 
la muglia rosa nelle prime 
tuppè. Stasera a Recoaro, Ra¬ 
ineri ha ottenuto lji) voti con¬ 
tro i 134 dei Camaleonti. Im 
classifica finale vede, dopo Ra¬ 
nieri (XS9 punti) e i Cama¬ 
leonti (XX6), Lucio Battisti al 
terzo posto (Xtìl), poi l’equi¬ 
pe X4 (X'J3) e Mal c la Caselli 
(XIX). 

Rossano è. a sua volta, il vin¬ 
citore del girone B con X44 
punti, con ia canzone « Ti vo¬ 
glio tanto bene ». seguito da 
Paolo Mengoli (X17) c Patrik 
Samson (791). 

Questo ottavo Contagirii pas¬ 
serà agli annali come il più 
bellicoso. Ci sono state edi¬ 
zioni m cui le cronache can- 
tagirìne profumavano di fio¬ 
ri d'aic.ncio' oggi, c’è addirit¬ 
tura il rischio, con tutti que 
sti strascichi giudiziari, che 
occorrano cassette d'arance 
(anche se è probabile che tut¬ 
to finisca in nulla). Al 
« vogliamoci bene » del passa¬ 
to si è sostituito il * t'otia- 
Ttioci bene » D? Amiris ha ce¬ 
duto il pafisn a James Bnnd. 

Comunque, è finita: ed è 
finita con il benefichi della «su¬ 
spense ». non tanto per il ri- 
sehio, remoto, che tutta la 
classifica possa venire annul¬ 
lata (in ogni caso, j vincito¬ 
ri di stasera non ci perderan¬ 
no proprio nulla: passata la 
festa, come sì suol dire...), 
bensì perché, con i 156 pun¬ 
ti complessiid a disposizione 
dei giurati, in entrambi i gi¬ 
roni le situazioni potevano ro¬ 
vesciarsi. Solo due punti, in¬ 
fatti. dopo le votazioni di ieri, 
sempre a Recoaro. divideva¬ 
no. prima del conteggio alla 
rovescia, le maglia rosa dei 
Camaleonti dal rimontante Ra¬ 
nieri c gli stessi dodici pun¬ 
ti che distaccavano Battisti la¬ 
sciavano al cantautore di « Ac¬ 
qua azzurra, acqua chiara » 
ampie « chanees » di tagliare 
primo il traguardo. 

La giuria, stasera, dispo¬ 
neva di un punteggio da uno 
a sei. I suoi componenti era¬ 
no pentisci, scelti, però, come 
già ieri, attraverso sorteggio, 
da una rosa di cinquantadue 
settatori pescati dai giorna¬ 
listi non più all’ingresso, ma 
all’interno del recinto, sulle 
gradinate; i prescelti, poi. han¬ 
no domito firmare e contro¬ 
firmare curie dichiaraziont. 
che li impegnamno a denun¬ 
ciare Immediatamente even¬ 
tuali tentativi di corruzione, 
non solo, ma autorizzando la 
organizzazione ad adire alle 
vie legali nei loro confronti 
tn caso di mancata denuncia 
delle stesse corruzioni. 

In piena serenità è stato, 
invece, raggiunto l'accordo per 
la scelta dei cantanti che sta¬ 
sera sono apparsi sul video 
nel corso della ripresa diret¬ 
ta da Recoaro della finalissi¬ 
ma. Un accordo molto tem¬ 



« Gugl'tehne Tuli » 
• Cantilli 

Domani, alle ZI. alla Terme 
di Caraealld. replica del « Gu¬ 
glielmo Teli » di Gioacchino 
Rossini (rappr n 8 ) diretto 
dal maestro Bruno Bartoletti. 


1: 


ASS. MUSICALE ROMANA 

Alle Z 1.30 Chiostro de' Ge¬ 
novesi recital del pianista 
Alfredo Speranza- 
AUDITORIO GONFALONE 
Alle 21JO Basilica S. Loren¬ 
zo in D*maso (pza Cancel¬ 
leria) concerto dell'Universi- 
ty of Musich Chamer Choir 
dir. T. Hilhtsh Musiche di 
Venosa, A. Sehot-nberg, J 5. 

Bacii. Ingresso libero. 


TEATRI 


LONDRA — Par passar* un periodo di vacanza Peter Sellers 
ha scelto Nizza a la compagnia dalla ventunenne Miranda 
Quarry. Ecco l'attor* • la graziosa ragazza, che indossa un 
raffinato caffettano, alla loro portanza per la Costa Azzurra 
dall'aeroporto di Londra. 


Il sipario è calato a Recoaro 

Ranieri batte 
i Camaleonti 
al Cantagiro 

Nel girone B si afferma Possano seguilo da Paolo 
Mengoli • La canzone italiana continua a vivacchia' 
re sulle normali fluttuazioni del gusto e delle mode 


i plicc: ne sarebbero passati il 
[ più possibile, quanti le due 
ore di trasmissione pcrmette- 
tvirio. Per il problema televi¬ 
sivo, si è mosso, da Roma, 
persino Edoardo Vianello, se¬ 
gretario nazionale democri¬ 
stiano del sindacato dei can¬ 
tanti (CISAS): anche stavol¬ 
ta, come già a Sanremo, Via¬ 
nello non ha fatto altra fati¬ 
ca all'infuori di quella di 
prendere atto dell'accordo fra 
Radaelli e case discografiche. 

Un bilancio di questo otta¬ 
vo Cantagiro da un punto di 
vista strettamente musicale e 
indipendentemente dai risul¬ 
tati, che poi contano quallo 
che contano? Qualcuno ha par¬ 
lato, di un certo rilancio dei 
complessi: non ci sembra il 
caso, perché l'affermazione, in 
questi spettacoli, dei Cama¬ 
leonti, non è stata che 
la prevedìbile conferma del 
successo che questo gruppo 
riscuote da oltre un anno, 
ma non per una sua partico¬ 
lare dimensione di « comples¬ 
so », quanto per la sua capa¬ 
cità di « servire » bene il piat¬ 
to, cioè la canzone, come fa 
un Ranieri, né più né meno. 
Un indirizzo nuovo del « mer¬ 
cato », attraverso il Cantagi- 
ro. non è emerso: la canzo¬ 
ne italiana vive sulle normali 
fluttuazioni del gusto e delle 
mode. 

Cerano buone canzoni, quel¬ 
la di Lucio Battisti prima di 
tutto, ma sempre su un p■ no 
di normale consumo. Né dai 
folk è venuto un serio tenta¬ 
tivo di alternativa: quasi tut¬ 
ti hanno preferito « strizzare 
l'occhio ». tranne Matteo Sal¬ 
vatore (rientrato nel « set »), 
che ha peraltro pagato dura¬ 
mente il suo scotto; c possia¬ 
mo aggiungere Bruno Lauzì 
fra i « diversi ». Forse sareb¬ 
be stato differente il risulta¬ 
to se altri che avrebbero po¬ 
tuto atymzare proposte non 
fossero rimasti a casa, 

Daniele Ionio 


Film dello 
Zengakuren 
al Filmstudio 70 

Domani e mercoledì al Film- 
studio 70. Via degli Orti d’Ali- 
beri l e (Via della l.ungara • 
tei. 6.70461). alle 19. 21. 22 ter 
ranno presentati Un'estate a 
Sarda di Ogawa. un vibrante 
« documento » politico delle lot¬ 
te unitarie degli studenti dello 
y.en.nakuren e dei contadini di 
un piccolo centro nei pressi di 
Tokio contro il governo che im 
(ione l’esproprio delle terre per 
la costruzione di un aeroporto 
internazionale; La battaglia di 
Shinjuku, documenti inediti del¬ 
la lotta di 10.000 Zengakuren il 
21 ottobre 1968 a Tokio; Il fosti 
eoi di Shinjuku. un happening 
della sinistra giapponese. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

I, urie ui-i giganti, con J. 
Palanco l)H 4 e rivista Sor¬ 
rentino 

ESTERO 

Pochi dollari per DJango, con 
A. Stcfien A ♦ e riv. Giusti- 
Po Rosa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

) motorizzali 

ALFIERI (Tel. 2902251) 

I motorizzati 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Kuccu e I suol I rateili, con 
A Udori (VM 18) UH 4444 
ANTARES (Tel. 890.917) 
Matrimonio perfetto, con G. 
Stoll S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 
l.a battaglia del Sinai 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARI STO N (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM IH) UH ♦♦ 
ARLECCHINO (Tri. 358.654) 
l hmsur.i estiva 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
fitti citty hang bang, con D. 
Vnn Dyki- SA 44 

A\ ANA (Tel. 51.15.105) 

Bove osano le aquile, con R. 
lUirton (VM HI A 4 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 
l.a via lattea, di L Bufiuel 

i>R 4444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Citty ctits bang bang, con 
D Van Dylte SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Z - L’orgia del potere, con 

Y. Montand DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
li tiglio dì Godzllla, con B. 
Malda A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La via latterà, di L. Bufine! 

l)R 4444 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Mille aquile su Kraisiag, con 
C George A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I sei iti-ila granfir rapina, con 
J Urlimi ((VM II) G 44 

CAPRAMCHKTTA (T.672,465) 

Breve eh Misura estiva 


4° MESE DI ESCLUSIVA 

all'ARISTON 

Il film non verrà presentalo 
in altri locali di Reme du¬ 
rante la corrente stagiono 
cinematogràfica 
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ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(AI Giaoicolo) 

Alle 21,30 Batate di prona : 

• Anfitrione » di Plauto, re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
Aioisl. Ammirata, Chiari. 
Donato. Lance, Paaqutni. Bo- 
njm 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 C.ia D’Origlia-Palmi 
presenta « B* fllori d| Ince 
alla corte di Erode » 3 atti in 
4 quadri di £. Simene. Prez¬ 
zi familiari. 

ELISEO 

Saggi annuali di danze. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

TEATRO NUOVO: alle 15: 

• La spada di Damocle ». 

CAIO MELISSO: alle 21.30: 

• E1 retsblo - La medium • 

di De Falla e G C. Menotti. 
Concerto in piazza alle 19.15 

• Nona sinfonia * di L. van 
Beethoven dir. T. Schippers. 
Pren. 683181. 

FILMSTUDIO 76 (Vis Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 19. Zi. 23 comiche di 
Charlot: « ('barile at thè 

Shou- - Charlie s Night cut - 
('barile Shandaied » (1915). 
FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21.30 italiano, inglese, 
francese, tedesco, alle 23 Solo 
inglese. 

MICHELANGELO 

Alle 21 la C.ia Teatro Popo¬ 
lare presenta • La nemica • 
3 atti di Niccodemi con M. 
Pisani. A Ceretti, B. Cealti, 
M. Amici. M- Befgiato. Re¬ 
gia Mi. Pisani. 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (Pii Sfi. Apostoli 6-7) 

Alle 9-13 e 16-22 emulo di 
Madame Toussand's di Lon¬ 
dra e Grenvin di Parigi. Sta¬ 
tue in cera di personaggi ce¬ 
lebri a grandezza naturale. 
ROSSINI 

Alle 19 famil. C.la Er Piccolo 
de Horna dir. E. Liberti con 
« Beh? scino oneste pe’ tra¬ 
dizione » di Liberti con M. 
Pace, G. Donato, E. Liberti, 
B Ciangola. Regia autore. 
TEATRO U'ARTE DI ROMA 
Alle 21.15 nella chiesa S. Ma¬ 
ria della Consolazione pre¬ 
senta a grande richiesta 

• S Francesco Jscopone da 
Todi • con G. Mongiovino. G. 
Maestà, A Miarani, L. Raddl. 
(Tel. 684654), 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 564003) 

Alle 21.45: «Le rane» di 
Aristofane con Lea Padovani 
Antonio Casagrande. Vinicio 
Sofia, Anna Teresa Eugeni. 
Giudo De Salvi. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell. 

VILLA ALDOBKANDINI (Vi» 
Nazionale - Tel. 674596) 
Alle 18.15 e 21.30 XV Estate 
romana di Checro e Anita 
Durante. Leila Ducei con : 

• l.a scoperta dell'America * 
di A. Retti. Regia C. Du¬ 
rante. 

VILLA D’ESTE - TIVOLI 
Alle 21.15- « l.a ragazza tira¬ 
ta a sorte * (Càsina) di Plau¬ 
to eon Laura Adani. Ernesto 
C.anidri. Gianni Bonagura. 
iiiel.il). G. De Chiara Regia 
M. Scaparro. 


fi = Oeattaaeatel* 

IA = fiatlrte* 

•M = fiteriee-eMte logtee 

Il Mim gts4iMe m film 

dm «egeaeee stl bmO* 

itfwfito: 

44444 = sBoe*l*»*la 
4444 * etttee* 

444 a tesai* 

44 = Aiacret* 


T M 1* 3 vietato al ast- 

•Ml «1 I* aste 


ONESTAR (Tei. 789JS42) 
Bi*ek Horror, eon B. Karlof 
(VM 18) G 4 
GOLA DI RIENZO (TJSQH) 
La prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 44 

CORSO (Tei. 671 Rii) 

Il morto mettetelo sul eonto 
eoo J Lefevre C 44 

DUE ALLORI (Tei. 273R97) 
U prima volta 41 Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 44 

EDEN (Tei. 3M.1S8) 

I complessi, con N. Manfredi 

«A 44 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Sena Whiakejr. con B. Rey¬ 
nolds A 44 

EMPIRE (TeL SS5R22) 
Alexandre... nn uomo felice, 
con P Noiret SA 44 

ELICINE (rima Iteli» 6 • 
EUR - TeL 5MJM6) 
Guardia gn»rdls scelte briga¬ 
diere e maresciallo, con V. 

De Sica C 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

E a od us. con P Newrnan 

DR 44 

FIAMMA (Tel. 471466) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tri. 470.464) 
Stnful Davey 
GALLERIA (Tri. 673467) 

Uno sporco contratto, con J. 

Cobum (VM 18) DR 4 

GARDEN (Tri. 582.848) 

La prima volta di Jennifer, 
con 3- Woodward 

(VM 14) DR 44 

GIARDINO (Tel. 8MR46) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

GOLDEN (Tri. 755R82) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - TeL 858426) 

La dolce vita, con A. Eltberg 
(VM 16) DR 444 
IMPERI ALCI N E N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

li beli Aoiuuiu, con M. Ma- 
strcuanni iVM 16) DR 44 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

New York ore 3. l’ora del vi¬ 
gliacchi, DR 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La via lattea, di L. Bufìuel 

DR 4444 

MAJESTIC (Tri. 674.908) 

Caccia al ladro, con C- Grant 

G 44 

MAZZINI (Tri. 351.942) 

II figlio di Godzllla, con B. 

Maeda A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60J0.243) 

I 4 dell’Ava Maria, con £. 

Wallach A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Vaghe stelle dell'Orsa, con 
C. Cardinale 

(VM 13) DR 444 

MODERNO (Tel. 460-285) 

Le amanti di Dracula, con C. 

Lee DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

La casa degli amori partico¬ 
lari, con A. Wakao 

(VM 18) DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tri. 780.271) 
Mille aquile su Kraistag, con 
C. George A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

II giorno più lungo, con J. 

Wayne DR 44 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 

Mille aquile su Kreiatag, con 
C. George A 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Plagio, con M. Medici 

(VM 18) DR 4 

PASQUINO (Tel. 593622) 
Romeo & Juliet (in originale) 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Inghilterra nuda 

(VM 13) DO 4 
QUATTRO TONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Madame hans Gene, con S. 
l.uren S 44 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 
Mondo cane (VM Iti) DO 44 
QUIRINETTA (Tri. 670.012) 
L'ultimo paradiso DO 44 
RADIO CITY (Tri. 464.103) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Ora X operazione mistero, 
con R Widmark A 4 
REX (Tel. 864.165) 
L'Impiegato, con N Manfredi 
C 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il gattopardo, con B Lanca- 
ster I)R 4444 

RIVOLI (Tri. 4603183) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM> 14) SA 44 
BOLGE ET NOIR (T. 684.305) 
Il vigile, con A. Sordi 

C 444 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Igloo uno operazione Delgado 

A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Anatomia di un adulterio, 
con B Andersson DR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Sciarada, con C. Grant 

G 444 

SISTINA 

Il circo, con C. Chaplln 

c 4444 

SMERALDO (Tri. 351.581) 
Brucia ragazzo brucia, con 
F. Prevost (VM 18) 8 4 

SUPERONEMA (Tri. 485.498) 
Meglio morto rhe vivo, con 
C. Walker (VM 14) A 4 
TIFKANY (Vi» A. De Pretis • 
Tri. 462390) 

Rrvrngr, con T. Hunter 

DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funny girl, con B Strelsand 

M *4 

TRIOMPHE (Tri. 838.0003) 
Yellow Submarine (Il sotto¬ 
marino giallo) DA 444 
UNIVKRSAL 

Serafino, con A. Orientano 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Viaggio al centro della terra 
con J. Maaon A 44 


A 44 



Seconde visioni 

ACU Ì A: Tepepa. con T. Mi- 
linn A 44 

ADK1ACINE: Due Ringoi nel 
Texas, con Franchi-lngraasla 

C 4 

AIRONE: Il matrimonio per¬ 
fetto, con G. Stoll I 4 

ALASKA: Katango 
ALBA: Joko invoca Dio • 

amori, con R. Harriaon A 4 
ALCE: Tepepa, con T. Mlllan 

ALCYONE. Bullitt, con S tic 

Qoeen ® 4 


AMBASCIATORI: MSI: Odis¬ 

sea arile sparie, con K Dul¬ 
ie» A 4444 

AMBRA JOVlMRLLt; Lutto 
del giganti, con J. Pai acce 
DR 4 a rivieta 
ANIENE: Beone uri tignerà 
CaesphciL con G. Lollobn- 
gida ■ 4 

APOLLO: Tartan e U figlio 
della giungla 

AQUILA: Via col vento, con 
C G:<ble DB 4 

ARALDO: Bulli», con S. Me 
Queen G 4 

ARGO: Buona aera signora 
Campbell, con G Luliobrl- 
gidu fi 4 

ARIEL: Buona sera signora 
Campiteli, con G. Lollobn- 
gida S 4 

Ani OR: L'alibi, con V. Gas- 
iman sa 4 

AUGUSTI'»: Buona aera si¬ 
gnora Campbell, con G. Lol- 
lobrigida 8 4 

AURELIO: Dlabolik. con J P. 

Law A 4 

AUREO: La notte del giorno 
dopo, con M. Brando 

(VM MI G 4 
AURORA: Oggi a me domani 
a te. con M Ford A 4 

AUSONIA: Le salamandre, con 
B Cummingham 

(VM 18) DR 4 

AVORIO: L’amante di Gra¬ 
migna, con G M. Volente 

(VM 14 > DR 44 
BELSITO: Bullitt, con S. Me 
Queen G 4 

BOITO: Lo strangolatore di 
Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G 44 
BRASIL: Citty citty bang bang 
con D. Van Dyke SA a* 
BRISTOL: L'amante di Gra¬ 
migna, con GM- Volume 

(VM 14) DR 44 
BROADWAY: I complessi, con 
N. Manfredi SA 44 

CALIFORNIA: Il figlio di God. 

zilla. con B- Malda A 4 

CASSIO: Io non perdono uc¬ 
cido 

CASTELLO: L'amante di Gra¬ 
migna. con G.M- Volontà 

(VM 14) DR 44 
CLODlO: Buonasera signora 
Campbell, con G. Lollobri¬ 
gida 9 4 

COLORADO: La notte dell’ag¬ 
guato, con G. Peck DR 4 
CORALLO: Maciste il gladia¬ 
tore più forte dei mondo, 
con M. Fort-st SM 4 

CRISTALLO: La notte dell’ag- 
guato, con G Peck DR 4 
DEL VASCELLO: Chiusura 
estiva 

DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Dove osano le aquile, 
con R. Burton (VM 14) A 4 
DORIA: La notte dell’agguato, 
con G. Peck DR 4 

EDELWEISS: Via col vento. 

con C. Gable DR 4 

ESPERIA: Brucia ragazzo bru¬ 
cia, con F. Prevost 

(VM ! 8 ) S 4 
ESPERO: Pochi dollari per 
Ujango, con A. Steflfen A 4 
e rivista 

FARNESE: Orgasmo, con C. 

Baker (VM 13) DR 4 
FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: Diario di 
una schizofrenica, con G. 
DOrsay DR 44 

HOLLYWOOD: Citty citty 
bang bang, con D. Van Dyke 
SA 44 

IMPERO: Chiusura estiva 
1NDUNO: Il matrimonio per¬ 
fetto, eon G. Stoll S 4 

JOLLY: Bullitt, con S. Me 
Queen G 4 

JONIO: Uomini violenti, con 
G. Ford A 44 

LEBl.ON: Pendulum, con G. 

Pcppard G 4 

LUXOR: Il figlio di Godzllla. 

con B. Malda A 4 

MADISON: 11 mercenario, con 
F. Nero A 4 

MASSIMO: Dove osano le aqui¬ 
le. con R. Burton 

(VM 14) A 4 
nevada*. Il figlio di Aquila 
Nera 

NIAGARA: La notte dell’ag¬ 
guato. con G. Peck DR 4 

NUOVO: Dove osano le aqui¬ 
le. con R. Burton 

(VM 14) A « 
NUOVO OLIMPIA: II caso di 
Thomas Crown, con S Me 
Queen SA 4 

PAI.LADIUM: Il figlio di Aqui¬ 
la Nera 

PLANETARIO: Bora Bora, con 
C. Pani (VM 18) S 4 

PRENKSTE: Bullitt. con 5. 

Me Queen G 4 

PRIMA PORTA: Base artica 
zebra, con R. Hudson A 4 
PRINCIPE: Dove osano le 
aquile, con R. Burton 

(VM 14) A 4 
RENO: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Eastwood 

(VM 14) G 4 
RIALTO: Diario di una schi¬ 
zofrenica. con G. D’Orsay 

DR 44 

RUBINO: Banditi a Roma, con 
J. Cassavetes (VM 14) DR 4 
SPLENDIDI Les biche*, con S. 

Audran (VM 18 > DR 4 
TIRRENO: I baschi rossi 
TRIANON: Katango 
TUSCOLO: La ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA 4 
ULISSE: E venne 11 giorno del¬ 
la vendetta, con G. Peck 

DR 444 

VERBANO: Citty citty bang 
bang, con D. Van Dyke 

SA 44 

VOLTURNO: Bullitt- con S. 
Me Queen G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Due sporche ca- 
rngne. con A. Dclnn G 4 
PEI PICCOLI : Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Hollywood 
party, con P Sellers C 4 f 
DELLE RONDINI: I Dacl. con 
<». Miircli.il A 4 

EI.DOR \PO: L’alibi , con V 
CusMiinn SA 4 

FARO: Vacanze sulla costa 
Smcralda, con L Tony C 4 
EOI.GORE: sariana non per¬ 
dona. con G Martin A 4 
NOVOCIN’E: Riusciranno i no¬ 
stri eroi...'.* con A. Sordi C 4 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orti tTAltea*. t-C 
(Via Umgar») t*J*f. *56.464 
Ore 19-21-23 
Cinema lindargrawad 
Amarle»»* 

KEEPING BUSY 

di MICHEL ANDER 
con Diva e Lauto Waldaa 


ODEON: Oggi a me domani a 
te. con M Ford A 4 

ORIENTE: Corri uomo carri. 

con T Milian A 4 

PLATINO: 1 due crociati, con 
Franchi-Ingrassi» C 4 

PRIMAVERA: E venne il gior¬ 
no della vendetta, con G- 
Peck DI 444 

PUCCINI: Commando suicida. 

con A. Ray DI 4 

REGILLA: Anche nel Wem 
c’era un» volta Dio. con G. 
Roland A 4 

SALA UMBERTO: Il me me¬ 
narlo, con F. Nero A 4 

Sale parrocchiali 

AI.EHSANnRINO- Chiù* entiva 
BELLARMINO: E! Dorarlo, non 
J Wavnc A 4 

CINE SÀVIO: Wehnnaeht nra 
zero 

COLOMBO: C'* un nomo nel 
letto di mamma, con D Dav 

s 4 

COLUMBUS: Ctcelo perdona 
io no. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CRISOGONO. lira nell» ter¬ 
ra di fuoco, con C. Mori 

SM 4 

DELLE PROVINCIE: Chiusura 
estiva 

DEGLI SCIPIONI: Chiusura 

estiva 

DUE MACELLI: Charlie Cha- 
plin uno contro tutti 

C 4444 

EUCLIDE: I 7 fratelli cerai. 

con G.M Volontr DR 444 
MONTE OPPIO: Il più grande 
colpo del secolo, con J Ga- 
bin O 4 

MONTE ZEBIO: Gsmblt, eon 
S Me Laine SA 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Riderà 
ORIONE: Sfida degli impla¬ 
cabili, con J. Martin A 4 
PANFILO: I barbieri di Stol¬ 
li», con Franchi-Ingrassia 

c 4 

REDENTORE: L'artiglio in¬ 
sanguinato, con M. Henne 

A 4 

SACRO CUORE: Il ciarlatano 
con J. Lewis C 44 

SALA S SATURNINO: Amelie 
net West c'rr» una volta Dio. 
con G Roland A 4 

SALA URBE: La morte viene 
dal pianeta Aytin 
SALA VIGNOLI: I.’uomo ve¬ 
nuto per uccidere, con R. 
Wyler A 4 

SESM»RIANA: Chiusura estiva 
TIZIANO: I nipoti di Zorro. 

con Franchi-Ingrassia C » 
TRASPONTINA: Donne botte 
e bersaglieri, con L- Tony 

S 4 

TRIONFALE: Jobnny Oro, con 
M- Damon A 4 


ARENE 


ALABAMA: Ammazzali tutti 
e torna solo, con C. Connors 

A 4 

CASTELLO: L'amante di Gra¬ 
migna, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 44 
CHIARASTELLA : Rita nel 
West, con Rita Pavone C 4 
DELLE PALME: Chimera, con 
G Morandi S 4 

ESEDRA MODERNO: Le aman¬ 
ti di Dracula, con C. Lee 
DR 4 

FELIX: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

LUCCIOLA: Faustina, con V. 

Me Gcc S 44 

MESSICO: Imminente ape^ura 
NEVADA: II figlio di Aquila 
Nera 

NUOVO: Dove osano (e aquile 
con R. Burton 

(VM 14) A 4 
ORIONE: l.a sfida degli im¬ 
placabili, con J Martin A 4 
PIO X: Il sergente Ryker, con 
L Marvin DR 4 

S. BASILIO: Chimera, con G. 

Morandi 8 4 

TARANTO: Prossima apertura 
TIZIANO: I nipoti di Zorro. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
TU 8 COLANA: Zum ium zum, 
con L. Tony S 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

convfiiwlonafa organizzazio¬ 
ni democratici»* con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare or* uffi¬ 
cio 841.105 - 151.795. 

AVVISI SANITARI 

Medico specialista darmafelage 

D om STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere variroeo 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tri. 354.501 - ore 8-30; festivi 8 -lfi 
(Aut. M- San n. 779/2331S6) 
del 20 maggio 1959) 


* 


SINICA 


SINICA 

bellancaI 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 L.S 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Tatof 652.397 6S1J93 564 380 

• Piazza di Villa Carpegna, 52 

Tatof. 622.ll.78 

• Via Oderisi da Gubbio, 64-68 

Tatof. SS2J63 

Per prove e dimostrazioni aperto anche festivi 8 • 13 




















l’Unità / domenica 13 luglio 1969 


SUEZ 

Nuovo duello 
d’artiglierìe 
sul Canale 

Altri tre movimenti di resistenza aderiscono al « Co* 
mando della lotta armata palestinese » 



pag . 15 / echi e notizie 

Mentre in Puglia aumenta la tensione 

/ braccianti di Salerno 
strappano il contratto 

Importanti conquiste ottenute dai lavoratori - Nu morose aziende occupate nelle province pugliesi 
Accordi a Spinatola, Corato, Canosa, Casamassi ma, Rovo e Gravina. Spezzato il fronte degli agrari 

_ — Continua e ai sviluppa in ampiezza ed intensità la lotta che i braccianti, i 

! salariati ed i coloni della Puglia stanno cooducendo ormai da varie settimane, 
{ per piegare l'intransigenza degli agrari. « Mentre si accresce ogni giorno di più 

I 1 isolamento politico attorno alla posizione della Confagrieoltura — nota la Feder- 
. braccianti — il fronte reazionario degli agrari, sotto i colpi dell'azione incessante 
dei lavoratori. ^ta subendo forti lacerazioni e si sta avviando inesorabilmente alla 

frantuma/u*)»' 11 n-itaioo ! y----* ~~ , * — - 

j, „ . . la («nmisswnp provinola],* v.c | rotori non potevano non respin 



I 


1 



CANALE DI SUEZ — Artiglieri israeliani bombardano la riva egiziana. 


rranujma/«*k' 11 tentato.• 
degli agrari di riuscire a 
piegare coti una ro-q-Vuz.» 
ad oltranza la volontà di po 
tere e d: libertà dei lavora 
tori, appare orin.ii >empre P* 11 
più in itisi d: fronte allattano 
del proletar.a.to utr roto rne oc 
g; noi) r:\end.ea p.u soltanto 
Svatan e lavoro ma - d ritto ad 
intervenire e a eontrattarv :n 
prima persona le svelte produt¬ 
tive e di svi!ii(>(>o. 

Dopo la firma dell’accordo 
con La CoJditvtu di Bari av¬ 
venuta giovedì 10. gli agrari 
registrano una pesante «confit¬ 
ta con la f.rrtu del t'accordo 
provinciale d: Sa!(*r:«). \ con¬ 
clusioni' d: una ti* elativa du¬ 
rata oltre un tiie-v. che ha at¬ 
traversato moment.: estrema- 
mente diffie.li e <i: ulta dram¬ 
maticità. la ;>re—>.one cornimi:» 
dei lavorato? ha finalmente 
j avuto ravrone della re»;*ten/.* 

I dogi: agrar.. co-trotti. :i<-lla se 
j rata d: ;er . a f.lunare un ac 
- cordo il cu: 1.vello segna una 
grande vittoria dei braccianti 
salernitani. 

Con raccordo infatti sono sta¬ 
ti raggiunti ì seguenti risul¬ 
tati: 

istituzione della Commissione 
provinciale intersindacale. coni 
tK»sta da lt rappresentanti dei 
lavoratori e da 3 dei datori d: 
lavoro, con compiti ridativi al 
l'incremento dell'occupazione e 
i al controllo del mercato del la 
voro: 

istituzione delle Commissioni 
sindacai: ntercomunali par.teti 
che con : compiti d: fornire al 


IL CAIRO. 12 

Un nuovo duello di artiglie¬ 
ria è in corso lungo il Canale 
di Suez. Secondo un comunica¬ 
to militare egiziano, il fuoco 
è stato aperto dagli israeliani 
verso le 13.30 contro la città 
di Suez. L’artiglieria egizia¬ 
na ha risposto al fuoco per 
ridurre al silenzio le batterie 
avversarie. Lo scambio di col¬ 
pi è durato alcune ore. 

Da Damasco si apprende che 
altri tre movimenti di resi¬ 
stenza palestinesi hanno adori 
to al * Comando della lotta 
annata palestinese». Si trat¬ 
ta del «Fronte popolare di li¬ 
berazione». del «Fronte ara 
ho di liberazione » e del 
* Fronte della lotta araba ». 
Salgono così a sette gli ade¬ 
renti al * Comando della lot¬ 
ta armata palestinese » men¬ 
tre il giornale di Damasco Al 
Santi ra sottolinea che « sono 
in corso altri contatti per 
l'adesione al * Comando della 
lotta armata » di tutti gli al¬ 
tri movimenti di resistenza. 

* • * 

MOSCA 12 

TI segretario di Stato ag¬ 
giunto americano per il Medio 
Oriente. Joseph Sisco. è giun¬ 
to oggi a Mosca dove per cir¬ 
ca una settimana avrà collo¬ 
qui con i dirigenti sovietici 
sui problemi del Medio Orien¬ 
te. Sisco. nei giorni scorsi 
aveva avuto analoghi contatti 
a Parigi e Londra. I 


Con un generico impegno per un "vertice" 

CONCLUSA LA CONFERENZA 
DEI 51 NON ALLINEATI 

Il documento tinaie è il risultato di un compro¬ 
messo tra le diverse posizioni emerse nel dibattito 


Dal nostro corrisoondente 

BELGRADO, 12 
S: è conclusa nella tarda not¬ 
tata di ieri la riunione consul¬ 
tiva dei cinquantuno paesi non 
allineati che hanno discusso per 
quattro giorni nella capitale ju¬ 
goslava la possibilità di arrivare 
alla convocazione del terzo * ver 
lice 4 di questo schieramento, 11 
comunicato finale diramato al 
termine dei lavori è il risultato 
di un compromesso tra le di¬ 
verse posizioni emerse nel cor¬ 
so del dibattito, K.sso non scio¬ 
glie tutti i nodi del dibattito né 
chiarisce, per la sua genericità, 
'a piattaforma [«(litica sulla (pia¬ 
le dovrebbe muoversi razione 
futura di questo gruppo di pae 
si. né quali saranno i passi ((in¬ 
creti per arrivare alla confo* 


Alla conferenza del partito a Cluj 

Discorso di Ceausescu 
sulla visita di Nixon 

Ha espresso l'augurio che l'avvenimento serva per la pace 


Dal nostro inviato 

n.r.i. ì.’ 

Il . (impugno Suol...' ( c.c.i-o 
jcu ha debilito la prossima vi 
sita :n Romania rii Ni voli attera 
e utile per la (ansa della pace. 

Lo ha affermato parlando -la 
notte a conclusione della C.m 
feren/a provinciale del partito 
di Cluj in preparazione del 
X Congresso del PC’H. nella 
parte dedicata all'esame della 
politica ester.i (lei Paese. 

Alla base della nostra poli 
tica estera — ha detto il sagre 
tario genetale del PCR - »i 
trova il principio dtll ucuagiian 
za dei diritti, il rispetto ih!.a 
sovranna e dell' indipendenza 
nazionale, il diritto di >. la» un 
popolo di de, teiere da -filo ,.-,la 
propria sorte, senza mgeiv.i/e 
esterne Solo rapphca/ione .oli 
seguente di qiie-ai principi uno 
i reare le (ond./ioni per :1 tinnì 
fn della pace e della su urez/a 
rii tutti i po|«)h 

F’ nel contesto di questa po 
litica e-Uera del nostro paese 
-- ha detto Ceausescu — che 
si inscrive la visita del presi 
dente degli Stati Uniti in Ro¬ 
mania. 

Tra la Romania e gli Stati 
Uniti non esistono problemi con 
troversi. Noi desideriamo su 
lupparo le relazioni di i oliai*) 
razione ivonomua, tecnn.it* 
.scientifica e di altra natura mn 
gli Stati Cititi (f Amen, a e ioti 
il («usilo americano sulla base 
dei principi ricordati cosi come 
lo desideriamo con tutti i n< ì[k> 1 i 
del mondo, ha detto Ceausescu. 

Consideriamo — ha soggiun¬ 
to - ■ che eio eorris[tonda s.a 
agli interessi del popoli rnnvnn 
a americano, aia ailo iwluppo 


della ( oli.ibi razione internazio¬ 
nale. per trovare le vie capasi ! 
ili a-'iciirare l.t soluzione dei ) 
problemi di tetti uh Stati j 

As|tettiaino mn molto piacere I 
la visita del presidente Nivon e ! 
sf«Tiamo die essa arra risii! i 
tati positivi, sia (ter le rela- j 
zumi tra ì nostri due (tarsi, sia 
(«r la causa della pace. 

Rifacendosi ai commenti del 
la slampa internazionale su tale 
visita. Ceausescu ha precisato 
ihe la Romania continuerà a 
compiere ogni sforzo per svi j 
lappare le sue relazioni mn tutti j 
1 pae»]. o n/a distinzione di or I 
dmamento sociale. In tal modo i 
ha soggiunto — adempiamo 1 
ai nostri obblighi nazionali, di | 
fronte al iios'ro (toltolo, e ai i 
nostri nlihhchi tutt i nazionali, di 
fronti- ai p.u'st sotiahsli e al J 
movimento i omniu-ia interna 
zittitale e (ter la causa della 
Itaci 1 . 

Pur mio voletidi» d ffonderini 
sui ttrolt’enu di («ilitica estera 
— ha detto ani ora il segre¬ 
tario generalo del PCR — non 
posso tuttavia non rilevare la 
preoccupazione della Romania 
di fronte alla continuazione del¬ 
la guerra degù Stati Uniti ne! 
Vietnam, il nostro interesse al 
successo dei negoziati di Parigi 
tra gli Stati Uniti ed I rappre 
ventanti del Vietnam, negoziati 
che ci auguriamo conducano il 
popolo vietnamita a poter deci¬ 
dere da solo la propria sorte 
senza interferenze esterne. 

Il compagno Suolar Ceau¬ 
sescu ha concluso esprimendo 
la piena solfi irietà del popolo 
romeno al Vietnam, assicurando 
la continuità di ogni forma di 
aiuto della Romania alla lotta 
del suo popolo. 

Sergio Mugnai 


I renza preparatoria e quindi al 
I * vertice > dei non allineati. Nel 
documento i paesi che hanno 
partecipato alla riunione di Bel¬ 
grado sostengono * la lotta eroi¬ 
ca del popolo vietnamita ed e- 
sprimono la speranza che ì ne¬ 
goziati di Parigi portino il più 
presto possibile ad una soluzio¬ 
ne durevole che permetta al po¬ 
polo vietnamita di decidere da 
solo della propria sorte ». 

Nessun accenno vi è alla reai 
tà nuova rappresentata dalla 
creazione del governo proluso 
rio del sud Vietnam per Toppo 
»i/.ione della delegazione indiana 
che si è richiamata alla sua par¬ 
ticolare condizione di membro 
(iella commissione d’armistizio 
formata dopo gli accordi di Gi¬ 
nevra del '54. 

Dopo aver ribadito all'unani¬ 
mità il sostegno ai movimenti 
di liberazioni* nazionali e la 
condanna delle forze coloniali¬ 
sti'. imperialiste e razziste e 
soprattutto della politica della 
HhiKiesia. dell'Africa del Sud e 
del Portogallo, i rappresentanti 
(lei paesi non allineati convenuti 
a Belgrado hanno riaffermato, 
per ciò che concerne la Pale 
stata, la validità della risolu¬ 
zione del 1961 '( condii la quale 
* conformemente alla ('.irta drt- 
l’ONU : cupi di S*.i•.i e dei 
governi dei pae»: r.nu uli.ne.it. 
appoggiano la r . ine»\i de! pv 
no ripr strio dei d:r.r de po 
poto ai ilio (1. P ia-»t',na 

Sempre sulla . 'n-i tic! Mrd n 
Or.ente, (lupo e. ire di iiu'U rt'o 
che To ciip tz. ime (un' via dei 
'(Trituri d. !:••■ pat-'i membri di 

q. ii-'to raggruppamento, costituì 
s( r una v fazione dei principi! 
delle Nazafi. Unite, una sfida 
agli obiettivi del non allinea 
mento e una grave minaccia al¬ 
la pace, si afferma (he » in con¬ 
seguenza di tutto ciò «i ribadì 
sce il carattere in, imm. Itile 
dell'acquisizione di territori at¬ 
traverso la guerra e -u doman¬ 
da :1 ritiro immediato di tut*e 
le trupiH- straniere dai territo¬ 
ri arai)' occupati dopo ;l 5 giu 
gnu !%7 conformemente alla 

r, -(i!uz:oae de! <'on-.,gl;n di Si 
dirozza de! 22 novembre dello 
'tes-.it anno 

Per no clic concerne le pro¬ 
spettive di lavoro e la possibi¬ 
lità del terzo (vertice», il co 
manicato precida che « i parte 
oi/tnnlt hanno convenuto .splfa 
necc'-'.-ifà di si iluptian- una ritti 
fitti piu infen*a rullìi w»*nn in- 
lerna.-iono/e c di < «ordinare i 
loro sforzi ne! quadro delle Na¬ 
zioni Unite. A questo proposito 
essi hanno scambiato i renino 
ci punti di vista sulle diverse . 
{orme e possibilità di istmi- t>. I 
consultazioni per cooperare /. u 
coerentemente e più aminomeli 
te. compresa l'utilità ài una 
conferenza ài capi ài Stato e ài 
Qorerno dei poesi non allineati, 
a condizione che essa sia ben 
preparata ». 

Nonostante il voto avvenuto 
per acclamazione, molte delega¬ 
zioni hanno espresso però riser 
ve sul documento chiarendo la 
loro particolare interpretazione. 
Tra esse l’Algeria, che ha ri¬ 
badito le posizioni espresse nel 
corso del dibattito 

Franco Patrono 


Sulla stampa sovietica 

Si sottolinea 
l'interesse 
mondiale 
per il 
discorso 
di Gromiko 

Delle nostre recezione 

MOSCA. 12. 

La stampa sovietica continua 
a pubblicare materiale sulla 
recente sessione del Soviet Su¬ 
premo e rassegne della stam¬ 
pa mondiale snl discorso di 
Gromiko Si mette in rilievo in 
particolare l'interesse con cui 
a Washington, a Parigi, a Ro 
ma e nelle altre capitali so 
no state raccolte le proposto 
presentate dal ministro dogli 
esteri sovietico fnormah/zazio 
no nei rapporti fra gli Stati U- 
nìti e l'URSS. sicurezza euro 
pea, zona denuclearizzata no! 
Mediterraneo). 

Un rafforzamento doH'umtà 
tra i paesi arabi e quelli so¬ 
cialisti. e insieme un «trion¬ 
fo de! diritto internazionale»: 
cft=i !,i 1’rniàn parla (igei de) 
la normalizzazione avvenuta 
nei giorni stor'i nei rapporti 
dii'omafvi tra la BAU e la 
RDT 

Il rei tiriK-ii r.cuno'cimento 
diplomatici) dei due stati — 
dice il giornale — dimostra 
« che una comunanza di inte¬ 
ressi mésce i due popoli nella 
• otta per la pace e la sicurez¬ 
za in Europa e nel Medio O- 
nente ». Ciò che è accaduto 
«è la naturale continuazione 
degli amichevoli rapporti esi¬ 
benti da tempo fra la RAU e 
-i RDT ». Oltre a ciò. prose¬ 
gue la Umida, t io sviluppo 
dei rapporti fra ì paesi arabi 
e lo Stato socialista tedesco è 
la prova che i popoli arabi ri¬ 
conoscono il grande ruolo che 
nelle lotte dei popoli ricopro¬ 
no oggi 1 paesi socialisti. F' 
infatti la realtà stessa della 
lotta dei nuovi Stati naziona¬ 
li contro il neo colonialismo e 
la politica di aggressione a 
dimostrare che i paesi sociali¬ 
sti sono i più fedeli amici ed ! 
alleati dei paesi arabi ». j 


menti relativ : alla ilnum r.i rie: 

T occupazione e a mettere i’\ 
atto tutte le iniziative a'V .i 
incrementare i livelli liellàk. u 
pozione; di inUrrveii.il- :n-.lc 
singole aziende per accori no V 
violazioni', d- attribuirò ’.i ,|:n 
lirica professionale mi!! i naso 
di attestati di aziende e di esito 
rienze pratiche: 

elezione in ogni a/.ernia do. 
delegati, da parte do: lavora 
ton. con 1 compiti d: vigilare 
e intervenire per l'esatta ap 
pkcvtzKMie dei contratti lii lavo 
ro e delle leggi, esaminare co i 
la direzione le condì/.!.de! 
l'ambiente di lavoro t - dei sor 
vi/:, contrattare »(«*>■ rie: ;tr.> 
blemi inerenti il rapporto d. 
lavoro non previsti da! contrat¬ 
to. discutere l'assegnaztone do', 
le qualifiche: 

un forte anniento stlar.a'.o. 
che (ter ì cornute. sfiora :1 17 
IH*r contvi : 

un («renilo f.»»o d. 1 t non ! -o 
per i bracciali!, che ragù r. 
gono le 150 giornate e ili !.;- 
re 18.000 per coloro che ne rag 
giungono 180; 

la parità .salariale per le 
donne; 

la riduzione dell'orario di la¬ 
voro a 43 ore settimanali 

Il contratto firmato a S der¬ 
no — sottolinea la Federbr.ic- 
cianti — contiene quegli cle¬ 
menti sui qu«h gli agrari pu- 
gliesi rifiutano atvnra la trat¬ 
tativa e costituisce un duro (di¬ 
po alla loro (io-mono. D'altra 
parte Ut smantellamento de! irmi 
te agrario continua: ui pruv.n- 
eia di Bari gli agrari d fi o 
nmm (Spmazzo’a. Covato, l'a- 
t«>sa, Casamassima. Rino, (ira- 
lina) hanno ceduto o firmato 
un accordo comunale: ad \n 
dna. dove ita già ceduto e fir 
muto l'agrario più grosso è 
svolta i(*ri mt.i una imi-e.rlitc 
manifestazione: a B.irl(*tt.i si 
prevede per binisi! la firma ilei- 
raccordo. IVr quanto riguarda 
lo altre provinoli* puoi e»:, nel- 
l'ambito di una i gotto 

rate del movimento, s- registra¬ 
no alcuni episodi molto sigio 
ricalivi dell'acutozza della si 
tuazione. 

A Brindisi lo sciopero si é 
allargato a tutta la zona. A 
Lecce eontinu,!. rafforzandosi, 
lo scio[M*ro unitario de: itrac- 
nantJ e coloni i* sono stati oc 
capati una grovsa a/.ii*nda con 
.300 colon: o 4 comuni. A Ta¬ 
ranto, dove Ta/iono dei lavo 
raion investe ormai iutta la 
provincia, sono state proclama 
to altro 72 ore di so:o[«*ro dalla 
Federbrnceiatiti e dall'UlSBX. 

\ Kogg'a. dove i braccianti tot 
tatto |«t sii|«*raro raccordo »»* 
parato firmato da UISBN ed 
t'ISBA. lo sc:o|teri) é stato prò 
luugHto di altre 72 oro e si é 
esteso con grande forza, a tilt 
ta la zona capitalistica. Oggi 
avTà luogo una riunione coir 
giunta dei Dirottivi della Ke 
derbraccianti e della Camera del 
Lavoro. 

Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 12 

Numerosi municipi e uffici 
di colini amento del Brindisino 
occupati o presidiati da mi¬ 
gliaia di lavoratori agricoli con 
tutte lo loro famiglie: strade di 
grande traffico, come le sta¬ 
tali Appi* e Adriatica, bine 
cale (ter ore: ogni lavoro 
sospeso ;n < .impaglia e nei 
centri abitati. negozi chiu¬ 
si: interminabili cortei di la 
voratori di cittadini, fra cui 
tanti giovani e ragazze: lutti t 
snidaci, assieme i rappresentali 
ti delle tre organizzazioni sin 
ducali rumili da alcune ore 
presso la prefettura (ter esami 
nare la situazione detta prò 
vincia. scot-a da una lotta che , 
tanieiite imixirnnti rivendita l 
/.om dei Iti a. ( lutili e dei co | 
Ioni ed io ( 'to tutta hi prò | 
blemate a "> laio. ci niinmn a e I 
(Nilde a i 

V.i . o > rii. ’ ami-nli* come si 
pii u-hta o-j-j: ia no'tr.i (trovin 
( a. (io-, e io uia- M- ( oTiladmo. 
dal lira., al.: al i olititi, sono 
g lint al i'iio (luiiito giorno (ii 
iutta rial.all -Il i-strollia teli 
-ione e aiuola ih» o Slamo ili 
pro'i-n/a (i. I juu imporlanle e 
piu glandi n oi imcnto di mas¬ 
sa . tic ma: -i e v criticalo nel 
Brindi-ino l.a lotta ita certa 
niente oiigitc lontane Ma non 
\ 'c dnitli o ( le- a farla « espio 
di-re -• hanno i ohtr.bmto soprat¬ 
tutto due fatti (he sì mirre 
(inno tra loto. La (risi |«th 
tu a. ( ori le ■.(« i » di una in 
( tihi/un.e .nPoril.-ina e in por 
tu ni.tic i .i "iir(l,< e provocato 
ria («e /.(ine degl; agrari che. 
dopo a-.ir fai ni (irofrarre (mt 
seltimanc le li aitativi', (inanelli 
è (adulo -,! go.i-rno hanno bat 
tulo i! pugno -ni tavolo asso 
niellilo un atteggiamento arro¬ 
gante che i s riducati e j lavo 


rotori non potevano non respin 
gere con la massima decisio¬ 
ne Da ciò la rottura delle tr»t 
taiue. 

i.a risposta contadina e po 
polare non si o fatta atten- 
dorè. I braccianti ed i coloni. 
»(>ecie quest ultimi perché nel 
Bruid.sino la lolla contro gh 
agrari è anzitutto lotta per far 
!a ti:i:t.i co! medioovale paltò 
oiilonico. hanno dato \ita ad 
un aziono ohe ha mosso in di¬ 
scussione tutta la situazione 
economica e i rapt«irti sociali: 
dalla ripartizione del prodotto 
al salano dei braccianti, dal 
potere sutl'a/ienda al rincaro 
del costo della v da. dall'irriga¬ 
zione ai (nani di sv iluppo ivo 
nomici», dalle attrezzature ci¬ 
vili alla casa. Sono questi i 
motivi che ritroviamo sulle cen¬ 
tinaia «i : cartelli che i lavo¬ 
rato!-. portano nelle manifesta 
/'uni. lime accanto a decine di 
migliaia d: bini duini e coloni 
vt sono miglia a di artigiani, 
bottegai, giovani oiterai e sin 
denti, casalinghe. 

L'epicentro della lotta è ('a- 
rovigno. dove sono occupati la 
sede del Comune e l'ufficio di 
i('lineamento. IVr diverse ore 
migliaia d; manifestanti hanno 
bUiicato la statale lfi fermali 
do il traffico automobilistico. 

Eugenio Sarli 


In provincia di Terni prose 
gite la lotta dei 1.7 mila mezza 
dri. Dopo gh scioperi ne! Nar 
uose e nell' \meritio é ora la 
volta dei mezzadri di Orvieto 
e Fienile che sositeudcronnn il 
lavoro rispettivamente il 19 e 
il 24 luglio. Le organizzazioni 
nazionali mezzadrili CGIL. CISL 
r U1L hanno confermato l’agi 
ta/inno di tutta la categoria, 
rinviando tuttavia lo sciopero 
del 24 m considerazione della 
crisi governativa. 


Alla Commissione (EE 


L’Alleanza 
contraria al 
regolamento 
sul vino 

NON SI TIENE CONTO 
DELLE DIVERSE POLI¬ 
TICHE FISCALI PRATI- 
CATE NEI PAESI MEM 
BRI DELLA COMUNITÀ' 
ECONOMICA 


Si è svolta a Lussemburgo 
una riunione indetta dalla 
Commissione agricoltura deJ 
Parlamento euroiJeo per sen¬ 
tire il parere delle organizza¬ 
zioni sindacali e professiona¬ 
li europee sul regolamento 
per il settore vitivinicolo pro¬ 
posto dalla Commissione ese¬ 
cutiva CEE. 

Il dottor Pace membro del¬ 
la direzione dPiUAIJpanza na¬ 
zionale dei contadini ha e- 
spresso il parere negativo 
deli'(irganizza7inno alla con¬ 
cezione che sta alla base del 
regolamento proposto e cioè 
ohe (ter il settitrp del vino 
!<* prospettive di incremento 
degli sbocchi siano pressoché 
nulle. 

Quella concezione infatti 
scaliliisee da un Semplice raf¬ 
fronto statistico fra produ¬ 
zioni e consumi nella CEE 
c non tiene conto delle pos¬ 
sibilità di migliorare le qua¬ 
lità e di diminuire i costi di 
produzione »■ d; commercializ¬ 
zazione a*li.ivcrso, principal¬ 
mente. la promozione e il so¬ 
stegno di oan'ine s(«-iali le 
quali coprano anche il circui¬ 
to distributivo. Inoltre quella 
concezione r.»n tiene conto 
della politica fiscale degli al¬ 
tri paesi comunitari, dove tal- 
volta si tassa il vino solo per 
favorire i produttori di bir- 
re, e degli interessi industria¬ 
li che portano a fare vini 1 
quali poco o nulla hanno a 
che fare con le uve, confor¬ 
mando ad essi gli stessi gu¬ 
sti dei consumatori con pub¬ 
blicità ingannevole. 

Inoltre ha continuato il dr. 
Pace, la preoccupazione della 
CEE suì.’e sorti dei .settore 
contrasta nettamente con le 
proposi* di zuccheraggio del 
vino che, se accettate, apro¬ 
no le por'e ad aumenti quan¬ 
titativi menni rollabili. 


Decisioni, FIOM, FIM, UHM 


Altre 72 ore di sciopero 
dei 30 mila dell’Italsider 


GENOVA. 12 

I.a lotta dei trentamila operai 
dell ltalsider per le rivendica¬ 
zioni inerenti al superamento 
degli incentivi, il riconoscimen 
to dei delegati sindacali di re¬ 
parto e il controllo degli orga¬ 
nici, si intensifica. Le segrete¬ 
rie dei comitati di coordinamen¬ 
to Italsider. FJO.M, FIM e FILM, 
hanno valutato con piena soddi¬ 
sfazione la completa adesione 
al grande sciopero unitario di 


giovedì M-or-o e considerato il 
permanere dell' atteggiamento 
negativo, intransigente della a- 
/tenda, hanno riconfermato la 
continuazione dell'astensione da 
ogni forma di lavoro straordina¬ 
rio. Sulla base delle indicazioni 
emerse nel corso delle assem¬ 
blee svoltesi nei vari stabilimen¬ 
ti, FIOM, FIM e U1LM hanno 
indetto altre 72 ore di sciopero: 
24 ore nella settimana dal 14 al 
20 luglio e 48 ore nella settima¬ 
na dal 21 al 26 luglio. 


STET Cir 

SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

Me Legale in Torino • Direzione Generale In Roma 
Capitala Social# L 195.000.000.000 


LE DELIBERAZIONI DELL'ASSE MALTA 

Sotto la presidenza deli'on. »w. Arrigo 
Paqanelli si è tenuta in Torino l'8 luglio 
1969 l'Assemblea ordinaria 0 straordinaria 
della Società. Erano presenti o rappresentali 
1.287 Azionisti per complessive 65.705 WS 
azioni, pan al 67,39 v « del capitale sociale. 
In sede ordinaria l'Assemblea ha: 

approvato la relazione del Consiglio di 
Amministrazione ed il bilancio chiuso 
ai 31 marzo 1969 con un utile di 
L. tnil. 16 127. nonché la distribuzione 
di un dividendo lordo di L. 155 per 
ciascuna delie 97.500 000 azioni de no¬ 
minali L. 2 000 cadauna costituenti li 
capitale sociale, dando mandato ella Pre¬ 
sidenza di fissare la data dalle quele 
porlo in pagamento; 

provveduto, essendo scaduti per com¬ 
piuto triennio gli amministratori ed I 
aindaci, a nominare i componenti del 
Consiglio di Amministrazione e del Col¬ 
legio Sindacale che risultano pertanto 
cosi composti: 

Consiglio di A ramini «trazione: Roberto 
Adler, aw. Enrico fiasola. iw. dott. Cario 
Boccardi, prof. ing. Pier Giorgio Bordoni, 
cav. del lav. dott. Silvio Borri, aw. Fausto 
Calabria, aw. Adrio Casati, dott. Carlo 
Cerotti, cav. del lav. dott. ing. Giulio 
Curi, prof. dott. Raffaele D'Addario, dott. 
ing. Domenico Massimo Fabiani, prof, 
dott. Alessandro Forchino, dott. Arnaldo 
Giannini, prof. dott. Silvio Golzio, aw. 
Candido Lissia. dott. Leopoldo Medugno. 
prof. aw. Eugenio Minoli. on. aw. Arrigo 
Paganelli, cav. del lav. prof. Paolo Rical- 
done. prof. ing. Giovanni Someda, prof, 
aw. Egidio Tosato. 

Collegio Sindacale; dott. Edmondo fio¬ 
rini presidente, dott. rag. Luigi Agnes, 
dott. Italo Derencin. dott. Luciano Pisto¬ 
iesi, prof. aw. Mario Enrico Viora. 

In sede straordinaria l'Assemblea ha deli¬ 
berato: 

— di aumentare fi capitale sociale da 
L. 195 miliardi a L. 225 miliardi e quindi 
per 30 miliardi, dei quali 20 a pagamento 
« 10 a titolo gratuito (con la conse¬ 
guente modifica dell'articolo 5 dello 
-Statuto sociale) secondo le seguenti mo» 
dalità: 

a) emissione a pagamento di f0.000 000 
di azioni da nominali L. 2.000 cadau¬ 
na. godimento 1° aprile 1969, da of¬ 
frire in opzione agli azionisti in ra¬ 
gione di 4 azioni nuove per ogni 
groppo di 39 azioni vecchie posse¬ 
dute. da liberarsi interamente atl’atto 
della aottoscrizione, al prezzo di 
L. 2 000 cadauna, più L. 60 per con¬ 
guaglio dividendo e rimborso spesa; 

b) emissione gratuita di 5.000.000 di 
azioni da nominali L. 2.000 cadauna, 
da assegnarsi agli azionisti In ragione 
di 2 azioni nuove per ogni gruppo di 
39 azioni vecchie posseduto, godi¬ 
mento 1° aprile 1969, trasferendo a 
capitale L. 10.000.000.000 dal «fondo 
di riserva spedala». 

t — di dara mandato alla Presidenza di stabi¬ 
lire Ir modalità e l'epoca dell'esecuzione 
dell'operazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi 
subito dopo l'Assemblea, ha nominato Pre¬ 
sidente della Società II dott. Arnaldo 
Giannini, Vice Presidenti II prof. aw. Euge¬ 
nio Minoli • l’on. aw. Arrigo Paganelli, 
Amministratore Delegato il dott. Carlo 
Cerotti. 


LA RELAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Dell'ormal lontano 1948 — da quando la 
telefonìa italiana In concessione aveva supe- 
jrato I massimi livelli prebellici — ad oggi, la 
composizione del Groppo STET è andata via 
via modificandosi secondo le esigenze dei 
tempi e le necessità del Paese. Attualmente 
il Gruppo opera In una più ampia sfera di 
Interessi e di impegni che si estende a tutto 
Il vasto mondo della telecomunicazioni e 
delie tecniche di cui esso si giova. 

Alla fine del 1968 gli immobilizzi de) Gruppo 
ammontavano a L. 1.690 miliardi; il fattu¬ 
rato dell’anno ha superato i 490 miliardi e 
gli investimenti hanno raggiunto la cifra di 
oltre 176 miliardi, dei quali 56.8 impiegati 
nel Mezzogiorno. Alla fine del 19 68 il perso¬ 
nale del Gruppo superava largamente la 
63.000 unità. 

L’intenso ed ampio programma di lavori rea¬ 
lizzato nel 1968 dalla collegata SIP-Società 
Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. ha 
consentito di raggiungere indici di sviluppo 
dell'utenza e del servizio che costituiscono 
nuovi primati nella storia della telefonia 


italiana. La consistenza degH abbonati h# 
superato a fine 1968 le 5 588 000 unità • 
pertanto l'incremento netto dell'anno è stato 
di oltre 377 000 unità; durante Canno N 
traffico extraurbano ha avuto una e sparl¬ 
atone veramente elevata: sono stati toccati 
i 960 milioni di unità di servizi, di cui oltre 
796 In teleselezione. La densità telefonica à 
passata dai 13.2 apparecchi per 100 abitanti 
a fine 1967 a 14.4 a fine 1968. OOeste rea¬ 
lizzazioni hanno notevolmente impegnate 
l'azienda in un ampio p«>g r 3mrM di attività 
costruttiva che può essere così sintetizzato: 
Installazione di 363.000 numeri di centrale, 
posa di 1.356 000 km cto di rete urbana • 
settoriale e di 513.000 km cto di rete in¬ 
terurbana. Nel 1968 l'investimento globale 
della SIP ha superato I 165 miliardi di lire, 
di cui II 33 *• destinato alle regioni del 
Mezzogiorno. Nell'anno sono proseguiti sen¬ 
za soluzione di continuità gli sforzi delle 
concessionaria per completare la telesele¬ 
zione Integrale da utente entro l'ottobre dal 
1970. 

L'esercizio 1968 della ITALCABLE - Servizi 
Cablografici. Radiotelegrafici e Radioelettrici 
SpA. à stato interessato, sia pure limita¬ 
tamente alla seconda metà dell'anno, dal 
nuovo regime concessionario che ha positi¬ 
vamente influenzato l'andamento della ge 
stione. Un elemento che ha determinato una 
incentivazione del traffico telefonico inten» 
continentale è stata la progressiva esten¬ 
sione del numero speciale 170 che consenta 
un accesso immediato al Centro Telefonico 
Intercontinentale della Società. La Italcabla 
ha proseguito l'opera di potenziamento della 
propria rete di collegamenti, passati dal 
circa 400 di fine 1967 agli oltre 560 • fin# 
1968. 

La TETESPAZIO - Società per Azioni per la 
Comunicazioni Spaziali, quale consociata del 
Groppo per l'esercizio dei sistemi e stazioni 
di telecomunicazioni tramite satelliti, ha prò* 
seguito intensamente la rilevante attività 
costruttiva impegnando, nel contempo. I 
propri impianti, che sono stati utilizzati du¬ 
rante l'ultimo anno per 24 ore su 24; duran¬ 
te l'esercizio si è registrato un ulteriore 
sviluppo dei circuiti attivi passati dai 44 dal 
1967 ai 65 di fine 1968. La Società ha effet¬ 
tuato, nell'anno. Investimenti per oltre 1J 
-miliardi di lire che hanno riguardato, tra 
l'altro, l'awio dei lavori della nuova terza 
grande antenna destinata • smaltire I traffici 
con l'Estremo Oriente e l'Australia. 

Fra le aziende consociate che esplicano 
attività ausiliarie di telecomunicazioni, nor¬ 
mali gli andamenti delle gestioni SETA a 
SAIAT. mentre sono da porre in evidenza 
il soddisfacente sviluppo di attività della 
SEAT, sia nel settore puramente editoriale 
sia in quello commerciale (raccolta della 
pubblicità per gli elenchi categorici), e della 
SIRTI, il cui esercizio ha fatto registrare un 
buon Incremento di attività a uno sviluppa 
sensibile del fatturato. Intensa è stata anche 
l'attività della S.T.S. S.p.A. - Consorzio per 
Sistemi di Telecomunicazioni via Satelliti, 
che ha partecipato a numerose gara interni 
zionali; inoltre la Società si è aggiudicata la 
gara per la costruzione delia terza antanne 
della Telespazio. 

i Fra le aziende manifatturiere, la SOCIETÀ 
. ITALIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS 
ha ottenuto nell'anno apprezzabili risultati; I 
livelli di produzione e del fatturato hanno 
segnato significativi incrementi specie par 
quanto concerne le vendite all'estero. Impe¬ 
gnativo è stato anche il programma di Inve¬ 
stimenti realizzato dalla Società, in gran 
parte relativo al rinnovo ed al potenzia¬ 
mento degli impianti. 

. L'andamento della gestione della ATE3 
COMPONENTI ELETTRONICI può conside¬ 
rarsi soddisfacente poiché la consociata, nel 
corso del 1968, ha manifestato I primi segni 
di un rilancio oggi in pieno sviluppo ad ha 
dato corso all’allestimento di nuove linee 
per prodotti di tecnica più avanzata. 

La ILTE e la FONIT-CETRA hanno conseguito, 
durante l'esercizio 1968, buoni risultati di 
gestione,. 

L'attività di ricerca del Groppo è espletata, 
oltre che da un nutrito staff di specialisti 
della Società Italiana Telecomunicazioni 
Siemens e da ricercatori della Atas Compo¬ 
nenti Elettronici, dallo CSELT-Centro Studi 
e Laboratori Telecomunicazioni — il cui 
scopo è Io studio e la ricerca applicata nel 
campo specifico delle telecomunicazioni; 
nell'anno lo CSELT, oltre a depositare nuovi 
brevetti, ha continuato nell'opera di poten¬ 
ziamento dei laboratori e di aggiornamento 
delle attrezzature di ricerca. 

Per quanto concerno l'attività futura dell# 
consociate del Groppo, il piano quinquen¬ 
nale 1969*1973, già in corso di sviluppo, 
destinato ad innestarsi nel quadro dei pro¬ 
grammi del Gruppo 1RI e quindi nella pro¬ 
grammazione economica nazionale, preveda 
investimenti complessivi dell'ordine del 
1.200 miliardi, di cui oltre II 30 To destinati 
al Mezzogiorno. 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1968 69 

la Presidenza della Società, In relazione al 
mandato conferitolo dall'Assemblea Ordina¬ 
ria degli Azionisti dell'8 luglio u.s., ha 
stabilito di porre in pagamento dal 16 luglio 
1969 il dividendo relativo all'esercizio 
1968 69. di L. 155 lorde por ognuna delle 
n. 97.500 000 azioni costituenti il capitale di 
L. 195.000 000 000. 

Tale dividendo — che sarà esigibile presso 
le Casse della Società in Torino, Piazza 
Solferino 11 o in Roma, Via Aniene 31, 
nonché presso fe consuete Casse bancarie 
Incaricata contro presentazione dei titoli 
azionari e stacco della cedola n. 7 — sarà 
corrisposto, in conformità alla disposizioni 
della Legge 29 dicembre 1962 n. 1745, mo¬ 
dificata dalla Legge 21 aprile 1967 n. 209, 
nella misura di L. 155 al lordo della cedolare 
(L. 147.25 al netto della cedolare 5°.»; 
L, 108.50 al netto della cedolare 3Q%), 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 

DA i, 195.000.000.000 a L. 225.000.000.000 

L'Assemblea degli Azionisti dell’8 luglio 
us. ha deliberato in sede straordinaria 
di aumentare il capitale sociale da li¬ 
re 195 000.000 000 a L. 225.000 000.000 • 
quindi di L. 30.000.000.000 di cui: 

a) L. 20 000 000.000 mediante emissione di 
n. 10 000.000 di nuove azioni del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 
1° aprile 1969, da offrire in opzione agli 
Azionisti nel rapporto di 4 azioni nuova 
ogni 39 azioni vecchie possedute, al 
prezzo unitario di L. 2 000 oltre a L. 60 
per azione a titolo di conguaglio divi¬ 
dendo e rimborso spese da versare in 
unica soluzione all'atto della aottoserf- 
zione; 

b) L. 10.000.000 000 mediante emissione di 
n. 5 000 000 di nuove azioni del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 
1° aprile 1969, da assegnare gratuita¬ 
mente agli Azionisti nel rapporto di 2 
azioni nuova ogni 39 azioni vecchia poa- 
aeduta. 


In esecuzione del mandato conferitole dal¬ 
l'Assemblea Straordinaria, la Presidenza del¬ 
la Società ha stabilito che l’operazione di 
aumento del capitale sociale sarà effet¬ 
tuata. a decorrere dal 16 luglio p v., presso 
le Casse della Società In Torino. Piazza 
Solferino 11 o In Roma, Via Aniene 31, 
nonché presso le consuete Casse bancari# 
incaricate, dove sono a disposizione I 
« Programmi » riportanti tutte le modalità 
dell'operazione. 

I diritti di opzione e di assegnazione gra¬ 
tuita potranno essere esercitati mediante 
presentazione — presso le suddette 
Casse — dei certificati per la stampigliatura 
a per io stacco rispettivamente della: 

— cedola n. 8. rappresentativa del diritto 
di opzione a pagamento; 

—- eedofa n. 9, rappresentativa del diritto 
di assegnazione gratuita. 

A norma del 3° comma dell'art. 1 delia 
Legge 29 dicembre 1962, n. 1745, nessuna 
ritenuta di acconto o di imposta è dovuta 
per l’assegnazione delle azioni gratuite. 
L’operazione di aumento del capitale social# 
avrà esecuzione con I seguenti termini: 

— diritto di opzione: dal 16 luglio al 30 
luglio 1969 (compresi), presso la Società 
o le Casse incaricate; 

— diritto di assegnazione gratuita: dal 1| 
luglio al 30 luglio 1969 (compresi), 
presso la Società o le Cessa incaricata; 
successivamente solo presso ia Società, 
Uffici di Torino e di Roma; 

— raggruppamento del diritti; alno al 1* 
agosto 1969 compreso. 

Per gli Azionisti residenti all'estero il ter¬ 
mine per l'esercizio del diritti di opzione e 
di assegnazione gratuita é per il raggrup¬ 
pamento dei diritti è prorogato, presso le 
Casse incaricate, sino al 5 agosto 1969 
compreso. 

Trascorsi I termini indicati I diritti di 
opzione a pagamento saranno privi di valore. 

Il Presidente 

del Consiglio di Amminlatrazhm# 

dott. Arnaldo Giannini 








PAG. 16 / fatti nel mondo 


I solenni funerali a Roma 


Uniti i lavoratori 
nell’addio a Brodolini 


l'Unità / domenica 13 liiflio 19é9 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


(Ornila prima pagina) 
mune di Recanati. città na¬ 
tale dello scomparso, con una 
delegazione guidata dal sin¬ 
daco on. Foschi, e del comu¬ 
ne e della provincia di An¬ 
cona. 

Dietro il feretro, fra un 
gruppo di familiari, la moglie 
Vera, col volto impietrito dal 
dolore. Poi la lunga serie del 
le personalità: i presidenti 
dalla Camera e del Senato Per- 
tini e Fanfani; il presidente 
del consiglio Rumor; il presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale Branca; il generale Boc¬ 
chi in rappresentanza del Ca¬ 
po dello Stato; i dirigenti del 
PSI De Martino. Mancini. 
Lombardi. Nenni: la delega¬ 
zione del PCI con Amendola, 
Colombi. Napolitano e Scoc- 
cimarro; Novella. Lama. Mon- 
tagnani. Scheda e Boni per 
la CGIL, Storti, della CISL 
• Viglianesi. della UIL: Le¬ 
lio Basso e Ceravolo per il 
FSIUP: Orsetto del PSU; il 
seti. Leone; Bucalossi del PRI; 
il segretario della DC Picco¬ 
li; il vice sindaco di Roma 
Grisolia; ministri, e sottose¬ 
gretari. personalità della vita 
pubblica e dei partiti, e delle 
organizzazioni di massa. 

Il lungo corteo — circa die¬ 
cimila persone — sfila per 
le vie centrali di Roma, da 
via Aureiiana a via Barbe¬ 
rini e via del Tritone fino a 
Palazzo Chigi. Vi fanno spic¬ 
co le delegazioni dei lavora¬ 
tori della Romana Gas. della 
Coca Cola. dell'INPS. del- 
l'ENPAS, deH’INAPU. dei po¬ 
stelegrafonici: le bandiere 
rosse delle federazioni e del¬ 
le sezioni socialiste, il vessil¬ 
lo dei portuali e dei lavora¬ 
tori di Genova. 

Alle 17,45 il corteo funebre 
ufficiale è giunto in Largo 
Chigi, Al fianco di palazzo 


aveva tratto la sua grande 
sensibilità per il valore del¬ 
le lotte sindacali e sociali ». 

« E’ nata cosi in lui — ha 
proseguito Novella — quella 
coerenza con cui il compa¬ 
gno Brodolini. dopo avere la¬ 
sciato il posto di alta respon¬ 
sabilità che ricopriva nella 
CGIL, ha continuato la batta¬ 
glia. sul terreno politico, per 
favorire l'avanzamento delle 
masse lavoratrici italiane su 
una via di progresso sociale 
e civile, per fare andare avan¬ 
ti la democrazia nel nostro 
paese ». 

Novella ha quindi affermato 
che < il cordoglio e il rimpian¬ 
to umano che Brodolini lascia 
tra i lavoratori italiani prova¬ 
no che anche dal suo posto di 
ministro egli restava fedele 
alla causa del lavoro, e per i 
lavoratori italiani egli era e 
rimaneva uno dei loro e non 
per quanto diceva di voler fa¬ 
re, ma per quanto faceva e 
ha fatto ». 

Novella a questo punto ha 
ricordato che il nome del diri¬ 
gente socialista scomparso « è 
legato a molte grandi conqui¬ 
ste sociali per le quali i lavo¬ 
ratori italiani si sono battuti 
con forza, con accanimento, 
con grande unità: la riforma 
del sistema pensionistico e la 
eliminazione delle inique zone 
salariali ». Il segretario della 
CGII. ha quindi ricordato che 
« lo statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. per il quale Giacomo 
Brodolini ha lavorato e si è 
battuto aU‘interno della com¬ 
pagine governativa, esprime¬ 
va un atteggiamento nuovo, po¬ 
sitivo, verso i diritti democra¬ 
tici del cittadino sul luogo di 
lavoro, verso il diritto dei la¬ 
voratori a organizzarsi per la 
difesa dei propri interessi im¬ 
mediati e futuri ». E’ quello 
stesso atteggiamento che ave- 


vertenze sindacali, per predi 
sporre e poi fare approvare 
la legge sulla riforma del si¬ 
stema delle pensioni, per fa¬ 
vorire l'aboli/KMie delle g«ib 
bie salariali, per proporre al 
Parlamento lo statuto dei la¬ 
voratori. che rimane l'ultimo 
atto compiuto con incrollabile 
volontà politica. 

«Chi ti è stato vicino in 
questi mesi ed ha visto sul 
tuo volto e sulla tua perso 
na accentuarsi i segni del 
male non puri che dare que 
sta testimoman/a. chi ti ha 
visto partecipare a lunghe 
riunioni, discutere con cal 
ma e dolcezza, come era nel 
tuo carattere, ma talvolta con 
improvvisi moti di ira di fron¬ 
te ad obiezioni, chi ti ha co¬ 
nosciuto in Parlamento impe¬ 
gnato nel dibattito non puri 
che indicare nella tua vita 
un esempio di nobiltà mo 
rale e di fede in valori idea¬ 
li posti al di sopra della stes¬ 
sa nropria esistenza fisica. 

« In cinque o sei mesi di 
intensa attività tu hai fatto 
per la democrazia ed i lavo¬ 
ratori quanto basta per riem¬ 
pire un intero periodo, sen¬ 
za dubbio una legislatura. A 
coloro che parlano tra di noi 
ed all'estero di un'Italia di¬ 
sgregata, senza ideali, di una 
classe politica in dissolvimen¬ 
to tu hai dato una risposta 
che non teme repliche. 

« Ma se fu possibile con 
tanta dignità e coraggio per¬ 
severante partecipare al go¬ 
verno, come tu hai fatto, ciò 
si deve anche alla tua asso¬ 
luta coerenza politica. Tu hai 
continuato ad operare come 
socialista. Socialista tu fosti 
nel senso più alto del termi¬ 
ne, fin da quando giovanissi¬ 
mo entrasti nella lotta politi¬ 
ca. pieno di slancio ideale, 
die non ti è mai venuto me- 



AimuMi, Starti, Novell», Mosco o Viglianosl Intorno al segretario del PSI Do Martino. 


Chigi vi è una selva di ban¬ 
diere rosse, col vecchio sim¬ 
bolo del PSI., venute dalla 
periferia romana e da nume¬ 
rosi centri d’Italia: da Bor¬ 
go Panigaie. Cento, Rimini, 
Ravenna, Genova, ecc. Un 
gruppo di giovani socialisti 
della sezione di Pontelungo 
di Roma, porta un enorme 
cartello che rende omaggio 
•1 militante socialista. 

Terminata la cerimonia di 
Stato, il corteo funebre im¬ 
bocca via del Corso per por¬ 
tarsi a Piazza Augusto Im¬ 
peratore, nei pressi della di¬ 
rezione del PSI. mentre i ne¬ 
gozi abbassano le saracine¬ 
sche e la folla infittisce ai 
margini della strada 

Quando il corteo si arre¬ 
sta a piazza Augusto Im 
peratore di nuo\o centinaia 
di pugni chiusi si levami; 
dalle finestre della dire/io 
ne del PSI cade sulla folla 
Una pioggia di garofani ros 
si. Sul palco, di fianco a De 
Martino prendono posto Por- 
tini, i segretari delle con 
federazioni sindacali Novella. 
Viglianesi e Storti. Riccar¬ 
do Lombardi. Pietro Ncmu. 
Fra la folla, sostano attorno 
al palco Ferruccio Farri, 
Galloni della direzione DC, 
Labor, il presidente delle 
ACLI Gabagho. Paolicchi e 
Bernabei della RAI-TV, e 
tanti altri. 

Per primo ha preso la pa¬ 
rola Viglianesi, il quale, nel 
recare il saluto dell’UIL, ha 
in particolare sottolineato 
l'imperio di Brodolini per 
l'unità sindacale e per la so¬ 
luzione di gravissimi proble¬ 
mi riguardanti la grande 
massa dei lavoratori italiani. 
Analoga manifestazione di 
cordoglio e di esaltazione 
del ruolo avuto da Brodolini 
come militante socialista, co¬ 
me dirigente sindacale e co¬ 
me ministro del lavoro ha 
avuto il segretario generale 
della CISL, Storti. 

Il compaia» Agostino No¬ 
vella da) canto suo ha affer¬ 
mato. nel recare il saluto af¬ 
fettuoso e commosso della 
CGIL, che Brodolini, militan¬ 
do neil'organizzazione unita¬ 
ria « si era formato nel di¬ 
retto contatto con le difficol¬ 
tà e le miserie delle grandi 
masse popolari, con le con¬ 
dizioni di sfruttamento nelle 
fabbriche, nei cantieri e nel¬ 
le campagne; si era forma- 

E nel contatto continuo con 
volontà di lotta e di ri- 
aeatto dei lavoratori, da cui 


va portato < il ministro del la¬ 
voro tra i braccianti di Avola 
aU'indomani dell'eccidio ese¬ 
crando e che lo aveva visto 
schierarsi per il disarmo del¬ 
la polizia nelle lotte sindacali 
e sociali ». 

Anche Novella ha sottolinea¬ 
to che Brodolini «non concepi¬ 
va l'intervenuto del ministro 
del Lavoro come di un me¬ 
diatore agnostico nelle verten¬ 
ze sindacali, di colui cioè che 
lascia che la bilancia penda 
sempre dalla parte del più 
forte o dalla parte dei padro¬ 
ni. 11 suo atteggiamento re¬ 
sponsabile discendeva da una 
precisa e immediata compren¬ 
sione del dettato costituzio¬ 
nale volto a promuovere con¬ 
dizioni di sostegno a favore 
della parte più debole, a fa¬ 
vore dei lavoratori ». 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Novella ha quin¬ 
di affermato che Hrodulini « ve¬ 
deva nel movimento sindaca¬ 
le unito, in un momento m 
cui le sorti della democrazia 
possono aprirsi a prospettive 
pericolose, un punto di rife¬ 
rimento per tutti coloro che so¬ 
no convinti dei valori della 
democrazia e della libertà ». 

Concludendo Novella ha af¬ 
fermato che « il saluto elio le 
confederazioni del lavoro uni¬ 
te gli portano in questo mo¬ 
mento è ancli'esso un impegno 
ad andare avanti verso il sin¬ 
dacato unico di tutti i lavora¬ 
tori italiani ». 

Ha quindi preso la parola, 
vivamente commosso, il segre¬ 
ta» del I*SI De Martino: 

« Caro compagno Brodolini 
eccoci ora qui raccolti, i tuoi 
compagni, amici, lavoratori di 
ogni ferie, per darti il nostro 
ultimo addio, dopo i funerali 
solenni di Stato, che hanno 
visto partecipare al nostro 
lutto tutte le autorità della 
Repubblica, alle quali espri¬ 
miamo il nostro ringrazia- 
mente. Quei funerali ti sono 
stati dovuti non tanto per la 
ragione formale dell'alta ca¬ 
rica da te rivestita, quanto 
perchè uomo di governo e di 
Stato tu fosti nel senso più 
pieno del termine, consacran¬ 
do. in una disperata contesa 
con la morte, il poco tempo , 
che U restava da vivere ai 
doveri del tuo ufficio, con una 
abnegazione che non conosce 
altri esempi. 

« Mentre il male in modo 
inesorabile procedeva — ag 
giunge De Martino — tu eri 
li al tuo posto di governo, 
per risòlverò gravi e difficili , 


no. Socialista voleva dire per 
te, come simbolicamente tu 
volesti testimoniare fin dai 
primi giorni dell'attività di 
governo, recandoti la notte 
di Capodanno in mezzo agli 
operai deU'Apollon "staro da 
una parte sola", stare con i 
lavoratori, 

« E con i lavoratori — pro¬ 
segue De Martino con voce 
commossa — sei sempre sta¬ 
to. come giovane sindacali¬ 
sta. segretario di una Came¬ 
ra del Lavoro delle tue Mar¬ 
che, segretario di una Fede¬ 
razione nazionale, come diri¬ 
gente politico, parlamentare, 
vice segretario del Partito so 
cialista, ministro del Lavoro. 

« Ma permettimi ora di di¬ 
re quanto il partito sociali¬ 
sta ti debba, permettilo a 
chi ebbe per tanti anni con 
te consuetudine di vita e tra 
terna collaborazione. Tu hai 
dato un grande contributo 
non solo alla lotta politica 
quotidiana, ma anche al rin¬ 
novamento del socialismo. 
Fermissimo nella ispirazione 
ideale e nella coscienza dei 
valori della ti adizione sonali 
sta. tu ci facesti più di una 
volta comprendere che il mon 
do di oggi era diverso da 
quello di un tempo, quando 
sorgevano le prime organiz¬ 
zazioni operaie, e che occor¬ 
reva date risposte attuali al 
le aspirazioni dì progresso dei 
lavoratori. 

« Per la ricerca coraggiosa 
di queste risposte tu hai da¬ 
to molti contributi per il rin¬ 
novamento del movimento ope¬ 
raio nel suo insieme, per l'au 
tonomia socialista, per l’in¬ 
contro del partito socialista 
con quello democristiano, sen¬ 
za concepire mai questo cor¬ 
so politico come rottura pro¬ 
fonda dei legami con la reai 
tà del Paese, le forze so 
ciali avanzate, il mondo dei 
giovani, ma anzi come un mo¬ 
do democratico e realistico 
per dare soluzioni positive ai 
grandi problemi della nostra 
società », 

Nella storia travagliata 
del movimento socialista — 
prosegue il compagno De 
Martino — il tuo nome re¬ 
sterà come quello di un com 
pagno che ha odiato il tra¬ 
sformismo e le rivalità me¬ 
schine. ha perseguito i gran¬ 
di scopi che fanno della lot¬ 
ta socialista una lotta sto 
rica. Il tuo testamento poli¬ 
tico sta nel discorso pronun 
ciato al congresso di Livor¬ 
no della CGIL, al congresso 


1 delle ACLI. sta nella lettera 
che hai inviato al C.C. socia¬ 
lista, mentre ti predispone¬ 
vi alla fine. Questo testamen¬ 
to non sarà dimenticato, non 
lo sarà da noi, non Io sarà 
dai giovani, non lo sarà da 
quanti, anche fuori delle no¬ 
stre file, partecipano con one¬ 
stà e disinteresse alla poli¬ 
tica. 

* E ora -eco. se ci \ uoi an¬ 
cora ascoltare, senti quel 
che c'è nell'animo di tutti: 
tu hai bene meritato nella fe¬ 
dele milizia, come difenso 
re. amico, fratello dei lavo¬ 
ratori. La tua vita ci è stata 
strappata ancora cosi vigoro¬ 
sa e giovane, ma la tua ope¬ 
ra rimane ed il tuo insegna¬ 
mento non sarà stato vano, 
né sarà dimenticato. 

< Addio, compagno carissi¬ 
mo. vai verso l'estremo ripo 
so, tra tante rosse bandiere 
che amavi, vai sicuro; quel 
lo in cui hai creduto non fi¬ 
nirà e molti, vecchi e giova¬ 
ni compagni, proseguiranno il 
cammino ». 


quale facciano parte i socia- 
listi. La Malfa conferma che 
i repubblicani resteranno 
fuori del prossimo ministe¬ 
ro in ogni caso; si riserva¬ 
no eventualmente di appog¬ 
giarlo dall'esterno. 

Il mandato che verrà da¬ 
to a Rumor — come è evi¬ 
dente — riguarda le indi¬ 
cazioni del partito d c- Il 
presidente designato dovrà 
vagliare la possibilità di for¬ 
mare un governo del quale 
facciano parte, oltre alla DC, 
i socialisti, i repubblicani e 
gli scissionisti di Tonassi. 
Per questo, a partire da lu¬ 
nedi, egli aprirà un secondo 
ciclo di consultazioni, pare 
in una sala di Palazzo Chigi. 
Comincia quindi una lunga 
trattativa, nella quale sono 
presenti chiare spinte invo¬ 
lutive, tentativi piu o meno 
aperti di spostare a destra 
l'asse politico del paese. 

La cartina di tornasole di 
questa manovra si trina ind¬ 
ia « centrale » socialdemo¬ 
cratica di palazzo Wed^kind. 
La progettazione, l'organiz¬ 
zazione e l'esecuzione della 
scissione sono l'espressione 
più palese non soltanto de¬ 
gli umori reazionari piu in¬ 
distinti, ma di un piano pre¬ 
disposto con scopi ben pre¬ 
cisi. Il tempo prescelto per 
far esplodere l'ordigno scis¬ 
sionistico era quello ritenu¬ 
to più adatto, per portare il | 
ricatto anticomunista dall’in- I 
terno del PSI all'esterno, e j 
in primo luogo su tutta la I 


area della coalizione di cen¬ 
tro-sinistra. Vi è stato però 
un errore di calcolo. Con 
ogni evidenza, Tanassi e 
soci erano convinti di poter 
operare una frattura più va¬ 
sta nel corpo del PSI (e da 
qui sarebbero partiti, poi. 
per dettar legge, alzando il 
prezzo e ponendo innanzi¬ 
tutto il problema dell’allon¬ 
tanamento dei socialisti dal 
governo). Vi è stata, poi, an¬ 
che un’altra valutazione a 
stimolare l'iniziativa dei ta- 
nassiani: la chiusura e l’ar¬ 
roccamento a destra mani¬ 
festatosi nella maggioranza 
d c. all’ultimo congresso 
Tutti questi calcoli hanno 
portato alla decisione della 
scissione, appena appena 
mascherata dietro il tenue 
velo della votazione che nel 
CC socialista ha messo in mi¬ 
noranza .Venni. L’imperizia e 
la precipitazione dei mas¬ 
simi dirigenti del PSU han¬ 
no poi svelato brutalmente, 
nel giro di 24 ore, tutti gli 
obiettivi dell’operazione scis¬ 
sionistica, che nel frattempo 
registrava un mezzo falli¬ 
mento sul terreno organizza¬ 
tivo. 

Ora la trattativa sul gover¬ 
no si prospetta lunga. Lo 
stesso tentativo di riportare 
ai loro posti di ministro i 
Tanassi, i Preti ed i Lupis, 
come è stato osservato dalla 
sinistra de, configura un pas¬ 
so indietro rispetto alla si¬ 
tuazione preesistente. I so- I 


cialdemocratici, infatti, ten¬ 
dono a porre condizioni e 
vincoli fondati sulla chiusu¬ 
ra anticomunista e sull'atlan¬ 
tismo che sono di per sé ca¬ 
ratterizzanti. Cercano, in so¬ 
stanza, di creare le condizio¬ 
ni per far pesare la loro pre¬ 
senza coilegandosi alle com¬ 
ponenti più conservatrici del¬ 
la DC. E questa loro pressio¬ 
ne dovrebbe valere sia nel¬ 
l'ipotesi di un governo qua¬ 
dripartito DC PSI PSU PRI. 
sia in quella di un monoco¬ 
lore de: centrismo e apertu¬ 
ra a destra (vedi il caso di 
Cagliari) bussano alia porta. 

La Malfa, dal canto suo, 
ha ribadito le proprie posi¬ 
zioni dinanzi al Consiglio na¬ 
zionale del PRI. Secondo l’a¬ 
nalisi già nota, egli incolpa 
dello « sfascio » che è stato 
provocato soltanto le force 
più avanzate della DC e del 
PSI. E ai due maggiori par¬ 
titi alleati indica, alla ma¬ 
niera delle mosche cocchie¬ 
re, come avrebbero dovuto 
e come debbono impostare, 
senza fargli torto, le questio¬ 
ni della creazione di nuove 
maggioranze nel loro seno. 
La Malfa aggiunge di essere 
« inflessibile » nella sua de¬ 
cisione di « non partecipare 
al governo ». Dai resoconti 
della sua relazione non ri¬ 
sulta nessuna replica al 
compromettente complimen¬ 
to che gli è stato rivolto nei 
giorni scorsi da Randolfo 
Pacciardi. 


CGIL u Comitato direttivo 
della CGIL (come riferia¬ 
mo ampiamente a pagina 4) 
ha approvato ieri la rela¬ 
zione del compagno Lama, 
e ha votato un ordine del 
giorno in cui. ■ nell'eleva¬ 
re fin d’ora un monito con¬ 
tro certe propensioni auto¬ 
ritarie che st riaffacciano 
in queste settimane anche 
come reazione alla crescita 
della volontà unitaria di 
lotta sindacale e di conqui¬ 
sta sociale e democratica 
dei lavoratori, riafferma la 
propria posizione in ordine 
alla necessita inderogabile 
di una nuova politica eco¬ 
nomica e di riforme socia¬ 
li ». « Oggi più che mai è 
indispensabile — aggiunge 
il documento della maggio¬ 
re organizzazione sindacale 
italiana — un programma 
che affermi nuovi di ritti dei 
lavoratori nella fabbrica e 
nuovi poteri del sindacato, 
dal mercato del lavoro alla 
sicurezza sociale. La CGIL 
ritiene in particolare che 
un punto discriminante con¬ 
sista nel disarmo della po¬ 
lizia durante le manifesta¬ 
zioni dei lavoratori, per in¬ 
trodurre un nuovo clima di 
libertà nel rapporto tra cit¬ 
tadini e Stato ». « La CGIL 
afferma responsabilmente — 
si legge ancora nell’ordine 
del giorno — che, contro 
sbocchi moderati o, peggio, 
tentativi autoritari, i lavo- 


i ratori uniti prenderebbero 
posizione ancora una vo'ta, 
a difesa della democrazia 
e della libertà ». 

Le ACLI torinesi hanno 
diffuso a loro volta una no¬ 
ta in cui affermano che la 
crisi governativa si risolve¬ 
rà positivamente « se si sa¬ 
prà cogliere questa occasio¬ 
ne per costruire un gover¬ 
no veramente di sinistra 
che abbia la volontà politi¬ 
ca di attuare le riforme di 
struttura finora in gran 
parte soltanto enunciate — 
politica urbanistica ed eco¬ 
nomica, scuola, sicurezza 
sociale — e ricerchi una di¬ 
versa collocazione nelltu- 
setto politico intemaziona¬ 
le, e se si saprà uscire dal¬ 
le rigide e sclerotiche di¬ 
visioni partitiche per riva¬ 
lutare ti ruolo democrati¬ 
co delle istituzioni ». Dopa 
aver rilevato che le masso 
popolari « tendono a supe¬ 
rare le attuali divisioni », 
le ACLI torinesi rilevano 
che l’attuale momento ■ pud 
anche dare spazio a solu¬ 
zioni autoritarie, per cui « 
lavoratori devono essere vi¬ 
gili per impedire che allar¬ 
mismi artificialmente crea¬ 
ti si estendano e provochi¬ 
no un senso di frustrazione 
nel paese ». Le ACLI di Ta¬ 
rino rilevano infine l’esi¬ 
genza di « accelerare il pro¬ 
cesso per l’unita sindaca¬ 
le ». 
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